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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La svalutazione della lira è destinata ad aggravare la crisi dell’economia italiana 


UN ALTRO TREMENDO DELITTO 
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DELLA SPECULAZIONE A SORRENTO 
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Crescono allarme e protesta 
per i nuovi aumenti dei prezzi 

Il Consiglio dei ministri non ha fissato i nuovi cambi della lira • Ulteriore spazio alla speculazione • Prese di posi¬ 
zione della Confederazione dell'artigianato e della Confesercenti - Le cooperative chiedono misure urgenti per fer¬ 
mare i prezzi: controllo sulle importazioni, eliminazione delle imposte (IVA) sugli alimentari ed altri beni essenziali 


da un 



LA TRUFFA 


C JE’ UNA disinvoltura — 
o, meglio, una faccia 
tosta — che non manca mai 
di sorprendere. A leggere i 
commenti di molti sulle vi¬ 
cende economiche, si rima¬ 
ne francamente stupiti. Cer¬ 
ti odierni commentatori del¬ 
la stampa di destra o con¬ 
servatrice ’ sono gli stessi 
‘ che, fino all’altro ieri, erano 
venuti spiegando al loro 
pubblico quanto fossimo fa¬ 
ziosi noi comunisti che am¬ 
monivamo circa la traballan¬ 
te situazione del dollaro. 

A sentir costoro, la nostra 
era solo propaganda di par¬ 
te. Invano venivamo pubbli¬ 
cando statistiche dell’au¬ 
mento dei prezzi interni 
americani ‘(quasi il 20 per 
cento di aumento degli ali¬ 
mentari nell’ultimo anno); 
invano venivamo sottolinean¬ 
do il fatto che gli Stati Uni¬ 
ti compravano all’estero 
merci e fabbriche intere con 
pezzi di carta chiamati « dol¬ 
lari » di cui non si conosce¬ 
va più il valore reale. 

Ora che il dollaro, In due 
anni, ha perso il venti per 
cento del suo valore, ora 
che si vede su quali basi in¬ 
sicure fosse costruito tutto 
il sistema economico occi¬ 
dentale, quegli stessi com¬ 
mentatori disinvoltamente 
o, meglio con perfetta 
faccia di bronzo — passano 
a spiegare che, certo, le col¬ 
pe del meccanismo moneta¬ 
rio fondato sul dollaro sono 
gravi. Naturalmente, però, 
ogni sforzo viene.fatto per 
coprire con termini oscuri 
una vicenda che può benis¬ 
simo essere spiegata, se si 
volesse dire sinceramente la 
verità, con parole di tutti i 
giorni. 

Per stare al semplice e al 
vero, quello che è successo 
nel rapporto fra il dollaro 
e le altre monete dovrebbe 
innanzitutto essere chiama¬ 
to una vera e propria truf¬ 
fa. Gli Stati Uniti si erano 
impegnati a mantenere un 
determinato valore del dol¬ 
laro per quanto riguardava 
il suo potere d’acquisto rea¬ 
le. Da un certo momento in 
poi questo non è piu avve¬ 
nuto. Gli Stati Uniti hanno 
cominciato ad avere un co¬ 
stante indebitamento nei 
confronti degli altri paesi 
del mondo e anche un co¬ 
stante aumento dei prezzi 
interni. La dichiarazione di 
« inconvertibilità * del dol¬ 
laro (e cioè la decisione 
americana di non cambiare 
più in oro i dollari di carta) 
fu la constatazione di questa 
situazione e. al tempo stes¬ 
so, il tradimento dell’impe¬ 
gno assunto. Tutti i paesi 
occidentali — i quali aveva¬ 
no e hanno nelle loro « ri¬ 
serve » montagne di dolla¬ 
ri — si trovarono a dover 
fronteggiare l’assalto dei 
possessori di dollari, i qua¬ 
li periodicamente chiedono 
di cambiare in monete più 
solide questi dollari ormai 
divenuti pericolosi e d’in¬ 
certo valore. 

Le crisi monetarie sono in 
tal modo divenute ricorren¬ 
ti. Ma esse, appunto, non 
sono un fatto tecnico. Sotto' 
il velo della moneta si ma¬ 
nifesta quella che noi co¬ 
munisti, e non solo noi, 
chiamiamo la esistenza di 
. una permanente « crisi ge¬ 
nerale > del capitalismo mo¬ 
nopolistico, la sua incapaci¬ 
tà, cioè, 1 di assicurare un 
equilibrato e stabile svilup¬ 
po. E’ oggi, forse, più chia¬ 
ro a molti perchè noi sotto¬ 
lineiamo il valore, nonostan¬ 
te tutti i * problemi, delle 
esperienze socialiste. Queste, 
oltre agli importanti risul¬ 
tati già raggiunti, aprono 
comunque una via nuova, 
indicano la possibilità di 
fondare su basi solide e cor¬ 
te uno sviluppo corrispon¬ 
dente ai bisogni degli uo 
mini. 

Indicate le responsabilità 
•egli Stati Uniti e della lo- 
Vi politica imperialistica, ciò 


non può certo assolvere i 
governi occidentali e — per 
quello che ci riguarda — il 
governo italiano. Altra co¬ 
sa è perseguire — come noi 
proponiamo — una politica 
di amicizia con tutti i paesi 
del mondo, e dunque anche 
con gli USA, altra cosa è fa¬ 
re quello che hanno fatto i 
governi italiani e cioè ren¬ 
dere del tutto subalterna la 
nostra economia e • l’intero 
nostro paese agli Stati Uni¬ 
ti. Noi paghiamo oggi le 
conseguenze di questa impo¬ 
stazione sbagliata. 

A TALE responsabilità sto¬ 
rica il governo di centro- 
destra aggiunge colpe più di¬ 
rette e immediate verso i la¬ 
voratori, verso il ceto me¬ 
dio e verso la nazione. E’ 
questo governo che ha la¬ 
sciato l’Italia totalmente im¬ 
preparata di fronte alle sca¬ 
denze che stavano maturan¬ 
do. Ed è questo governo che 
ha puntato, come oggi non 
solo noi diciamo, sulla carta 
della svalutazione moneta¬ 
ria. I comunisti hanno già 
sottolineato, nella presa di 
posizione del loro Ufficio 
politico, che la svalutazione 
della lira, ormai già in at¬ 
to, ha effètti assai, incerti 
per quanto riguarda le 
esportazioni. Con l’asprezza 
della concorrenza sui mer¬ 
cati internazionali, con le 
posizioni di monopolio as¬ 
soluto dei grandi gruppi 
multinazionali, con le misu¬ 
re di ritorsione che saranno 
adottate dagli altri paesi 
europei, è ingannevole spe¬ 
rare di salvaguardare sta¬ 
bilmente le esportazioni ita¬ 
liane abbassando il valore 
della moneta rispetto agli 
altri paesi europei e al 
Giappone. Quello che è cer¬ 
to, non solo a parere nostro, 
è l’aumento dei prezzi in¬ 
terni e, dunque, la falcidia 
dei risparmi e delle retri¬ 
buzioni dei lavoratori. Ri¬ 
salta, dunque, in questa si¬ 
tuazione la validità delle no¬ 
stre proposte. Al primo pun¬ 
to noi abbiamo collocato la 
necessità di un nuovo tipo 
di sviluppo economico in¬ 
terno, fondato sulla rinascita 
del Mezzogiorno, sul rilan¬ 
cio dell’agricoltura e sulla 
espansione dei consumi so¬ 
ciali fondamentali, in modo 
da indicare obiettivi certi e 
una stabile base all’insieme 
delle forze produttive del 
settore pubblico e del set¬ 
tore privato. In una tale 
visione è possibile la utiliz¬ 
zazione piena di tutte le 
risorse (lavoro, terra, capi¬ 
tali) e la lotta — attraver¬ 
so una politica riformatri¬ 
ce — contro ogni fenome¬ 
no di spreco e di parassiti¬ 
smo. Contemporaneamente, 
abbiamo sottolineato la ne¬ 
cessità di cercare una col¬ 
laborazione tra i paesi del¬ 
l’Europa occidentale per 
una difesa comune contro 
le pretese americane di 
mantenere privilegi assurdi, 
per avviare su nuove basi 
il rapporto tra Europa occi¬ 
dentale e USA, per aprire 
più intensi rapporti con 
l’URSS e con gli altri paesi 
socialisti. 

A QUESTA politica, il cen¬ 
tro destra contrappone 
soltanto misure caotiche che 
non solo non risolvono nul¬ 
la, ma aggravano tutti i pro¬ 
blemi interni e non indicano 
alcuna positiva iniziativa a 
livello europeo. Questo go¬ 
verno, che s’era presentato 
come modello di efficienza, 
è un vero disastro. Oggi, es¬ 
so rivolge uh attacco diretto 
contro il tenore di vita delle 
grandi masse dei lavoratori, 
dei pensionati, dei piccoli ri¬ 
sparmiatori. Più che mai la 
risposta sta in una solida 
alleanza, nella lotta, tra clas¬ 
se operaia, contadini, ceto 
medio, e in uno sforzo di in¬ 
tesa programmatica tra le 
forze politiche dì sinistra e 
democratiche. 


Aldo Tortorella 


Il Consiglio dei ministri di 
venerdì sera non ha fissato 
un nuovo rapporto di cambio 
della lira con le altre monete. 
Anehe per la prossima setti¬ 
mana la lira continuerà a 
« fluttuare »: avrà, cioè, un 
prezzo di cambio variabile 
giorno per giorno e secondo 
il meccanismo della doman¬ 
da e dell’offerta. Anzi, avrà 
molti prezzi differenti ogni 
giorno, uno per il pagamento 
delle merci, un altro per i 
turisti, un altro ancora diver¬ 
so per le transazioni finan¬ 
ziarie. Questa situazione cao¬ 
tica. la quale danneggia sin¬ 
goli cittadini e l’economia in 
generale, consente alle ban¬ 
che di fare affari d’oro. La 
speculazione ha ricevuto nuo¬ 
vo impulso. 

Venerdì sera, alla chiusura 
settimanale dei mercati, la li¬ 
ra era svalutata del 7% nei 
confronti delle monete dei 
principali paesi capitalistici, 
esclusi gli Stati Uniti con i 
quali vi è una leggera riva- 
lutazione. La svalutazione si¬ 
gnifica, trascurando gli effet¬ 
ti particolari, alcune cose 
importanti: 1) le importazio¬ 
ni italiane rincarano in pro¬ 
porzione alla svalutazione 
(molto di più per gli alimen¬ 
tari, che importiamo da pae¬ 
si con I quali la svalutazio 
ne è maggiore); 2) le indu¬ 
strie esportatrici, a differen¬ 
za di quelle che vendono sul 
mercato interno, hanno prezzi 
più competitivi e quindi un 
vantaggio; 3) chi ha esporta¬ 
to capitali (duemila miliardi 
di lire nel 1972) può guada¬ 
gnare un « premio » pari alla 


svalutazione spostandoli da 
un paese all’altro; 4) la sva¬ 
lutazione non colpisce diret¬ 
tamente salari e pensioni, ma 
provoca un generale aumen¬ 
to dei prezzi che si traduce 
in riduzione del potere di 
acquisto dei lavoratori a bre¬ 
ve scadenza: per il prossimo 
mese di marzo sono attesi 
questi gravi effetti inflazioni¬ 
stici. 

Come già attraverso l’Im¬ 
posta sul valore aggiunto 
(IVA), con la svalutazione 
della lira il governo Andreot- 
ti-Malagodi persegue l’obbiet- 
tivo — esclusivamente negati¬ 
vo, in quanto non serve a ri¬ 
lanciare lo sviluppo economi¬ 
co — di annullare le conqui¬ 
ste dei lavoratori.' E la ma¬ 
novra non è finita, poiché la 
fluttuazione continua, i grandi 
gruppi del capitale finanzia¬ 
rio si riservano di ottenere 
attraverso di essa, eventual¬ 
mente, una svalutazione an¬ 
cora più ampia dell'attuale 
7%. 

L’attacco non è diretto sol¬ 
tanto contro gli operai ma 
contro tutte le forze produt¬ 
tive del paese. Le piccole im¬ 
prese vedono rincarare le ma¬ 
terie prime ed i semilavora¬ 
ti con cui realizzano la pro¬ 
pria produzione, più incerti i 
ricavi delle esportazioni, più 
difficili le. vendite sul ranca¬ 
to interno, più alti e'discnmi- ‘ 
nati i tassi di interesse. La 
Confederazione dell’artigiana- 
to e la Confesercenti si sono 
pronunciate contro questa po¬ 
litica che serve soltanto a 

(Segue in ultima pagina) 
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Dormivano tutti — I primi angosciosi soccorsi — Nessuno è scam¬ 
pato — Massalubrense e la penisola di fronte a Capri sotto l'incubo 
dei disastri — Una gigantesca striscia di terra è scesa a grande ve¬ 
locità da Monte San Costanzo — Uno spettacolo allucinante 



MASSALUBRENSE — L'opera devastatrice della frana 


Una 


grande protesta di massa per la rinascita e contro le misure del governò 


Oggi in Sicilia giornata di lotta 
delle zone colpite dalla alluvione 

La manifestazione è stala indetta dalla Federazione sindacale e dai stridaci dei comuni sinistrati - L'adesione del 
PCI/ del PSI e della DC - Un documento della Federazione delle organizzazioni bracciantili crìtica le misure 
predisposte dal governo e chiede indennità per lutti i lavoratori agrìcoli disoccupati a causa dell'alluvione 


Nuove adesioni 
alla conferenza 
mondiale di Roma 
per il Vietnam 

Adesioni da tutto il mondo arrivano al Comitato Italia- 
Vietnam per la conferenza mondiale che si svolgerà a 
Roma dal 22 al 24 febbraio prossimi - Martedì la riunione 
del Bureau delia conferenza di Stoccolma per esaminare 
i documenti politici preparatori della conferenza mondiale 
L’Alleanza nazionale dei contadini ha lanciato una sotto- 
scrizione per l’acquisto ■ di macchinari ed attrezzature 
agricole da inviare ai contadini vietnamiti - Dieci milioni 
di lire sottoscritti dal comune di Livorno A PAGINA 9 

Oggi la manifestazione 
unitaria di Cagliari 

Una grande manifestazione unitaria per il Vietnam si 
terrà oggi a Cagliari, nella sala del cinema Olimpia, 
indetta dai movimenti giovanili democratici sardi comuni¬ 
sta, socialista, democristiano. - repubblicano e sardista. 
Hanno aderito il PCI. il PSI, il PRI, il PSdA, la DC, i 
sindacati, PARC!, le organizzazioni democratiche di massa, 
amministrazioni comunali e esponenti della cultura. E’ 
stata annunciata la partecipazione del presidente del Con¬ 
siglio regionale, il de on. Felice Contu. La manifestazione 
verrà conclusa dal compagno on. Carlo Galluzzi, della 
Direzione del comitato Italia-Vietnam. La presidenza prò 
vinciate delle ACLI di Cagliari, ha diramato un comunicato 
dove saluta < con profonda gioia l’accordo per - la fine 
della guerra nel Vietnam * e ribadisce « la ferma condanna 
del governo americano che porta la preminente responsa¬ 
bilità della immane tragedia vissuta dal popolo vietnamita ». 


■ Dalla nostra redazione 

*- PALERMO, 17 
' Come un mese fa la Sicilia 
del terremoto aveva dato nuo¬ 
va carica alla sua dura ver¬ 
tenza contro 11 governo, cosi 
domani (e con lo stesso forte 
taglio unitario) la Sicilia del¬ 
l’alluvione vivrà nell’Ennese 
una grande giornata di lotta 
meridionalista promossa da 
Comuni e sindacati contro le 
misure scandalosamente ri¬ 
duttiva e accentratrici varate 
dal ministero And reotti dopo . 
I disastri provocati dal mal¬ 
tempo di Capodanno sui terri¬ 
tori calabresi e siciliani. 

La combattività e la mobi¬ 
litazione che hanno contrad¬ 
distinto ovunque — nelle zone 
Interne del Messinese come In 
quelle « ricche » della piana di 
Catania e di Siracusa, sugli 
aspri monti della provincia di 
Enna come nelle spoglie val¬ 
late dell’Agrigentino e del Nis- 
seno — le assemblee prepara¬ 
torie del raduno di massa che 
si svolgerà nella mattinata a 
Troina (per la Federazione 
sindacale parlerà il segretario 
della CGIL Vignola) e del con¬ 
vegno che seguirà in serata 
a Ni costa, lasciano prevedere 
una straordinaria partecipa¬ 
zione alle manifestazioni di 
domani. . ... - < — 

' La protesta trae alimento 
(e insieme ne è supporto) dal¬ 
ia consapevolezza, maturata 
nel fuoco di grandi tragedie, 
che =■ il problema del Mezzo¬ 
giorno non può più essere ri¬ 
mandato e che solo nel con¬ 
testo della sua soluzione è 
possibile affrontare alle radici 
le conseguenze di tanti eventi 
« naturali ». Nello stesso tem¬ 
po c’è consapevolezza che la 
costruzione di un grande fron¬ 
te sodale e politico ed il suc¬ 
cesso delle sue iniziative pas¬ 
sano necessariamente attra¬ 
verso la lotta a tutte le ten¬ 
denze accentratrici e burocra¬ 
tiche, negative di qualsiasi 
forma di libertà e di sviluppo. 

■ E 1 del resto su queste basi 
che si articola la piattaforma 
proposta dal sindacati del- 

g. f. p. 

(Segue in ultima pagina) 


Echi alla 
assemblea 
alla Statale 


Un dibattito fra partiti, ain* 
dacati, eludenti utile a da 
■ira A PAG. 2 


Concluso 
il Congresso 
dell'Alleanza 

0 Un a ppallo alla mobilita- 
rione unitaria e di maaea 
per la -- lana aulì* affitto 

a g i a r i o A PAG. 4 

La Corsica 
bloccata per 
i «fanghi rossi» 

• Vhra protesta della popo¬ 
lazione contro l’Inquina¬ 
mento del mare provocato 
dalla Montadiaon 

A PAG. 5 

Sono stati 
uccisi sulla 
via della droga 

• Il moventa del « sfallo del 
rietorante » di Secondava¬ 
no è ormai chiarito 

A PAG. S 

Ucciso Caamano 
capo dei patrioti 
di Santo Domingo 

• facondo il f ova r n o sareb¬ 
be caduto In un’azione di 
fuatriflla, ma le circo- 

- stanze rimatisene secare 

A PAG. 15 

Kissinger 
a colloquio 


ieri con Mao 


L’annuncio è «tato fatte a 
Pechino e Washington. L'In¬ 
contro si è protratto par 
due ore ■ A PAG. 1S 


SCUOLA: DA MARTEDÌ 
SCIOPERI REGIONALI 

Impegnato nella lotta il personale Inse¬ 
gnante e non insegnante - Vasta mobilita¬ 
zione per lo sciopero del 27 nell'industria 


Dalla nòstra redazione napoli, 17 

La morte li ha colti probabilmente nel sonno. Le due case letteralmente cancellate dalla 
frana che s'è staccata dal monte San Costanzo (480 metri sul livello del mare) a Massalu¬ 
brense sulla costiera sorrentina non erano ancora - allacciate alla , rete elettrica e chi • le 

abitava solitamente andava a. Ietto molto presto. E’ una zona povera che da qualche anno 
era stata presa di mira dagli speculatori per realizzarvi lottizzazioni con strade abusive 
che avevano provocato più di un dissesto. Sono morti in dieci: due famiglie. Quella di 
Erminia Amitrano di 60 anni 
(viveva con tre figlie, Marghe¬ 
rita, Laura e Rosetta Gargiuk», 
rispettivamente di 27, 24 e 16 
anni) e quella di Salvatore 
Amitrano di 37 anni composta, 
dalla moglie Rosa Abbate di 
30, dalla propria madre Maria 
Grazia Ciampa di 73 anni e 
dalle figlie Maria Grazia di 7 
anni, Antonietta di 4 e Anna 
di 2 .Erminia Amitrano era ri¬ 
masta vedova quattro anni fa 
quando il marito,. Raffaele 
Gargiulo, mori folgorato men¬ 
tre lavorava in campagna. 

Al momento in cui scrivia¬ 
mo solo due corpi sono stati 
estratti dalla morsa del fan¬ 
go, quelli di Maria Grazia 
Ciampa e di Laura Gargiullo. 

L’opera dei vigili del fuoco 
procede molto lentamente per¬ 
chè il pericolo non è cessato. 

Per fortuna non piove questa 
mattina ma gli ingegnèri dei 
vigili del fuoco hanno rileva¬ 
to che il movimento franoso 
non s’è ancora assestato e che 
potrebbero - verificarsi altri 
smottamenti. Di qui le com¬ 
prensibili cautele con cui si 
prooede nella ricerca dei corpi 
delle vittime. 

Lo spettacolo che si offre 
è agghiacciante. Tutta una 
striscia della montagna è co¬ 
me se fosse stata rapata a ze¬ 
ro. Una massa di centinaia e 
centinaia di metri cubi di fan¬ 
go- s’è rovesciata sull’angusta 
stradina che porta alla Cala 
di Mitigliano (uno dei luoghi 
più incantevoli della • peniso¬ 
la sorrentina, di fronte al¬ 
l’isola di Capri che pare da 
questo punto possa toccarsi 
con mano) travolgendo al suo 
passaggio le due uniche case 
che sorgevano nella zona. 

Per trovarne altre bisogna o 
risalire verso Massalubrense 
per alcune centinaia di metri 
o discendere verso Mitigliano. 

Proprio la bellezza della zo- 
za ha suscitato, più dì una vol¬ 
ta, gli appetiti degli specula¬ 
tori edili che hanno tentato 
di costruire ville e villette con 
l’avallo compiacente delle pub¬ 
bliche autorità. Sono state si¬ 
stemate, in diversi punti del¬ 
la zona, strade e stradette « pa¬ 
noramiche», appunto in vista 
di eventuali lottizzazioni. Quel¬ 
le strade (una è stata tagliata 
proprio dalla frana) hanno 
alterato un equilibrio secola¬ 
re raggiunto con il lavoro pa¬ 
ziente dell’uomo che aveva si¬ 
stemato a terrazze tutti i ter¬ 
reni a strapiombo verso 11 
mare bloccandone, cosi, la di¬ 
scesa verso il basso. L’apertu¬ 
ra di strade nuove con Inutili 
tornanti proprio per tenderle 
« panoramiche », ha annullato 
questo lavoro di sistemazione 


Sergio Gallo 

(Segue a pagina 5) 


Da martedì iniziano gli scio¬ 
peri articolati per regione del 
personale insegnante e non 
insegnante della scuola. L'azio¬ 
ne di lotta è stata decisa dai 
sindacati confederali e dai 
sindacati autonomi di fronte 
al grave atteggiamento assun¬ 
to dal governo sui problemi 
di fondo del personale della 
scuola. Un incontro fra go¬ 
verno e confederazioni avrà 
luogo lunedi. Alla decisione 
di far coincidere le date di 
sciopero I sindacati confede¬ 
rali e autonomi sono giunti do¬ 
po lunghe e complesse tratta¬ 
tive nel corso (felle quali è 
stato possibile raggiungere 
convergenze su alcuni proble¬ 
mi quali la libertà di insegna¬ 
mento, l’abolizione delle note 
di qualifica, il diritto alla 
assemblea nell’orario di la¬ 
voro, l’esigenza di accrescere 
gli stanziamenti previsti dal 
governo, l’indicazione di due 
tempi (1 gennaio 1973 e 1 gen¬ 
naio 1974) per le decorrenze 
economiche. Su altre questioni 
non è stato possibile raggiun¬ 
gere l’accordo. In modo par¬ 
ticolare il sindacato scuola- 
CGIL sottolinea come rivendi¬ 
cazione irrinunciabile la fis¬ 


sazione di tempi e di modi 
della unificazione dei ruoli, 
senza articolazioni interne del 
personale diplomato e lau¬ 
reato. 

Si tratta di rivendicazioni 
per le quali gli insegnanti 
si battono da lungo tempo. 

Martedì sciopera il perso¬ 
nale della scuola del Pie¬ 
monte, Val d’Aosta, Liguria. 
Il giorno seguente quello del¬ 
l'Emilia e Marche; il 22 lo 
sciopero riguarda il Trenti¬ 
no, Veneto, Friuli, il 23 Lom¬ 
bardia, Sardegna, il 27 Tosca¬ 
na e Umbria, il 28 Lazio e 
Campania, il 1 marzo rAbrm- 
zo, Molise, Puglia, Basilicata e 
il 22 marzo Calabria e Bi- 
cilia. 

Mentre la scuola scende in 
lotta in tutti i luoghi di la¬ 
voro si prepara lo sciopero ge¬ 
nerale dell’industria a soste¬ 
gno delle categorie in lotta per 
il rinnovo del contratto e, in 
primo luogo i metalmeccanici. 
Proseguono razione anche gli 
elettrici e i lavoratori dei pub¬ 
blici esercizi (bar, ristoranti, 
.etc.) mentre per i grafici sono 
in corso trattative. 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 4 



Il PSI a Modena torna 
nelle Giunte col PCI 

MODENA, 17. 

A Modena il PSI ritornerà a fare parte delle giunte comunale 
e provinciale insieme al PCI. La decisione di dare vita a nuove 
giunte unitarie di sinistra nei due enti è stata assunta in base 
ad un accordo sottoscritto e approvato nei giorni scorsi dagli or¬ 
ganismi dirigenti delle federazioni del PSI e del PCI. 

I termini dell'accordo sono contenuti in un documento politico 
nel quale si afferma che l’intesa tra i due partiti * vuole signifi¬ 
care il comune impegno per affermare un nuovo ruolo dell’ente 
locale quale istanza primaria c di base dello stato democratico e 
strumento economico e di progresso sociale». 

Sulla situazione politica del Paese si sottolinea che per uscire 
dalla attuale crisi «è urgente battere il governo Andreotti-M»- 
lagodi, ristabilire un quadro di certezza dcinocratica pericolosa¬ 
mente compromessa dal centro destra c dall’attuale gruppo diri¬ 
gente della DC. con un governo che indirizzi la sua azionerai!* 
riforme e la programmazione, aperto al confronto eoo MI» li 
forze costituzionali e antifasciste». 
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maggioranza 
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Il consiglio nazionale del¬ 
la DC si era appena con¬ 
cluso domenica scorsa con 
il suggello di un voto di 
maggioranza a sostegno del¬ 
la linea della segreteria, a 
coprire una realtà di con¬ 
trasti più profondi di quanto 
non ci si aspettasse, e già, 
a distanza di un giorno, uno 
dei più forti notabili del 
partito, il presidente del Se¬ 
nato Fanfani, riprendeva la 
parola in pubblico per ac¬ 
centuare le sue distanze dal 
governo Andreotti, e quindi 
dalla linea di cui esso è la 
espressione. 

Si sa ora da informazio¬ 
ni attendibili (la fonte è 
un’agenzia di stampa vici¬ 
na a Colombo), che Fan¬ 
fani avrebbe voluto dare su¬ 
bito il via alla crisi di go¬ 
verno, lanciando già nel con¬ 
siglio nazionale un pesante 
siluro ad Andreotti, ma ne 
sarebbe stato dissuaso da 
Forlani, preoccupato di do¬ 
versi far carico di un go¬ 
verno di transizione, nato 
In un momento di gravi dif¬ 
ficoltà nella DC. 

Ma, se il sibillino gioco 
di potere con cui i dirigenti 
democristiani cercano di ma¬ 
scherare la sostanza antide¬ 
mocratica del loro modo di 
far politica aveva decretato 
la sopravvivenza del gover¬ 
no Andreotti fino a prima¬ 
vera, lasciando al congresso 
della DC la decisione sulla 
sua caduta, lo scontro rea¬ 
le doveva avvenire qualche 
giorno più tardi, davanti al 
Parlamento, e determinare 
una secca sconfitta del cen¬ 
tro-destra su uno dei prov- 



FRACANZANI - Per 
I fitti agrari / una scel¬ 
ta regionalista e rifor- 
matrlca 


vedimenti qualificanti per 
la sua linea antiriformatrìce. 

Martedì il governo veni¬ 
va messo infatti in mino¬ 
ranza alla Camera in sede 
di votazione dell’articolo 3 
della legge sui fitti agra¬ 
ri, proprio quello che stabi¬ 
liva il pesantissimo aumen¬ 
to dei canoni, attraverso una 
nuova determinazione dei 
coefficienti. L’affossamento 
della riforma dei fitti agra¬ 
ri, come si sa, era uno dei 
punti di fondo su cui il 
centro-destra si era impe¬ 
gnato con i grandi proprie¬ 
tari a tutela della rendita 
parassitaria. Ebbene, proprio 
su questo punto, e per ope¬ 
ra di un vasto schieramen¬ 
to di forze cattoliche, comu¬ 
niste e socialiste, il gover¬ 
no è stato battuto. 

La Camera ha infatti ap¬ 
provato un emendamento 
che affida la facoltà di de¬ 
terminare i canoni alle Re¬ 
gioni, presentato da un 
gruppo di deputati della si- 
■ nistra democristiana, e vo¬ 
tato dai comunisti, dai socia¬ 
listi, e da un notevole nu¬ 
mero di deputati de, non 
solo appartenenti alla sini¬ 
stra, ma rappresentanti evi¬ 
dentemente di quegli inte¬ 
ressi contadini che nelle re¬ 
gioni e negli enti locali si 
erano già largamente rifles¬ 
si in voti e prese di posizio¬ 
ne contro la legge governa¬ 
tiva. 

Lo scalpore che il voto del¬ 
la Camera ha suscitato, la 
bordata di accuse e le san¬ 
zioni disciplinari contro gli 
onorevoli Fracanzani e Do- 
nat Cattin primi firmatari 
dell’emendamento, sono ser¬ 
viti se mai solo a sottolinea¬ 
re come vi sia nel parlamen¬ 
to una maggioranza capace 
non solo di opporsi alle più 
gravi scelte antiriformatrici 
del centro-destra, ma di in¬ 
dicare per i gravi proble¬ 
mi della società nazionale 
soluzioni positive e corag¬ 
giose. 

L’episodio ha sottolinea¬ 
to che le condizioni per una 
svolta politica maturano nei 
fatti. Lo ha riaffermato, nel¬ 
le sue conclusioni, il comi¬ 
tato centrale del PSI, che si 
è riunito per la prima volta 
dopo il congresso di Geno¬ 
va e che, pur riflettendo 



FANFANI - La crisi 
subito o in primavera 
dopo il congresso del¬ 
la DC? 

nel dibattito e in una par¬ 
te delle votazioni le divisio¬ 
ni cristallizzate dal congres¬ 
so, su una cosa si è trovato 
unanime, nel dibattito come 
nel voto: sulla necessità, 
cioè, di impegnarsi in una 
lotta « senza soste » per far 
cadere subito il centro-de¬ 
stra, e per aprire le pro¬ 
spettive per un governo di 
svolta, basato su un solen¬ 
ne e concreto impegno an¬ 
tifascista. 

Su altri punti — l’anali¬ 
si della situazione nella DC 
e quindi le prospettive dì 
una ripresa della collabora¬ 
zione governativa del PSI 
— nel comitato centrale so¬ 
cialista si sono riprodotte le 
divisioni del congresso: da 
una parte, a favore della 
« disponibilità » del PSI al¬ 
la ripresa della collabora¬ 
zione con la DC, si è schie¬ 
rata la maggioranza formata 
da autonomisti e dentarti- 
niani; dall’altra parte, con¬ 
tro una < disponibilità » go¬ 
vernativa che non sia stret¬ 
tamente collegata a un pro¬ 
gramma di rinnovamento, 
le sinistre del partito. 

Comunque, il dato di ri¬ 
lievo resta l’unanimità sul¬ 
la urgenza di far cadere il 
centro destra e di dare l’av¬ 
vio ad un processo nuovo: 
un processo che — ha af¬ 
fermato nel dibattito il com¬ 
pagno Riccardo Lombardi — 
va portato avanti in « fra¬ 
terno concerto » con tutte le 
sinistre e in stretto colle¬ 
gamento con le lotte di 
massa. 

Vera Vegetti 
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Con la scusa di risparmi forzati avviata nei fatti la Controriforma conservatrice 

Organizzazione e programmi dela RAI 
stanno subendo decisivi cambiamenti 

Il vero significato delle ultime decisioni assunte dal nuovo Comitato Direttivo dell’azienda e delle dichia¬ 
razioni del ministro fanfaniano Gioia - Il taglio ai bilanci produttivi è il pretesto per una operazione cen¬ 
soria - Un colpo alla riforma democratica anche attraverso l’anticipo affrettato delle trasmissioni serali 



Prese di posizione 
della FNSI e del PRI 

La ristrutturazione dei programmi pubblicitari e 
delle relative tariffe — afferma la Federazione del¬ 
la stampa — introdurrebbe un nuovo elemento di 
squilibrio alla già precaria situazione dell'editoria 

Il grave annuncio fornito rial ministro delle Poste on. Gioia, 
secondo il quale saranno ristrutturati i programmi pubbli¬ 
citari della RAI e revisionate le relative tariffe, In modo da 
consentire all’azienda un maggiore introito di dieci miliardi, 
ha già provocato le reazioni della Federazione Nazionale della 
Stampa e del partito repubblicano (che appare da tempo 
particolarmente sensibile a questo problema). 

La Giunta esecutiva della FNSI, Infatti, ha emesso un comu¬ 
nicato ufficiale ne! quale avanza « serie riserve » verso una 
Iniziativa che creerebbe « un nuovo elemento di squilibrio della 
già precaria situazione dell’editoria ». La FNSI annuncia anche 
un convegno per la fine di marzo sul tema « L’lnforma 2 lone e 
le regioni», al fine di coordinare e sviluppare l’azione già in 
atto In alcune regioni e sollecitare nuove Iniziative. 

Durissima è invece la presa di • posizione repubblicana, 
espressa Ieri nell’articolo di fondo della Voce repubblicana (che 
tuttavia conclude affermando che « la questione non può oggi 
comportare implicazioni di ordine politico generale », lasciando 
nel fatti mano libera alle manovre del centro-destra). Nell’ar¬ 
ticolo si afferma che 11 FRI è « francamente stupito della con• 
traddizione fra gli impegni assunti di fronte al Parlamento 
dal Presidente del Consiglio e i discorsi e gli atti concreti 
del suo ministro delle Poste a. Per 11 FRI, infatti, tutti gli 
Impegni assunti da Andreotti sono stati « sopraffatti dalla 
pressione di un centro di potere che alla sua corruzione poli¬ 
tica unisce la sua disamministrazione. Quel che è in ballo e 
in dubbio è la realtà e la credibilità del governo ». In effetti, 
la scissione fra le responsabilità della RAI e la politica del 
centro-destra non appare legittima, specie dopo la lunga serie 
di colpi di manó; tantomeno, poi, appare lecita alia luce della 
documentazione fornita dalla stessa Voce che ripropone buona 
parte delle documentate accuse già fomite dai comunisti sui 
finanziamenti illeciti alla RAI da parte del governo (fra i quali 
il giornale aggiunge quattro miliardi stanziati nel ’73 sotto 
il pretesto di un contributo a Telescuola). I repubblicani, 
comunque, chiedono « formalmente » al Presidente del Con¬ 
siglio (e annunciano che lo chiederanno anche in Parlamento) 
se « egli si sente o no vincolato all’impegno assunto ». 


Il dibattito alla Statale di Milano fra partiti, sindacati e studenti 

UN UTILE CONFRONTO DA PROSEGUIRE 

Con uno sforzo unitario è possibile risolvere i problemi dell’Università - Un articolo del 
compagno Quercioli ed una dichiarazione del compagno Cervetti - Il documento sottoscrit¬ 
to da cento docenti della Statale - Martedì torna a riunirsi il Comitato interpartitico 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 17 

Il «Pubblico incontro sul 
problema della democrazia 
neU’università » tenutosi ve- 
nerd nell’Aula Magna della 
Statale ha avuto, com’era del 
resto prevedìbile, una larga 
eco su tutta la stampa. Sono 
prevalse — e anche questo 
era, in un certo, senso, scon¬ 
tato — le note di colore, con 
ampi servizi sugli slogans che 
venivano scanditi o le battute 
che venivano lanciate contro 
gli oratori meno graditi, e si 
è cercato, specie da parte del¬ 
la stampa cosiddetta di «in¬ 
formazione », di accreditare la 
immagine di un’assemblea do¬ 
minata dall’intolleranza e ca¬ 
ratterizzata da una insanabi¬ 
le rottura tra forze democrati¬ 
che e studenti (questi ultimi 
Identificati con il Movimento 
studentesco). 

Materiale per sostenere que¬ 
sta tesi, del resto, il cronista 
ne ha avuto in abbondanza: il 
confronto di venerdì è stato 
aspro e la polemica ha spesso 
assunto le vesti della contrap¬ 
posizione pregiudiziale; le ma¬ 
nifestazioni di intolleranza so¬ 
no state numerose e spesso 
dominate da non sopito spiri¬ 
to goliardico. Nessuno però 
poteva seriamente aspettarsi 
qualcosa di diverso: rincontro 


Kostas 
Plevris 
indisturbato 
a Perugia? 

Kostas Plevris, agente dei 
servizi segreti greci e «teo¬ 
rico» della provocazione, si 
troverebbe a Perugia. Ple¬ 
vris (di cui ieri abbiamo 
già denunciato la presen¬ 
za nel nostro paese) si sa¬ 
rebbe recato nella città um¬ 
bra per incontrarsi con al 
cuni clementi del MSI; da 
altra parte già nell’ottobre 
scorso Plevris ebbe delle 
riunioni a Perugia con per¬ 
sonaggi del MSI, del Fuan 
e della Lega degli studenU 
greci. 

La presenza di questo no 
to provocatore in Italia, in 
un momento contrassegnato 
da una serie di rigurgiti fa¬ 
scisti e di atti terroristici di 
chiaro stampo fascista, po¬ 
ne evidenti interrogativi. E 
non si può tollerare che al¬ 
l'uomo di fiducia dei colon 
nelli greci venga concessa 
nel nostro paese, libertà di 
azione e di movimento Tl 
governo e le autorità di PS 
— che hanno finora taciu 
to — non possono dunque 
consentire oltre al provoca 
tore fascista di pollare a 
vanti indisturbato i suoi tor¬ 
bidi « Incontri ». 


era nato in un clima di pole¬ 
mica accesa e non era certo 
ipotizzabile un dibattito idil¬ 
lico e un miracolistico accordo 
tra posizioni profondamente 
diverse. 

Il giusto metro di giudizio è 
dunque un altro e, più preci¬ 
samente, quello di valutare 
come l’iniziativa unitaria dei 
Partiti costituzionali e dei 
sindacati sia riuscita ad apri¬ 
re, sia pure in modo ancora 
contraddittorio e contrastato, 
un processo di verifica desti¬ 
nato ad incidere sulle posizio¬ 
ni presenti nel mondo univer¬ 
sitario e ad offrire al dibat¬ 
tito nuove alternative e nuovi 
sbocchi. E’ quanto afferma il 
compagno Elio Quercioli, se¬ 
gretario regionale del nostro 
Partito, in un articolo scritto 
per il quotidiano « Il Giorno ». 

Dopo avere ricordato corno 
i comunisti lavorino nel Co¬ 
mitato interpartitico — come 
del resto in tutte le assemblee 
elettive, locali e nazionali — 
« per ottenere misure imme¬ 
diate per l’università milane¬ 
se che anticipino e favorisca¬ 
no I mutamenti più profondi 
che sono necessari », e come si 
battano « per unire tutte le 
forze disponibili a muoversi 
con atti positivi al fine di 
sbloccare una situazione tesa 
ed insostenibile e per affer¬ 
mare come punto di partenza 
una linea anti repressione e di 
sviluppo democratico», Quer¬ 
cioli afferma: « E” vero che 
certi gruppi che mantengono 
influenza in taluni settori del 
mondo studentesco hanno con¬ 
fermato in questa occasione 
una sostanziale intolleranza 
verso le regole democratiche 
e la pretesa inaccettabile e 
insostenibile di avere il mono¬ 
polio della rappresentanza de¬ 
gli studenti, posizioni che 
hanno ribadito con imposta¬ 
zioni insieme sterili ed infan¬ 
tili. Ma non si può non vede¬ 
re che queste posizioni sono 
oggi più isolate e più deboli 
proprio perchè si presentano 
sempre di più come un intrec¬ 
cio di spìrito goliardico e di 
atteggiamenti sopraffattori 
tendenti non all'unità, ma alla 
divisione degli studenU dalle 
forze di sinistra e democrati¬ 
che, in rottura con la classe 
operaia e con le sue organiz¬ 
zazioni ». 

Del resto — prosegue più in¬ 
nanzi Quercioli — il lavoro 
finora svolto ha dato qualche 
risultato positivo. Si sono 
create le condizioni per co- 
stringere 11 Consiglio di am¬ 
ministrazione a riaprire la 
Bocconi; ha vinto tra 1 do¬ 
centi di Architettura, con la 
decisione di presentare i pia¬ 
ni di studio, un indirizzo che 
può sbloccare la situazione; 
si fe strappato l’impegno alle 
Amministrazioni locali di da¬ 


re subito una sede per Scien¬ 
ze Politiche; il ripristino del¬ 
la agibilità politica su una 
base autenticamente democra¬ 
tica è all’ordine del giorno 
nel quadro di un dibattito an¬ 
che aspro, ma che lascia In- 
travvedere la possibilità di 
sbocchi utili. 

«Tra i risultati positivi — 
afferma ancora Quercioli — 
va anche messo nel conto 11 
manifestarsi e raffermarsi 
tra la massa degli studenti e 
tra i docenti di posizioni ma¬ 
ture e responsabili che co¬ 
minciano ad aggregarsi e che 
peseranno in modo crescente 
nella lotta per la riforma del¬ 
la Università e della scuola 
per isolare e battere le posi¬ 
zioni avventuristiche ed estre¬ 
miste». 

Anche II compagno Cervet¬ 
ti, che venerdì ha portato 
all’assemblea le posizioni dei 
comunisti, ha rilasciato al 
Corriere della Sera ima di¬ 
chiarazione nella quale affer¬ 
ma tra l’altro che «dalla as¬ 
semblea di ieri si trae la 
convinzione precisa che con 
l’impegno delle forze politi¬ 
che e delle organizzazioni sin¬ 
dacali è possibile risolvere 1 
gravissimi problemi dell’uni¬ 
versità. sottrarla alla crisi in 
cui versa per responsabilità 
di governi e di forze politiche 


dominanti, stabilire al suo In¬ 
terno, e per tutti, diritti de¬ 
mocratici ora offesi ed an¬ 
nullati, organizzare la demo¬ 
crazia, costruire strutture 
capaci di garantire un reale 
diritto di studio e di inse¬ 
gnamento, agire per una vera 
riforma ». 

Nel corso del dibattito 
svoltosi venerdì, d’altra par¬ 
te, le posizioni dei ' partiti, 
del sindacati e del Movimen¬ 
to studentesco non sono sta¬ 
te le uniche ad entrare in di¬ 
scussione. Un gruppo di circa 
100 docenti dell’Università 
degli studi, ad esempio, ha 
presentato un proprio docu¬ 
mento nel quale, dopo aver 
condannato la politica del 
rettore Schiavlnato e del 
commissario Carli ed 11 ten¬ 
tativo di indicare all’opinione 
pubblica il Movimento stu¬ 
dentesco ed In genere gli 
studenti ed I loro organismi 
come causa principale della 
crisi, affermano che le agita¬ 
zioni studentesche sono ef¬ 
fetto e non causa della crisi 
dell’Università. 

In merito alle proposte a- 
vanzate dal comitato per il 
ripristino dell’agibilità poli¬ 
tica i docenti affermano di 
ritenere «altamente positivo 
che i problemi dell’Università 
siano dibattuti direttamente 
dalle maggiori forze politi¬ 


che e sindacali e dagli enti 
locali » e ringraziano « quan¬ 
ti hanno aperto questa nuova 
possibilità di dialogo ». Tut¬ 
tavia, sottolineano come 
« nessuna proposta per la ri¬ 
soluzione dei problemi del¬ 
l’Università può essere vali¬ 
da senza la partecipazione 
fattiva e diretta degli stu¬ 
denti, del docenti e del per¬ 
sonale non docente» e riten¬ 
gono che «trattative di ver¬ 
tice, ampliamente pubbliciz¬ 
zate prima ancora di essere 
sottoposte al vaglio dei di¬ 
retti interessati», non possa¬ 
no risolvere il problema del¬ 
l’agibilità politica. 

I docenti firmatari inoltre 
sottolineano come « sarebbe 
necessaria una normativa in¬ 
tesa ad istituzionalizzare le 
conquiste democratiche del 
movimento degli studenti », 
pur avendo forti riserve sul¬ 
le proposte concrete avanza¬ 
te dal Comitato « per il po¬ 
tere discrezionale che conce¬ 
de alle autorità accademi¬ 
che ». 

Martedì prossimo il co¬ 
mitato milanese per 1 pro¬ 
blemi dell’Università tornerà 
a riunirsi alla Statale: alla 
riunione parteciperanno, con 
ogni probabilità, anche l tre 
segretari delle Confederazio¬ 
ni sindacali. 


I provvedimenti decisi 
dal Consiglio dei ministri 

Riguardano, fra l’altro, la localizzazione delle centrali elettriche, la difesa 
del patrimonio artistico, finanziamenti quinouennali per la cantierìstica, 
gli appalti di opere pubbliche e le indennità agii amministratori locali 


Tutti I senatori comunisti 
sono tenuti ad estere pre 
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle seduta di mar 
tedi 20. 


Il Consiglio dei ministri, riu¬ 
nitosi venerdì, oltre ad avere 
ascoltato e d.battuto la rela¬ 
zione di Malagodi sulle questio¬ 
ni monetarie ha preso una se¬ 
rie di decisioni. 

Quella di maggior rilievo re¬ 
ca un segno chiaramente ne¬ 
gativo: si tratta — come ab¬ 
biamo già sottolineato ieri — 
di una proposta di legge sulla 
localizzazione degli impianti 
per la produzione di energia 
elettrica. In pratica essa tende 
a estraniare completamente 1 
comuni dalle scelte di localiz¬ 
zazione sottraendo loro 11 pote¬ 
re primario di decidere o meno 
la concessione delle aree fab¬ 
bricative in base a criteri 
di salvaguardia urbanistica e 
sanitaria, n meccanismo pro¬ 
posto dal ministro Ferri preve¬ 
de che sia il CIPE a determi¬ 
nare le aree destinate ad ac¬ 
cogliere gli impianti col solo 
vincolo della consultazione del¬ 
le Regioni e del nulla osta del¬ 


la sovraintendenza dei monu¬ 
menti e dei comitati contro 
1'inquinamento ed è ancora una 
volta fi CIPE a decidere even 
tuali varianti al piano regola 
tore (insomma, tutto si risol¬ 
ve all'interno di organismi bu¬ 
rocratici). 

Un altro disegno di legge pre¬ 
vede misure per la protezio¬ 
ne del patrimonio archeologico, 
artistico e storico: misure a 
carattere preventivo e repres¬ 
sivo per cercare di arginare lo 
scempio delittuoso del patri¬ 
monio. Il particolare, si raf¬ 
forza con nuovo personale il 
servizio di custodia diurna e 
notturna presso gli istituti di 
antichità e beile arti, e si ele¬ 
vano le pene pecunane intro¬ 
ducendone anche dì detentive. 

Il governo si è occupato an¬ 
che delle tante volte promesse 
misure a favore del settore 
cantieristico che, come si sa, 
versa da vario tempo in condi¬ 
zioni critiche. A giudicare dal¬ 
ie poche Informazioni sul di¬ 


segno di legge deliberato, si è 
in presenza di un provvedi 
mento gravemente insufficien¬ 
te: 159 miliardi in cinque an¬ 
ni destinati a ristrutturazioni e 
innovazioni tecnologiche per in 
rialzare la competitività . del 
settore. 

Un altro schema di provve 
dimento riguarda la penosa si¬ 
tuazione delle procedure in ma¬ 
teria di appalti di opere pub 
bliche. E’ a tutti noto l’assur¬ 
do di grandi quantità di opere 
già deliberate e f.nanziate che 
per anni, e talvolta per de¬ 
cenni, non vengono eseguite per 
intralci • procedurali. Ora. con 
un disegno di legge, si cerca 
di rimuovere qualche causa 
di questo meccanismo farra 
ginoso, e con un altro — e la 
cosa era inevitabile — si sta 
bilisce fi finanziamento delle 
maggiori spese derivanti dal¬ 
l'Incremento dei costi. 

E’ stato anche approvato un 
disegno di legge sulle inden¬ 
nità agli amministratori locali. 


La RAI-TV sta cambiando. 
E sta cambiando In peggio. 
Si va concludendo infatti. In 
queste ore, il plano di con- 
’ troriforma autoritaria e con¬ 
servatrice impostato fin dal¬ 
lo scorso anno con l’obietti¬ 
vo di prevenire 1 tempi di 
una riforma democratica e 
mettere lì Parlamento e tut¬ 
to il paese dinanzi al fatto 
compiuto. La stessa struttu¬ 
ra produttiva dell’azienda è 
stata messa a soqquadro, con 
effetti a catena — a breve e 
lunga scadenza — destinati ad 
incidere profondamente sulla 
vita Interna della RAI„ sulla 
sua programmazione, sui 
suoi rapporti con il pubblico. 

L’operazione In corso, pro¬ 
babilmente la più grave che 
sla mal stata tentata negli 
ultimi anni, è la logica con¬ 
seguenza dei colpi di mano 
operati dal centro-destra nel¬ 
le settimane scorse; e si arti¬ 
cola attraverso due nuovi In¬ 
terventi clamorosi: le deci¬ 
sioni assunte nel corso del¬ 
l’ultima riunione del Comita¬ 
to Direttivo aziendale; le di¬ 
chiarazioni del ministro Gioia 
alla commissione senatoriale 
che ha discusso, giovedì, il 
bilancio della RAI. 

Punto di partenza di quo 
stl due interventi è una real¬ 
tà Incontestabile che tuttavia 

10 stesso gruppo dirigente del¬ 
la RAI aveva sempre smen¬ 
tito in questi anni: la situa¬ 
zione finanziaria dell’azienda 
è paurosamente deficitaria, 
occorrono misure drastiche 
per rimetterla in sesto . 

Tuttavia: come procedere? 
1 comunisti e le altre forze 
democratiche hanno più voi 
te indicato la radice del ma¬ 
le nella stessa struttura polì 
tico-produttiva della RAI che 
ha piegato lo strumento ra 
dio-televisivo ad un uso di 
parte e lo ha costretto ad un 
impegno produttivo impro¬ 
prio determinato soltanto dal¬ 
la volontà di sottrarre alia col¬ 
lettività il suo più efficiente 
strumento di comunicazione. 

E’ per coprire questa stra 
tegia politica reazionaria, in¬ 
fatti, che II gruppo di potè 
re della RAI è riuscito ad 
ottenere — già negli anni 
scorsi — finanziamenti illegit¬ 
timi, dell’ordine di alcune de¬ 
cine di miliardi. Finiti nel 
pozzo senza fondo di una con¬ 
duzione sbagliata, questi fi¬ 
nanziamenti non sono mai 
stati sufficienti. Ecco allora 
che il ministro fanfaniano 
Gioia ne annuncia di nuovi ri¬ 
correndo fra l’altro, e per la 
prima volta, anche ad una 
ristrutturazione delle tariffe e 
dei programmi pubblicitari. 
Nella sostanza, oltre a rega 
lare alla RAI alcuni miliar¬ 
di pagati direttamente dai con¬ 
tribuenti, i fanfani ani assicu¬ 
rano all’azienda una nuova 
quota dell’investimento pubbli 
citarlo nazionale Si anticipa 
cosi un punto fondamentale 
dell’attesa riforma e per di 
più sottraendo, di passaggio 

altro denaro alla stampa quo¬ 
tidiana che già si trova in 
profonda crisi e chiede an¬ 
zi una inversione di tendenza 
nella distribuzione pubblicità 
ria. Non basta, tuttavia. La 
copertura a breve termine 
della crisi della RAI e il nuo¬ 
vo colpo vibrato alla riorga¬ 
nizzazione economica delle 
strutture deU’ Informazione, 
sono soltanto un primo atto, 
n secondo. In termini più 
esplicitamente radio televisivi, 
è ancora più grave. 

Quasi contemporaneamente, 
infatti. Gioia e il Comitato 
Direttivo della RAI hanno an¬ 
nunciato due provvedimenti, 
apparentemente indipendenti 
l’uno dall’altro, ma invece 
strettamente collegati nell’uni¬ 
co obiettivo di una riorganiz¬ 
zazione produttiva dell'azienda 
e di una profonda trasforma¬ 
zione della programmazione. 

n ministro Gioia (facendo 
proprio un « parere » di quel 
Comitato di vigilanza mini¬ 
steriale di cui abbiamo più 
volte documentato l'illegalità » 
ha annunciato che si inten¬ 
de anticipare di mezz’ora le 
trasmissioni della sera (Tele¬ 
giornale alle 20 e via di se¬ 
guito). Tre giorni prima il 
Comitato Direttivo aveva de 
ciso, fra l’altro, di ridurre le 
spese aziendali di cinque mi¬ 
liardi: tagliando di circa il 
dieci per cento i bilanci dei 
singoli settori televisivi. L’ima 
e l’altra iniziativa sono pro¬ 
poste all’insegna della «buo¬ 
na amministrazione»: ma ta 

11 possono apparire soltanto 
astraendo dalla realtà poli¬ 
tica nella quale sono inseri¬ 
te e attraverso la quale da¬ 
ranno l propri frutti. 

Come opera, infatti, la « ri¬ 
duzione delle spese »? Dall’in¬ 
sieme delle direttive che ven¬ 
gono impartite In queste ore 
ai vari servizi della RAI una 
linea appare ormai emergen¬ 
te- la scure dell’austentv non 
si abbatterà sui programmi 
di « prestigio ». quelli cioè 
più costosi e che la stessa 
RAI ha imposto negli anni co 
me i programmi di maggior 
consumo La scure colpirà i 
« programmi minori »: esatta¬ 
mente quelli attraverso I qua¬ 
li faticosamente tentava di so¬ 
pravvivere la coscienza di una 
funzione culturale e di infor¬ 
mazione dello strumento ra¬ 
dio-televisivo. Le grandi co¬ 
produzioni intemazionali che 
portano via la maggior fetta 
di quattrini (anche per l'uso 
del colore) resteranno, Insom- 
ma, immutate. Cadranno, in 
vece, quei programmi che 
avevano almeno la pretesa 
di stimolare ricerche critiche 
• che per i! loro stesso impe¬ 
gno «reno già confinati nel 


peggiori orari di trasmissio¬ 
ne e di minor ascolto. L’au- 
sterity assume dunque un si¬ 
nistro significato di scelta po¬ 
litico-culturale reazionaria e 
si rivela come uno spudorato 
pretesto censorio. 

All’interno di questo rispar¬ 
mio, del resto, il Direttivo 
ha anche deciso di ridurre, 
l'uso delle produzioni in ap 
paltò per sfruttare al massi¬ 
mo il potenziale produttivo 
interno. All’apparenza verreb 
be dunque accolta una antica 
e sempre inevasa richiesta de¬ 
gli stessi sindacati RAI. Ma 
fi provvedimento, astratto da 
un programma democratico 
di riforma, cambia di segno: e 
già si annuncia, sostanzial¬ 


mente, come ulteriore pretesto 
alla rinuncia dell’uso del fil¬ 
mati italiani minori e più im¬ 
pegnati e occasione per ria¬ 
prire la RAI all'Invasione 
massiccia de! telefilm di pro¬ 
duzione americana. 

La struttura produttiva (e 
culturale) viene dunque scos¬ 
sa alle sue fondamenta. Ed in¬ 
sieme ad essa dovrebbe mu¬ 
tare, secondo Gioia, anche 
l’organizzazione esterna dei 
programmi L’anticipo di mez¬ 
z’ora, Infatti, agisce in due 
modi. Propone da un lato ine¬ 
vitabili ripercussioni sui pro¬ 
grammi pomeridiani e un 
riassestamento di quelli se¬ 
rali. incidendo dunque nuova¬ 
mente sulla stessa organizza¬ 


zione produttiva e eliminan¬ 
do, con molte probabilità, al¬ 
cune di quelle trasmissioni 
informative che precedono li 
Telegiornale. D’altra parte 
muta, con il mutare deli’ora- 
rlo, anche la composizione 
del pubblico in ascolto, for¬ 
nendo cosi nuovi pretesti per 
ulteriori manipolazioni sui 
programmi stessi. Nel com¬ 
plesso, per riassumere, si ri¬ 
propone quel palinsesto che 
I fanfanlanl avevano tentato 
di Imporre all’inizio del '72 e 
che era stato clamorosamente 
respinto dalle forze democra¬ 
tiche come decisione capace 
di precostltulre la riforma. 

Dario Natoli 


I temi dell'alternativa al centrodestra nel dibattito politico 

Echi alle posizioni 
del PCI sul governo 

Il quotidiano della DC rimprovera ai socialisti di essersi richiamati alle no¬ 
stre proposte per un governo rigorosamente antifascista - Reazioni nel PSI 
all’intervista di Fanfani - Chiaromonte sul rapporto dei questore di Milano 


Commentando il voto unita 
rio delle varie componenti del 
PSI alla proposta di un im 
pegno Immediato del partito 
per la caduta del governo An 
dreottì, e per la costituzione 
di un governo rigorosamente 
chiuso a destra, l’organo del 
la DC. Il Popolo, rimprovera 
va ieri ai socialisti, appunto, 
la « particolare sottolineatu 
ra » nei confronti del «pro¬ 
posito dichiarato del PCI di 
condurre una ’’ diversa oppo¬ 
sizione’’ nei riguardi di un 
governo quale quello, monoco¬ 
lore o tripartito, ipotizzato da 
De Martino »; come se fosse 
una colpa, e non Invece 
una condizione indispensabile, 
quella di individuare nelle for 
ze popolari e di sinistra di 
cui il nostro partito è la par 
te essenziale, il supporto sen¬ 
za 11 quale nessuna alternativa 
è possibile nella vita politica 
del paese. 

Quanto alle concrete propo 
ste dei socialisti, il quotiate 
no della DC afferma che « pur 
con la dovuta attenzione e 
considerazione che esse meri 
tana», le divergenze emerse 
nel voto del OC pongono « in¬ 
cognite che non si possono sot¬ 
tovalutare e che sollecitano la 
necessaria cautela, nel soppe¬ 
sare le intenzioni e le mosse 
del PSI». 

Al di là della « cautela » 
dell'organo della DC, un cer¬ 
to dibattito ha preso il via. 
All’intervista di Fanfani a 
Epoca, risponde oggi un ar¬ 
ticolo di Vittorelli, della di- 
rezione del PSI, vicino alle 
posizioni di De Martino, il 
quale giudica « interessante » 
la proposta del presidente del 
Senato, e aggiunge che se la 
DC e gli altri partiti di cen¬ 
trosinistra l’accogliessero, «il 
dialogo potrebbe spianare la 
strada anche a prospettive di 


maggiore respiro, di cui l'ini¬ 
ziativa del comitato centrale 
del PSI potrebbe costituire 
una fase intermedia ». 

Negativo invece il giudizio 
di Mancini sull’intervista di 
Fanfani. Polemizzando soprat¬ 
tutto con la formula della « re¬ 
versibilità » delle alleanze po¬ 
litiche elevata a metodo o 
addirittura a « filosofia di po¬ 
tere», Mancini afferma «che 
il procedimento, essendo pra¬ 
ticamente inesauribile, deter¬ 
mina o instabilità politica, o 
stati di necessità per gli altri 
partiti. I socialisti respingono 
sia l’una che l'altra alterna¬ 
tiva; ma soprattutto respin¬ 
gono, quale che ne sia la for¬ 
mula parlamentare, il ruolo 
egemonico, soverchiente della 
DC rispetto alle altre forze 
politiche ». Infatti, conclude 
la nota, « un metodo o una 
filosofia del potere, in base al 
quale la DC sceglie a suo ar¬ 
bitrio gli alleati e a suo ar¬ 
bitrio determina i rapporti 
politici, può trovare disponi¬ 
bili altri partiti; ma, al di là 
del dibattito interno, tra i so¬ 
cialisti non è accettabile». 

Il compagno Enrico Man¬ 
ca, ha dichiarato che la DC 
« non ha dato delle rispo¬ 
ste all’offerta del PSI, che 
il CC ha dato unitariamen¬ 
te, rispetto all’avvio di una 
fase che cominci a segna¬ 
re una inversione di ten¬ 
denza. Non incoraggiante — 
afferma Manca — la risposta, 
non sappiamo se diretta o in¬ 
diretta, che è venuta da Fan¬ 
fani, il quale sembra avere 
individuato un nuovo metodo 
di interpretazione della storia, 
quello della reversibilità. Sia¬ 
mo quindi in attesa di avvia¬ 
re effettivamente un confron¬ 
to sui contenuti che non può 
non partire da una modifica 
profonda delle scelte che que- 


Pajetta a Monfalcone 

UNITA 1 DEI LAVORATORI 
CONTRO IL CENTRO-DESTRA 


MONFALCONE, 17. 

Si è svolto oggi a Monfalco¬ 
ne — con la partecipazione del 
compagno Giancarlo Pajetta, 
della Direzione del Partito — 
il congresso del comunisti del- 
lTtalcantieri. Relatore è stato 
il compagno Clapis, per la se¬ 
greteria regionale era presen¬ 
te Il compagno Braccetti. Gli 
interventi sono stati molti, vi¬ 
vaci e approfonditi. Nelle con¬ 
clusioni il compagno Pajetta 
ha sottolineato tra l’altro che 
gli avvenimenti in atto in Ita¬ 
lia denunciano la gravità del¬ 
la situazione della quale è re 


Il trentennale 


degli scioperi 
deT1943 


Domenica 
11 marzo 
diffusione 
straordinaria 

Un'altra grande diffusio¬ 
ne del nostro giornale vedrà 
mobilitati migliaia e miglia¬ 
ia di compagni per domeni¬ 
ca 11 marzo. 

L'Unità, in qwell'occaslo 
ne, dedicherà un inserto spe¬ 
ciale ai grandi scioperi del 
marzo 1942 che tanta pari», 
ebbero nell'accelerare la ca¬ 
duta dal regime fascista. 
Con ia ricostruzione dello 
storica avvenimento, l'inser¬ 
to conterrà documenti e te¬ 
stimonianze. 

Organizzate fin da oggi la 
diffusione. Compagni, se¬ 
zioni dot Partito, Circoli del¬ 
la FGCI ti impegnino por 
raggiungere e superare ogni 
obiettiva. 


sponsabile il governo che am¬ 
ministra il Paese in nome del¬ 
la borghesia e del suoi Inte¬ 
ressi; il governo che, preten¬ 
dendo di rappresentare una 
politica di ordine ha aggrava¬ 
to in ogni parte il disordine, 
ha portato ad un grave dete¬ 
rioramento delle Istituzioni 
democratiche, alla crisi sem¬ 
pre più pericolosa dell’appa¬ 
rato dello Stato. 

La vetrina del governo del¬ 
l’efficienza e del centrodestra 
è oggi Milano, con la sua que¬ 
stura degna di ogni sospetto, 
con la sua Università in crisi, 
con le sue fabbriche nelle qua¬ 
li la tensione sociale è arriva¬ 
ta all’esplosione della violenza 
e deH’illegalità padronale di 
tipo fascista. 

E* questo il governo dell’In¬ 
stabilità monetaria, ha conti¬ 
nuato Pajetta, e della svaluta¬ 
zione della lira, il governo che 
fa pagare al popolo il costo 
dell’inflazione e il prezzo di 
una lunga dipendenza politica 
ed economica al capitalismo a- 
mericano. Le forze politiche 
che condividono le responsabi¬ 
lità del governo Andreotti- 
Malagodi. ne confessano oggi 
la crisi e si agitano in modo 
convulso: l sintomi di una lot¬ 
ta senza principi e senza con¬ 
tenuti si fanno più evidenti. 

E’ in questa situazione che 
la classe operaia mostra la 
sua maturità, che si esprime 
nella politica responsabile de) 
nostro Partito e nel processo 
unitario in atto. Come appare 
dalla discussione di questo 
congresso operaio — ha con¬ 
cluso Pajetta — alla denuncia 
si accompagna la proposta di 
una politica nazionale e demo¬ 
cratica, che per realizzarsi 
chiede l’azione comune dei la¬ 
voratori comunisti, socialisti e 
cattolici. Un’unità che dalie 
piattaforme sindacali dalie 
quali parte, si sviluppa, al di 
là di ogni limite corporativo, 
nell’esigenza di una nuova u- 
nltà politica. 


sto governo sta intanto at 
tuando. Da ciò l’urgenza che 
esso sia rovesciato prima de! 
congresso DC ». 

A sua volta il de Luciano Fa 
raguti, esponente di «Forze 
nuove », scrive che « la stessa 
disputa reversibilità-irreversi¬ 
bilità rischia di essere una mi¬ 
stificazione oscurante l’anali¬ 
si dei problemi reali del pae 
se e delle risposte necessa 
rie ». 

CHIAROMONTE _ E . proprl „ 

su questi problemi, e su 
queste risposte che la DC ha 
taciuto, ancora una volta, nel 
la ultima riunione del suo con 
sigilo nazionale: ed è soprat¬ 
tutto per questo silenzio che fi 
nostro giudizio sull’asslse de 
— scrive il compagno Chiara 
monte sull’ultimo numero di 
Rinascita — a lungi dall'esse 
re positivo è, al contrario. 
. fortemente critico ». 

Si prenda ad esempio l’in 
tervento di Rumor, che tutto 
sommato ha preso anch’egli 
le distanze dal governo An 
dreottl. Tuttavia niente vi è 
stato. In questo discorso, che 
servisse a far intendere, prò 
prio per quanto riguarda « ì 
temi scottanti della sua atti 
vità quotidiana » di ministro 
degli interni che facesse In 
tendere « una chiara volontà 
antifascista e democratica * 
Prendiamo ! fatti di Milano, 
il governo di centro-destra non 
dice una parola sul provoca 
torio rapporto del questore Al 
fitto Bonanno, e sul fatto che 
esso sia stato passato alla 
stampa fascista. « Un gover 
no che voglia rappresenta¬ 
re anche soltanto un inizio 
di inversione di tendenza — 
scrive Chiaromonte — deve, 
su questo, prendere posizione, 
e licenziare i provocatori, an¬ 
che se occupano alti posti di 
responsabilità nello apparato 
dello Stato ». 

L’editoriale sottolinea alla 
fine che dalla paralisi e da! 
rimmobilismo si deve uscire 
« con grande urgenza », senza 
pensare però di « tornare a 
formule già fallite nel passato, 
a tipi di governi come quelli, 
inconcludenti e impotenti, che 
hanno avuto gran parte nel 
determinare lo spostamento 
a destra di certa opinione 
pubblica » 

FITTI AGRARI j,, 

esarazione del segretario na¬ 
zionale Giuseppe Andrei», le 
ACLI hanno ieri espresso la 
loro soddisfazione per l’ap¬ 
provazione da parte della Ca¬ 
mera della nuova legge sui 
fitti agrari. 

Al contrario, un furibondo 
attacco al nuovo testo deìla 
legge sui fitti agrari, e in par¬ 
ticolare all’articolo 3 è venu¬ 
to, significativamente, dal 
presidente della Confagli col¬ 
tura, aw. Diana, che ha pre¬ 
so lo spunto dalla vicenda 
per attaccare in blocco 11 
Parlamento. 


Ricorre domani il settimo an¬ 
niversario della morte di 

LUCIANO ROMAGNOLI 

La moglie. ì figli, i genitori e 
i familiari tutti lo ricordano a 
quanti lo conobbero. 

Bologna. 18 febbraio 1973. 


Ringraziamento 
della famiglia 
Pesenti 

La compagna Adriana Pe 
senti e gli altri familiari de¬ 
siderano ringraziare tutti 
coloro che hanno partecipa 
lo a) dolore per l’immatura 
scomparsa del caro rampa 
gno Antonio Pesenti Nella 
impossibilità di raggiungere 
tutti — compagni, amici, 
studenti, giovani, personali 
tà politiche e della cultura — 
vogliono che attraverso fi 
nostro giornale sia rinnova¬ 
ta la loro commossa frali 
tudine per tanto profonda e 
sincero con' 
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OGGI 
RISPONDE 
FORTEBRACCIO 

CON QUALE ANIMO 


PAG. 3 / attualità e commenti 


« Caro Fortebraccio, tl 
segnalo una ’’ perla " pub¬ 
blicata dalla " Settimana 
enigmistica " n. 2128 del 6 
gennaio u.s. Come vedrai, 
a pagina 10 si trova un re¬ 
bus la cui soluzione è 
“operai inetti". Dirai che 
sono suscettibile, ma avrei 
preferito risolvere un ’’ pa¬ 
droni ladri” o un "diri¬ 
genti incapaci Oppure, 
con riferimento a chi ha 
inventato quel rebus, "au¬ 
tore balordo". Tuo Franco 
Superti - Milano». 

Caro Superti, per prima 
cosa voglio riprodurre, per 
i lettori, il rebus della 
« Settimana enigmistica ». 
Eccolo: 


V I E N 


Non è la prima volta che 
la « Settimana enigmisti¬ 
ca » si produce iti vignette 
o rebus o noti so cos’al¬ 
tro che prendono di mira 
i lavoratori: io stesso ho 
già segnalato su queste co¬ 
lonne due o tre di queste 
prodezze, ma il rebus che 
tu hai rilevato è partico¬ 
larmente interessante per¬ 
ché si inserisce nella cam¬ 
pagna scatenata da lor si¬ 
gnori contro gli operai che 
« non vogliono lavorare » o 
che fingono malattie che 
non avrebbero o chiedono 
riposi che non meritano. 
Io non mi stanco di ritor¬ 
nare su questa materia pri¬ 
ma di tutto perchè il ten¬ 
tativo in atto di far passa¬ 
re i lavoratori per fannul¬ 
loni, mangiapane a tradi¬ 
mento, è una canagliata 
che mi indigna. Sarò an¬ 
che noioso e monotono, va 
bene, ma non riesco a 
mandarla giù. E poi per¬ 
ché non faccio che riceve¬ 
re lettere di lavoratori, 
dalle quali si vede in quali 
condizioni vive la povera 
gente e che cosa voglia 
dire, per un operaio, per¬ 
dere il lavoro e la salute. 

Senti questo biglietto che 
mi è arrivato l'altro gior¬ 
no: « Caro Fortebraccio, so¬ 
no un operaio di trent’an- 
ni, ammalato da quattro, 
ma solo da un anno ho 
chiesto di essere ricoverato 
in ospedale. Ti scrivo per¬ 
ché ho letto il tuo corsi¬ 
vo sull’assenteismo operaio 
apparso sull’Unità nel di¬ 
cembre scorso. Ebbene per 
tre lunghi anni ho lavora¬ 
to incessantemente, senza 
mai concedermi un solo 
giorno di riposo che non 
sia stata la domenica 
(quando non ho lavorato 
anche in questo giorno). 
Solo quando al mattino al¬ 
zandomi non ce la facevo 
a recarmi al lavoro, allora 
andavo dal medico e ciò 
mi procurava mezza gior¬ 
nata di riposo, perché il 
pomeriggio andavo a lavo¬ 
rare. E ho lavorato perché 
ne avevo bisogno e perché 
mi piaceva e mi piace an¬ 
cora. Ora. a causa del mio 
” assenteismo”, mi trovo al¬ 
l’ospedale con la sacro-ilei- 
te (tbc ossea). Siccome i 
ricoverati per questo gene¬ 
re di malattia sono nella 
quasi totalità operai, il tuo 
corsivo mi ha ricordato an¬ 
cora una volta che per go¬ 
dere un po’ di riposo biso¬ 
gna assolutamente stra¬ 
mazzare al suolo. Tuo 
Guerrino Faè - Chiavano 
(Treviso) ». 

E senti questo racconto 
che si potrebbe intitolare 
«Malattia e morte di un 
lavoratore ». A me pare di 
una pacatezza e di una 
semplicità impressionanti. 
«Caro Fortebraccio, voglio 
raccontarti un fatterello 
avvenuto prima dell'entra¬ 
ta in vigore dello Statuto 
dei Lavoratori nell’azienda 
metalmeccanica nella qua¬ 
le lavoro, che, bada bene, 
non è la Fiat, ma un’azien¬ 
da del gruppo IRI a ” pre¬ 
valente partecipazione sta¬ 
tale ’’. Un’azienda perciò 
dove la maggioranza del 
capitale è di proprietà del¬ 
lo Stalo quindi di lutti i 
cittadini, un’azienda cosid¬ 
detta pilota, i cui dirigen¬ 
ti dovrebbero avere una 
mentalità aperta sia al pro¬ 
gresso tecnologico che a 
quello umano e i cui melo¬ 
di dovrebbero essere di 
avanguardia, capaci, col lo¬ 
ro successo, di tracciare la 
strada a tutte le aziende 
del nostro paese, anche a 
quelle private. 

« Dunque un bel giorno 
un operaio indisposto in¬ 
via all’azienda regolare cer¬ 
tificato L’azienda non del 
tutto convinta manda il 
suo medico di fiducia per 
sottoporre il lavoratore a 
visita fiscale. A questo pun¬ 
to è necessaria una consi¬ 
derazione su quali possano 
essere gli svaghi e i pas¬ 
satempi di un vecchio ope¬ 
raio, costretto in casa, con 
sì e no la V elementare e 
che per tutta la vita non 
ha (atto che lavorare Ini¬ 
ziare studi filosofici o di 
alta matematica, preparar¬ 
si attraverso lezioni priva¬ 
te a domicilio al prossimo 
incontro mondiale di scac¬ 
chi e giocare cosi il ruolo 
del terzo incomodo tra 
Spassky e Fischer? Nell’aia 
antistante la casa dove abi¬ 
tava si facevano alcuni la¬ 
vori di muratura ed egli 
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incuriosito e favorito dal 
fatto che era una bella 
giornata va ad assistervi. 
Arriva il medico dell’azien¬ 
da e lo trova appoggiato 
alla zappa con la quale di 
tanto in tanto si rimescola 
la calca viva nell’acqua 
dentro un fusto per farla 
diventare grassello. Testi¬ 
moni oculari giurano che 
vi si era appoggiato per ca¬ 
so, ma io voglio ammette¬ 
re che ogni tanto desse una 
rimestatina. Fatto sta che 
il medico lo trova in quel¬ 
l’atteggiamento e fa il suo 
bravo rapporto: “ Sorpre¬ 
so, nel periodo di malattia, 
a svolgere una attività la¬ 
vorativa ", con conseguen¬ 
te multa. 

« Era costume che le 
multe venissero esposte in 
bacheca su un foglio di un 
delicato color rosa e che 
tale foglio vi fosse lasciato 
quindici giorni. Bene, i 
quindici giorni non erano 
ancora trascorsi che nella 
portineria dello stabilimen¬ 
to veniva affisso un altro 
foglio di un ben altro co¬ 
lore, che iniziava così: 
"Serenamente come vis¬ 
se... " e così via. Ricordo 
il trambusto delle guardie 
giurate inviate in tutta 
fretta a togliere il fogliet¬ 
to rosa dalla bacheca e i 
commenti dolorosamente 
indignati dei compagni. Il 
sogno di lor signori, caro 
Fortebraccio, è quello di 
farci ritornare a quei gior¬ 
ni che sembrano tanto lon¬ 
tani, ma che invece non lo 
sono affatto se pensiamo 
che lo Statuto dei Lavora¬ 
tori porta come data di 
promulgazione il 20 maggio 
1970. Tuo Lettera firmata - 
Milano ». 

Tu avrai notato, caro Su¬ 
perti, che esiste una locu¬ 
zione la quale viene usata 
sempre e soltanto quando 
si parla della cosiddetta 
« disaffezione » al lavoro 
dei padroni. Si dice: « Con 
quale animo? » per ag¬ 
giungere che, di fronte al¬ 
la condotta degli operai, è 
ben comprensibile che i pa¬ 
droni siano scoraggiati e 
indotti a piantare tutto. 
Bene. Ma neon quale ani¬ 
mo » possono andare in 
fabbrica i lavoratori, posti 
di fronte alle iniquità, al¬ 
le infamie, alle ingiustizie 
del mondo che le nostre 
classi dirigenti offrono lo¬ 
ro ogni giorno? Perchè lor 
signori, nei confronti de¬ 
gli operai, non si chiedono 
mai neon quale animo»? 

Io non parlerò, qui. per¬ 
ché- richiederebbe un più 
lungo e ben più grave di¬ 
scorso (che del resto è 
già stato fatto e si potrà 
rifare), del caso limite del 
padrone che l'altro giorno 
a Milano ha preso a fuci¬ 
late due operai, né dì quel 
povero disoccupato che in 
una crisi di follia ha te¬ 
nuto per quattordici ore 
sotto la minaccia di morte 
un suo bambino, salvato 
infine per miracolo. No. 
Voglio di proposito rima¬ 
nere su- un piano, come di¬ 
re?, più intimistico, visto 
che in fatto di psicologia 
lor signori sono maestri. 
Eccoti quanto mi ha scrit¬ 
to da Urbino un lettore, 
che mi domanda di non 
pubblicare il suo nome: 

« Caro Fortebraccio, sul 
"Corriere della Sera’’ di 
domenica 4 febbraio in un 
lungo articolo di Luca Gol- 
doni su sette colonne: "Il 
miliardario fra quattro mu¬ 
ra ’’ si legge a un certo 
punto: "Una bella casa 
senza fiori rasenta il mu¬ 
seo, i fiori vanno rinnova¬ 
ti... e una signora abituata 
a ricevere spende dalle 
duecento alle qualtrocento- 
mila lire al mese " Che ne 
dicono i metalmeccanici e 
più in generale tutti colo¬ 
ro che vivono — e sono la 
maggior parte — con un 
salario di 100-120 mila lire 
al mese o peggio i disoccu¬ 
pati o sottoccupati? ». 

L’ho già detto altre vol¬ 
te, ma non mi stancherò 
mai di riperterlo: non è ve¬ 
ro che le differenze socia¬ 
li, come molti amano dire 
mentendo, vadano sempre 
più accorciandosi, perché 
« tutti hanno la cinquecen¬ 
to». Le differenze sociali 
sono ancora enormi e per 
certi aspetti vengono man¬ 
tenute invalicabili, e c’è un 
piano, per l’appunto quello 
psicologico, sul quale tra 
ricchi c poveri esiste uno 
steccalo che nessuno è riu¬ 
scito finora ad abbattere. 
Se si ammala un operaio, 
la gente chiede: aMa è vera¬ 
mente ammalalo? ». con 
l’aria di aggiungere tra sé: 

« Uhm ». Ma se cade am¬ 
malato Agnelli esce un co¬ 
municato che dice■ a II pre¬ 
sidente della Fiat è indi¬ 
sposto. Le sue condizioni 
non destano preoccupazio¬ 
ni ». E’ mai stata disposta 
una visita fiscale per un 
consigliere delegato? E’ 
mai stato detto a un brac¬ 
ciante reduce da una ma¬ 
lattia: « Lei non si sente 
ancora bene. Deve riguar¬ 
darsi. Vada a prendersi 
dieci giorni di riposo»? 
Nessuno gli dice niente: lo 
rimandano sull'argine col 
badile sulla spalla e in¬ 
tanto la signora miliarda¬ 
ria spende in fiori quat- 
trocentomila lire al mese, 
a Con quale animo » si può 
tollerare un mondo più ri¬ 
pugnante di questo? 

Fortebraccio 


LA FRANCIA VERSO LE ELEZIONI 





Il presidente della Repubblica è sceso apertamente in campo come capo di una fazione: egli è l’ispiratore della 
campagna gollista che punta a drammatizzare il clima elettorale con il ricatto della paura - E’ in questo modo 
che il partito del regime spera di contenere l’avanzata delle sinistre unite, prevista da tutti gli osservatori 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 17 

A quindici giorni dal primo 
turno delle legislative, e dopo 
mesi e mesi di lotta a di¬ 
stanza, la campagna elettora¬ 
le è entrata nella sua fase 
più calda. Ma questo calore è 
molto diverso, se si vuole, dal 
calore elettorale italiano, me¬ 
no percepibile all’epidermide 
essendo proibiti gli altoparlan¬ 
ti per le strade, il lancio di 
manifestini, la propaganda al 
di fuori dei pannelli prescrit¬ 
ti dalla legge, e tuttavia non 
meno divorante di quello. Vo¬ 
gliamo dire che un visitato¬ 
re straniero che arrivasse in 
questi giorni a Parigi fatiche¬ 
rebbe a capire, dai segui e- 
steriori, che la Francia è al¬ 
la vigilia di una consultazio¬ 
ne elettorale tra le più im¬ 
portanti e aperte, anzi la più 
importante e aperta degli ul¬ 
timi 15 anni. 

Non è soltanto questione di 
uso più antico della democra¬ 
zia. come dicono i francesi 
ironizzando sull’aspetto folclo¬ 
ristico, mediterraneo, delle no¬ 
stre elezioni. E’ anche que¬ 
stione di carattere. E di al¬ 
tro ancora. La Francia, per 
esempio, è uno dei paesi eu¬ 
ropei che ad ogni consulta¬ 
zione elettorale registra il più 
alto numero di astensioni, una 
media del 20 per cento. Vi 
sono strati di piccola e me¬ 
dia borghesia che non vota 
no per abitudine, perché «tan¬ 
to non cambierebbe nulla». E 
questo non è segno di demo 
crazia. nia di spoliticizzazio- 
ne. 

Eppure, come dicevamo, la 
battaglia infuria come mai in 
passato e facendo un po' di 
attenzione anche un distratto 
riuscirebbe a percepire l’enor¬ 
me fermento di energie sotto 
una scorza di apparente in¬ 
differenza. Ma c'è di più. La 
posta in gioco è così grande 
e il risultato cosi incerto che 
le forze al potere sono dispo¬ 
ste a tutto e questo clima su¬ 
perficiale nasconde in realtà 
una lotta feroce, senza esclu¬ 
sione di colpi, e persino di 
colpi bassi. 

Quando Marchais dice che. 
nell’atmosfera di tensione 
creata dai leaders della mag¬ 
gioranza. c’è da aspettarsi an¬ 
che la provocazione più grave 
perché la rissa, il disordine, 
conforterebbero i piani della 
grande borghesia che non vuo¬ 
le perdere il potere assoluto, 
non fa che constatare una si¬ 
tuazione di fatto. 

Non era mai accaduto, nel¬ 
la storia francese, che un pre¬ 
sidente della Repubblica scen¬ 
desse in campo con una ero- 
data e cercasse di aizzare 
una parte dei francesi contro 
l’altra .« C'è — ha detto te¬ 
stualmente Pompidou — quel¬ 
la che voi chiamate l’unione 
delle sinistre contro tutto il 
resto ». L’unione delle sinistre j 
che vuole rovesciare le isti ; 
tuzioni, privare il paese del¬ 
le sue difese, portarlo alla ro¬ 
vina e il « resto » che è per 
la patria. la famiglia, il be- 
riessere, la pace. 

Pompidou non è né uno i 
sciocco né un ingenuo. Se ha 
deciso di rinunciare al suo 
prestigio di « presidente di tut¬ 
ti i francesi » per farsi tem¬ 
poraneamente capo di una fa- ] 
zione. Io ha fatto avendo co- ! 
scienza che non c’era altro j 
mezzo ormai per frenare il j 
favore che accompagna l’ac- j 
cordo delle sinistre II suo ma- I 
nicheismo elementare, come il i 
suo rifìuto di riconoscere una j 
eventuale vittoria socialcomu i 
nista tende a una sola cosa: j 
a drammatizzare il clima e- t 
lettorale. a seminare il panico. : 
a creare la incertezza del «do ì 
po». E quando si divide ver 1 
Lealmente il paese in due • 
campi antagonisti, si creano ! 
oggettivamente le basi per Io : 
incidente Un incidente che sa I 
rebbe una benedizione per i ; 
gollisti che potrebbero, come I 
nel 1968, speculare sulla pau- ; 
ra e sperare così di assume i 
re quelle posizioni maggiori ! 
tane che essi stanno irrime- ! 
diabilmente perdendo. I 

Su questo punto tutti sono ; 
d’accordo: sondaggi di opimo j 
ne. rapporti prefettizi, relazo- j 
ni di questura, senza arriva , 
re a pronosticare una vitto | 
ria delle sinistre, ammetto- | 
no che il gollismo subirà con 
le prossime elezioni un ridi¬ 
mensionamento che ne mute¬ 
rà i connotati politici. L’am¬ 
basciata di una grande poten 
za occidentale amica del¬ 
la Francia ha inviato al pro¬ 
prio governo una relazione ca¬ 
tastrofica sulla « tenuta » dei 
gollisti. I grandi quotidiani e 
settimanali britannici e ameri¬ 
cani sono convinti che « co¬ 
munque vadano le cose, dopo 
le elezioni di marzo la Fran¬ 
cia non sarà più quella di 
prima ». 

E' qui che trova la sua 
spiegazione la linea provoca 
toria adottata dai dirigenti 
della maggioranza, la loro ri¬ 
cerca costante e persino af¬ 
fannosa deH’incidente. Perché 
per ritrovare le posizioni di 
forza del 1968 i gollisti hanno 
bisogno di apparire come i 
difensori dell'ordine e della 


pace sociale. Il calendario dei 
loro interventi è, a questo pro¬ 
posito. allucinante. Giovedì 8 
febbraio Pompidou interviene 
direttamente nella campagna 
elettorale con la grossonali- 
tà e la pesantezza che abbia¬ 
mo detto. Affermando che 
« non • bisogna contare su di 
lui » per fare una politica in 
contrasto con le grandi opzio¬ 
ni sulle quali è stato elet¬ 
to presidente della Repubbli¬ 
ca. negando cioè ai francesi 
il diritto di esprimere un’opi¬ 
nione politica diversa a quat¬ 
tro anni di distanza. egU fa 
balenare davanti all’elettorato 


lo spettro di un periodo post 
elettorale senza governo e sen¬ 
za pace. E’ il primo ricat¬ 
to della paura che deve ispi¬ 
rare il seguito della campa¬ 
gna elettorale. 

Venerdì il ministro dell’In- 
terno, Marcellin, scopre e de¬ 
nuncia il « doppio piano » dei 
comunisti: essi tendono ad an¬ 
dare al potere assieme ai so¬ 
cialisti per eliminarli subito 
dopo e imporre la loro ditta¬ 
tura. 

Sabato il primo mini¬ 
stro Messmer avverte l’opi¬ 
nione francese: se le sinistre 
vincono, Pompidou forma un 


governo di minoranza che vie¬ 
ne immediatamente rovescia¬ 
to. Allora Pompidou scioglie le 
Camere e indice nuove elezio¬ 
ni. Se il popolo francese ri¬ 
conferma la sua scelta a si¬ 
nistra, Pompidou si dimette e 
diventano necessarie nuove e- 
lezioni presidenziali. Insomma 
votare a sinistra vuol dire, 
nella migliore delle ipo¬ 
tesi, lunghi mesi di incertez¬ 
za. di lotta politica, di con¬ 
fusione, quindi di declino eco¬ 
nomico e monetario. 

Domenica il segretario gene¬ 
rale del partito gollista Pey- 
refitte tocca il vertice della 


provocazione: secondo lui i 
sette ragazzi che hanno in¬ 
cendiato la scuola secondaria 
della Rue Pailleron e provo¬ 
cato la morte di venti per¬ 
sone, sono vittime della pro¬ 
paganda della lotta di clas¬ 
se, quindi delle associazioni 
e dei partiti che cercano di 
scalzare l’autorità dello Sta¬ 
to, della famiglia, della scuo¬ 
la. 

Pompidou ha dato il via e, 
fedelmente, i baroni del re¬ 
gime ne seguono le diretti¬ 
ve. Da quindici anni, ha det¬ 
to il presidente della Repub¬ 
blica, il popolo francese vo¬ 


ta gollista e le sinistre non 
possono pretendere die .sso si 
sconfessi proprio ora. E tutti 
i mezzi diventano buoni por e- 
vitare questa « sconfessione ». 
Ma Pompidou ha la memoria 
corta. Ha dimenticato, per e- 
sempio, le condizioni partico¬ 
lari in cui si svolsero le ele¬ 
zioni del 1968 che dettero la 
maggioranza assoluta ai golli¬ 
sti. Non era più, quella, una 
prova di fedeltà a De Gallile, 
dopo un mese di scioperi e di 
agitazioni contro il regime gol¬ 
lista, ma una vittoria della 
paura e dell’assenza di una 
qualsiasi alternativa al golli- 


Per ricostruire l’ospedale di Hanoi 



Domani 19 febbraio si terrà a Roma un'eccezionale mostra-vendita di 
opere d'arte allo scopo di raccogliere fondi per l'ospedale di Hanoi Bach Mai, 
distrutto dai bombardamenti americani. Questa è la prima di molte iniziative 
che saranno prese da un gruppo di cittadini americani che vivono all'estero, 
i quali sentono il dovere di partecipare alia ricostruzione del Vietnam. Opere 
di circa settanta pittori e scultori della comunità romana, di artisti italiani 
e di altri Paesi — Consagra, Dorazio, Guttuso, Carlo Levi, Beverly Pepper, 
sono fra le firme più rappresentative — saranno vendute al di sotto del nor¬ 


male prezzo di galleria, alla Galleria « Primo Piano », in Via Vittoria 32, 
dalle ore 20 in poi. Numerosi giovani artisti scandinavi, latino-americani, 
americani e italiani hanno offerto opere grafiche di altissima qualità. 

Gli organizzatori — il gruppo « Cittadini Statunitensi per la Pace in Indo¬ 
cina » — consegneranno i fondi ricavati al « Comitato Italia-Vietnam », che 
si incaricherà di farli avere direttamente alle autorità di Hanoi. 

Nella foto: un padiglione del policlinico di Bach Mai, uno dei più moderni 
ospedali di Hanoi, dopo i bombardamenti. 


Ciclo di dibattiti alla Casa della cultura di Roma 


Il «boom» demografico 

Non è la causa ma un sintomo di squilibri sociali profondi - « L’umanità è troppo intenta a salvaguardarsi dalla morte e troppo 
poco a curare la vita » - Interventi di Paolo Sylos Labini, Ettore Biocca, Nora Federici, Giovanni Berlinguer e A. Buzzati Traverso 


«La demografia è una cosa 
troppo seria per lasciarla ai 
demografi ». La battuta, una 
parafrasi di Clemenceau, ha 
chiuso scherzosamente un fitto 
e vivace dibattito — dedicato 
appunto all’« esplosione » de¬ 
mografica — che si è.tenuto 
l’altra sera presso la Casa 
della cultura di Roma. Que 
sto del « boom » demografico 
nel mondo è il primo tema 
di un ciclo di tre dibattiti sui 
limiti e le possiblità dello svi 
luppo in rapporto alle mo 
dlfiche ambientali. Entro feb. 
bra:o e marzo seguiranno gli 
altri due, dedicati rispettiva 
mente a Le risorse naturali, 
limiti e scelte e Sviluppo tee 


Le grandi 
carenze 
alimentari 
nel mondo 

L'Organizzazione Mondiale 
della Sanità ha pubblicato 
un bilancio delle grandi ca¬ 
renze alimentari di cui sof¬ 
fre la popolazione mondiale. 

1) La malnutrizione protei- 
co-calcica di cui sono colpiti 
il 3 per cento dei bambini 
sotto i 5 anni in forma gra¬ 
ve, il 29 per cento in forma 
lieve: V milioni dì bambini. 

2) L'ipovitaminosi A, di cui 
soffrono in India e in Indo¬ 
nesia l'f per cento dei bam¬ 
bini sotto i t anni e che 
si manifesta con xeroftalmla 
e cecità. 

3) Carenza di ferro, la più 
diffusa, e di cui sono colpiti 
in Africa il $-17 per cento 
del giovani softo i 15 anni. 
Tale carenza non manca 
nemmeno nei paesi più pro¬ 
grediti. 


nologico e rapporti di produ 
zione. A questa prima tornata, 
presieduta da Paolo Sylos La¬ 
bini, hanno partecipato Ettore 
Biocca, Nora Federici, Gio 
vanni Berlinguer e Adriano 
Buzzati Traverso. 

La questione dei limiti dello 
sviluppo è un tema — lo ha 
ricordato Sylos Labini m a 
pertura di dibattito — che un 
tempo riguardava strettamen 
te gli economisti (basti pen 
sare a Smith e a Malthus). 
Oggi, grazie anche all’ormai 
famoso documento pubblicato 
da un gruppo di ricercatori 
del Massachussetts Instttute 
of Technology (MIT), il tema 
gode di una larghissima dif¬ 
fusione mondiale e viene col¬ 
tivato da specialisti di diversa 
provenienza (sociologi, demo 
grafi, biologi, politici erc.i 
Ricordiamo molto brevemente 
che dalla ricerca del MIT — , 
uno studio, cioè, dell’interdl 
pendenza e delle interazioni 
di cinque fattori critici:, au 
mento della popolazione, prò • 
duzlone di alimenti, industria¬ 
lizzazione. esaurimento delle 
risorse naturali e inquinamen 
to — emerge l’esigenza di 
un futuro assetto del mondo, 
caratterizzato da uno sfrutta¬ 
mento del pianeta in cui I 
prodotti e i consumi equili¬ 
brino le risorse disponibili. 
Questo modello di equilibrio 
viene definito « crescita zero». 

Come era prevedibile, il 
problema della « crescita r/e 
ro» è stato al centro dell’at¬ 
tenzione e ha costituito un 
punto di riferimento costante 
nel dibattito. La malattia più 
grave, mortale. deH’umanità 
attuale è la « demografia ga¬ 
loppante ». Questa è tn sin- 
tesi la dichiarazione iniziale, 
totalmente pessimistica, da 
cui ha preso le mosse l’in¬ 
tervento di Biocca. «I demo¬ 
grafi e gli economisti — egli 
ha detto — conservano an¬ 
cora una serenità di pensiero. 
Io l’ho . perduta compieta- 
mente». 


Poi ha continuato: dal mez¬ 
zo miliardo di uomini nel 1600 
si è passati in epoca di ri¬ 
voluzione industriale (intorno 
al 1850) ad un miliardo. Ot¬ 
tanta anni dopo gli uomini 
erano due miliardi; appena 
trent’anni dopo, nel 1960, si 
era raggiunta la soglia de; 
tre miliardi. Nel duemila, se 
continuerà l’mcremento di un 
miliardo ogni cinque anni, sa 
remo addirittura ben sette mi¬ 
liardi In questa condizione I 
paesi sottosviluppati, i paesi 
del terzo mondo, non potranno 
accedere - al « progresso », sì 
faranno più poveri, saranno 
costretti ad importare sempre 
di più prodotti manifatturati e 
crescerà la loro dipendenza 
dai paesi industrializzati. Stia 
mo raggiungendo — ha detto 
Biocca — limiti invalicabili: 
ciò vale per la disponibilità di 
• terre utilmente coltivabili, ma 
vale anche per 1 giacimenti di 
alcuni importanti metalli dal 
quali dipende, fra l’altro, il 
destino della stessa energia 
nucleare. L’esplosione indù- 
striale — ha concluso Biocca 
— è parallela a quella demo 
grafica e la civiltà del con¬ 
sumo è la civiltà demente del 
suicidio. 

Nora Federici dopo aver 
fatto una valutazione storica 
dei fenomeni demografici av¬ 
venuti in Europa nel corso 
di questi ultimi due secoli con 
raffermarsi deH’industrializ- 
zazione e dell’urbanizzazione, 
ha ricavato da questa ana¬ 
lisi il concetto secondo cui 
l’attuale esplosione demografi¬ 
ca — o. come Biocca l’ha 
definita, la « demografia ga¬ 
loppante » — non rappresenta 
la causa di una malattia mor 
tale dell’umanità, ma piuttosto 
il sintomo di uno squilibrio 
profondo tra la produzione e 
la distribuzione del beni e tra 
1 meccanismi automatici del¬ 
l’economia capitalistica di 
mercato e l’obiettiva neces¬ 
sità di una razionalizzazione 
integrale della società «nana. 


Certo — ha aggiunto Nora 
Federici — è urgente curare 
anche i sintomi. A questo pro¬ 
posito occorre risolvere i pro¬ 
blemi di base nei paesi poveri 
e principalmente incrementa¬ 
re i livelli di Istruzione e lot¬ 
tare contro la mortalità in¬ 
fantile. perchè in questo modo 
si valorizza la persona del 
bambino e si inducono i ge¬ 
nitori ad una procreazione re¬ 
sponsabile. 

Giovanni Berlinguer dopo 
aver fatto giustizia delle P 07 
sizioni reazionarie di alcuni 
sociologi e biologi che attri¬ 
buiscono ad inferiorità razziali 
il sottosviluppo di grandi aree 
del mondo e propongono di 
-affrontare il problema della 
sovrapopolazione con la coer¬ 
cizione, ha riassunto le po¬ 
sizioni dei classici del marxi¬ 
smo intorno al problema della 
popolazione. Ha ricordato co¬ 
me l’obiezione fondamentale 
di Marx alle dottrine mai- 
thusiane fosse basata sulla 
considerazione che la specie 
umana attraverso il suo svi¬ 
luppo storico si sottrae alle 
leggi della concorrenza, nelle 
forme che queste assumono 
nelle piante e negli animali. 
Infatti, possiamo oggi consta¬ 
tare come la disponibilità del¬ 
le conoscenze scientifiche sop¬ 
perisce ai meccanismi delle 
carestie, delle epidemie, delle 
guerre, che secondo Malthus 
dovrebbero regolare automa¬ 
ticamente il volume della po¬ 
polazione umana. 

Da queste e da altre consi¬ 
derazioni Berlinguer è giunto 
alla conclusione che 11 pro¬ 
blema della sovrapopolazione 
umana ’ nella sua pressante 
drammaticità può e deve es¬ 
sere affrontato con 1 mezzi 
che la ’ scienza mette a no¬ 
stra disposizione e che l’urna, 
nltà può trovare in questa 
situazione di emergenza quel 
tanto di unità e di solida¬ 
rietà (come 1 popoli hanno 
avuto di fronte alla minaccia 
di eeookUo te Vietnam) per 


scongiurare un'imminente ca¬ 
tastrofe. 

L’ultimo intervenuto, Adria¬ 
no Buzzati Traverso, ha con¬ 
diviso in pieno il pessimismo 
di Biocca che aveva segnato 
l’inizio del dibattito. Buzzati 
Traverso ha richiamato l'at¬ 
tenzione su quanto potrà ac¬ 
cadere a breve scadenza — 
nei prossimi 35 anni — quan¬ 
do un’ondata di uomini pari a 
quella già esistente, invaderà 
la Terra. Ciò vorrà dire co¬ 
struire. approntare in beni e 
cose, almeno quanto l’uomo’ 
ha già fatto finora, lungo cioè 
tutta la storia della sua ci¬ 
viltà. Anche se gli indici di 
sviluppo demografico possono 
nei paesi industrializzati non 
destare eccessive ' preoccupa¬ 
zioni, occorre arrivare al più 
presto alla « crescita zero »: 
teniamo presente — ha detto 
Buzzati Traverso — che un 
bambino che nasce in Occi¬ 
dente consuma venticinque 
volte di più di uno che na¬ 
sce nel terzo mondo. Sul pro¬ 
blema del controllo delie na¬ 
scite. Buzzati Traverso si è 
detto favorevole alla libera¬ 
lizzazione dell’aborto e alla 
propaganda di tutte le prati¬ 
che anticoncezionali. - 

Con un’ultima nota di pes¬ 
simismo Buzzati Traverso ha 
citato alcuni dati forniti dal- 
l’ONU, secondo I quali nel 
mondo — paesi ricchi e paesi 
poveri in ugual misura — si 
impiega nella corsa agli ar¬ 
mamenti quanto si spende per 
l’educazione e la sanità messe 
Insieme. E’ sconfortante an¬ 
cora rilevare — egli ha con¬ 
cluso — che l’umanità è trop¬ 
po intenta a salvaguardarsi 
dalla morte e troppo poco a 
curare la vita. In questo c’è 
anche una precisa responsa¬ 
bilità degli scienziati di tutto 
il mondo: ben il 25 per cento 
di essi, infatti, rivolge la sua 
Ingegnosità a fini di aggres¬ 
sione e lavora per la guerra. 


sino. Ha dimenticato inoltre 
che un anno dopo, nell’apri¬ 
le del ’69, il popolo france¬ 
se chiamato alle urne per un 
referendum sulle regioni ave¬ 
va detto « no » a De Gaulle 
costringendolo alle dimissioni. 

Il popolo francese, dunque, 
s’è già sconfessato in passa¬ 
to, ha già manifestato i suoi 
dubbi profondi sul gollismo. 
Gli mancava soltanto, fino ad 
ora, un altro termine di para¬ 
gone. di alternativa. E oggi 
questa alternativa esiste men¬ 
tre non esiste più l’ombra tu¬ 
telare del generale a trarre 
i gollisti dal laro disorienta¬ 
mento. 

Ma Pompidou non può ave¬ 
re dimenticato queste cose, 
se è vero che fu grazie alla 
sconfitta primaverile del ge¬ 
nerale che gli si aprirono le 
porte della presidenza della 
Repubblica e del potere. Pom¬ 
pidou — cogliendo e aggra¬ 
vando da par suo la lezione 
del suo predecessore — agita 
lo spettro della crisi di re¬ 
gime come De Gaulle pro¬ 
metteva il caos se il popolo 
francese non gli avesse ricon¬ 
fermato tutta la sua fiducia. 

Con una differenza, pe¬ 
rò: De Gaulle riusciva spesso 
a restare presidente, a evita¬ 
re lacerazioni e ferite nazio¬ 
nali, mentre Pompidou ha de¬ 
liberatamente abbandonato il 
suo ruolo di arbitro per scen¬ 
dere nella mischia e prende¬ 
re la testa delle forze reazio¬ 
narie e conservatrici che non 
vogliono perdere una sola fra¬ 
zione del loro potere. 

E ciò illumina la personalità 
di Pompidou o quegli aspetti 
della dua personalità che al¬ 
cuni suoi biografi avevano de¬ 
finito « inquietanti ». Nel suo 
libro « Il sistema Pompidou » 
uscito proprio in questi gior¬ 
ni nelle edizioni del « Seuil ». 
Gilles Martinet ci offre un a- 
cuto ritratto di quest’uomo di 
origine agraria, professore di 
lettere, ambizioso, un po’ Lui¬ 
gi Filippo, un po’ Lavalle. con 
un pizzico di bonapartismo. 
Del re orleanista e del pre¬ 
sidente del consiglio collabo 
razionata egli ha la politica 
i del c giusto mezzo », prudente, 

• chiusa all’ascesa delle nuove 
classi, astuta, un’astuzia « che 
non esclude l’energia ». 

« Non riuscendo ad essere 
popolare — scrive Martinet — 
Pompidou è facilmente volga¬ 
re. Ma se è punto sul vi¬ 
vo. malmenato dai suoi av¬ 
versari, ferito nel suo amor 
proprio, egli trasuda un altro 
personaggio: duro, combatti¬ 
vo, brutale, capace di sferra¬ 
re i suoi colpi là dove fan¬ 
no il maggior male... Certi 
uomini si mostrano capaci di 
creare una situazione, altri 
si accontentano di utilizzarla. 
Pompidou, evidentemente, ap¬ 
partiene a questa seconda ca¬ 
tegoria ». 

Davanti a una situazione im¬ 
prevista. e imprevedibile an¬ 
cora un anno fa — l’unità 
delle forze di sinistra attorno 
a un programma comune di 
governo — Pompidou ha cer¬ 
cato prima di minimizzarla, 
e ora cerca di utilizzarla 00 
me spauracchio per la bor¬ 
ghesia francese, impegnando 
in questa operazione tutta la 
sua astuzia, la sua intelli¬ 
genza e persino la sua bru¬ 
talità. 

E’ lui die dirige le gran¬ 
di manovre anticomuniste del 
la maggioranza, che soffia sul 
fuoco della discordia naziona¬ 
le, che cerca di creare at¬ 
torno a queste elezioni un di¬ 
ma febbrile di instabilità a di 
crisi. 

Il « Nouvel Observateur * ri¬ 
porta questa malinconica ri¬ 
flessione di un sottocapo gol 
lista: « Non esistono più. co¬ 
me ai tempi di De Gaulle. 
spazi di manovra riservati. 
Pompidou interviene su ogni 
problema. Se le cose vanno 
avanti cosi, sarà ancora lai 
a regolare il problema della 
velocità delle automobili nel¬ 
l’agglomerato urbano. E’ lui 
che dirige la campagna elet¬ 
torale. Resta da sapere dove 
ci condurrà >. 

Ma aperto non è difficile. 
La Repubblica degolliana, 
semi parlamentare e semi pre¬ 
sidenziale, ha finito i suoi 
giorni. Una vittoria delle »- 
nistre implicherebbe, a sca¬ 
denza più o meno breve, un 
rinnovato rigoglio dell’istituto 
parlamentare e una riduzione 
dei poteri- presidenziali. Ma 
una riconferma gollista con¬ 
durrebbe inevitabilmente a un 
rafforzamento del regime pre¬ 
sidenziale e a un ulteriore ri¬ 
dimensionamento dei già pre¬ 
cari poteri del parlamento. 
Luigifìlippardo, lavalliano e un 
po’ bonapartista. Pompidou 
pensa a una VI Repubblica 
più docile al suo ruolo di con¬ 
dottiero. 

I francesi devono pensare 
anche a questa prospettiva de¬ 
ponendo il 4 marzo la loro 
scheda nel l’urna. 


Giancarlo Angeloni | Augusto PancaMi 
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Il valore delle alleanze 


Il compagno Luigi Robu¬ 
sti, dirigente del sindacato 
poligrafici della Cgil, da 
mercoledì si trova ricoverato 
in un ospedale milanese: ha 
avuto il mento spappolato, 
la gola gravemente offesa, 
è stato sottoposto ad un de¬ 
licato e difficile intervento 
chirurgico. Un padrone, uso 
al saluto fascista, gli ha spa¬ 
rato addosso durante uno 
sciopero della categoria che 
si batte da mesi per il rin¬ 
novo del contratto di lavoro. 

Certo, si tratta di un epi¬ 
sodio: i padroni non spara¬ 
no tutti i giorni anche se 
nor è ri primo caso nella 
vicenda sindacale del nostro 
paese. Ma è un episodio in¬ 
dicativo del clima di involu¬ 
zione, della gravissima ten¬ 
sione esistente nel paese, 
delle continue provocazioni, 
rappresaglie, denunce con 
cui si cerca di colpire mi¬ 
lioni di lavoratori in lotta 
per un nuovo sviluppo eco¬ 
nomico, i contratti, usando 
anche i fascisti come è av¬ 
venuto alla Fiat di Torino. 

Il colpo di fucile sparato 
contro il dirigente del sin¬ 
dacato Cgil fa parte della 
strategia delPavventura per¬ 
seguita dal padronato, dai 
grandi industriali, dalle for¬ 
ze politiche conservatrici cui 
fa da sostegno e stimolo un 
governo incapace, impoten¬ 
te di fronte ai drammatici 
problemi che travagliano il 
paese, la vita delle masse po¬ 
polari, dei ceti intermedi. 

C’è un tentativo in atto di 
serrare la classe operaia in 
un cui di sacco, per arrivare 
ad uno scontro muro contro 
muro. Da qui l’intransigen¬ 
za dei grandi industriali, del 
padronato pubblico e priva- 



ESPOSTO - Una In¬ 
tesa fra le forze rlfor- 
matrtci 


to che chiude per il rinnovo 
del contratto di lavoro, re¬ 
spinge richieste magari già 
accolte per altre categorie. 
Ed è grave che il padrona¬ 
to pubblico si allinei alle 
posizioni dei grandi indu¬ 
striali come sta avvenendo 
per i metalmeccanici. Le 
trattative con l’Intersind di 
cui è presidente Boyer so¬ 
no infatti sospese. 

Il sindacato, i lavoratori 
hanno avvertito in pieno la 
gravità della situazione, il si¬ 
gnificato politico e il carat¬ 
tere dello scontro cui mi¬ 
rano padronato e governo. 
Hanno la forza per respin¬ 
gere anche un eventuale mu¬ 
ro contro muro, ma non è 
questa la strada scelta: la 
classe operaia mostra anco¬ 
ra una volta tutta la sua ma¬ 
turità, si fa promotrice di ini¬ 
ziative che puntano ad iso¬ 
lare le forze conservatrici e 
reazionarie. E’ questo il sen¬ 
so delle manifestazioni, de¬ 
gli incontri che si sviluppa¬ 
no in questi giorni, con le 
forze politiche, con i rappre¬ 
sentanti delle assemblee 
elettive, le popolazioni. A 
Torino, Napoli, La Spezia, 
Genova, Milano, Reggio Emi¬ 
lia, Bologna, Brescia, Mon- 
falcone, Taranto ed in deci¬ 
ne di altre città, dopo la 
straordinaria manifestazione 
di Roma, si è approfondito 
il dialogo, si è fatto più im¬ 
pegnativo rincontro fra me¬ 
talmeccanici, forze democra¬ 
tiche sui problemi dei con¬ 
tratti e su quelli dell’azione 
generale per lo sviluppo eco¬ 
nomico, il Mezzogiorno. 

Così i lavoratori dell’Enel, 
superando chiusure e corpo¬ 
rativismi, hanno cercato lo 
incontro con le diverse cate¬ 
gorie mentre l’azienda mira 
a dividerli, con episodi di 
bassa provocazione, dagli al¬ 
tri operai, togliendo ingiu¬ 
stificatamente la corrente 
alle fabbriche e provocando 
la sospensione di migliaia e 
migliaia di lavoratori. Il ten¬ 
tativo di addebitare alla lot¬ 
ta contrattuale degli elettrici 
la responsabilità di tale si¬ 
tuazione non passa. 

Unità democratica e popo¬ 
lare nella lotta per il rinno¬ 
vamento del Paese, il cui 
problema centrale è quello 
del miglioramento delle con¬ 
dizioni di vita e di lavoro di 
milioni di lavoratori: è que¬ 
sta la direzione di marcia 



Dopo l'incontro del Comitato parlamentare con i sindacati 

Tempi accelerati alla vertenza 
per il riassetto del parastato 

Riconosciuta la validità delle richieste della catego¬ 
ria - Il governo tergiversa - Mobilitati i lavoratori 
dopo la sospensione degli scioperi - Gli Enti superflui 


I lavoratori del parastato, in 
lotta per il riassetto, sono giun¬ 
ti alla decisione di sospen¬ 
dere gli scioperi interregionali 
e nazionali programmati dopo 
un attento e anche serrato di¬ 
battito all’interno delle orga¬ 
nizzazioni sindacali unitarie 
della categoria. 

Le ragioni del rinvio delle 
azioni sono da ricercarsi, come 
ai sa, nelle novità emerse at¬ 
torno alla travagliata e or¬ 
mai pluriennale vertenza per 
il riassetto in questi ultimi gior¬ 
ni. In particolare nella convo¬ 
cazione da parte del Comitato 
ristretto, nominato dalla 1. com¬ 
missione Affari costituzionali 
della Camera, delle Confede¬ 
razioni e delle Federazioni para¬ 
statali CGIL-CISLUIL e CI- 
SAL per l'esame dei problemi 
connessi al disegno di legge 
per il riordinamento del rap¬ 
porto di lavoro dei dipendenti 
degli Enti pubblici. 

Nel corso della riunione, cui 
ha partecipato per il governo 
il sottosegretario al Lavoro Del 
Nero, le organizzazioni sinda¬ 
cali hanno potuto constatare la 
dichiarata disponibilità del Co¬ 
mitato ristretto a definire in 
tempi brevi le proposte di mo¬ 
difica dei disegno di legge, 
avanzate dai sindacati stessi e 
concernenti alcuni aspetti fon¬ 
damentali e qualificanti, come 
la contrattazione e la decor¬ 
renza del riassetto. Disponi¬ 
bilità, peraltro, come rileva¬ 
no gli stessi sindacati, che il 
governo mostra ancora di non 
avere, insistendo in un atteg¬ 
giamento diversivo e inconclu¬ 
dente. ' 

Tuttavia gli impegni de] Co¬ 
nstato parlamentare — che ha 
ampiamente riconosciuto la se¬ 
rietà delle organizzazioni sin¬ 
dacali nella conduzione della 
vertenza, sollecitandole a for¬ 
nire ulteriori elementi di giu- 
d.zio che il governo nega — so¬ 
no precisi e si concretizzano 
in una accelerazione degli in¬ 
contri (bisettimanali) con t 
ilndacati per un esame com¬ 
pleto delle richieste. 

Due di queste sono fonda¬ 
mentali: la delega per la indi¬ 
viduazione, classificazione e l’e¬ 
ventuale soppressione degli Enti 
pubblici e la contrattazione pe¬ 
riodica del rapporto di lavoro. 
Con la prima si chiede la sot¬ 
trazione della delega al go¬ 
verno e il suo trasferimento 
effettivo al Parlamento, alle 
Regioni e agli Enti locali. • 

II governo con il disegno di 
legge n, 303. nei suoi primi tre 
articoli non si preoccupa né di 
giungere ad una eliminar,one 
degli enti superflui, né di af¬ 
fidarne le competenze, secon 
do la Costituzione, alle Regio¬ 
ni. Anzi, giuoca n mantenere 
^equivoco. I) numero degli 
Hi che dovrebbero essere in¬ 


vestiti dal provvedimento pui) 
variare — secondo lo stesso go 
verno — da un minimo di 34 
fino a oltre 2.000 dei 52.000 
che secondo un recente censi 
mento esistono in Italia tra 
piccoli e grandi, centrali e pe¬ 
riferici. erogatori, misti e co¬ 
sì via. In sostanza il gover 
no intenderebbe perpetuare una 
situazione di caos e di sperpe 
ro (gli Enti pubblici sorti in 
questo mezzo secolo ammini 
strano una massa di miliardi, 
che è pari a quella del bi¬ 
lancio dello Stato) 

L’altra questione essenziale 
riguarda la contrattazione 
triennale che il governo am 
mette, ma che nega poi di 
fatto. Ciò vuol dire non af 
frontare il continuo gonfia 
mento nelle qualifiche di ver 
tice della dirigenza degli Enti, 
il rapporto retributivo tra la 
più modesta e la massima qua 
lirica, insomma tutto «1 sotto 
bosco delle retribuzioni e la 
struttura borbonica delle car¬ 
riere e delle qualifiche. 

Questo è in sintesi il quadro 
d’insieme entro il quale si 
colloca la decisione dei sin 
dacati di sospendere gli scio 


peri. Ma è evidente che tale 
sospensione, ben lungi dal si 
gn ricare la smobilitazione del 
la categoria, comporta l’accre¬ 
scimento di tutte le iniziative al 
le quali la categoria ha dato 
vita in quasi tutte le città e 
con risultati soddisfacenti. So 
prattuttn in rapporto al col¬ 
legamento con le altre cate- 
gor e di lavoratori e con i cit 
ladini. 

Nelle az oni dei giorni scor¬ 
si e in quelle che erano state 
programmate i parastatali ave¬ 
vano svolto un importante la 
voro terso l’opinione pubbli 
ca. con assemblee, distribuzo 
ne d, volantini (come a Ro 
ma. Napoli. Torino, Milano. Ge¬ 
nova, Firenze. Bologna. Pistoia. 
Ravenna e in tante altre cit 
tà) dove si spiegavano i ter¬ 
mini della lotta, perché gli 
Enti siano al servizio effet 
tivo degli assistiti, perché dia 
no prestazioni migliori e più 
tempestive. Su questo piano la 
categoria resta mobilitata, evi¬ 
tando quindi scappatoie per 
fughe corporative, ma ricono¬ 
scendosi penamente nel movi 
mento di lotta per le riforme 
sociali. 


L'Alleanza contadini ha concluso un importante e significativo Congresso 


Mobilitazione unitaria e di massa 

v ' S 

per la legge sull’affitto agrario 

\ 

L'esigenza di tale iniziativa al centro del discorso del compagno Silvino Bigi - Attilio Esposto confermato presidente nazionale 
L'intervento di un operaio della Fiat Mirafiori - Confermata la vali dità delle proposte unitarie illustrate nella relazione introduttiva 


BOYER - Si allinea 
al padronato privato 

del movimento in atto. E’ 
questa la direzione verso cui 
tendono le iniziative che si 
sviluppano nelle varie zone, 
pur nella specificità dei pro¬ 
blemi delle categorie. Non 
c’è insomma contrasto, con¬ 
traddizione fra l’azione con¬ 
trattuale dei metalmeccani¬ 
ci del Nord e gli scioperi 
generali di cui sono state 
protagoniste le popolazioni 
di Reggio Calabria, dura¬ 
mente colpite dall’alluvione, 
di Ascoli Piceno, dove i ter¬ 
remotati vivono in dramma¬ 
tiche condizioni, dell’Amia* 
ta che si batte per difende¬ 
re l’occupazione 

E’ questa l’unità che salda 
il movimento dei lavoratori, 
è l’alleanza tra gli operai, 1 
contadini, gli altri strati so¬ 
ciali la chiave per nuovi svi¬ 
luppi dell’intero movimento 
di lotta, per respingere i 
gravi attacchi al movimento 
sindacale. 

Giustamente questo tema è 
stato sottolineato con forza 
dall’Alleanza contadini il cui 
congresso si è concluso ieri 
a Firenze. Le proposte uni¬ 
tarie avanzate dal compagno 
Attilio Esposto alla Coldiret¬ 
ti, alla Federazione Cgil, 
Cisl, Uil, alle -organizzazioni 
cooperative, professionali dei 
contadini, tendono alla rea¬ 
lizzazione di un'intesa fra le 
forze sostenitrici delle rifor¬ 
me di cui in particolare è 
affamata l’agricoltura. E già 
è venuta la risposta positiva 
data dalla Cgil con l’inter¬ 
vento al Congresso del se¬ 
gretario confederale compa¬ 
gno Arvedo Forni che ha ri- 
confermato come il rapporto 
operai-contadini viene con¬ 
siderato dalla Cgil un fatto 
primario e privilegiato. 

Alessandro Cardulli 


Un positivo 
dialogo 
con le 
delegazioni 
estere 


FIRENZE, 17 

Anche nell’ultima giornata 
dei lavori del congresso gli in¬ 
terventi dei delegati stranieri 
presenti hanno suscitato note 
volte interesse e hanno confer¬ 
mato quanto grande sia il ere- 
dito che anche all’estero gode 
l’AUeanza del contadini. 

René Gondran segretario ge¬ 
nerale aggiunto del Modef 
francese ha, ad esemplo, sotto 
lineato che particolarmente 
Importante è oggi « la coope¬ 
razione fra tutte le organizza¬ 
zioni che si sono proposte di 
difendere 11 diritto alla vita 
dei piccoli e medi coltivatori » 
E ha ricordato come « il pro¬ 
gramma comune concordato 
tra il PCF, il partito socialista 
e i radicali di sinistra presenta 
molte similitudini con 11 pro¬ 
gramma del Modef ». 

Jorma Leskela responsabile 
del rapporti intemazionali del 
partito del Centro di Finlan¬ 
dia si è particolarmente soffer¬ 
mata sulla condizione della 
donna contadina in Europa. 
Per il partito del contadini te¬ 
deschi della Germania demo¬ 
cratica ha parlato il compagno 
Paul Scholz. vicepresidente. 
« Lo sviluppo e 1 successi della 
nostra agricoltura rispecchia¬ 
no la coscienza socialista cre¬ 
sciuta della DODolazione conta¬ 
dina della RDT alla quale con¬ 
tribuisce considerevolmente 
anche il nostro partito demo¬ 
cratico dei contadini attraver¬ 
so la propria attività politico- 
ideologica ». 

Oscar Debuisson segretario 
generale della UDEF belga ha 
detto fra l’altro che l’Allean¬ 
za del contadini. 11 Moder fran¬ 
cese. l’Unione democratica del 
contadini della Germania fede¬ 
rale. il partito contadino olan¬ 
dese, la Lega nazionale del 
contadini Irlandesi e l’UDEF 
del Belgio conducono Insieme 
le stesse lotte attraverso la 
commissione di consultazione 
permanente delle organizza¬ 
zioni di difesa dell’azienda fa¬ 
miliare del paesi del mercato 
comune. 

Stamane hanno poi preso la 
parola anche 1 rappresentanti 
polacchi, rumeni e ungheresi. 
Alla tribuna del congresso è 
venuto 11 compagno Stanislaw 
Gucwa presidente del parla¬ 
mento nazionale polacco. 

« Nel nostro paese — egli ha 
detto — secondo 1 principi ge¬ 
nerali della costruzione del so¬ 
cialismo. la direzione politica 
è affidata al Partito operaio 
unificato polacco. La condi¬ 
zione fondamentale dell’ediff- 
cazione del socialismo in Po¬ 
lonia è l’alleanza della classe 
operaia e contadina. Il parti¬ 
to unificato contadino dà il 
suo contributo al rafforzamen¬ 
to d) questa alleanza parteci¬ 
pando attivamente in tutti I 
campi della vita politica » 

Per i rumeni ha parlato Mir- 
ce« Gogoiu membro del diret¬ 
tivo dell’Unione nazionale del 
le cooperative agricole II quale 
ha sottolineato il valore delle 
« relazioni fraterne esistenti 
tra le nostre organizzazioni e 
tra 1 nostri popoli » 

Infine la delegazione unghe¬ 
rese Il compagno Janos Moha 
ros vicepresidente dell’Unione 
delle cooperative agrìcole ha 
affermato che In Ungheria In 
questo ultimo periodo «slamo 
riusciti a risolvere le questioni 
più Importanti, sociali ed eco 
nomiche della classe contadina 
ungherese ». 



Un aspetto della platea al congresso dell'Alleanza 


Dal nostro inviato 

FIRENZE. 17 

Dopo quattro giorni di in¬ 
tenso dibattito il quarto con¬ 
gresso nazionale dell’Alleanza 
dei contadini ha concluso 1 
suoi lavori. Ha approvato la 
mozione politica che è stata 
illustrata dal compagno Bru¬ 
no Bolelli e con la quale si 
afferma di « approvare 11 do¬ 
cumento pei 11 dibattito con¬ 
gressuale, la relazione del pre¬ 
sidente onorevole Esposto, e 
gli orientamenti emersi nei 
dibattiti delle sei commissi» 
ni congressuali ». 

Il compagno on. Attilio 
Esposto è stato riconfermato 
presidente nazionale dell’Al 
leanza dei contadini e Stivino 
Bigi vicepresidente. Entrambi 
sono stati alla unanimità elet¬ 
ti dalla direzione, a sua volta 
eletta dal nuovo consiglio na¬ 
zionale, di cui il compagno 
Emilio Sereni è stato confer¬ 
mato presidente per accla¬ 
mazione. 

Le cinque vertenze da apri¬ 
re con 1 pubblici poteri e 
con l’industria di trasforma¬ 
zione dei prodotti agricoli e 
con quella fornitrice de: mez 
zi tecnici necessari alla agri¬ 
coltura, così come le tre prò 
poste unitarie rivolte ai 
dacati della terra, alla Coldl- 
rettl e alle Confederazioni 
sindacali, costituiscono l’ossa¬ 
tura delle Iniziative politi¬ 
che dell’Alleanza. Ne ha parla¬ 
to il compagno Silvino Bigi 
che ha tratto le conclusioni 
del dibattito. 

Innanzitutto 11 problema 
dell’affitto agrario. « Immedia¬ 
tamente vi è la esigenza di 
una grande mobilitazione 


Il negoziato ad un punto morto mentre si intensificano scioperi e manifestazioni 

Condannata nel paese la politica 
oltranzista della Federmeccanica 

Nulla di nuovo dall'incontro di ieri con il ministro Coppo — I padroni polemizzano 
con l'assemblea regionale lombarda per l'appoggio alla lotta dei metalmeccanici 


« Non c’è niente di nuovo »: 
questo, più o meno, hanno di¬ 
chiarato ieri mattina i rappre¬ 
sentanti della Firn, uscendo da¬ 
gli uffici del ministro del La¬ 
voro. Coppo L’esponente del 
governo Andreotti aveva con 
vocato ancora una volta t sin 
dacati. dopo aver ascoltato, 
l’altro ieri, i rappresentanti 
della Federmeccanica. l’orga 
nizzazione padronale. Questi ul¬ 
timi avevano dichiarato a loro 
volta: « riteniamo che al mo 
mento non sembra siano emer¬ 
si nuovi elementi atti a giusti 
ficare la ripresa deile tratta 
tive ». 

La vertenza della principale 
categoria dell’industria — af¬ 
fiancata alla lotta più generale 
per gli investimenti nel Mezzo 
giorno, per l’occupazione (Za- 
nussi). contro la repressione — 
non ha fatto dunque nessun 
passo avanti, malgrado le noti 
zie ottimistiche diffuse in que 
sti giorni, in particolare dalla 
Rai Tv II negoziato è rotto, 
per responsabilità padronale, 
sia con i grandi industriali pri 
vati della Federmeccanica — 
l’ultimo incontro risale al 16 
gennaio - sia con la Tonfapi 
— rottura il 2 febbraio — 
sia con il padronato pubblico 
(sospensione delle trattative il 
16 febbraio) Il governo, tra 
mite Coppo, si è affannalo in 
convocazioni, ma non ha fatto 
quello che i sindacati hanno ri 
chiesto ancora ieri e cioè una 
iniziativa concreta nei confron 
ti delle aziende pubbliche per¬ 
ché queste vengano meno alla 
loro posizione di chiusura nei 
confronti di una richiesta co 
me quella delle 38 ore per • 
siderurgici che. oltre tutto, rap 


Il governo continua ad ostacolare la riforma 


MERCOLEDÌ I PENSIONATI A ROMA 

Un’altra manifestazione avrà luogo contemporaneamente a Milano 


L’estrema lentezza con la 
quale si trascina la vertenza 
aperta con il Governo per i 
miglioramenti alle pensioni 
INPS ha indotto la CGIL, la 
CISL e la UIL a far proprie 
le manifestazioni unitane, a 
carattere interregionale, già 
indette dalle tre Federazioni 
del pensionati. 

Dopo la manifestazione che 
ha avuto luogo domenica scor¬ 
sa a Foggia. si terranno il 
giorno 21 due nuove manife¬ 
stazioni; l’una, a Roma, dove 
confluiranno rappresentanze 
del pensionati e delegazioni 
di consigli di azienda e di la 
voratori deli’Italia centrale; 
l’altra, a Milano, con la parte 
cipazione del pensionati e di 
delegazioni di lavoratori del¬ 
l’Italia settentrionale. 

Le manifestazioni di Roma e 
Milano saranno rispettivamen¬ 
te concluse dal Segretari Con¬ 
federali Olinto Torda della 
UIL e Silvano Verzelli della 
CGIL. 


Le richieste delle tre Confe 
derazioni in materia di pensio¬ 
ni INPS tendono, tra l'altro 
ai a rivalutare annualmente 
tutte le pensioni — minimi 
compresi — di una percentua 
le pari all’aumento percentua¬ 
le che si verifica nel salario 
medio degli operai dell'indu- 
stria; con tale richiesta si 
vuole mantenere inalterato nel 
tempo il rapporto pensione-re¬ 
tribuzione che si instaura al 
momento del pensionamento, 
sì da evitare che le pensioni 
vengano ad essere svalutate 
dal continuo perdere di valore 
della moneta e dall'aumento 
dei prezzi, p; a{ j unificare ed 
aumentare congruamente I mi 
niml di pensione, oggi anco 
rati a cifre irrisorie (L 30000 
mensili per coloro che hanno 
meno di 85 anni; L 32.000 per 
coloro che hanno più di 65 an¬ 
ni). I pensionati ex dipendenti 
da terzi che hanno le pensioni 
al minimo sono oltre 4 milio¬ 
ni, pari al 60 % di tutti i pen¬ 
sionati ex lavoratori dipenden¬ 


ti; c) a migliorare le pensioni 
di Invalidità, istituendo, fra 
l'allro, un secondo grado di in 
validità pensionabile, trasfor¬ 
mando la pensione di invalidi 
tà in quella dì vecchiaia al 
compimento dell'età pensiona¬ 
bile. rendendo pensionabile la 
invalidità preesistente, ecc.; 
di ad una serie di modifiche 
normative che attengono an 
che alle pensioni di rlversibi- 
lità ai trattamenti del colo¬ 
ni. mezzadri e coltivatori di 
retti, nonché ad assicurare al 
l’INPS la necessaria autono¬ 
mia ed una migliore funziona¬ 
lità 

Vale la pena di ricordare 
che. sul problema delle pen¬ 
sioni INPS l’ultimo incontro 
con il ministro de! Lavoro ri¬ 
sale al l’ormai lontano novem 
bre 1972 e come le afferma¬ 
zioni contenute nella nota con¬ 
segnata dal Governo alle Con 
federazioni In data 28 novem¬ 
bre stano per lo più vaghe e 
generiche. Dopo di allora, a- 
vrebbero dovuto aver luogo al¬ 


tri tncontrl. nel corso del qua 
li il Governo avrebbe dovuto 
precisare meglio le sue posi 
zioni sulle richieste avanzate 
dal sindacati, ma le confede¬ 
razioni — nonostante alcuni 
solleciti che sono stati effet¬ 
tuati — attendono ancora di 
essere convocate Nel frattem¬ 
po l'aumento del costo della 
vita continua ad erodere il 
potere d'acquisto dei pensio¬ 
nati. 

Di particolare gravità è poi 
il fatto che il Governo — men¬ 
tre ha Imposto agli incontri 
una inspiegabile sosta — ab¬ 
bia deciso, prima con un de 
creto ministeriale, e poi con 
un decreto legge, attualmente 
in discussione al Senato, di di¬ 
rottare I fondi INPS che pre¬ 
sentano avanzi di gestione 
(circa 1.700 miliardi nel trien¬ 
nio) a favore dei padroni, del- 
l’INAM, delle Casse del Colti¬ 
vatori Diretti, nonché per atti¬ 
vità estranee alI’INPS. come 
1 corsi di addestramento pro¬ 
fessionale. 


presenta una grossa spinta al¬ 
la crescita dei livelli di occu¬ 
pazione. Inoltre le aziende a 
partecipazione statale dovreb¬ 
bero per lo meno abbandonare 
la politica repressiva posta in 
atto nelle fabbriche e che re¬ 
gistra. giorno per giorno, nuo 
vi attacchi al sindacato, attra¬ 
verso provvedimenti di licen¬ 
ziamento o sospensione. 

Ma se questa è la situazio¬ 
ne al tavolo delle aziende pub 
bliche (dove proseguono le a- 
stensioni pari a 32 ore program 
mate fino al 10 marzo), anco¬ 
ra più grave è la posizione 
delle grandi aziende private 
Queste ultime non solo infatti 
hanno finora evitato un nego 
ziato serio nel merito della 
piattaforma varata dai sindaca¬ 
ti all’inizio dell’ottobre del 
1972. ma hanno posto nei fat¬ 
ti. anche se lo smentiscono a 
parole, assurde pregiudiziali 
attorno alla pretesa di regola 
mentore la contrattazione azien 
dale e l’assenteismo. 

Intanto nel paese la risposta 
dei metalmeccanici cresce, 
riempiendosi di iniziative nei 
confronti di forze politiche, 
forze sociali, enti locali. La 
politica del fronte padronale — 
del resto diviso al proprio in 
terno nella discussione sulla li 
nea di condotta da seguire e 
non certo compatto nel soste¬ 
nere la posizione avventurista 
imboccata dalla Federmeccani 
ca — rimane ogni giorno più 
isolata Nei vari .centri del 
paese si susseguono le manife 
stazioni di operai e tecnici, 
spesso in accordo con altre ca 
tegorie. gli incontri con le as 
semblee elettive. 

I grandi industriali rispondo 
no con livore, alla mobilitazio 
ne popolare, accusando il prò 
prio isolamento Una testimo 
manza in questo senso viene da 
una lettera inviata dal presi¬ 
dente della Federmeccanica. 
Mazzotem. a tutti i consiglieri 
della regione lombarda e da 
una lettera ael presidente del¬ 
la Federazione regionale asso 
eiezioni industriali della Lom¬ 
bardia Polliranù al presidente 
della regione lombarda stessa. 

Le due missive piangono su 
un ordine del giorno votato dal 
consiglio regionale e che parla 
di « intransigente atteggiamen¬ 
to assunto nella vertenza dalle 
associazioni imprenditoriali che 
rifiutano il dialogo nonostante il 
responsabile e costruttivo atteg 
giamento delle forze sindacali » 
Mazzolem sembra usare forme 
ricattatone scrivendo « come 
cittadino che ha contribuito al¬ 
la loro designazione ». Poi — 
cosi come fa Pellicanù — ac¬ 
cusa l'assemblea elettiva di 
« disinformazione ». etcè di igno 
ranza Pellicanù. poi. passa al 
contrattacco, accusando gover¬ 
no, regioni e comuni (senza 
distinzioni fra te parti politi 
che) di non aver risolto prò 
blemi come quelli dei traspor¬ 
ti. case. - assistenza sanitaria, 
scuola, alimentando cosi la 
spinta rivendicativa di operai e 
tecnici II presidente dell’orga 
nizzazione padronale si guarda 
bene perù dal dire che i prò 
hlemt sopraelencati sono parte 
di uno sviluppo distorto del pae¬ 
se che è stato voluto e deter¬ 
minato dalle forze — vecchie 
e avanzate — del capitalismo 
italiano (favorito da precise for¬ 
se politiche). 


Il Popolo e il contratto 


Dalla parte dei padroni 


Il quotidiano della DC ieri 
ha scoperto che il contratto 
dei metalmeccanici a va pre¬ 
sto rinnovato^. E’ questo il 
titolo dell’editoriale del Po¬ 
polo Giusto Ma le parole non 
hanno mai fatto farina ed an¬ 
che in questa occasione il 
quotidiano democristiano ha 
voluto dimostrare da che par¬ 
te sta: da quella dei padroni 

In 238 righe di piombo nem¬ 
meno una frase che ricordi 
le responsabilità gravi del pa¬ 
dronato pubblico e privato, 
l’atteggiamento oltranzista dei 
grandi industriali. Non una 
parola di condanna per la rot¬ 
tura unilaterale delle tratta¬ 
tive decisa dalla Federmecca 
nica II Popolo, al massimo, 
giunge a dire che « lo scoglio 
maggiore » su cui si è a are¬ 
nata » (gentile modo per non 
parlare di rottura voluta dal 
padronato) la trattativa, è lo 
inquadramento unico che « mi¬ 
ra ad eliminare le differenze, 
talvolta inqiustificate. tra ope¬ 
rai e impiegati »: dove quel 
« talvolta » è tutto un pro¬ 
gramma. 

Dunque, per il quotidiano 
della DC il padronato pubbli- 


guardia che hanno un conte¬ 
nuto particolarmente innova¬ 
tivo ». E questo il padronato 
non può accettare. L’ordine 
dei padroni, insomma, non si 
tocca e basta. 

L’altra causa sarebbe rap¬ 
presentata dal tentativo di 
a utilizzare la più delicata 
controversia sindacale » per 
fare a pressione politica », po¬ 
nendo cioè di fatto i lavora¬ 
tori in un ruolo subalterno 
alle tesi e alla strategia poli¬ 
tica di alcuni partiti di op¬ 
posizione. In questo tentati¬ 
vo di « utilizzazione ». il PCI 
fa « da pilota ». 

Per il Popolo, insomma, chi 
sostiene i metalmeccanici, co¬ 
me noi facciamo, strumenta¬ 
lizzerebbe la loro lotta 

Il tutto per giungere ad una 
conclusione: se i lavoratori 
vogliono fare il contralto at¬ 
tenuino n certe spigolosità » 
Dove per « spigolosità » devo¬ 
no intendersi le richieste Qua¬ 
lificanti del contratto E que¬ 
sto è un prezzo — come han¬ 
no detto chiaramente i 230000 
che hanno manifestato a Ro¬ 
ma — che i lavoratori non so¬ 
no disposti a pagare non so¬ 


co e privato è senza macchia j lo perchè vogliono migliorare 
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Allora perchè la vertenza si 
è « arenala »? Due cause in¬ 
dica il Popolo Una « stretta 
mente sindacale » rappresen¬ 
tala dal fatto che a sono state 


le loro condizioni di vita e di 
lavoro, ma proprio perchè i 
loro obiettivi sono saldnmen 
te legati ai grandi problemi 
di sviluppo economico e so 


presentate richieste di avan- ' ciale del Paese. 

La vertenza dei bar, ristoranti, autogrill 

Minacciata la serrata 
nei pubblici esercizi 

La categoria è in lotta per il contratto 


In lelnzione alla notizia ap¬ 
parsa in questi giorni sulla 
stampa circa una possibile ser¬ 
rata da parte dei titolari dei 
pubblici esercizi (Bar. Ristoran¬ 
ti. Autogrill. Mense aziendali 
ecc.). la Federazione unitaria 
dei lavoratori del Commercio e 
Turismo (FILCAMS CGIL. FI 
SASCAT CISL. UIDATCA UIU 
UILAMT UIL) denuncia alla 
opinione pubblica e al governo 
tale tentativo padronale di in 
timtdazione nei confronti dei la¬ 
voratori attualmente in lotta per 
il rinnovo del contratto, scadu 
to sin dal 31 dicembre ’72. 

La minaccia di tale provve¬ 
dimento, tra l’altro incostituzio¬ 
nale, non è che una ulteriore 
manovra della Associazione pa¬ 
dronale (FIPE) che prendendo 
a pretesto la rottura delle trat¬ 
tative, addossandone la respon¬ 


sabilità ai lavoratori, tende a 
far pressione nei confronti del 
governo per ottenere la fiscaliz¬ 
zazione degli oneri sociali e la 
possibilità di aumentare i prez 
zi nel settore. 

La Federazione unitaria del 
commercio respinge tale stru 
mentale posizione della FIPE 
che. in effetti, ha provocato con 
la sua intransigenza negativa, 
la rottura delle trattative e si 
dichiara comunque disponibile, 
come ha sempre dimostrato in 
passato, ad una sena e concre 
ta ripresa del dialogo 

La Federazione dichiara infi 
ne che tutti 1 lavoratori del set 
toro sono pronti a respingere 
con la lotta qualsiasi attacco 
che venisse toro portato da par¬ 
te padronale, compresa la prean¬ 
nunciata serrata. 


unitaria di massa sulla nuova 
legge, affinché essa ahbla la 
più sollecita approvazione e 
mantenga 1 principi! fonda- 
mentali che hanno ispirato la 
legge del febbraio 1971 ». 

Una sottolineatura questa 
che prelude ad una concreta 
Iniziativa. Essa sarà presa 
quanto prima, in maniera 11 
più possibile unitaria. 

« Altro problema centrale 
— ha detto Bigi — sono 
l’applicazione delle direttive 
comunitarie e il riconoscimen¬ 
to del poteri alle Regioni » co¬ 
me condizione fondamentale 
per lo sviluppo di una agri¬ 
coltura contadina program¬ 
mata e associata. Vi é quindi 
la scadenza delle elezioni del¬ 
le casse mutue dei coltivato¬ 
ri, elezioni che « non si devo¬ 
no trasformare In una ba¬ 
garre elettorale ma In un 
momento di letta per miglio¬ 
rare l’assistenza e la previden¬ 
za contadina ». 

Per questo fine l’Alleanza 
è disposta a discutere ogni 
utile iniziativa e con le for¬ 
ze politiche e con tutte le or¬ 
ganizzazioni di categoria. 

Affitto, direttive comunita¬ 
rie. Regioni, parità previden¬ 
ziale e assistenziale: a que¬ 
ste questioni, sulle quali — 
ripetiamo — l’Alleanza ha de¬ 
ciso di aprire altrettante ver¬ 
tenze di carattere nazionale, 
va aggiunta quella della con¬ 
trattazione — attraverso lo 
sviluppo delle forme associa¬ 
tive — della cessione dei pro¬ 
dotti agricoli all’industria e al 
mercato e la cosiddetta ver¬ 
tenza del 250 miliardi con le 
industrie fornitrici di mezzi 
tecnici. 

Infine l’unità. « E’ necessa¬ 
rio che. salvaguardando l’au¬ 
tonomia di ciascuna organiz¬ 
zazione sindacale professiona¬ 
le, si possa insieme risolve¬ 
re le questioni più urgenti ». 

Oltre I 120 interventi svolti 
nelle sei commissioni, altri in¬ 
terventi (e numerosi) ha re¬ 
gistrato il dibattito generale. 

Di notevole rilievo gli inter¬ 
venti dell’operaio Luigi Cid- 
da, di Giovanni Andreis a no¬ 
me delle ACLI, del compagno 
Renato Ognlbene segretario 
nazionale del CENFAC (Cen¬ 
tro forme associative e coo¬ 
perative In agricoltura). Il 
compagno Cldda ha parlato 
a nome del consiglio di fab¬ 
brica della FIAT MiraP.ori e 
ha portato l’esperienza positi- » 
va della commissione prezzi 
costituita dall’organismo sin¬ 
dacale di fabbrica e alla qua¬ 
le partecipano oltre gli operai 
FIAT anche .giovani contadi¬ 
ni della Coldlretti e studenti 
Egli ha proposto al compa¬ 
gni della Alleanza piemontese, 
lo scambio continuo di espe¬ 
rienze (« dobbiamo conoscer¬ 
ci meglio ») e riunioni comu¬ 
ni 

Andreis ha sottolineato co¬ 
me le ACLI siano Interessate 
alla costruzione di un movi¬ 
mento contadino unito e au¬ 
tonomo e si è dichiarato an¬ 
che d’accordo per un collo¬ 
quio confronto con la stessa 
Coldlretti Le norme di appli- 
plicazione delle direttive co¬ 
munitarie potrebbero fornire 
l’occasione. 

Il compagno Ognibene a sua 
volta ha detto che l’associa¬ 
zionismo contadino ha dimo¬ 
strato di essere un terreno 
nuovo, capare di favorire cor¬ 
retti rapporti e unità d’azio¬ 
ne tra le organizzazioni dei 
coltivatori, e tra queste e 11 
movimento sindacale « E’ pro¬ 
prio sul terreno dell’associa¬ 
zionismo che si può dar vita 
a fatti anche parziali di uni¬ 
tà e di autonomia contadi¬ 
na ». Nel dibattito è interve¬ 
nuto anrhe l’architetto Ghio. 
membro dell’esecutivo dello 
Istituto nazionale di urbani¬ 
stica (INU) 

Ieri sera, al termine della 
seduta, il compagno Sereni ha 
riferito sull’incontro fra le de¬ 
legazioni estere presenti al 
congresso Si è sottolineato — 
ha detto Sereni — come la 
fine della guerra nel Vietnam 
costituisca un fatto positivo 
di grande significato Nella 
riunione è stata espressa an¬ 
che completa unità sul vari 
temi della pace e della sicu¬ 
rezza europea Grande Inte¬ 
resse - ha continuato Sere¬ 
ni — ha suscitato la verten¬ 
za che l’Alleanza intende apri¬ 
re con I monopoli Industriali. 

Numerosi anche oggi I mas¬ 
saggi giunti al congresso- tra 
1 più significativi quelli del 
presidente dell’ANPI, Arrigo 
Boldrini. e di Bonino segreta¬ 
rio del sindacato braccianti¬ 
le dell’UIL Oltre a quello sul¬ 
l’affitto, 11 congresso ha vota¬ 
to altri quattro ordini del 
giorno relativi al fondo nazio¬ 
nale di solidarietà contro le 
calamità naturali (la legee de¬ 
ve essere migliorata). allTVA 
(sono state proposte modifi¬ 
che all’attuale legtslazionO), 
alle comunità montane e alle 
elezioni per 11 rinnovo dei 
consigli di amministrazione 
delle mutue contadine 

In mattinata ha presenzia¬ 
to 1 lavori anche il compa¬ 
gno socialista on Luigi Ma- 
flotti. 

Ultima annotazione: at com¬ 
pagni Pietro Grifone e CHu- 
seppe Avolio. fondatori venti 
anni fa della gloriosa associa¬ 
zione del contadini del Mezzo¬ 
giorno Emilio Sereni ha offer¬ 
to una targa ricordo II com¬ 
pagno Avolio. che attualmen¬ 
te riveste l'Incarico di respon¬ 
sabile della sezione agraria 
del Partito socialista italiano, 
ha ringraziato pronunciando 
un forte discorso politico nel 
quale 11 ruolo primario della 
Alleanza del contadini nella 
battaglia per 11 rinnovamento 
della agricoltura Italiana è 
stato giustamente esaltai». 

Romano Bonifacci 
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Venti anni di incuria de e di smodata rapina hanno minato uno dei piu splendidi paesaggi dei mondo 

Un altro delitto della speculazione a Sorrento 

Relazioni ufficiali, denunce del nostro partito, campagne stampa hanno documentato uno stato di colpevole abbandono - Strade panoramiche, 
lottizzazioni innaturali e abusive dànno il colpo di grazia - Dalla paziente costruzione dei contadini alle unghie dei «fedelissimi di Gava» 


Il giovane che ha dato l'allarme 

«Ho visto che 
le case non 
c’erano più» 

Raffaele Verde tornava dal paese in moto quan¬ 
do si è accorto che anche la strada era sparita 
Disperato accorrere dei primi soccorritori * Due 
famiglie di contadini - La stalla sfiorata dal fango 


(Dalla prima pagina) 

del suolo realizzato con tante 
fatiche dai contadini. 

Quando è accaduta la tra¬ 
gedia non è stato possibile an¬ 
cora stabilirlo con esattezza. 
Certamente prima delle 21,25 
di ieri sera quando Raffaele 
Verde di 22 anni, che abita 
nella stessa strada ma alcu¬ 
ne centinaia di metri oltre il 
punto della frana, rincasando 
a bordo della sua motoretta, 
all’incerta luce proiettata dal 
faro ha scorto davanti a sè il 
vuoto. 

«Sulle prime — ci dice — 
credevo che si trattasse di 
qualcosa di poco conto, che 
fosse caduto solo del terriccio 
sulla strada e, poiché piove¬ 
va, sono tornato indietro per 
prendere ima stradina secon¬ 
daria e raggiungere la mia ca¬ 
sa. La pioggia era intensa e 
cosi mi sono riparato sotto 
un casotto che è qui vicino. 
Ho lanciato ancora qualche 
occhiata verso il punto dove 
era il terriccio e alla luce di 
un lampo ho visto con sgo¬ 
mento che le case degli Ami¬ 
trano non c’erano più. 

«A questo punto ho capito 
che si trattava di qualcosa di 
molto grave. Ho Inforcato nuo¬ 
vamente la motoretta e mi so¬ 
no diretto verso Termini. For¬ 
tunatamente ho Incrociato una 
pattuglia della Guardia di Fi¬ 
nanza che si stava recando 
alla Cala di Mitigliano per la 
sorveglianza anticontrabbando 
e ho lanciato l’allarme ». 

Le guardie di Finanza sono 
tornate velocemente indietro 
e da Massalubrense hanno 
provveduto telefonicamente a 
avvertire carabinieri e vigili 
del fuoco. Erano le 22,30 quan¬ 
do le prime sirene hanno la¬ 
cerato il tragico silenzio del¬ 
la zona. I vigili del fuoco 
hanno subito messo in funzio¬ 
ne I gruppi elettrogeni e le 
fotoelettriche hanno squarcia¬ 
to il buio della notte illumi¬ 
nando uno spettacolo sconvol¬ 
gente, reso ancora più spet¬ 
trale dalla pioggia. Delle due 
case non c’era più traccia. Le 
fotoelettriche hanno puntato i 
loro fasci di luce in alto, ver¬ 
so la cima del monte San Co¬ 
stanzo dove è sistemato il ra¬ 
diofaro che regola la navi¬ 
gazione aerea nella zona, e 
hanno percorso in discesa il 
tragitto della spaventosa fra¬ 
na. Sul percorso non c’era più 
nulla. L’opera di soccorso ha 
avuto subito inizio. Le proba¬ 
bilità di trovare ancora qual¬ 
cuno in vita apparivano mol¬ 
to esigue ma si doveva pro¬ 
vare. 

I vigili, 1 carabinieri, guar¬ 
die di pubblica sicurezza si 
sono dati a una febbrile ope¬ 
ra di scavo. Due ore dopo è 
stato localizzato e recuperato 
il primo corpo: quello di Ma¬ 
ria Grazia Ciampa di 73 anni. 
Poco prima dell’alba è stato 
anche recuperato il corpo di 
Laura Gargiulo. Intanto i vi¬ 
gili hanno udito dei muggiti. 
Provenivano dalla stalla, uni¬ 
co locale delle due abitazioni 
aolo sfiorato dalla frana. Non 
hanno potuto raggiungerla che 
nelle prime ore del mattino. 
C’erano quattro vacche, una 
delle quali gravemente ferita. 
8 ul posto s’è recato il veteri¬ 
nario comunale per curare la 
bestia. 

Sia la famiglia di Erminia 
Amitrano che quella di Sal¬ 
vatore erano proprietarie di 
alcuni appezzamenti di terre¬ 
no che conducevano da sé. 
Come abbiamo detto le loro 
case non erano ancora allac¬ 
ciate alla rete elettrica. Ave¬ 
vano però il telefono fatto im¬ 
piantare da poco proprio per 
poter stabilire un contatto col 
mondo esterno perché abita¬ 
vano In una zona pressoché 
deserta e particolarmente im¬ 
pervia. 

Quando abbiamo lasciato il 
monte San Costanzo e siamo 
rientrati a Massalubrense, sul 
balcone del Palazzo Comunale 
era la bandiera a mezz’asta. 
«Mi hanno avvertito intorno 
alle 22.30 — ci dice il sinda¬ 
co Pasquale Persico — e mi 
sono precipitato subito sul po 
sto. Era una scena sconvol¬ 
gente. Ho intuito che per quei 
poveretti non c’era più nulla 
da fare ma per l’intera notte 
ho sperato che qualcuno si 
fosse salvato ». 

« Ma — gli chiediamo — da 
questo lato del monte non 
s’erano mal staccate frane? 
Non c’era mai stato qualche 
segno premonitore? » iNo -■ 
ci risponde — mai movimenti 
di rilievo Devo però dire che 
nel primi giorni dell'anno mi 
fu segnalato un movimento 
franoso ma piu n valle. Io co 
munque avvertii il Genio ci- 
dii e alcuni tecnici si reca¬ 


rono sul posto e al termine 
del sopralluogo dissero che 
non c’era alcuna situazione di 
pericolo ». 

Prima di lasciare Massalu¬ 
brense torniamo ancora sul 
luogo della sciagura. Non è 
stato recuperato alcun altro 
corpo. Ogni tanto qualche soc¬ 
corritore raccatta un indu¬ 
mento, ima scarpa (è stato 
rinvenuto anche un borselli¬ 
no in pelle contenente novan- 
tamiln lire) e allora si scava 
con più lena. Poi non si tro¬ 
va nulla in quel mare di fan¬ 
go e si rallenta. E’ un lavoro 
massacrante. Cominciano an¬ 
che a giungere i primi fami¬ 
liari delle vittime. «Li ho fat¬ 
ti avvertire solo questa mat¬ 
tina — ci dice ancora 11 sin¬ 
daco —• perché stanotte ho ri¬ 
tenuto che fosse inutile». 

Il primo a lanciare lo sguar¬ 
do sul posto dove sorgevano 
le case delle famiglie Ami¬ 
trano è stato Giovanni, fra¬ 
tello di Salvatore. Aveva gli 
occhi gonfi di pianto. Non gli 
è riuscito di dire una sola 
parola. Ha sostato in silen¬ 
zio per qualche minuto da¬ 
vanti alla massa di fango sot¬ 
to la quale ormai privi di vi¬ 
ta giacciono i suoi cari, poi 
lentamente è tornato verso 
Termini. 



Si recuperano i morti, si scava ancora fra i detriti: qui uno dei corpi viene portato via 


Protesta la popolazione contro l'inquinamento della Montedison 

Corsica bloccata per i «fan g hi rossi» 

Fermata da pescatori ogni attività portual e — Le accuse ai governi di Roma e Parigi 
La crisi della pesca — Gravi incidenti provocati dagli estremisti dell’«Azione regionalista corsa» 


Dal nostro inviato 

BASTIA, 17. 

A Bastia, la manifestazione 
di protesta contro la «Mon¬ 
tedison » per gli scarichi nel 
Tirreno dei a fanghi rossi », 
provenienti dalla lavorazione 
del biossido di titanio nello 
stabilimento di Scarlino, si è 
trasformata stasera in una 
piccola guerra tra gli uomini 
dell’ABC (Azione regionalista 
corsa), che hanno preso d’as¬ 
salto la sottoprefettura, e gli 
agenti del CRS (Corpo repub¬ 
blicano di sicurezza), la «ce¬ 
lere » francese, giunta nei 
giorni scorsi da Marsiglia in 
vista del blocco dei porti: il 
bilancio è di 7 feriti, 3 dei 
quali, sembra, gravemente. 
L’ARC è una organizzazione il 
cui scopo dichiarato è l’af¬ 
francamento economico e tec¬ 
nico della Corsica dal gover¬ 
no di Parigi, ma che opera 
con strumenti propagandistici 


In Italia 

Si potrebbe 
ridurre del 50% 
la mortalità 
infantile 

Ogni anno, in Italia, na¬ 
scono circa un milione dì 
bambini: di questi 32 su mil 
le muoiono nel primo anno 
di vita. 

« Il nostro indice di mor¬ 
talità infantile è purtroppo 
uno dei più elevati in Euro¬ 
pa », afferma il prof. Ca¬ 
millo Ungati, docente di pue¬ 
ricultura e clinica pediatri¬ 
ca e primario dell'ospedale 
« Bambin Gesù » di Roma, 
su una rivista romana. 

La rivista dedica all'argo¬ 
mento un servizio, in cui 
viene riportato anche il pa 
rere del prof. Arrigo Cola¬ 
titi, direttore della prima 
clinica pediatrica dell'Uni¬ 
versità di Roma. 

La maggiore mortalità, ri¬ 
levano i due illustri clinici, 
si osserva nella prima set¬ 
timana di vita 

« E' incontrovertibile — os 
serva Ungari — che un 
adeguato controllo delia gra¬ 
vidanza, uno stretto collega 
mento ostetrico-pediatrico 
durante il parto, una assi¬ 
stenza neonatale efficiente, 
possono ridurre di circa il 
50 per cento la mortalità 
neonalale ». 

Ungari lamenta la man¬ 
canza di personale specia¬ 
lizzato. 


che contrastano con i reali 
interessi del popolo corso. 

I fatti sono iniziati verso le 
18 di questo pomeriggio, quan¬ 
do un corteo di circa duemila 
persone partito dal Palazzo 
di Giustizia ha raggiunto la 
sottoprefettura in piazza St. 
Nicolas, di fronte al porto. 
Fino a quel momento, tutto 
si era svolto in piena tran¬ 
quillità. Il blocco del porto 
di Bastia, messo in atto dai 
pescatori in accordo con il 
« Comitato contro i fanghi ros¬ 
si e l’inquinamento del Me¬ 
diterraneo », per protestare in 
maniera tangibile contro gli 
scarichi della «Montedison», 
procedeva in un clima di se¬ 
renità: a mezzogiorno, anzi, 
era stato fatto passare il tra¬ 
ghetto francese « Fred Sca- 
maroni », proveniente da Mar¬ 
siglia. perchè a bordo v« erano 
i feretri di tre corsi morti in 
Francia ed attesi dai fami¬ 
liari. Un atto di sensibilità 
e di umanità che aveva ri¬ 
scosso le simpatie di tutta la 
popolazione. Poi il blocco, che 
era iniziato stamane alle 7, 
era ripreso ed un cargo e 
l'altro traghetto, il «Monte¬ 
rotondo », arrivato stamane 
alle 8 da Marsiglia, erano re¬ 
stati alla fonda fuori dal por¬ 
to. Il traghetto « Corsica- 
Ferry », che unisce Livorno 
a Bastia e che doveva arri¬ 
vare oggi alle 14, è partito 
da Livorno nel pomeriggio 
per eludere il blocco ed è at¬ 
teso nella tarda serata. 

Tutto si era svolto con cal¬ 
ma anche ad Aiaccio, Porto 
Vecchio. Accaldi, Bonifacio, a 
Isola Rossa, a Propriano, dove 
i porti sono stati paralizzati 
da stamane alle 7 fino a mez¬ 
zogiorno e due traghetti ita¬ 
liani giunti dalla Sardegna 
hanno dovuto invertire la 
rotta. 

Il corteo 

Protesta ordinata e civile, 
quindi, dei 500 pescatori corsi 
che nei « fanghi rossi » delia 
«Montedison» vedono giusta¬ 
mente un pericolo per la pro¬ 
pria attività, l’unica su cui 
possono contare in un’isola 
— come la Corsica — che non 
offre alternative se non quel¬ 
la della emigrazione nel con¬ 
tinente. Alle 18 — come si è 
detto — il corteo, con alla 
testa il parroco di Bastia, un 
deputato gollista, il capo ri¬ 
conosciuto dell’ARC, Max Si- 
meoni, e la professoressa Via¬ 
le, del «Comitato contro l’in¬ 
quinamento », è giunto in 
piazza SL Nicolas. Sulle teste 
di questi personaggi sventola¬ 
vano le bandiere degli uomi¬ 
ni dell’ARC: la testa di un 
moro in campo bianco, sim¬ 
bolo della Corsica. Seguivano 
la seconda parte del corteo 
con i pescatori, vittime auten¬ 
tiche degli scarichi, i lavora¬ 


tori di Bastia e numerosi com¬ 
pagni del PCF e dell’Unione 
delle sinistre. 

Ad un certo punto, gli uo¬ 
mini deU’ARC hanno scaval¬ 
cato le cancellate che circon¬ 
dano il bianco edifìcio della 
sottoprefettura. Sono saliti ne¬ 
gli uffici, assalendo il sotto¬ 
prefetto Miguet, manipolatore 

— si dice — a favore del go¬ 
verno delle liste elettorali ed 
hanno messo sottosopra il 
suo ufficio. Solo allora so¬ 
no intervenuti gli agenti 
del CRS, che hanno comin¬ 
ciato a far esplodere una gra- 
gnuola di bombe lacrimogene 
contro tutti i manifestanti in¬ 
discriminatamente. I «regio¬ 
nalisti» hanno risposto con 
11 lancio di bottiglie incendia¬ 
rie. Ne sono esplose una de¬ 
cina e due hanno colpito gli 
agenti. Nulla di serio per le 
persone. La battaglia — men¬ 
tre scriviamo sono le 9 di 
sera — dura ancora: la poli¬ 
zìa è barricata dentro la pre¬ 
fettura, ma per il momento 
ha l’ordine di non intervenire 
in forme più cruente anche 
perchè siamo alla vigilia del¬ 
le elezioni e i gollisti non 
intendono forzare la mano: 
semmai pensano di sfruttare 
l’azione di questi provocatori 
contro i corsi in generale e 
le sinistre in particolare. 

Dal loro canto, i responsa¬ 
bili della Federazione corsa 
del PCF, appena la manife¬ 
stazione è degenerata, si so¬ 
no immediatamente dissociati 
dall’azione dell’ARC. «Siamo 
di fronte ad una provocazione 

— ha affermato il segretario 
della Federazione corsa del 
PCF, Stefanini — condannia¬ 
mo quanto è avvenuto: sia la 
azione dell’ARC che quella 
della polizia e del governo 
centrale hanno innescato la 
provocazione». Anche i mem¬ 
bri scientifici del «comitato» 
ed i pescatori hanno aperta¬ 
mente condannato l’operato 
deli’ARC. Al termine di una 
breve riunione è stata deci¬ 
sa l'immediata rimozione dei 
cinque pescherecci che blocca¬ 
vano l’accesso al porto di Ba¬ 
stia. Erano le 18,30: la «Mon¬ 
terotondo» e il cargo che at¬ 
tendevano da stamani fuori 
della rada sono potuti entrare. 
La battaglia fra « regionalisti » 
e polizia è proseguita nella 
piazza SL Nicolas di fronte 
ad alcune centinaia di perso¬ 
ne che assistevano passiva¬ 
mente. 

I pescatori e gli abitanti 
della città mentre hanno de¬ 
nunciato i’operato dell’ARC 
e della polizia hanno anche 
riconfermato la loro posizio¬ 
ne s^’.i scarichi della « Mon¬ 
tedison ». 

II presidente del sindacato 
dei pescatori di Bastia, Jac¬ 
ques Fusella, ci ha dichiarato 
che non intendono .mollare. 
«C’è in gioco — ha aggiunto 


— il nastro avvenire. I «fan¬ 
ghi rossi » uccidono i pesci e 
per noi la pesca è runica fonte 
di guadagno. Non ce l’abbiamo 
con i lavoratori di Scarlino, 
ma vogliamo che siano fatte 
precise scelte politiche affin¬ 
ché sia impedito alla « Monte¬ 
dison » di aumentare i propri 
profitti ai danni di tutta la 
comunità. Lo stesso discorso 
vale anche per i pericoli insiti 
nella presenza dei sottomarini 
americani alla Maddalena. Sia¬ 
mo contro azioni violente, ma 
se sarà necessario blocchere¬ 
mo di nuovo i porti ». 


Scarlino 


Un nuovo blocco per il mo¬ 
mento appare quanto mai im¬ 
probabile, anche perché si po¬ 
trebbe ricadere in facili stru¬ 
mentalizzazioni e provocazioni, 
come è avvenuto oggi. Una 
cosa è certa: j pescatori han¬ 
no ragione di protestare con¬ 
tro la « Montedison » che usa 
il terreno come una propria 
pattumiera e contro il gover¬ 
no italiano che solo nei gior¬ 
ni scorsi dietro l’azione della 
Regione toscana si è mosso nei 
confronti del monopolio chi¬ 
mico per imporre di realizza¬ 
re a Scarlino un depuratore 
ai piedi della fabbrica dove 
si produce il biossido di tita¬ 
nio. Hanno ragione di prote¬ 
stare contro il governo fran¬ 
cese che protegge anche i più 
grandi monopoli inquinatori 
del proprio paese. Ma l’azione 
non si pub svolgere con la 
« guerriglia », deve procedere 
sul piano politico: si deve im¬ 


porre ad monopoli, attraverso 
precise scelte governative, di 
operare in modo da non arre¬ 
care danni alla comunità, im¬ 
ponendo tutte le misure che 
saranno necessarie e non su¬ 
bendo ricatti sul piano del¬ 
l’occupazione. Lungo questa li¬ 
nea si muovono la Regione 
toscana e gli Enti locali di 
Grosseto e di Livorno ed i sin¬ 
dacati, e l’unica via che può 
ottenere risultati tangibili. 
Lungo questa strada dovran¬ 
no procedere anche i pescato¬ 
ri e gli abitanti dì Bastia e 
della Corsica, affinché, insie¬ 
me a quello dell’inquinamen¬ 
to, siano risolti anche tutti gli 
altri problemi che tengono 
l’isola in una situazione di 
sottosviluppo economico e cul¬ 
turale. Questi problemi sono: 
riconoscimento della lingua 
corsa; apertura di un’Univer¬ 
sità nell’isola; realizzazione di 
insediamenti industriali; bloc¬ 
co dell’azione di rapina della 
grande speculazione edilizia 
che si è impossessata delle 
più belle zone della costa 
corsa attraverso i gruppi im¬ 
mobiliari di Parigi, Londra e 
Milano; crediti agli agricolto¬ 
ri locali che sono stati sacrifi¬ 
cati a favore degli ex-coloni 
francesi d’Algeria, che oggi 
sfruttano nelle loro fattorie 
la manodopera nord-africana 
e portoghese (sono circa ven¬ 
timila questi emigrati schiavi 
in Corsica); sviluppo dell’ar- 
tigì anato, che ha una vita 
asfittica. 

Carlo Degl'Innocenti 


Lo scandalo dei controlli telefonici 

Revocata la licenza 
al «detective» Ponzi 

Analogo provvedimento adottato nei confronti di 
altre cinque agenzie investigative private 


La questura di Roma ha in¬ 
timato ieri formalmente a Tom 
Ponzi, il detective privato im- 
• plicato nell’inchiesta sulle inter¬ 
cettazioni telefoniche, di met¬ 
tere fine alla sua attività. Già 
in passato, la questura romana 
aveva denunciato Tom Ponzi, 
provocando la sua incrimina¬ 
zione da parte della magistra¬ 
tura e la sua condanna a un 
anno di arresto e a 200 mila 
lire di multa. 

Altri provvedimenti della po¬ 
lizia hanno colpito, sempre ieri, 
cinque agenzie investigative. Ai 
titolari di tre di esse — Cosi¬ 
mo Di Gianni della « Global 


Center », Domenico Gravina, 
della « Helios », e Alessandro 
Morgante, della « Morgan » — 
è stata sospesa la licenza a 
tempo indeterminato per aver 
fatto delie investigazioni di ge¬ 
nere diverso da quello previsto 
nei decreto di autorizzazione. 
Analogo provvedimento è stato 
preso contro Giuseppina Manca, 
titolare dell’ agenzia « Roma 
Poi ». per aver trasferito abu¬ 
sivamente la sua licenza a Tony 
Ponzi, fratello di Tom. Infine, 
ad Augusto Fatale, titolare del¬ 
l’agenzia A.F.I., sprovvisto di 
autorizzazione, è stato intimato 
di mettere fine alla sua attività. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 17. 

E’ con sentimenti dì pro¬ 
fonda rabbia che, ad ogni 
sciagura come quella che ha 
colpito stanotte la zona estre¬ 
ma della penisola sorrentina, 
troviamo nei nostri archivi i 
ritagli, a centinaia, con i ti¬ 
toli e gli articoli nei quali ab¬ 
biamo registrato fedelmente, e 
denunciato, per anni, i peri¬ 
coli, le criminali devastazioni, 

1 rischi che comportava la 
dissennata speculazione edili¬ 
zia. 

Per chi preferiva ignorare le 
denunce del nostro e di altri 
giornali, le prese di posizione 
in sede locale e provinciale del 
PCI, gli allarmi provenienti 
dalla popolazione, ci sono an¬ 
che tante relazioni ufficiali, 
consegnate da tempo agli ap¬ 
positi e « competenti » uffi¬ 
ci. Nella primavera del 1968 
una relazione al piano paesi¬ 
stico (redatta da esperti co¬ 
me Roberto Pane, Luigi Pieci- 
nato, Giuseppe Muzzillo, Ange- 
rio Filangeri, Alessandro Dal 
Piaz) consegnata al ministe¬ 
ro dei Lavori Pubblici di¬ 
chiarava: « La commissione 
non può non denunciare al 
Ministero e al paese intero 
lo stato di irresponsabile ab¬ 
bandono in cui è lasciato que¬ 
sto territorio . teatro ormai da 
oltre 15 anni della più vergo¬ 
gnosa e incontrollata specula¬ 
zione edilizia; con il concor¬ 
so talvolta, di quei pubblici 
poteri che pur sarebbero te¬ 
nuti ad assicurare la conser¬ 
vazione dello straordinario pa¬ 
trimonio storico e ambientale 
che esso racchiude . 

C’è un’altra relazione che 
accompagna il piano paesisti¬ 
co della penisola relativo al 
versante amalfitano (che si 
trova a brevissima distanza, 
ad è di eguali caratteristiche 
geologiche ed orografiche) 
consegnato pochi mesi fa dal 
prof. Coppa alla Cassa per il 
Mezzogiorno, alla Regione e 
alla Soprintendenza ai monu¬ 
menti di Napoli. Si parla di 
«Situazione di instabilità geo¬ 
logica diffusa e gravissima », 

La prima, spaventosa frana 
nella zona estrema della peni¬ 
sola sorrentina, avvenne nel 
febbraio del 1962. Il dissesto 
era vasto, articolato su più 
fronti. Pericoli e smottamenti 
apparvero in più punti del 
versante che s’affaccia sulla 
spiaggia di Nerano-Marina 
del Cantone. Nel 1966 si ve¬ 
rificarono altri franamenti, e 
furono eseguiti lavori di assi¬ 
curazione. Ma intanto si ap¬ 
profittava della grande capa¬ 
cità della gente del luogo di 
sopportare con rassegnazione 
simili eventi; in quella zona 
— che è un’« isola » nella 
penisola — per secoli uomi¬ 
ni e donne hanno portato a 
spalla cesti di terreno e pie¬ 
tre. Ricamando lungo le pen¬ 
dici una infinità di terrazze, 
creando una serie innumere 
vole di piccoli fazzoletti di ter¬ 
ra fertilissima. 

Quando è arrivata la specu¬ 
lazione edilizia, è stato il di¬ 
sastro: nuove strade sono sta¬ 
te aperte senza curarsi mi¬ 
nimamente dell’equilibrio del 
suolo, enormi sbancamenti c 
nuove costruzioni, lottizzazio¬ 
ni abusive, hanno creato le 
condizioni di pericolo genera¬ 
lizzato. Nel 1966. il 3 novem¬ 
bre, una frana si abbatteva 
sulla stazioncina ferroviaria 
dello Scrai, uccidendo una 
donna e le sue due figlie. D 

2 gennaio del 1971 sei per¬ 
sone morivano sotto il fango 
e i massi precipitati su un 
albergo dal fianco del monte 
Pendolo, a Gragnano. Gli uni¬ 
ci interventi « pubblici » che 
registriamo in questi anni per 
la zona sorrentina sono costi¬ 
tuiti dal famigerato progetto 
patrocinato dall’allora pre¬ 
sidente dell’amministrazione 
provinciale Antonio Gava (il 
figlio del ministro, ed oggi 
deputato de) e dal preside 
defia Facoltà di Ingegneria. 
Luigi Tocchetti: una spaven¬ 
tosa strada a mezza costa, un 
taglio enorme lungo colline 
e montagne franose, destina¬ 
to a seminare disastri lungo 
tutto il suo percorso. Fra il 
marzo e l’aprile del ’68 ci fu 
una vera e propria «insurre¬ 
zione» contro quel progetto, 
che fu ritirato. 

Non abbandonò la presa pe¬ 
rò l’amministrazione provin¬ 
ciale. gestita sempre da fe¬ 
delissimi dei Gava; questa 
ha creato recentemente, ac¬ 
coppiandosi in quest’opera di 
sfacelo anche con I’ANAS, e 
in contrasto con le linee di un 
piano territoriale considerato 
accettabile nei confronti del¬ 
la penisola, un dedalo di stra¬ 
de e stradine, che stanno tut¬ 
te sprofondando, alcune in se¬ 
guito alle recenti piogge, altre 
con un lento movimento che 
si protrae da mesi. Un esem 
pio è la strada che da Termi¬ 
ni (la frazione colpita stanot 
te dalla frana) porta all’abi¬ 
tato di Caso, impraticabile fin 
dal giorno dopo l’inaugurazio 
ne. Tutte cose scandalose, 
queste, che noi abbiamo de¬ 
nunciato tante volte. 

La frana di stanotte si è 
scaricata, con il suo mortale 


potenziale di roccia e di fan¬ 
go, sulla cala di Mitiglianb. 
E* un altro nomo, questo, che 
troviamo cento volte nelle pa¬ 
gine del nostro giornale. E’ 
la zona dove una grossa so¬ 
cietà, la ETÀ, patrocinata e 
difesa dall’avvocato Roberto 
Gava (fratello di Antonio Ga¬ 
va, altro figlio del signor mi¬ 
nistro), ha preteso-di costrui¬ 
re una strada tutta abusiva, 
un lungo serpente pieno di 
tornanti, uno sfregio assurdo, 
al servizio di una enorme lot¬ 
tizzazione che prevedeva cen¬ 
tinaia di « villini i». Nonostan¬ 
te un decreto presidenziale dì 


annullamento, nonostante la 
giornaliera denuncia di « Ita¬ 
lia Nostra », quella strada è 
stata realizzata. La frana ti 
è abbattuta su di essa travol¬ 
gendola: possiamo dire che — 
a costo di dieci morti purtrop¬ 
po — è stato come un segno 
della natura stessa, della mon¬ 
tagna a ribellarsi e a inter¬ 
rompere, speriamo definitiva¬ 
mente, l’opera criminale della 
speculazione contro la quale 
i « pubblici poteri » non hanno 
voluto e saputo agire in tempo. 

Eleonora Puntillo 


Dati e statistiche dell'OMS 


Le prime scelte 
per un controllo 
delle nascite 


PARIGI, 17. 

E’ opportuno che l’aborto 
legale sia introdotto in paesi 
dove già ampia e capillare 
si presentì l’organizzazione 
nel campo del controllo del¬ 
le nascite attraverso uno svi¬ 
luppo massiccio e meditato 
dei contraccettivi: questa 
principale Indicazione scaturi¬ 
ta attraverso dati e statisti¬ 
che fomite dal Consiglio del¬ 
le organizzazioni intemazio¬ 
nali delle Scienze Mediche 
che ha trattato del tema in 
una tavola rotonda alla qua¬ 
le hanno partecipato anche 
rappresentanti dell’Organizza¬ 
zione Mondiale della Sani¬ 
tà (OMS). 

Sono stati premessi dati 
positivi, principale dei quali è 
il fatto che nei paesi dove è 
stato introdotto l’aborto lega¬ 
le, la mortalità dovuta all’in¬ 
terruzione di una gravidanza 
è nettamente diminuita, fino 
a diventare addirittura Infe¬ 
riore a quella media del 
parto. 

L’applicazione di questa 
parziale e controllata libera¬ 
lizzazione dell’aborto (è sta¬ 
to detto al convegno) si è tro¬ 
vata tuttavia di fronte ad al¬ 
cune difficoltà dovute all’in 
sufficienza di centri pubblici e 
alla carenza di personale qua¬ 
lificato, aggravate dalle resi¬ 
stenze mantenute a tutti l li¬ 
velli nello stesso personale 
che opera. «Ciò — ha sotto¬ 


lineato il professor Le Lo- 
rier — impone uno sforzo 
preliminare in favore dello 
sviluppo dei metodi contrac¬ 
cettivi , onde evitare al mas¬ 
simo il ricorso alle pratiche 
abortive ». Per aver trascura¬ 
to questa fase preliminare — 
è stato anche riferito — la 
Finlandia ha visto il nume¬ 
ro degli aborti legali passa¬ 
re da ottomila a quindicimi¬ 
la, dopo l’adozione di una 
nuova legge tre anni fa, e nel 
’71 sì sono registrati addi¬ 
rittura 63 aborti ‘legali per 
ogni cento nascite. 

Sono stati inoltre riferiti 
alcuni dati, 1 più recenti, rac¬ 
colti in paesi dove l’aborto 
è legalizzato da oltre un an¬ 
no. In Danimarca si è verifi¬ 
cato un aborto ogni nove na¬ 
scite; uno ogni dieci nascite 
in Norvegia; uno ogni sei na¬ 
scite in Svezia, uno ogni nove 
nascite nel Regno Unito, do¬ 
ve però il dodici per cento de¬ 
gli aborti è praticato su don¬ 
ne straniere. E* Interessante 
rilevare come non sia tanto 
la maggiore o minore libertà 
d’aborto a determinare la per¬ 
centuale — In Gran Breta¬ 
gna ad esemplo la casistica è 
molto più ristretta che In 
Svezia, dove Invece la per¬ 
centuale di aborti è minore 
— quanto le condizioni di vi¬ 
ta e di ambiente della popola¬ 
zione. 


Aveva però la refurtiva di un altro colpe 

Donna fermata per 
l’assalto al treno 


TORINO. 17 

Gli autori di un clamoroso fur¬ 
to di ben 100 milioni sono stati 
scoperti stamane, del tutto ca¬ 
sualmente, da una pattuglia del¬ 
la polizia. Il bottino è stato in¬ 
teramente recuperato, una don¬ 
na è stata arrestata, mentre 
l’uomo che era con lei è riu¬ 
scito a fuggire, ma è stato iden¬ 
tificato. A compiere l’arresto 
sono stati alcuni agenti di una 
«volante» che si trovavano in 
normale servizio di perlustrazio¬ 
ne. Il sorprendente episodio è av¬ 
venuto in una strada di Borgo 
San Paolo. Erano le 5 del mat¬ 
tino quando la pantera della po¬ 
lizia incrociava due persone, un 
uomo e una donna, che cammi¬ 
navano in mezzo alla strada, in 
via Villarbasse. La donna por¬ 
tava una grossa borsa di pelle. 
Quando hanno notato la «vo¬ 
lante», i due hanno cercato di 
darsela a gambe imboccando 
una via laterale. La cosa ha in¬ 
sospettito gli agenti, che li han¬ 
no immediatamente inseguiti. La 
donna è stata ben presto bloc¬ 
cata e nella borsa gli agenti 
rinvenivano titoli e assegni per 


circa 100 milioni di lire; l’uomo 
invece è riuscito a «seminare» 
gli agenti e a dileguarsi. La 
donna, identificata per Maria 
Rosa Monti, di 29 anni, ha ri¬ 
fiutato di dire la provenienza del 
bottino, sostenendo l’inverosi¬ 
mile tesi di non sapere cosa la 
borsa contenesse. In un primo 
momento la polizia ha creduto 
di aver messo le mani su una 
parte del bottino della clamo¬ 
rosa rapina al treno della Ciriè- 
Lanzo. avvenuta ieri. Nel tardo 
pomeriggio, però, l'epbrdio si 
è chiarito. In questura si è in¬ 
fatti presentato il commerciante 
Pietro Revelli, di 86 anni, il 
quale ha denunciato di aver su¬ 
bito un grave furto nella «uà 
abitazione di via Polonghera 57. 
Dalla cassaforte erano scom¬ 
parsi assegni, titoli e contanti 
per quasi 100 milioni. Il Revelli 
aveva la piacevole sorpresa di 
ritrovare In questura tutto il suo 
denaro. La Monti non avrebbe, 
però, ancora confessato il furto. 
Il suo complice, tuttora lati¬ 
tante, è stato identificato per il 
pregiudicato Luigi Bosco, di 
42 anni. 
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Oltre cinquemila firme 
in 24 ore sotto la 
petizione antifascista 

Una grande manifestazione davanti al sacrario partigiano offeso dai fa¬ 
scisti — La partecipazione delle forze politiche dell'arco costituzionale 


L'inchiesta per l'uccisione dello studente Franceschi 

Bocconi: gravi ipotesi 
all’ esame del giudice 

Le lacune della versione fornita dalla polizia — Chi si vuol coprire cercando di attri¬ 
buire ogni responsabilità all'agente Gallo? — L'estromissione di due magistrati 


-Lettere — 
all’ Unita' 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 17. 

Da giovedì mattina, non ap¬ 
pena saputo dell’offesa portata 
da alcuni provocatori fascisti 
— un cubetto di porfido lan¬ 
ciato nella notte di mercole¬ 
dì contro il sacrarlo del cadu¬ 
ti per la libertà Infrangendo la 
lastra di vetro che protegge 
le migliala di fotografie di 
partigiani, combattenti antifa¬ 
scisti che dettero la loro vi¬ 
ta durante la Resistenza — In 
piazza Nettuno è stato un sus¬ 
seguirsi continuo di cittadini. 
Davanti al muro di palazzo 
d’AccUrslo dove è il sacrario 
sono state portate decine di 
corone di fiori, mazzi di garo¬ 
fani rossi, scritte di condan¬ 
na; un grande pannello ri¬ 
produce 1 documenti del « dos¬ 
sier nero» consegnato un an¬ 
no fa alla magistratura dalla 
Federazione comunista con I 
nomi e le azioni compiute dal 
fascisti bolognesi. Un cartel¬ 
lo sollecita 1 magistrati a com¬ 
piere il loro dovere. A due lun¬ 
ghe tavole poste sul marcia¬ 
piede davanti al sacrario si 
raccolgono le firme alla peti¬ 
zione popolare promossa dal- 
l’ANPI perchè siano colpite 
tutte le attività fasciste: nel 
giro di una giornata e poco 
più sono state raccolte oltre 
cinquemila firme. Ieri mattina 
per mezz’ora in tutta la città 
e la provincia lavoratori di tut¬ 
te le categorie hanno sciope¬ 
rato accogliendo l’invito delle 
tre confederazioni sindacali. 
Centinaia di prese di posizione 
unitarie, ordini del giorno, do¬ 
cumenti sono stati votati da 
parte delle più diverse orga¬ 
nizzazioni ed enti. Il consiglio 
regionale ha espresso il suo 
Impegno antifascista con l’ade¬ 
sione di tutti i partiti regiona¬ 
listi. 

Oggi pomeriggio In. piazza 
Nettuno si è svolta una forte 
manifestazione promossa dal- 


l’ANPI proprio davanti al sa¬ 
crarlo offeso; hanno parlato 
il compagno Zangherl sinda¬ 
co di Bologna e il presidente 
dell’Amministrazione provin¬ 
ciale, 11 socialista Brini. U.ia 
manifestazione a cui hanno 
partecipato diverse migliaia 
di persone, numerosissimi l 
giovani, e a cui hanno dato 
la loro adesione tutti 1 partiti 
dell’arco costituzionale — 
PCI, PSI, DC. PSDI, PRI, PLI 
— la Giunta regionale e il 
suo presidente Fanti, decine 
di consigli comunali, tutte le 
associazioni combattentisti¬ 
che, la Camera del lavoro, la 
cooperazlone, le ACLI provin¬ 
ciali, la chiesa evangelica, 
consigli di quartiere e di fra¬ 
zione e tanti altri. L’elenpo 
lunghissimo è stato letto dal 
presidente dell’ANPI provin¬ 
ciale, Coliva, che ha aperto Ja 
manifestazione dal palco su 
cui avevano preso posto II 
presidente dell’Assemblea re¬ 
gionale on. Armaroli, 1 com¬ 
ponenti la presidenza del- 
l’ANPI, l’on. Venturo. 11 con¬ 
sigliere regionale Panieri ili 
rappresentanza del presiden¬ 
te della giunta e molti altri 
Insieme ai due oratori uffi¬ 
ciali. Una lettera Inviata da 
Parrl ha suscitato un caloroso 
applauso, cosi come le notizie 
sui messaggi unitari arrivati 
Ricordata la tradizione uni¬ 
taria antifascista di Bologna, 
Il sindaco Zangheri ha rileva¬ 
to le profonde differenze tra 
il fascismo negli anni del 
lontano 1922 e l’oggi, la diver¬ 
sità sostanziale e la forza 
quindi data dall’unità consa¬ 
pevole di quanti, pur nelle 
differenze Ideologiche e poli¬ 
tiche. sono però saldamente 
impegnati per portare a com¬ 
pimento quanto iniziato con 
la lotta di Resistenza e in 
tutti questi anni sulla strada 
della attuazione della Costitu¬ 
zione. 



Biglietteria elettronica nel Metrò S 0 ,. a a,.LTdei,i" c “.” 

bre metropolitana della capitale francese. Una macchina elettronica funziona da biglietteria, 
per I viaggiatori in entrata. Si tratta di un sistema modernissimo, che permette di evitare 
— aumentando la velocità d'ingresso — le lunghe code per l'acquisto del biglietto. Questa 
biglietteria automatica, provata sperimentalmente In alcune stazioni, sarà presto fornita in 
dotazione a tutti gli impianti dei metrò parigino 


Lina Anghel 


Vigevano: i drammatici risvolti del rapimento Torielli 


UNA FITTA RETE DI COMPLICITÀ MAFIOSE 
NEL RACKET DEL SOTTOSALARIO AL 

. ’ t ' * 

Intanto proseguono a ritmo serrato le indagini - Il sostituto procuratore Caizzi ha interrogato 
di nuovo Findustriale sequestrato - «Siamo ad una fase assai delicata delle ricerche» 
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Dal nostro inviato 

1 VIGEVANO. 17 

Il sostituto procuratore Gio¬ 
vanni Caizzi Interrogherà mol¬ 
to probabilmente martedì 
Michele e Calogero Guzzar- 
dl, Caterina Misiti e la figlia 
Giancarla Ferri, 1 quattro già 
in precedenza fermati dal ca¬ 
rabinieri di Vigevano e al quali 
è stato notificato l’altro gior¬ 
no Il mandato di cattura 
per 11 rapimento del com¬ 
merciante vlgevanese Pietro 
Torielli, rilasciato dopo 52 
giorni d! sequestro e dietro 
il pagamento di un riscatto 
di un miliardo e 250 milioni. 

Sempre 11 dottor Caizzi. nel 
pomeriggio di ieri, ha ascoi 
tato lungamente il protagoni 
sta di questa incredibile vi- 
cenda, ma mantiene il più as¬ 
soluto riserbo su quanto U 


commerciante vlgevanese gli 
ha detto. «Siamo nella fase 
più delicata delle indagini »; 
questa è l’unica risposta che 
hanno ottenuto 1 giornalisti. 
Circa l’andamento delle inda¬ 
gini il dottor Caizzi si è limi¬ 
tato a dire: « E* come solle¬ 
vare un sasso sotto cui c’è 
un termitaio». E questa lm 
magine è quanto mal convin 
cento. 

Il caso Torielli fornisce og 
gl la possibilità di Indagare 
a fondo all’Interno di un mon¬ 
do che si è andato sviluppare 
do nell’ hinterland milanese In 
questi ultimi anni e il cui 
quadro è quanto mal preoc¬ 
cupante. Si parla di mafia 
trasferita al nord, di Inere 
mento della delinquenza do¬ 
vuto a infiltrazioni maliose 
e 1! termine « padrino » ricor 
re con sempre- maggiore fra 
quenza sia nei titoli dei g:or 


Presso le sezioni 

dei Partito Comunista Italiano 
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• Vorrei che quest’opera fosse diffusa in milioni di esemplari e 
fosse tradotta in tutte le lingue, perché essa dà un quadro esano 
e straordinariamente vivo di fatti che hanno tanta importanza per 
comprendere la rivoluzione proletaria, la dittatura del proletariato • 

’ • Lenin 

E’ IN VENDITA FUORI COMMERCIO 
PER LE ORGANIZZAZIONI DEL PARTITO 

ACQUISTA TELO 

LEGGETELO 

DIFFONDETELO 


nall che sulla bocca della 
gente. 

Che cosa c’è di vero In tut¬ 
to questo? Anzitutto bisogna 
dire che il caso Torielli ha 
fatto « esplodere » un fenoma 
no che però ha avuto Inizio 
molti anni addietro e che ha 
le sue origini In ben Indivi¬ 
duate situazioni di ordine so¬ 
ciale ed economico e che ri¬ 
guardano le condizioni di vi¬ 
ta, di lavoro e di ambiente 
In cui si vengono a trovare 
gli Immigrati meridionali. 

Già nell’immediato dopo¬ 
guerra la mafia era presente. 
In una certa misura, anche al 
nord, ma si trattava più che 
altro di « basi » di passaggio 
Vale a dire che taluni elemen¬ 
ti mafiosi talvolta e per bre¬ 
vi periodi, si trasferivano nei 
grandi centri urbani del Nord 
o per ■ cambiare aria ». oppu 
re per organizzare un «col 
po». Subito dopo. però, face 
vano ritorno al paese d’ori 
gl ne. 

Oggi. Invece — e 11 caso To 
rlelli Io ha rivelato In modo 
clamoroso - la mafia sembra 
aver trovato il suo nuovo ter 
reno d’elezione nella fascia in 
dustriale tra Milano e Torino 

Nel dintorni di Torino, ad 
esempio, pare che cascine de* 
tipo di quella acquistata da 
Francesco Guzzardl - ancora 
introvabile - siano più di una 
e In esse pare vivano strani 
allevatori di polli, di malaìl e, 
talvolta, persino di canarini 
che si spostano abitualmente 
in aereo o viaggiano su auto 
di grossa cilindrata 

Il fenomeno mafioso ai 
Nord — ed è significativo che 
sia cosi — ha avuto la sua 
origine con il racket della ma¬ 
no d’opera; individui privi di 
scrupoli o già abituati a certi 
sistemi hanno potuto facil¬ 
mente approfittare della pre¬ 
senza al Nord di intere mas¬ 
se di lavoratori meridionali 
che il sistema di sfruttamen 
to capitalistico locale utilizza 
va e utilizza come mano 
d’opera occasionale sottopa 
gata e supersfruttata 

In slmili condiz'onl è faci 
le. anche solo dietro l’offerta 
di un posto di lavoro stabile 
legare un individuo e render 
lo suo malgrado, comparte¬ 
cipe di attività illecite Poi l 
più « dotati • hanno avuto 
modo di inserirsi in un con 
testo di malavita preesistente 

E* cosi che succede che pa¬ 
recchi del nomi che vengono 
fatti nell’ambito del caso To 
rlelli sono già comparsi e ri 
compaiono in altri episodi di 
delinquenza che nuha hanno 
a che vedere con I sequestri 
di persona Probabilmente è 
sempre per gli stessi motivi 
che svolgendo indagini sul ra 
pimento del commerciante vi • 
gevanese compaiono Improv 
vtsamente banconote false per 
300 milioni che forse fanno 
parte di un giro piuttosto va¬ 
sto di falsari. 

Mauro Brutto 


Presentata alla Camera 

Proposta di legge 
del PCI per le case 
agli agricoltori 

<1 progetto prevede uno stanziamento di 50 miliardi 
all'anno — Miglioramento delle norme ed esten¬ 
sione dei benefici ai coltivatori diretti 


Il Gruppo comunista della 
Camera ha presentato nel 
giorni scorsi una proposta di 
legge, di cui sono primi fir¬ 
matari i compagni Bardelii, 
Todros, Macaiuso, Esposto, 
per modificare e integrare la 
legge n. 1876 del 1960 concer¬ 
nente la costruzione di abi 
fazioni per i lavoratori agrico¬ 
li dipendenti e per estendere 
1 benefici da essa previsti an 
che ai coltivatori diretti, che 
finora ne sono rimasti esclu¬ 
si. La proposta di legge si 
propone i seguenti fondamen 
tali scopi: a) modificare la 
normativa vigente in materia 
di costruzione di abitazioni 
per 1 lavoratori agricoli di 
pendenti, tenendo conto del¬ 
ie esperienze positive e nega¬ 
tive compiute nel primo de 
cennio di applicazione della 
legge stessa; b) consentire ai 


le Regioni di esercitare in 
piena autonomia tutte le fun¬ 
zioni ad esse spettanti nel 
campo dell’edilizia economica 
e popolare; c) estendere i be¬ 
nefici previsti per 1 lavora¬ 
tori agricoli dipendenti ai col¬ 
tivatori diretti, proprietari e 
affittuari, stanziando allo sco¬ 
po una somma di 50 miliar¬ 
di all’anno per dieci anni; d) 
aumentare da 20 a 50 miliar¬ 
di all’anno lo stanziamento 
per la costruzione di case per 
1 lavoratori agricoli dipenden¬ 
ti, tenendo conto dell'aumen¬ 
to dei costi delle costruzio¬ 
ni nel frattempo intervenuto 
e della accresciuta domanda 
I parlamentari comunisti 
chiederanno che la proposta 
di legge sia esaminata e ap¬ 
provata con urgenza in sede 
deliberante dalla Commissio¬ 
ne competente. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 17. 

Dopo che gli atti del pro¬ 
cesso sull’uccisione dello stu¬ 
dente Roberto Franceschi da¬ 
vanti all’università Bocconi 
sono passati al giudice Istrut¬ 
tore Ovlllo Urbisci, quest’ulti¬ 
mo ha cominciato a studiare 
il fascicolo processuale. Pre¬ 
sumibilmente 1 suol primi at¬ 
ti Istruttori avranno Inizio 
lunedi. La matassa che dovrà 
districare è complessa e sem¬ 
plice nello stesso tempo. Per¬ 
ché complicata? Perché a po- 


Pesante iniziativa 
del magistrato 
milanese 

Confermato 
l’arresto 
di Toscano 

All'esponente del mo¬ 
vimento studentesco 
contestata l'accusa di 
falsa testimonianza 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 17 

L'arresto di Salvatore To¬ 
scano, uno dei dirigenti del 
Movimento studentesco di Mi¬ 
lano, è stato confermato og¬ 
gi dal sostituto procuratore 
Marini. Interrogato ieri in ve¬ 
ste di testimone, il Toscano 
era stato poi colpito da un 
arresto per reticenza; ascol¬ 
tato nuovamente stamattina 
dal magistrato, il colloquio si 
è concluso con un ordine di 
cattura per falsa testimonian¬ 
za. Probabilmente Toscano sa¬ 
rà nuovamente interrogato 
martedì mattina, a San Vitto¬ 
re, questa volta in presenza 
dei suoi difensori, gli avvoca¬ 
ti Michele Pepe e Luigi Ma¬ 
riani. 

La reticenza prima e la fal¬ 
sa testimonianza • dopo sono 
state contestate al Toscano 
perchè egli, a quanto si è 
potuto capire, si .sarebbe mo¬ 
strato esitante in relazione a 
un film che sarebbe stato gi¬ 
rato durante rincontro avve¬ 
nuto fra una delegazione di 
studenti e il rettore dell'uni¬ 
versità Schiavinato. Fu pro¬ 
prio a causa di questo incon¬ 
tro, denunziato dal professor 
Schiavinato con un ritardo di 
alcuni giorni, che venne emes¬ 
so un ordine di cattura nei 
confronti dell’altro dirigente 
del Movimento studentesco, 
Mario Capanna, tuttora lati¬ 
tante. 

Come si sa, attorno a que¬ 
sto incontro furono presentate 
opposte versioni. H rettore af¬ 
fermò che si era trattato di 
una vera e propria aggressio¬ 
ne di natura teppistica; il Mo¬ 
vimento studentesco disse il 
contrario. In una loro confe¬ 
renza, oratore Salvatore To¬ 
scano. gli studenti parlarono 
anche di un film che era sta¬ 
to girato proprio durante la 
visita ai rettore, un film che 
avrebbe dimostrato il caratte¬ 
re sostanzialmente pacifico 
dell'incontro. 

A Salvatore Toscano il ma¬ 
gistrato avrebbe chiesto chia¬ 
rimenti su questo film, da 
chi era stato girato e dove 
fosse, essendo sua intenzione 
acquisirlo agli atti del pro¬ 
cesso; però le risposte del 
Toscano non sarebbero state 
chiare. Da qui la decisione di 
spedirlo a San Vittore. 

In questo caso l’ordine d’ar¬ 
resto è facoltativo. D magi¬ 
strato avrebbe potuto limitar¬ 
si a denunciarlo. L’arresto 
appare una misura eccessiva, 
suscettibile di inasprire una 
situazione che andrebbe inve¬ 
ce riportata alle sue più mo¬ 
deste proporzioni. 


che ore dalla tragedia, la 
pubblica opinione e la stes¬ 
sa magistratura furono mes¬ 
se di fronte a una versione 
di parte, quella del questore 
Allltto Bonanno. Successiva¬ 
mente, e proprio quando il 
primo sostituto procuratore 
Pivottl si rese conto che la 
versione fornita dalla polizia 
faceva acqua, si ebbe 11 pri¬ 
mo colpo di scena. Il dott. Pi¬ 
vottl fu sostituito con 11 più 
anziano collega dott. Vaccarl. 
Ma lunedi scorso, a seguito 
di altri accertamenti Istrut¬ 
tori che mettevano vieppiù In 
crisi la tesi fornita dal que¬ 
store, anche questo secondo 
sostituto venne estromesso. Il 
procuratore-capo Giuseppe Mi- 
cale avocò a sé il processo, 
formalizzandolo subito dopo. 
Le complicazioni sono quindi 
nate perché sono stati creati 
ostacoli al due sostituti, 1 qua¬ 
li procedevano correttamente 
per accertare la verità. Ma 11 
coperchio della pentola è sta¬ 
to comunque sollevato, e 
quello che ormai risulta cer¬ 
to è che a sparare non fu 
solo l’agente Gallo. Spararo¬ 
no anche altri funzionari uc¬ 
cidendo lo studente France¬ 
schi e ferendo l’operaio Pia¬ 
centini, quando, fra l’altro, 1 
manifestanti erano In fuga. 
La verità del fatti, quindi, 
non risulta per nulla compli¬ 
cata. Già due persone — l’av¬ 
vocato di Stato Marcello Del¬ 
la Valle e il rag. Vittorio Di 
Silvio — hanno dichiarato al 
magistrato di aver visto, men¬ 
tre assistevano alla scena dal¬ 
le finestre delle loro abita¬ 
zioni poste di fronte alla Boc¬ 
coni, altre persone sparare. 
Il Della Valle ha detto di 
aver visto sparare dalla par¬ 
te della polizia una persona 
in borghese; il Di Silvio di 
aver visto sparare una per¬ 
sona con cappotto e .elmetto 
in testa. Il brigadiere Agati¬ 
no Puglisi, a sua volta, avreb¬ 
be anche fatto 1 nomi degli 
sparatori In un rapporto pre- 
• sentato al questore. Ma que¬ 
sta relazione non sarebbe sta¬ 
ta trasmessa alla magistratu¬ 
ra. 

Alcuni punti di questa tor¬ 
bida storia risultano, dunque, 
già stabiliti: non è stato 11 
solo agente Gallo a sparare; 
la versione del questore, aval¬ 
lata dal capo della polizia Vi¬ 
cari e dal ministro degli In¬ 
terni Rumor, non sta in piedi. 
Se, quindi, si è teso a copri¬ 
re la responsabilità di altri, 
scaricando tutta la colpa sul¬ 
l’agente Gallo, 11 quale avreb¬ 
be «perduto la testa» non è 
certo perché si è voluto sal¬ 
vare un altro semplice agente. 
Le persone che hanno spara¬ 
to, Inoltre, lo hanno fatto per 
colpire, perché altrimenti, di 
fronte a studenti in fuga, 
avrebbero tutt’al più sparato 
In aria. Chi sono 1 funzionari 
che hanno sparato e perché, 
senza esservene la benché mi¬ 
nima necessità, lo hanno fat¬ 
to? Sono questi gli interro¬ 
gativi al quali 11 giudice Urbi- 
sci dovrà dare una risposta. 


Autorizzazione 
a procedere 
chiesta contro 
Ciccio Franco 


Una domanda di autorizza¬ 
zione a procedere contro 11 
senatore missino Francesco 
Franco per concorso nei reati 
di calunnia aggravata. Istiga 
zione a delinquere, diffusione 
di notizie false e tendenziose 
atte a turbare l’ordine pub 
blico, è stata trasmessa ieri 
dal ministro d| grazia e giu¬ 
stizia al presidente del Se¬ 
nato. 

L’incriminazione di Ciccio 
Franco, caporione del famige¬ 
rato « comitato d’azione prò 
Reggio capoluogo» si collega 
ai gravi fatti deirottobre 1972. 
II 19 di quel mese, a Reggio 
Calabria, gli esponenti fascisti 
del cosiddetto «boia chi mol¬ 
la» facevano distribuire dei 
volantini in cui. fra raltro, si 
affermava: « Ma cosa ancora 
più grave si assiste a perquisì 
zioni domiciliari, a senso un) 
co. illegittime e con firma 
falsa del procuratore della Re 
pubblica ». 


Un grave decreto del governo 


I fondi degli assegni familiari 
per sanare il deficit dell’Inam 


E all'esame del Senato un 
nuovo decreto legge con U 
quale si dispone rutillzzazlo 
ne di oltre 200 miliardi «Uan 
no della gestione assegni fa 
miliari e di quelle della di 
soccupazione e dell'assicura 
zione tbc. per risanare par 
zialmente li pauroso deficit 
defi'INAM e della mutua Col 
tivatorl Diretti 

• A tale proposito i senatori * 
comunisti Gfovannetti, Fer- 
mariello e Vignolo hanno di¬ 
chiarato: «Contro 11 provve¬ 
dimento che consente :a ma 
nomissione da parte del gover ' 
no, del fondi dei lavoratori, 1 
senatori comunisti della com « 
missione Lavoro hanno moti ' 
vaio la loro opposizione. La 
distrazione delle gestioni atti¬ 
ve, disposta dal Ministro del 
. Lavoro, vano il posso «ansa 


fondo delle mutue, conferma , 
l'intenzione del governo di 
rinviare ancora la riforma sa 
nitaria ed evitare un dibatti¬ 
to politico sui problema del 
la sicurezza sociale. 

Il Decreto — còntinua ta 
dichiarazione » dimostra la 
assoluta scorrettezza del go 
verno nei confronti del Consi 
. gito di amministrazione del 
TINTO che si trova di fron 
te a decisioni che ledono e 
mortificano la sua autonomia 
Esso infine rende non credi 
bill gli Impegni assunti net 
• confronti delle organizzazioni 
sindacali relativi alla unifica 
alone e all'aumento dei mini 
mi di pensione; all’aggancio 
delle pensioni liquidate e dei 
minimi sbandamento medio 
del salari; alla revisione del 
pensionamento di Invalidità 


per i lavoratori . dipendenti 
ed autonomi. 

Già in occasione del dibatti¬ 
to in commissione, anche da 
parte di autorevoli rappresen 
tanti della maggioranza, sono 
sono state mosse critiche ed 
espresse forti perplessità sul 
provvedimento governativo di 
cui è stata richiesta una so¬ 
stanziale modifica » 

Le proposte avanzate dal 
PCI oltre quelle che attengo 
no a] problema delle pensio 
ni, riguardano: 

— la soppressione del dispo¬ 
sitivo di trasferimento dei 
fondi della gestione assegni 
familiari al risanamento delle 
mutue; 

— la unificazione degli asso 
gnl familiari del lavoratori di¬ 
pendenti al livello di L. 6.500 
portando a 18 anni U limite 


di età per ! figli; 

— l’aumento della indenni 
ta di disoccupazione, ancora 
ferma al livello delle 400 lire 
giornaliere e per sei mesi di 
tempo mentre la stessa co 
munità europea ne raccoman 
da la elevazione al 45 per cen 
to de) salario. 

Su tali questioni — conci u 
dono i tre senatori — il grup 
po comunista del Senato svi 
lupperà la sua iniziativa an 
nunciando fin da ora, nel di 
battito in aula, fissato per 
mercoledì 21 e giovedì 22 cor 
rente, una battaglia assai de 
elsa per impedire l'uso da 
parte del governo dei fondi 
previdenlaali, per vedere accol¬ 
te le più urgenti richieste dei 
lavoratori, per accelerare il 
cammino alla non più rin¬ 
viatile riforma unitaria ». 


Un mucchio di mi. 
liardi per servizi 
«extra» pagati 
dalla Rai-TV 

Cara Unità, 

ho letto le dichiarazioni re¬ 
te alla commissione LL.PP. 
del Senato dal ministro Gioia 
sulla gestione ed il bilancio 
della RAI-TV. Se ne ricava 
che il governo intende conti¬ 
nuare a tappare i buchi più 
grossi di quel bilancio conce¬ 
dendo alla RAI un mucchio 
di miliardi a titolo di « rim¬ 
borsi per servizi resi oltre gli 
obblighi di convenzione ». For¬ 
se i nostri parlamentari non 
farebbero male acl esigere una 
dettagliata specificazione di 
questi servizi a extra ». Dal 
momento che vengono pagati 
coi soldi dei cittadini, biso¬ 
gna 1 accertare infatti chi è 
stato di volta in volta il be¬ 
neficiario di questi servizi. 

Non sarebbe certo una gran¬ 
de novità se si scoprisse che 
Radio e Televisione hanno 
speso un sacco di quattrini 
per fiancheggiare le campa¬ 
gne elettorali della Democra¬ 
zìa cristiana per seguire pas¬ 
so passo gli spostamenti elet¬ 
torali di questo e di quel mi¬ 
nistro, per propagandare no- 
pere del regime», ecc. 

Un altro grosso capitolo, na¬ 
turalmente, riguarda i lauti 
stipendi corrisposti dalla RAI- 
TV a decine e decine di col- 
laboratori effettivi della De¬ 
mocrazia cristiana spacciati 
come dipendenti o collabora¬ 
tori dell’azienda radio-televi¬ 
siva. 

Una volta documentata que¬ 
sta situazione universalmente 
nota, si dovrà pretendere che 
la RAI-TV, anziché pescare 
nelle casse dello Stato, invii 
fatture ed estratti-conto all’am¬ 
ministrazione del Partito de¬ 
mocratico cristiano che, fino 
a prova contraria, non risul¬ 
ta a convenzionato » con la 
RAI-TV. 

FEDERICO FARKAS 
(Roma) 


H tenore di 
vita in Cina 

Egregio direttore, 

ho letto su l'Unità dell’8 feb¬ 
braio un servizio sulla Cina 
di Luca Pavolini (a Ritorno in 
Cina - Il tenore di vita»;. 
Noto che il salario varia da 
un minimo di 35 yuan men¬ 
sili a 2.000 yuan (dirigente). 
Non le sembra una differen¬ 
ziazione esagerata in un regi¬ 
me comunista? Va bene che 
un risparmio anche minimo e- 
siste per tutti, ma non basta 
perchè il sacrificio esiste an¬ 
cora. E poi: quanto è 1 yuan 
al cambio? Perchè Pavolini 
non l’ha detto? 

Cordialmente e grazie. 

ALFEO PARODI 
' (Savona) 

H lettore fa riferimento al¬ 
le cifre contenute nella tabel¬ 
la allegata a quell'articolo. 
Alcune di quelle cifre, per un 
refuso tipografico, sono uscite 
purtroppo inesatte in un cer¬ 
to numero di copie dell'edizio¬ 
ne settentrionale del nostro 
giornale, mentre erano ripor¬ 
tate esattamente in tutto il 
resto della tiratura e nel cor¬ 
po degli articoli. Ripeto dun¬ 
que che il «ventaglio» delle 
retribuzioni in Cina va, per i 
salari operai, da un minimo 
di 35 yuan a un massimo di 
110 yuan. Le paghe possono 
arrivare a 200 yuan (e non 
duemila!) per i dirigenti, e a 
300 yuan per i tecnici e gli 
ingegneri. Queste sono le dif¬ 
ferenze reali. 

Non ho fornito nei miei ser¬ 
vizi, i dati relativi al «cam¬ 
bio» dello yuan con le altre 
monete, in quanto tale «cam¬ 
bio», applicato ai pochi turi¬ 
sti e visitatori, servirebbe sol¬ 
tanto a confondere le idee e 
non potrebbe in alcun modo 
essere utilizzato per istituire 
confronti. L’unico criterio va¬ 
lido per rendersi conto della 
capacità di acquisto del lavo¬ 
ratori cinesi e del loro tenore 
di vita è quello di mettere in 
rapporto i guadagni con i 
prezzi delle merci e dei ser- 
vizL Che è appunto quanto 
ho cercato di fare. Il costo ir¬ 
risorio dell'affitto e delle al¬ 
tre spese per la casa, ad e- 
sempio, spiega come anche le 
famiglie a reddito relativa¬ 
mente basso riescano a far 
quadrare i propri bilanci. 

(I.pa.) 

I massacranti 
«campi» per i 
militari di leva 

Cara Unità, 

recentemente, durante uno 
dei tanti « campi » cui de¬ 
vono partecipare in questo 
periodo i mUitari di leva, si 
è verificalo un incidente che 
avrebbe potuto provocare 
chissà quante vittime. Un 
mezzo da sbarco « M -113 », 
addetto al trasporto truppa 
è stato violentemente tam¬ 
ponato da un carro armato 
«M-47 » mentre rientrava da 
una massacrante esercitazio¬ 
ne. Il carro armato è entra¬ 
to per metà nel mezzo tra¬ 
sporto - truppa. Per fortuna 
era vuoto, altrimenti sareb¬ 
be stata una carneficina; è 
fimilo all’ospedale con la te¬ 
sta rotta solo il pilota del 
mezzo investito. 

Ciò che è succèsso non è 
certo dovuto solo al caso. In¬ 
fatti chiunque ha fatto U 
militare sa che cosa signifi¬ 
cano i scampi ». Dalle 10 al¬ 
le 14 ore di addestramento 
logorante di cui, sincera¬ 
mente, non si comprende la 
ragione, visto che la guerra 
di posizione è ormai supera¬ 
ta. Solo in caso di guerrìglia 
si capirebbe la funzione di 
un tale addestramento, e non 
per niente gli ufficiali met¬ 
tono in evidenza « l’obbligo 
dell’esercito di garantire sia 
l’ordine interno che esterno » 
fmettendo naturalmente in 
evidenza l’s ordine interno»). 
Altri aspetti della vita quan¬ 
do ci sono i « capi »; camera¬ 
te di cinque metri per sei 


affollate da 16-20 soldati; 
rancio immangiabile e servi¬ 
zi igienici quasi inesistenti. 
In queste condizioni, fare 
addestramento per dod'ci 
ore consecutive, tranne bre¬ 
vi pause, è durissimo per i 
fanti ma è massacrante per i 
piloti dei mezzi corazzati. E 
poi se succedono incidenti si 
parla di... fatalità! 

Che significato ha fare un 
addestramento così faticoso 
e snervante, riducendo il mi¬ 
litare a pedina, spostata con¬ 
tinuamente, per chilomètri, a 
destra ed a sinistra? Il si¬ 
gnificato sta forse nella vo¬ 
lontà di opprimere material¬ 
mente e fisicamente i giova¬ 
ni di leva, al fine di piegar¬ 
li poi anche psicologicamen¬ 
te, svuotandoli di ogni ener¬ 
gia per reagire ai soprusi. 
Passati quindici mesi in que¬ 
ste condizioni, si rischia poi 
di abituarsi ad un sistema 
di vita che è fondamento 
dell’ideologia borghese, cioè 
a risolvere in forma indivi¬ 
duale (sotto le armi non n§ 
sono ammesse altre) ogni 
aspetto della vita sociale. 

LETTERA FIRMATA 
da un compagno militare 
(Verona) 


L’alluvione che sal¬ 
va la proprietà del 
baroni e distrugge 
la terra dei piccoli 
coltivatori 

Signor direttore, 

sono un piccolo coltivatore 
diretto che, dopo ben ven- 
t’anni di etiormi sacrifici ero 
riuscito a diventare proprie¬ 
tario di un piccolo appezza¬ 
mento di terreno coltivato ad 
agrumeto, sito nel Comune di 
Rosamo, a valle della linea 
ferrata delle Ferrovie dello 
Stato, denominato « Pioppi- 
felli ». Con la recente allu¬ 
vione che ha colpito la Cala¬ 
bria, a causa delle montanti 
acque torrenziali derivanti 
dal fiume Mettano, detto 
terreno andò a finire tutto 
al mare; e non soltanto U 
mio, ma persino quello di 
un mio fratello che con lo 
stesso sacrifìcio era riuscito 
a racimolarlo. 

Una pesantissima respon¬ 
sabilità per cosi immano 
sciagura ricade sul Geìiio Ci¬ 
vile, nonché sul Consorzio di 
bonifica della Piana di Ro¬ 
samo, che avevano eseguito 
i lavori di protezione con 
gabbionati e speronature sol¬ 
tanto a lato sud del fiume, 
al solo scopo di salvaguar¬ 
dare la proprietà dei baroni 
Paparatti, persone ben note 
alla borghesia terriera del 
luogo; questo criterio ha fat¬ 
to sì che l’acqua torrenziale 
del fiume andasse a finire 
proprio tutta sul lato nord, 
proteggendo efficacemente la 
terra dei baroni ma deva¬ 
stando la piccola proprietà 
contadina. 

Voglio sperare che qualcu¬ 
no provveda a tutelare non 
solo la proprietà acquistata 
sul codice del padrone pa¬ 
rassitario, ma pure quella 
acquistata con sudore, sacri¬ 
fici e fame. 

GAETANO ZUNGRI 
(Rosamo - Reggio Calabria) 

Un’imposta che 
colpisce tutti 

Cara Unità, 

aggiungo qualche dato a 
quelli già fomiti da numero¬ 
se lettere che denunciano il 
generale rincaro dei prezzi 
come diretta conseguenza del¬ 
l’applicazione dell’lVA. Segna¬ 
lo che anche la farina lattea 
a Erba», che qualche settima¬ 
na fa costava 800 lire alla sca¬ 
tola, ora costa lire 850. Non 
parliamo poi della fettina di 
carne giornaliera, che da 300 
lire l'etto è salita a 350. E 
la lista si potrebbe allungare 
all’infinito perchè tutto cre¬ 
sce di prezzo a vista d’occhio. 
Incide fortemente sul bilancio 
mensile unche la quota di di¬ 
ritto fisso richiesto dall’ENEL 
su ogni bolletta trimestrale 
(lire 300 per l’energia a sco¬ 
po di illuminazione e lire 
1.500 per la forza motrice, in 
totale lire 1.800). 

Tutte le categorie sociali — 
dagli esercenti agli artigiani, 
dai piccoli industriali agli a- 
gricoltori, dagli operai agli 
impiegati — si lagnano di que¬ 
sta nuova imposta. E fortu¬ 
nali sono coloro f quali po$- 
sono in qualche modo e alme¬ 
no in parte rivalersi sui pro¬ 
pri clienti. Purtroppo non vi 
sono tra questi i pensionati, 
che vedono ridursi giornal¬ 
mente la loro capacità d’ac¬ 
quisto. 

Cari saluti. 

LETTERA FIRMATA 
(Siena) 


Diamo un aiuto 
a queste sezioni 

SEZIONE della FOCI «Ho 
Ci Min», via Vittorio Ema¬ 
nuele 170, 95010 Santa Veneri¬ 
no (Catania): « Siamo un grup¬ 
po di giovani comunisti e da 
poco tempo abbiamo messo 
su questa sezione, incontran¬ 
do non poche difficoltà perchè 
l’ambiente è piuttosto diffici¬ 
le. Facciamo appello ai com¬ 
pagni e alle sezioni che ne han¬ 
no la possibilità, di mandarci 
libri e riviste. Siccome stiamo 
organizzando uno studio sul 
Vietnam, vorremmo ricevere 
anche del materiale riguar¬ 
dante il problema vietnami¬ 
ta». 

SEZIONE del PCI, presso 
Aldo Paolaz, 38040 Lusema 
(Trento): « Siamo membri 
della sezione comunista di 
questo centro del Trentino, da 
noi fondata cinque mesi fa. 
Noi siamo tutti operai, con 
scarse possibilità economiche 
e non riusciamo a comperare 
quei libri e quelle riviste indi 
spensabil. per approfondire la 
conoscenza ideologica del mar¬ 
xismo, le posizioni politiche del 

S rtìto, le informazioni sulle 
te della classe operala Fac¬ 
ciamo appello a quanti voles 
sero aiutare i». 
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« 

La previsione dello scioglimento dei monopoli scatena gli appetiti dei grandi speculatori 

LA «GUERRA DEL TABACCO» 

' s 


L’ombra dei gruppi privati 
sull’azienda dello Stato 

Dopo la liquidazione del monopolio del sale (1° gennaio 1974) quale sorte sarà riservata alla grande 
impresa pubblica del fumo? — Una insensata « fuga dei cervelli » — Le disposizioni della CEE 
non comportano la privatizzazione: tutto , dipende . dalla volontà politica dei governanti 


Lo smantellamento dell’azien 
da Monopoli di Stato, secondo 
il ministro delle Finanze, Va) 
secchi, dovrebbe cominciare 
con la separazione del « coni 
parto » del sale da quello dei 
tabacchi. Lo sciopero in atto 
nelle saline è diretto, appunto, 
a scongiurare questa grave 
eventualità, ad impedire cioè 
che l’operazione, ribadita dal 
ministro giorni or sono ad una 
delegazione sindacale, abbia 
inizio e porti, quindi, a conse 
guenze irreparabili. 

Quella della liquidazione dei 
c Monopoli di Stato ». gli uni¬ 
ci monopoli che diano fastidio 
ai nostri governanti, per sosti- 
turli con una nuova azienda, le 
cui caratteristiche non sono 
state precisate è ormai una 
vecchia storia. Ma in questi 
giorni è tornata drammatica- 
mente d’attualità. Ora si parla 
di « armonizzare » con le di¬ 
sposizioni comunitarie anche il 
comparto tabacchi (il compar¬ 
to del sale cesserà di essere 
soggetto di monopolio dal 1. 
gennaio prossimo). 

Lo sciopero nazionale del 13 
febbraio, in tutta l'azienda di 
Stato d’altra parte, è stato de¬ 
ciso dai tre sindacati confede¬ 
rali del settore per riafferma¬ 
re la volontà dei lavoratori di 
evitare ogni iniziativa privati¬ 
stica e speculativa. Va sotto- 
lineato. per altro, che è in at¬ 
to da tempo anche un parziale 
smenbramento del comparto ta¬ 
bacchi. La data di nascita di 
questa oscura operazione può 
essere fissata al momento in 
cui venne varato quel decre¬ 
to sullo sfollamento dei « di¬ 
rigenti * che ha finito col por¬ 
re in crisi entrambi i rami 
dell’azienda pubblica Con que 
sta disposizione governativa, 
che prevedeva un abbuono di 


Nell'ultimo anno 

Aumentati 
furti e rovine 
d'arte in Italia 


Oltre 50 « pezzi » archeolo¬ 
gici di notevole valore sono 
stati rubati la scorsa notte nel 
museo civico di Canosa di Pu¬ 
glia: vasi, statuette e altro ma¬ 
teriale proveniente da tombe 
scoperte nella zona. Il museo 
è privo di custode notturno e 
di dispositivi di allarme. Non 
è che la notizia giornaliera 
che oramai si presenta con 
puntualità. Tentiamo quindi 
piuttosto di fare un bilancio: 

Anche il 1972 si è chiuso con 
una perdita piuttosto pesante 
per le opere d’arte: in dodici 
mesi i trafugatori hanno « al¬ 
leggerito» il nostro patrifno 
nio artistico di 5 843 tra di¬ 
pinti. sculture, materiale ar¬ 
cheologico, oggetti d’arredo, 
monete, per un totale di 342 
« incursioni ». 

Queste cifre, che non tengo¬ 
no conto di tutti i furti non 
denunciati e non accertati, ri¬ 
sultano superiori rispetto a 
quelli dell’anno precedente: 
circa un centinaio in più. 

Dalle statistiche messe a di¬ 
sposizione dalla direzione ge¬ 
nerale delle antichità e belle 
arti, risulta, inoltre, che il 
maggior numero di furti è 
avvenuto nelle chiese, in tutto 
165; seguono i proprietari pri¬ 
vati. 124, i musei locali 31, 

a uelii statali 9. parchi e giar- 
ini 7 e zone archeologiche 6. 
Sempre nelle chiese, sono 
stati rubati, in maggior nume¬ 
ro, pezzi di antiquanato, 600; 
i dipinti mancanti sono stati 
483 e le sculture 188 Nelle 
collezioni pnvate, invece, so¬ 
no state trafugate soprattutto 
monete e medaglie. 1.281. 187 
oggetti di antiquariato, 112 
sculture e 60 dipinti. 

Le cose non sembrano cam¬ 
biare di molto nell’anno appe 
na iniziato. Nel mese di gen¬ 
naio sono stati trafugati 1 268 
oggetti, contro i 965 del gen 
naio del *72, per un totale di 
29 furti complessivi, contro i 
22 sempre dello scorso anno. 

D consiglio superiore delle 
Antichità e Belle arti, riuni¬ 
tosi in seduta straordinaria 
proprio venerdì scorso in « un 
lungo e motivato documento » 
ha denunciato « la situazione 
disastrosa in cui verte l'am¬ 
ministrazione delle Belle arti 
per il perdurante disinteresse 
dei poteri pubblici nei riguar¬ 
di di questo settore e per le 
conseguenze dell’applicazione 
della nuova legge sulla diri¬ 
genza statale » (quella sugli 
alti burocrati, per intenderci). 

Nel comunicato del Consi¬ 
glio Superiore delle Antichità 
e Belle Arti si precisa che. in 
particolare, la nuova legge sul 
la dirigenza statale « rischia 
di distruggere t quadri delle 
toprintendenze già depaupera¬ 
ti ed inefficienti ». quadri che 
rappresentano l'ultima difesa 
« di un inestimabile patrimo¬ 
nio di civiltà non soltanto ita 
liano ma universale, minac¬ 
ciato da una progrediente ro¬ 
vina soprattutto a causa della 
disfunzione dei suoi organi di 
tutela ». 

Nel documento si sottolinea 
e anche la carenza del perso 
naie direttivo, tecnico e di cu¬ 
stodia delle Antichità e Belle 
Arti, carenza tanto più Ira 
gica nel momento attuale di 
intensificate azioni criminose 
contro il patrimonio artistico, 
si aggiungo tra l’altro che, prc 
pria in questo momento, l’am 
ministrazione delle Belle Arti 
è rimasta ed è tuttora lasciata 
di un direttore gene- 


iti anni per la pensione antici 
pata, scatti di grado e favolo 
se liquidazioni, si sono verifi 
cali parecchi casi in cui i di 
riganti * sfollati » hanno po 
Ulto percepire in anticipo pen 
sioni assai più alte deirultima 
retribuzione. Cosi stando le 
coso, era facile prevedere che 
i Monopoli di Stato si sareb¬ 
bero trovati a corto soprattutto 
di tecnici e specialisti — i quali 
hanno, d’altronde, ampie possi 
bilità di lavorare presso azien¬ 
de private — proprio nel mo 
mento in cui ne avrebbe avuto 
più bisogno. 

Il mercato mondiale del ta¬ 
bacco. dominato da un gigante¬ 
sco oligopolio, esige oggi una 
presentazione di varietà di si¬ 
garette e sigari quale soltanto 
un personale sperimentato po¬ 
trebbe assicurare, attraverso 
minuziose ricerche e selezioni. 

Se vi è. pertanto, una via ob¬ 
bligata da percorrere in un mo¬ 
mento cosi difficile non può che 
essere quella di mantenere alle 
dipendenze dell’aaienda pubbli¬ 
ca un adeguato numero di spe¬ 
cialisti. Ma si è voluto fare il 
contrario, si è voluta imboccare 
la strada opposta, ed è fran¬ 
camente difficile credere, a 
questo punto, che sia stato sol¬ 
tanto commesso un grossolano 
errore. 

Qualora si pensi che uno dei 
chimici che hanno inventato le 
c MS * — uniche sigarette ita¬ 
liane in grado di competere, ad 
esempio, con le Marlboro — su¬ 
bito dopo aver lasciato i Mono- 
poli di Stato è stato assunto da 
una grande azienda privata te¬ 
desco occidentale con un premio 
di ingaggio che ascenderebbe a 
750 milioni, appare fin troppo 
chiaro che la « caccia allo spe 
cialista » è. oggi più che mai. 
uno degli strumenti con cui si 
combatte la « guerra del ta 
bacco » E se a questa « cac 
eia * la nostra azienda statale 
non partecipa, se anzi il go¬ 
verno trova la maniera per fa¬ 
cilitare ed incoraggiare il pas¬ 
saggio degli specialisti migliori 
ad imprese concorrenti, vuol 
dire ovviamente che si perse¬ 
guono altri scopi, che si hanno 
obiettivi diversi e contrari a 
quello di un rafforzamento del¬ 
le strutture pubbliche. 

La verità è che. dietro la co¬ 
siddetta «armonizzazione» con 
le norme della CEE. si profila 
con evidenza sempre maggiore 
quel disegno di privatizzazione 
che i sindacati vanno denuncian¬ 
do da anni: un disegno mera¬ 
mente speculativo che rivela, 
se non la presenza diretta, 
quanto meno le fortissime pres¬ 
sioni di gruppi finanziari mol 
to potenti, ai quali la presenza 
stessa di un’azienda di Stato in 
questo settore, e nel cuore del 
l’Europa, non può che dare fa¬ 
stidio 

Il tabacco, d’altra parte, è 
una droga e come tale rappre¬ 
senta una colossale fonte di 
profitti e di speculazioni, pos¬ 
sibili oltrelutto alla luco del sa 
le e in piena legalità. Si tratta, 
dunque, di un settore produt¬ 
tivo che sollecita fortissimi 
appetiti: il guaio è che a que¬ 
sti appetiti * non si oppone al¬ 
cuna resistenza anche se esi¬ 
stono mez-zi e strumenti per far¬ 
lo e con forza. 

Nessuna norma comunitaria, 
ad esempio, vieta allo Stato ita¬ 
liano di mantenere e rafforzare 
la sua azienda e di manipolare 
i tabacchi. Quello che poteva 
sembrare un ostacolo alla « ar¬ 
monizzazione », e cioè la libe¬ 
ralizzazione del mercato del 
greggio, è già in vigore in Ita¬ 
lia fin dal 1970. Sta di fatto, 
fra raltro, che le cinque grandi 
società capitalistiche, che spa¬ 
droneggiano nel mercato occi¬ 
dentale dei tabacchi greggi, so¬ 
no riuscite ad entrare nel no¬ 
stro Paese, costituendovi pro¬ 
prie organizzazioni e ottenendo 
le necessarie licenze per la col¬ 
tivazione. già prima cell’entra- 
ta in vigore dei regolamenti co¬ 
munitari. Tanto è vero che le 
varietà di tabacco italiano più 
richieste all’estero e pertanto 
più facili da esportare — il 
« bright » che sì produce in 
Umbria e il « burley » che si col¬ 
tiva in Campania — sono in 
gran parte nelle mani delle 
« cinque sorelle del tabacco » 
già da tempo. A queste enor¬ 
mi imprese straniere infatti, 
riunite fra di loro in un super- 
colosso potentissimo attraverso 
il cosidetto « azionariato sconca¬ 
tenato». sono state concesse le 
licenze di produzione proprio 
mentre le stesse licenze veni¬ 
vano negate a cooperative con¬ 
tadine. 

Per avere un’idea della ca¬ 
pacità competitiva e soffocatri- 
ce delle « cinque sorelle * ba¬ 
sterà pensare che la più picco¬ 
la di esse (Britisch. American 
tobacco. Dely Matehappis, Re¬ 
sina e Transcontinentali ha un 
bilancio annuale di -consistenza 
pari a quello dello Stato ita¬ 
liano. Sono questi, evidentemen¬ 
te. » gruppi che premono per 
mettere le mani sulla nostra 
azienda pubblica I Monopoli di 
Stato italiani, d’altronde, per 
quanto possano essere stati ma¬ 
le amministrati e diretti, costi 
tuiscono una preda tutt’altro 
che trascurabile. Essi dispongo 
no. infatti, di un caD'tale im 
mobile valutabile oggi ad oltre 
1000 miliardi; un capitale, dun- 
i que. che può assicurare profitti 
eccezionali. 

Il mercato del tabacco lavo¬ 
rato, per altro è congegnato in 
modo tale da incoraggiare qual¬ 
siasi operazione speculatrice 
I Si consideri, in particolare, che 
! il costo di una sigaretta aU'ori 
gine si aggira su un massimo j 
di due lire, alle quali vanno i 
aggiunti i forti prelievi fiscali 
(84 per cento) per cui, alla fine, 
considerate anche le « tare » di 
eventuali intermediari e i gua¬ 
dagni fissi dei rivenditori, i 
prezzi al dettaglio sono quelli 
che sono (fino a 450 lire al 
pacchetto). 


Ebbene, con la privatizzazio¬ 
ne comunque camuffata della 
azienda statale, può verificarsi 
che i gruppi privati venuti in 
possesso degli impianti dei Mo¬ 
nopoli chiedano ed ottengano, 
con estrema facilità, una forte 
riduzione del peso fiscale sulle 
sigarette (che dà attualmente 
all'erario l'il per cento dello 
Intero gettito), non già per di¬ 
minuire proporzionalmente i 
prezzi al consumo ma per au 
mentare i profitti. E può acca¬ 
dere magari che lo Stato in¬ 
tenda recuperare le perdite su¬ 
bite con le regalie accennate 


ai produttori di sigarette, ina 
sprendo le tasse indirette sui ge¬ 
neri di prima necessità: sul 
pane, sulla pasta, sulle carni, 
sul latte. 

Con la privatizzazione dèi 
Monopoli, inoltre, può awqni 
re che i gruppi privati, i quali 
ne venissero in possesso, sia¬ 
no spinti a smantellare gli im¬ 
pianti produttivi in Italia (le 
manifatture) per concentrare 
la produzione di tabacchi lavo¬ 
rati e confezionati in altri pae¬ 
si, ad esempio nella Germania 
federale. * . t ’ 

Sirio Sebastianólli 


Interrogazione comunista alla Camera 

« Garantire 
l'indipendenza 
dei giudici» 

L’attacco contro 1 magistrati « scomodi », le sostituzioni 
dei magistrati inquirenti in istruttorie particolarmente de¬ 
licate. hanno raggiunto in questi ultimi tempi punte forse mai 
toccate nell’attività di tipo repressivo dei vertici giudiziari. 
Ormai non si può più parlare di atteggiamenti di questo o 
quell’altro magistrato, del procuratore generale della Cassa¬ 
zione o del dirigente un ufficio, l’attacco è generalizzato. 

I deputali comunisti Coccia. Spagnoli. Malagugini. Accre- 
man, Benedetti e altri hanno rivolto in proposito una inter 
rogazione al ministro Gonella per conoscere « come giudi¬ 
chi la sempre più ricorrente pratica dei trasferimenti e del¬ 
le sostituzioni dei giudici in violazione del precetto costitu 
zionale e delle norme dell’ordinamento giudiziario che garan¬ 
tiscono l’inamovibilità dei giudici ». In particolare gli inter¬ 
roganti « si riferiscono all’arbitrario spostamento operato dal 
presidente del tribunale di Roma, del componente il collegio 
della quarta sezione penale, dottor Francesco Misiani. al con¬ 
tenzioso civile; alla richiesta di trasferimento del dottor 
Mazzocchi, impegnato nell’affare Lavorini, da parte del pro¬ 
curatore generale di Firenze; alla sostituzione del sostituto 
. procuratore dottor Vaccari. a Milano, da parte del suo su¬ 
periore gerarchico, in relazione alla vicenda della università 
Bocconi. Gli interroganti chiedono rispetto a questa preoccu¬ 
pante offensiva di alcuni capi degli uffici giudiziari se il 
ministro non intenda avvalersi dei suoi doveri di vigilanza e 
di disciplina, a difesa del principio costituzionale dell’ina¬ 
movibilità del giudice, fondamento della sua indipendenza ». 


I 

Alfredo Bonazzi forse oggi uscirà dal penitenziario di Padova 

Dopo dodici anni 
di nuovo in libertà 
il carcerato-poeta 

Era stato condannato a 28 anni per omicidio - La grazia dopo 
molte richièste - Da « gratta » a intellettuale, studiando in cella 


PADOVA, 17 

Domani Alfredo Bonazzi tor¬ 
na in libertà. Il carcerato-poe¬ 
ta di 44 anni, condannato a 
28 anni di reclusione per aver 
ucciso nel • 1960 il guardiano 
di una tabaccheria, ha otte¬ 
nuto la grazia: 11 presidente 
Leone ha firmato 11 documen¬ 
to al termine di un iter bu¬ 
rocratico iniziato sotto la pre¬ 
sidenza Saragat. Bonazzi ha 
trascorso 11 lungo periodo di 
detenzione applicandosi allo 
studio e alla letteratura, affi¬ 
nando così le già innate doti 
di poeta e pubblicando prege¬ 
voli raccolte che gli sono valsi 
riconoscimenti della critica 

La vicenda che lo aveva 


risslme * esperienze (collegio, 
bombardamenti, salute mal¬ 
ferma), Bonazzi per soprav¬ 
vivere cominciò a frequentare 
gli ambienti della « mala ». 
Qualche furterello senza im¬ 
portanza ma comunque suffi¬ 
ciente a fargli affibbiare il so¬ 
prannome di « gratta ». Fino 
alla terribile notte che doveva 
segnare una svolta netta nella 
sua esistenza: durante uno dei 
soliti furterelli Bonazzi fu af¬ 
frontato dal guardiano di una 
tabaccheria e reagì colpen¬ 
dolo a morte con un crlck 
Le indagini per l’omicidio 
andarono avanti fino a quan¬ 
do gli inquirenti non riten¬ 
nero di aver trovato Tassassi* 


portato alla dura condanna no in un’altra persona. Quan- 


risale al 1960. Approdato a 
Milano dopo una vita di ama- 


do Bonazzi lesse sul giornali 
la notizia, tornò in Italia, si 


presentò al giudice e confes¬ 
sò. « Non avrei mai sopportato 
— disse — di veder condan¬ 
nato un innocente per una 
colpa commessa da me ». Al 
processo ì suoi legali dissero 
che aveva ucciso in preda ad 
un attacco epilettico; comun¬ 
que, il gesto di presentarsi 
spontaneamente gli valse una 
condanna che non fosse- l’er¬ 
gastolo (altri cinque anni gli 
sono stati condonati successi¬ 
vamente perché in carcere 
salvò la vita ad una guardia). 

Ora finalmente in libertà, 
Alfredo Bonazzi potrà conti¬ 
nuare i suoi studi. I contatti 
avuti con i professori dell’uni¬ 
versità di Padova e con altri 
uomini di cultura In tutti 
questi anni, potranno essere 
rafforzati e sviluppati. 








Ogni giorno trasportiamo 
tutti gli spettatori 
di 11 derby Milan-lnter. 

AlPultimo Milan-lnter c’erano 87.000 spettatori. Moltiplica lo stadio di San Siro per 
undici e otterrai... il numero di persone che ogni giorno le FS trasportano su e giù per 
l’Italia: 960.000 viaggiatori. 

In più, ogni giorno, le FS trasportano 175.000 tonnellate di merce. Te lo saresti mài 
immaginato? 

Adesso immagina cosa succederebbe se non ci fossero le FS a fare questo lavoro. 
Immagina 960.000 persone al giorno quante auto fanno, e quanti camion ci vorrebbero 
per trasportare 175.000 tonnellate di merce. 

Immagina le strade paralizzate dal traffico, l’aria irrespirabile per i gas di scarico, la 
ragnatela di strade che avvolge l’Italia, la paralisi dell’economia, i prezzi alle stelle. Questo 
oggi. E tra dieci anni, nel 1982, quando ci saranno ancora più persone e ancora più merci 
da trasportare? 

Tutto questo, le FS non solo lo hanno immaginato, ma Io hanno riportato, nero su 
bianco, in un Piano Poliennale di potenziamento, miglioramento e ammodernamento 
delle ferrovie italiane. Uri piano che elimina le attuali lacune del nostro sistema ferro 
viario e prevede le soluzioni per le necessità future. 

Le FS sono pronte a sostenere il loro ruolo nella nostra società: un ruolo che nessun 
altro è in grado di assumersi. 
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l’Unità / domenica 18 febbraio 1973 


Conferenza per il Vietnam 


_ pag. 9 problemi del giorno 

Ventotto anni fa un glorioso episodio della lotta contro l'occupazione nazifascista 


massicce adesioni L’assalto al municipio 

DA Tono IL MONDO delle donne di Bondeno 


Arriveranno delegazioni sindacali dalla Finlandia, Norvegia, Danimarca, Svezia, 
Inghilterra e Francia • Martedì la seduta plenaria del Bureau della conferenza di 
Stoccolma • Una sottoscrizione lanciata dalla Alleanza nazionale dei contadini 


Come venne preparata l'azione partigiano - Distrutti l'anagrafe e i simboli della dittatura - Quella domenica mattina nel 
racconto delle profagoniste - L'arrivo dei brigatisti neri e la sparatoria nella piazza - Il podestà catturato dai partigiani 


Proseguono gli Incontri pre¬ 
paratori in vista della confe¬ 
renza mondiale per il Viet¬ 
nam, convocata a Roma per 
il 22-23-24 febbraio prossimi. 
La presidenza del Comitato 
Italia-Vietnam dopo i colloqui 
con la delegazione francese, 
ha incontrato il professor Lst- 
van Rende della presidenza 
del Movimento della pace un¬ 
gherese e Blajenda Mimica 
della presidenza dei Movimen¬ 
ti jugoslavi di solidarietà con 
il Vietnam. 

Ieri si è svolto un incontro 
tra la presidenza del comita¬ 
to Italia-Vietnam e una dele¬ 
gazione del comitato della pa¬ 
ce sovietico. Martedì nel po¬ 
meriggio, si riunirà a Roma 
in seduta plenaria il Bureau 
della Conferenza di Stoccolma 

} ier esaminare i documenti po- 
itici preparatori della confe¬ 
renza mondiale. 

Continuano intanto a perve¬ 
nire nuovi e significativi an¬ 
nunci di partecipazione, tra i 
quali: il senatore socialdemo¬ 
cratico australiano Arthur 
Gietzelt; il deputato socialde¬ 
mocratico danese Frode Ja¬ 
kobson; una delegazione un¬ 
gherese guidata dal presiden¬ 
te del comitato per la pace 
Grudi Atanassov; il deputato 
Kanichi Nishimura del Parti¬ 
to socialista giapponese e Ta- 
kashi Matsuo vice presidente 
della centrale sindacale che 
conta quattro milioni di ade¬ 
renti. Parteciperanno inoltre il 
vescovo ungherese Tibor Bar- 
tha, il segretario federale del 
sindacato marittimi australia¬ 
no, il leader del movimento 
statunitense per la pace e la 
giustizia Sidney Peck. la cu¬ 
bana Melba Hemandes, una 
delle due eroine del Monca- 
da; dirigenti sindacali finlan¬ 
desi. norvegesi, danesi, sve¬ 
desi, francesi e inglesi; una 
delegazione cecoslovacca gui¬ 
data dal professor Travnicek 
presidente del Fronte nazio¬ 
nale. 

Il senatore McGovem ex 
candidato alla Presidenza de¬ 
gli Stati Uniti pur non po¬ 
tendo partecipare ha manife¬ 
stato interesse per la confe¬ 
renza mondiale chiedendo l'in¬ 
vio degli atti relativi. 

Continua intanto l’opera di 
raccolta di fondi per la rico¬ 
struzione delle terre vietna¬ 
mite. 

L’alleanza nazionale dei con¬ 
tadini ha lanciato una sotto- 
scrizione fra tutti 1 contadini 
italiani per la ricostruzione 
del Vietnam. Il ricavato del¬ 
la sottoscrizione servirà allo 
acquisto di macchinari ed at¬ 
trezzature agricole. 

ANPI: Alla iniziativa di una 
sottoscrizione personale; per¬ 
manente su base mensile per 
la ricostruzione dell’ospedale 
di Back Mai, di Hanoi, pro¬ 
mossa dalla sezione dell'ANPI 
di Milano del palazzo della 
stampa democratica hanno fi¬ 
nora aderito i comitati di re¬ 
dazione de l’Unità, de l’Avan- 
ti, di ABC. di Giorni, la reda¬ 
zione milanese di Rinascita, 
la redazijne della casa edi¬ 
trice La Pietra, la coopera¬ 
tiva libraria Veas. La somma 
complessiva raccolta nel mese 
di gennaio ammonta a 260.500 
lire, comprese le 27 mila lire 
versate da un gruppo di sol¬ 
dati dell’ospedale militare di 
Padova. 

COMUNI: nel quadro delle 
iniziative assunte dai rappre¬ 
sentanti delle amministrazio¬ 
ni della Toscana per un mi¬ 
liardo di lire per la ricostru¬ 
zione del Vietnam, il consi¬ 
glio comunale di LIVORNO 
ha deliberato di promuovere 
una pubblica sottoscrizione tra 
la cittadinanza La sottoscri¬ 
zione è stata aperta dal co¬ 
mune mettendo a disposizione 
la somma di dieci milioni di 
lire. 

Tale somma dovrebbe esse¬ 
re destinata alla costruzione 
di un’opera pubblica nella cit¬ 
tà di Haiphong gemellata con 
Livorno. 

A COPERTINO. in provin¬ 
cia di Cerignola, nella sua ul¬ 
tima seduta, il consiglio co¬ 
munale ha stanziato la som¬ 
ma di 100 mila lire per il Viet¬ 
nam. 

A GORIZIA, il consiglio pro¬ 
vinciale ha deciso di devolve 
re la somma di un milione di 
lire per la ricostruzione del¬ 
le terre vietnamite. La pro¬ 
posta avanzata dal gruppo va 
munista è stata fatta propria 
dai socialisti e dal gruppo de¬ 
mocristiano e ha trovato quin¬ 
di una larghissima maggio¬ 
ranza nel consiglio. Il consi¬ 
glio provinciale ha anche con¬ 
venuto di partecipare alla con¬ 
ferenza intemazionale sul 
Vietnam che si svolgerà a 
Roma. 

A PONTEDERA, ieri mat¬ 
tina il comitato comunale per 
la ricostruzione del Vietnam 
ha fatto al comitato regiona¬ 
le un primo versamento di 
un milione e 147 mila lire, 
di cui 700 mila raccolte fra le 
famiglie della frazione DeJIa 
Rotta e 447 mila fra i citta¬ 
dini e i cons’glieri comunali 
50 mila sono state raccolte 
da un gruppo di studenti de. 
l'Istituto magistrale Qu?sta 
mattina infine a Ponsacco 
avrà luogo l’asta pubblica a 
conclusione della mostra de¬ 
gli artisti pisani per il Viet¬ 
nam. 

A PARMA, nel corso della 
man festazione ’ndrtta dal co 
mitato provinciale Italia Viet 
nam in ocras.one delia v:s.la 
del vice capo delia delegarlo 
ne Vietnam. ta alla conferenza 
di Parigi, è sta'a lanciata un* 
pubblica sottoscrizione di 100 
milioni di lire. 

PUGLIA: il consiglio regio 
naie pugliese ha deciso nella 
sua ultima seduta di dare vi¬ 
ta ad iniziative concrete tese 
*d aiutare 11 Vietnam, sull’e- 
•ampio della Regione Toscana. 
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4 MORTI NEL DERAGLIAMENTO 

fuiscono il pesante bilancio di uno spaventoso incidente 
ferroviario avvenuto l'altra sera In Grecia, presso la stazione ferroviaria di Megare sulla linea tra Atene e Corinto. 
Il convoglio è deragliato in piena curva perché II macchinista ha affrontato la stessa a velocità eccessiva. Quasi tutti 
i vagoni sono deragliati, ribaltandosi sulle fiancate. Fra le I amtere contorte, vigili del fuoco e polizia hanno dovuto lavorare 
per ore per estrarre i corpi delle vittime e dei feriti. Nell a foto: il luogo dello spettacolare e tragico incidente ferroviario 


MILANO 

Grottesche minacce 
fasciste in una 
lettera all’Unità 

Un telegramma della CGIL alla 
Camera del lavoro di Cerignola 

MILANO, 17 

I teppisti fascisti di piazza San Babila a Milano ora si 
fanno vivi con le lettere. Ieri mattina hanno mandato al 
nostro giornale una busta con dentro un foglio, fermata con 
un nastro adesivo, la linguetta di una bomba a mano. Su 
foglio, a carattere stampatello con la classica « U » dei tempi 
mussoliniani, alcune frasi: «Il comuniSmo non passera. 
San Babila non si tocca. Ritorneremo! viva il duce*. 

Un esempio di delirante vigliaccheria, che conferma co¬ 
munque resistenza di centrali di provocatori fascisti che 
la tolleranza della polizia lascia ancora in giro. 

Intanto la segreteria della CGIL ha inviato alla C.d.L. di 
Cerignola, alla quale era pervenuta una lettera minatoria 
di marca fascista, un telegramma di solidarietà. « Nome 
lavoratori italiani che hanno unanimemente condannato e iso¬ 
lato con lotte e manifestazioni grandiose, gli atti delittuosi 
e provocatori che. nell’ombra, vigliaccamente come sempre, 
la teppa fascista cerca nuovamente di produrre nel paese, la 
Segreteria della CGIL — è detto nel telegramma — denun¬ 
cia e condanna la minaccia dei fascisti rivolta alla vostra 
gloriosa Camera del Lavoro. 

«Segreteria CGIL è certa che a Cerignola i lavoratori sa¬ 
pranno essere vigilanti e stroncare sul nascere ogni prova 
cazione fascista e sapranno dare nuovo impulso, in unità 
con le masse popolari, gli intellettuali e i ceti medi produttivi 
di ogni settore, alla lotta per le riforme e lo sviluppo del 
Mezzogiorno, unica vera strada per stroncare la matrice 
fascista nel nostro Paese >. 


Il « giallo del ristorante » a Secondigliano: ormai scoperto il movente 

Anche loro uccisi sulla via della droga 

. j i . . 

Vito Adamo (assassinato con Laura Savo) era un « corriere » — I collegamenti col boss della « nuova mafia » — Tre per¬ 
sone vengono interrogate in questura — Il vertice mafioso in un hotel di Napoli — Una valigia piena di milioni in dollari e lire 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 17 

Il rapporto è «top secret» 
ma una cosa è ormai certa: 
la droga è la chiave di vol¬ 
ta del «giallo del ristoran¬ 
te». Tre persone — nel mo¬ 
mento in cui trasmettiamo 
— vengono ancora interro¬ 
gate negli uffici della que¬ 
stura: gli investigatori stan¬ 
no tentando di sapere qual¬ 
che cosa di più sul rompica¬ 
po che ha assunto proporzioni 
clamorose e che Interessa 
due continenti: Europa e 
America. 

Si ha ormai la certezza che 
la scoperta dei due cadaveri 
nel giardino della trattoria 
« ’O Pullastiello » ha porta¬ 
to sulle tracce di un esplo¬ 
sivo « affaire » in cui sono 
implicati, oltre a grossi cali¬ 


bri della «nuova mafia» (che 
aveva da un po’ di tempo 
trasferito il suo « quartiere 
generale » a Napoli) perso¬ 
naggi «al di sopra di ogni 
sospetto» ed in diretto colle¬ 
gamento con le grosse orga¬ 
nizzazioni della malavita 
americana. 

Il bandolo della matassa 
che parte dalla identificazio¬ 
ne delie due vittime assassi¬ 
nate nel ristorante « ’O Pul¬ 
lastiello » va dipanandosi pian 
piano Fino a documentare che 
le cinque vittime napoletane 
sulla « via del tabacco » ave¬ 
vano le mani in pasta in 
ben altro traffico, oltre a 
quello — diventato ormai di 
secondaria importanza — del 
contrabbando di sigarette. 

Assume dunque un diver¬ 
so significato l’assassinio di 
Luigi Grieco « ’O sciecco », 


crivellato di pallottole blin¬ 
date la mattina del 28 gen¬ 
naio, In pieno giorno, al viale 
Kennedy di Fuorigrotta meno 
di 24 ore dopo la scoperta dei 
due cadaveri sepolti nel giar 
dlno della trattoria, quando 
ancora polizia e carabinieri 
Ignoravano chi fosse l’uomo 
assassinato. 

Il collegamento diretto tra 
Luigi Grieco, e Vito Adamo, 
l’italo canadese ucciso al 
« Pullastiello » risale al 15 
agosto dello scorso anno. Quel 
giorno, presso l’albergo 
« Commodore » prendono al¬ 
loggio esponenti della «Nuo¬ 
va mafia» e l’Adamo: il po¬ 
meriggio successivo ha luo¬ 
go nella hall dell’albergo una 
riunione di questi personaggi, 
interrotta dall’arrivo dei ca¬ 
rabinieri. Si ritrovano con le 
manette ai polsi, tra gU al¬ 


Festeggia i 100 anni la celebre festa versiliese 

Per il Carnevale di Viareggio 
miriade di nuove iniziative 

Il «decentramento» del carnevale.* manifestazioni culturali e sportive 
accanto alla tradizionale sfilata dei « carri » - Le feste rionali notturne 


Dal nostro corrispondente 

VIAREGGIO. 17 
« Carnevale di Viareggio, 
carnevale d’Italia » diceva un 
vecchio slogan pubblicitario 
degli anni ’50. ma tale affer¬ 
mazione ci sembra ancora og¬ 
gi rispondente alla realtà; og¬ 
gi infatti più che mai, il car¬ 
nevale di Viareggio è il car¬ 
nevale italiano che suscita la 
maggiore attenzione, all’este¬ 
ro come in Italia. Nel 1973 
questo carnevale festeggia :1 
suo centenario: e la manife¬ 
stazione di quest’anno ha tut¬ 
te le carte in regola per se¬ 
gnare una tappa « storica » 
nella storia del carnevale ver- 
siliese e italiano 

Si assiste quest’anno al pie¬ 
no sviluppo di una tendenza 
già m corso da qualche anno: 
il « decentramento ». per cosi 
dire, del carnevale. I grandi 
corsi mascherati, che si svol¬ 
geranno oggi il 25 febbraio e 
il 4 e il 6 marzo sugli splen¬ 
didi viali a mare fra l’entu¬ 
siasmo festoso di decine di 
migliaia di persone, anche se 
rimarranno certamente le ma¬ 
nifestazioni centrali dei nostro 
carnevale, saranno affiancati 
tuttavia da un fitto program¬ 
ma di iniziative ricche di par¬ 
ticolare interesse. 

Innanzitutto il torneo inter¬ 
nazionale-di calcio «Coppa 
Carnevale » che si svolgerà 
allo stadio dei Pini dal 23 feb¬ 
braio al 5 marzo: questa ma¬ 
nifestazione, che è giunta que¬ 
st’anno alla &ua 25. edizione, 
è unanimemente considerata, 
nel settore del caldo dilettan¬ 


tistico, la più importante del 
mondo. 

Al teatro Politeama da! 20 
al 24 febbraio si svolgerà la 
settimana di prosa. Saranno 
rappresentate da varie compa¬ 
gnie di livello nazionale « L'A¬ 
mante di lady Chatterly ». 
a Chlcchlgnola » di Ettore Pe- 
trolini, « La papessa Giovan¬ 
na ». Molto atteso è lo spetta¬ 
colo che la sera del 21 feb 
braio sarà rappresentato dal 
gruppo sportivo «Teatro 80» 
di Lefty di Clifford Odetf Se 
non andiamo errati è la pri- 


Arrestato 
un obiettore 
di coscienza 

Roberto Cicciomessere, della 
segreteria nazionale del Partito 
radicale e della Lega per l'obie¬ 
zione di coscienza, è stato arre¬ 
stato questa sera dai carabinie¬ 
ri della stazione di piazza Ve¬ 
nezia di Roma su mandato di 
cattura della Procura militare 
di Bari. 

«Obiettore di coscienza — in¬ 
forma una nota del Partito ra¬ 
dicale — egli era già stato con¬ 
dannato dal tribunale di Torino 
a tre mesi di carcere (scon¬ 
tati) prima ■ dell’entrata in vi¬ 
gore della recente legge Mar- 
cora. Attualmente aveva presen¬ 
tato domanda per il servizio ci¬ 
vile alternativo in base alla vi¬ 
gente legge ». 


ma volta che in Italia viene 
rappresentata questa pièce 
dell’americano autore del r.oto 
«Svegliati e canta». D Grup¬ 
po. composto di giovani via- 
reggini. è nato due anni fa e 
si propone con questo pezzo 
di riscoprire un momento di 
storia del movimento operaio 
americano: uno sciopero di 
taxisti realmente avvenuto a 
New York nel 1935 a sei anni 
dal crollo di Wall Strett e agli 
inizi del New Deal di Roosevelt. 

Roberto Pertici 


Perizia 

sui « tint'Ts » 
della strage 

VENEZIA. 17. 

Il giudice istruttore dei tribu¬ 
nale di Milano, dott. Gerardo 
D’Ambrosio, incaricato dell’in- 
chiesta sugli attentati di Milano 
e Roma, ha ordinato una peri¬ 
zia su] funzionamento dei «ti¬ 
mer *. affidandola ai prof. Re- 
giori e Dumini e all’ing. Mat¬ 
tioli. dell’Istituto di ricerche 
< Breda > di Milano. Il magi¬ 
strato ha disposto che i eompo 
nenti del collegio di periti pre¬ 
stino giuramento lunedi 19 feb 
braio. nell’ufficio istruzione del 
tribunale di Milano. Il dottor 
D’Ambrosio ha, inoltre, dispo¬ 
sto, due perizie calligrafiche, 
affidandole al dott. Mento e al 
dott. Cassare, funzionari della 
polizia scientifica mi lane—. , 


tri, lo stesso Grieco, un ar¬ 
matore siciliano, Giuseppe 
Savoca, imo studente cala¬ 
brese incensurato, Pasquale 
Condello (trovato in possesso 
di una pistola e ben tre ca¬ 
ricatori) ed Eduardo Di Car 
luccio, già arrestato nel me 
se di dicembre del 1971 in 
sieme con Gerlando Alberti 
Il « boss » della « nuova ma¬ 
fia ». A quella riunione do 
veva partecipare anche Emi¬ 
lio Paiamara, il capo del 
contrabbando di sigarette al 
dettaglio, che arrivò tardi al- 
l’appuntamento, quando le 
gazzelle dei carabinieri ave¬ 
vano già bloccato l’ingresso 
del « Commodore ». Emilio 
Paiamara, qualche mese più 
tardi, esattamente il 19 di¬ 
cembre, scomparve 

Ufficialmente l’italo cana¬ 
dese, Vito Adamo non prese- 
parte al convegno, ma certa¬ 
mente la sua presenza in 
quell’albergo non era casuale. 

Per approfondire la cono 
scenza sui legami dell’Adamo 
con i « boss » napoletani in 
questura vengono interrogate 
le tre persone di cui parla 
vaino. I nomi non sono sta¬ 
ti resi noti: si tenta di agi¬ 
re a livello di « confidenze ». 
ma si è saputo che si trat¬ 
ta di tre «braccianti del cri¬ 
mine ». E questo ruolo pro¬ 
babilmente era riservato ai 
fratelli Ruggiero. 1 proprie¬ 
tari del ristorante a ’O Pul¬ 
lastiello ». 

Comunque polizia e carabi- 
nieri sono riusciti a mettere 
le mani su documenti «esplo¬ 
sivi»: vi è un lungo elenco 
di nomi di persone che era¬ 
no in contatto con Vito Ada¬ 
mo. Altri, dopo averlo cer¬ 
cato inutilmente (quando era 
già sepolto nel giardino di 
Secondigliano) presso l’alber- 
go romano, hanno lasciato il 
loro recapito. Si tratta di per¬ 
sone che telefonavano dal- 
ritaiia. da altri paesi euro¬ 
pei ed anche dagli Stati Uni¬ 
ti. Inoltre, nelle valigie la¬ 
sciate nella stanza deliliotel 
romano è stato trovato altro 
materiale utile alle Indagi¬ 
ni. Tanto che è stato disposto 
un ben preciso accertamen- 
to che, se non giungeranno 
fatti nuovi, dovrebbe porta¬ 
re ad un sequestro clamoroso 
di « merce ». - 

A questo proposito è utile 
ricordare che Vito Adamo, 
insieme con la sua amica 
Laura Savo. abbandonò per 
una notte l’albergo romano 
per recarsi in aereo a Tra¬ 
pani. Le linee aeree interne 
non sono soggette a controlli 
doganali, per cui tranquilla¬ 
mente egli potè portare a 
Roma qualcosa che gli fruttò 
i primi quarantasei milioni 
(in dollari e lire) di cui è sta¬ 
to ritrovato riscontro nella 
stanza del. «Caesar Augu- 
stus ». Il resto della « mer¬ 
ce » forse era destinata a 
Napoli: ma Vito Adamo • 
Laura Savo non riscossero 
una lira. All'appuntamento 
trovarono l «killers» e poco 
dopo furono sepolti provviso¬ 
riamente nel giardino. 

Giuseppa Mariconde 
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Laura Savo in una foto di alcuni anni fa 


Dichiarazioni di Lamberz e Krolikowski 

Possibile incrementare 
i rapporti Italia-RDT 


I compagni Werner Lam¬ 
berz e Werner Krolikowski, 
dell’ufficio politico della SED, 
che hanno visitato nel gen¬ 
naio scorso l’Italia su invito 
del PCI, hanno esposto in 
un’intervista al settimanale 
Horizont il significato del 
viaggio. 

Circa gli incontri politici 
avuti con numerose persona- 
. lità dello Stato e di diversi 
■ partiti, Lamberz e Krolikow¬ 
ski hanno rilevato « un accre¬ 
sciuto interesse ad uno scam¬ 
bio d’opinioni da parte del 
governo e dei parlamentari 
italiani. Si desidera sapere 
quali fossero le nostre idee 
sull’ulteriore sviluppo delle 
relazioni statali fra I nostri 
due paesi. In questo quadro 
è stato dimostrato un vivo 
Interesse e tributato il dovuto 
riconoscimento alla costrutti¬ 
va politica di pace e di di¬ 
stensione della RDT. Entram¬ 
be le parti hanno concorde¬ 
mente riconosciuto che si 
aprono ora In molti campi — 


per esempio nel campo eco¬ 
nomico, in quello tecnico¬ 
scientifico, in quello cultura¬ 
le — grandi possibilità di col¬ 
laborazione 

Circa la presenza ed il ruo¬ 
lo del PCI i due dirigenti del¬ 
la SED hanno detto: « In tut¬ 
ti i nostri colloqui abbiamo 
sentito l’influenza del PCI sul¬ 
le masse soprattutto nell’am¬ 
piezza della politica di allean¬ 
ze che il PCI conduce nell’In¬ 
teresse della soluzione demo¬ 
cratica dei grandi problemi 
sociali del paese. In Tosca¬ 
na abbiamo avuto occasione 
di prendere conoscenza della 
attività del PCI nella sua col¬ 
laborazione con le altre forze 
democratiche. I successi, ma 
anche la solida potenza delle 
forze democratiche cosi riu¬ 
nite, sono impressionanti. Fra 
1 fattori che accomunano que¬ 
sta alleanza d’adone va an¬ 
noverato anche lo spirito an¬ 
ti-fascista, intemadonallsta e 
di solidarietà ». 


Il 18 febbraio 1945 cadeva 
di domenica. In piazza a Bon¬ 
deno, dlciotto chilometri da 
Ferrara, c’era la folla di uo¬ 
mini che si ritrova nel giorni 
di festa. Ma c’era qualcosa 
di più delle domeniche nor¬ 
mali. C’erano molte donne, 
troppe donne, più del solito. 
Erano arrivate alla spicciola¬ 
ta, a gruppi di due, tre; erano 
diventate dieci, poi cento, poi 
alcune centinaia. S'erano am¬ 
massate davanti al municipio 
che chiude la piazza Gari¬ 
baldi. 

Quelle donne non erano il 
per caso. Da settimane, da 
mesi la- gente soffriva. Era 
allo stremo della sopportazio¬ 
ne, aveva fatto e faceva la 
fame. Le notti non erano più 
sicure. I fascisti, eredi dello 
squadrismo agrario grossola¬ 
no e sanguinario, e i tede¬ 
schi occupavano il paese e le 
frazioni, requisivano tutto, en¬ 
travano di violenza nelle ca¬ 
se e rubavano a man salva. 
E arrestavano, torturavano i 
sospetti di antifascismo, di re¬ 
sistenza. Da ultimo le vitti¬ 
me erano stati i giovani: ra¬ 
strellati, presi, portati via in 
lunghi convogli ferroviari. Ec¬ 
co, questo è il prologo di 
ciò che avvenne il 18 feb¬ 
braio di 28 anni fa a Bon¬ 
deno. I protagonisti ricordano. 

Il ricordo dei 
protagonisti 

GIUSEPPE FERRARI. « Tre, 
forse quattro giorni prima di 
quel 18 febbraio il CLN di 
Ferrara mi mandò ad aiutare 
quel comando militare a rea¬ 
lizzare gli obiettivi che si era 
prefisso. Volevamo che si rea¬ 
gisse al terrore, che ci si ri¬ 
bellasse alla violenza del fa¬ 
scisti e dei tedeschi. Andai 
con Florestano Vancini. Il la¬ 
voro era già avanti, ma mi 
impressionò la decisione delle 
donne che esprimevano alle 
nostre assemblee la voglia di 
fare qualcosa». 

SILVANA LODI «Carla». 
«Era una dimostrazione che 
pensavamo da mesi. Ma non 
sapevamo quando sarebbe 
stato il momento giusto. Que¬ 
sto dovevano deciderlo an¬ 
che a Ferrara il CLN e i co¬ 
mandi provinciali. Noi l’ulti¬ 
ma riunione, almeno nella mia 
frazione. Ospitale, l’abbiamo 
tenuta il sabato sera, il 17. 
L'ordine venne poi di notte, 
alle quattro del mattino, for¬ 
se, portato da Giuseppe Fer¬ 
rari. Allora andai subito ad av¬ 
visare le donne che erano in 
contatto con me che allora 
ero responsabile dei gruppi di 
difesa della donna. Alle undi¬ 
ci dobbiamo essere in piazza 
a Bondeno. dicevo, andateci 
per le strade di campagna, 
non state in gruppo. E cosi 
partimmo presto. Solo che 
prima cl cambiammo perché 
era domenica e in piazza do¬ 
vevamo andarci con i vestiti 
della festa, non con le scarpe 
infangate per il camminare 
nei campi ». 

NINO BERGAMINI «Ma¬ 
rio». «Ero nel gruppo che 
aveva preparato l’azione da 
settimane e avevamo preso 
tutti gli accordi non solo con 
i compagni venuti da Ferrara, 
ma anche con Giovanni Ta- 
gliani che coordinava a Bon¬ 
deno il lavoro e con Otello Pu- 
t Ina ti che con il suo passato 
incuteva un grande rispetto, 
ma che sapeva dire chiaro 
quello che dovevamo fare. Al¬ 
le 9.15 noi eravamo già in 
piazza con in tasca una pisto¬ 
la e due bombe a mano per 
uno. Eravamo una dozzina o 
poco più. C’erano Boris, un 
partigiano jugoslavo, Gualan¬ 
di, Malaguti. Putinati, Ferrari, 
Caleffi. Felloni, un socialista. 
Collegavamo l’azione di massa 
con l’azione militare. Noi dove¬ 
vamo proteggere le donne che 
stavano davanti al municipio, 
e volevamo controllare le tre 
caserme. In una c’era la GNR, 
un centinaio di uomini, nella 
seconda le brigate nere, forse 
venticinque e nella terza un 
presidio militare tedesco». 

ZCTLDE ROLFINI «Lina». 
«Io sono stata avvisata della 
manifestatone la mattina. 
Ero stata sempre In collega¬ 
mento con Putinati. Allora so¬ 
no partita subito e sono an¬ 
data nelle frazioni di San Bia¬ 
gio e Sette Polesini ad avvisa¬ 
re le altre. Poi mi sono cam¬ 
biata, mi sono avviata con 
mia sorella Elvira che tutti 
chiamavano Irma, verso Bon¬ 
deno. Cerano quelle delle al¬ 
tre frazioni come Scortichi¬ 
no, Santa Bianca, Burana, Pi¬ 
lastri, Gavello. « eravamo 
messe d’accordo prima su 
quello che dovevamo fare. Io, 
con altre dieci o dodici del¬ 
le donne della mia frazione, 
dovevo salire negli uffici del 
municipio e cercare i regi¬ 
stri deU’anagrafe da distrug¬ 
gere. Era un modo per Impe¬ 
dire che i tedeschi e i fasci¬ 
sti avessero i nomi dei no¬ 
stri ragazzi da deportare. Ma 
11 portone del municipio era 
chiuso perché era domenica. 
Allora con un’altra ventina 
l’abbiamo aperto a spallate 
e siamo salite. C’erano gli im 
piegati di servizio che erano 
terrorizzati, non èrano certo 
dei nostri. Uno 1’abbiamo per¬ 
fino chiuso nell’armadio. Ab¬ 
biamo trovato subito i regi¬ 
stri dell’anagrafe mentre al¬ 
tre donne trovavano le carte 
annonarie. Le abbiamo butta¬ 


te giù in piazza. Ma prima 
abbiamo esposto la bandiera 
tricolore sul balcone del mu¬ 
nicipio ». 

x SILVANA LODI «Carla». 

« Quando tutta la carta, le 
tessere annonarie, 1 registri 
dell’anagrafe vennero giù dal 
balcone, noi che eravamo di 
sotto li abbiamo ammucchia¬ 
ti e abbiamo dato fuoco. E’ 
stato un gran falò, come se 
bruciassimo 11 fascismo, la 
miseria, la nostra fame, la 
paura, tutto». 

ZEILDE ROLFINI « Lina ». 
«Devo dire che quando con 
le mie compagne eravamo sa¬ 
lite In municipio avevamo un 
po’ di paura, poi la rabbia 
ci ha preso e allora abbiamo 
preso a vendicarci di tutto 
quello che stavamo patendo. 
Di tutto quello che avevamo 
patito con 1 podestà fascisti, 
i segretari del fascio, gli im¬ 
piegati altezzosi. Abbiamo fat¬ 
to rotolare le macchine da 
scrìvere giù dalle scale. E 11 
tempo passava. Cosi d’improv¬ 
viso ci siamo trovate davanti 
gli uomini della brigata nera 
che cl puntavano II mitra e 
bestemmiavano. Cl hanno fat¬ 
to scendere cosi a calci. Ma 
noi di corsa siamo riuscite 
ad andarcene. Però una donna 
è stata ferita dalle raffiche 
che avevano sparato prima 
dalla piazza sul balcone. Con 
lei altre quattro». 

NINO BERGAMINI «Ma¬ 
rio». «Mentre le donne but¬ 
tavano la roba dal balcone 
una delle nostre staffette cl 
ha avvisato che una decina 
di brigatisti neri stava arri¬ 
vando in piazza. Poi li ab¬ 
biamo visti che avanzavano 
dal fondo, schierati, sparando 
in alto, verso il balcone. E’ 
stato allora che hanno feri¬ 
to le donne. Noi dovevamo 
proteggerle, ma abbiamo va¬ 
lutato che fosse inutile met¬ 
terci a sparare. Era meglio 
far scappare le donne per le 
strade ancora sgombre e cosi 
abbiamo fatto. Alla spicciola¬ 
ta hanno lasciato la piazza 
e se ne sono andate. Quattor¬ 
dici o quindici però sono 
state bloccate e arrestate. Tre 
le hanno torturate, massacra-' 
te di botte, ma poi hanno do¬ 
vuto lasciarle andare perché 
noi avevamo preso In ostag¬ 
gio il podestà del paese ». 

UMBERTO « Mario » GHI8I- 
NI. « Ventiquattro ore dopo 
la dimostrazione ci slamo riu¬ 
niti e abbiamo deciso che 
per far liberare le donne do¬ 
vevamo prendere il podestà e 
liberarlo solo in cambio del¬ 
la libertà delle donne. Il po¬ 
destà era un grosso agrario che 
abitava a Gavello, un fascista 
da sempre. Poi giungemmo 
all’accordo di mollare II po¬ 
destà e subito dopo le don- 
' ne sarebbero state libere. E 
così avvenne. Ma ottenemmo 
dal podestà anche un’altra 
cosa, e qui imponemmo l’au¬ 
torità del movimento partigia¬ 
no: che non avrebbe più per¬ 
messo che venisse portato via 
dal paese un solo grammo di 
roba. Si doveva alimentare la 
popolazione, impedire che i 
giovani venissero deportati. 
E il podestà, che si era avu¬ 
ta quella lezione, non lasciò 
partire più nulla, finché un 
giorno fascisti e tedeschi lo 
estromisero a calci dal muni¬ 
cipio. Noi continuammo la no¬ 
stra guerra e pochi giorni d> 
po affrontavamo un rastrella¬ 
mento terribile». 


Torturati con 
il ferro da stiro 

GIOVANNI TAGLIANE 
«Molti di noi vennero arre¬ 
stati. Subimmo grosse tortu¬ 
re, Io ebbi i piedi "stirati” da 
un ferro da stiro rovente. 
Fummo tutti sostituiti a la 
guerra continuò. Perché la 
manifestazione delle donne, lo 
assalto al municipio, una rivol¬ 
ta cosi aperta, cosi pubblica, 
fatta alla luce del sole, diede 
coraggio; i braccianti ritrova¬ 
rono una forza nuova non so¬ 
lo per assisterci, ma per par¬ 
tecipare In misura maggiore 
persino alla guerriglia». . 

SPERO GHEDINI, oggi diri¬ 
gente dell’ANPI e allora uno 
del maggiori esponenti della 
resistenza emiliana ritiene 
che quella manifestazione fu 
per Bondeno la vigilia della 
insurrezione, un momento fon¬ 
damentale della preparazione 
insurrezionale. Un episodio 
che ebbe un’importanza deci¬ 
siva sullo sviluppo della batta¬ 
glia in tutta la provincia di 
Ferrara. Più, egli dice, di tan¬ 
te altre battaglie, perché quel¬ 
le donne furono coraggiose, 
ma, forse, inconsapevolmente, 
compirono un gesto che tra¬ 
valicava il perimetro della 
piazza di Bondeno. Non era 
la prima volta che a Bon¬ 
deno si registrava una rivol¬ 
ta, una manifestazione di don¬ 
ne: ce n’era stata una, prima 
ancora del 25 luglio 43, un’al¬ 
tra nel giugno del 44. Poi 
questa del 18 febbraio, più 
profonda, più preparata, più 
larga, persino piu unitaria. 
Un episodio della guerra, un 
momento del processo di •- 
mancipazlone, una riafferra*- 
zlone di diritti espressa con 
la forza della protesta e del¬ 
la rivolta. 

Adolfo ScalpeM 
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Dopo oltre due settimane di gravi disagi provocati 
t dall'assurdo atteggiamento della giunta regionale 


Trasporti: da domani 
autoservizi regolari 

La Stefer avrebbe intenzione di noleggiare una parte dei pullman dei privati - Pro¬ 
segue la battaglia per la pubblicizzazione • I sindacali denunciano le respon¬ 
sabilità della giunta regionale per i disagi provocali alle popolazioni laziali 


NeU'incontrO'dibattito organizzato ieri dal COGIDAS 


Netta opposizione alla 
proposta di Controriforma 

t 

del ministro Scalfaro 

Rilevate le carenze e la pericolosità del progetto di 
legge per la scuola secondaria superiore - Sospesi per 
6 giorni due studenti del liceo Virgilio • Un comu¬ 
nicato della FGCI: « Organizziamo comitati unitari 
i per trovare un collegamento con altri strati sociali » 


La «proposta Scalfaro» per 
la scuola secondaria supcrio¬ 
re è stata ieri sera al centro 
di un affollato e vivace di¬ 
battito organizzato dal Cogi- 
das nella facoltà di matema¬ 
tica dell’università. L’incon¬ 
tro è stato animato dagli in¬ 
terventi di numerosi genito¬ 
ri e docenti. Alle varie do¬ 
mande hanno risposto l’ono¬ 
revole Marino Raicich, 1 pro¬ 
fessori Benedetto Sajeva, Al¬ 
do Visalberghi, Giovanni Goz- 
zer, Aldo Bondioli, Maria Cor¬ 
da Costa, Luisa Calogero La 
Malfa, Mauro Laeng. La di¬ 
scussione è stata coordinata 
dall’ing. Franco Bernstein, 
presidente del Cogidas, e da 
Giorgio Pecorini. 

Dall’ampio confronto, che 
ha visto impegnati rappresen¬ 
tanti di diverse parti politi¬ 
che, è scaturita la netta op¬ 
posizione al progetto dell'at¬ 
tuale ministro della Pubblica 
Istruzione, il cui disegno di 
legge peraltro non è stato an¬ 
cora presentato ufficialmente 
dal governo. Nel dibattito so¬ 
no state messe in rilievo tutte 
le carenze (che riferiremo per 
esteso un altro giorno), e la 
sostanziale inconsistenza dei 
vari articoli di legge. E' stato 
rilevato, inoltre, nella mozio¬ 
ne finale, come dalla proposta 
Scalfaro « traspaia, attraverso 
ambigue formulazioni verbali- 
etiche, la volontà di attuare 
" una vera e propria Controrifor¬ 
ma in funzione conservatrice 
ed in coerenza con il piano di 
repressione in atto nella 
tcuola ». 

Alcuni presidi ed insegnan¬ 
ti, intanto, continuano ad in¬ 
sistere nella linea rpressiva. 
E* il caso del liceo Virgilio, 
In via Giulia, dove dopo le 
sanzioni Inflitte nei giorni 
scorsi a 178 studenti, ieri so¬ 
no stati allontanati per sei 
giorni dalle lezioni altri due 
studenti (Cecilia Valli, IV B. 
e Flavia Savarese, I H). Le 
due ragazze sono state puni¬ 
te per aver espresso la pro¬ 
pria solidarietà ai giovani già 
ammoniti e sospesi in prece¬ 
denza. 

Proprio In seguito al ripe¬ 
tersi di questi fatti repres¬ 
sivi e alla notizia di una 
manifestazione indetta per 
mercoledì 21 dai gruppi ex¬ 
traparlamentari la FGCI pro¬ 
vinciale ha preso posizione 
In un comunicato in cui, tra 
- l’altro, si afferma: «Assistia¬ 
mo in questi giorni nelle 
scuole romane ad una vasta 
„ campagna repressiva che cer¬ 
ca attraverso sospensioni, 
misure disciplinari e intimi- 
dazioni di indebolire il mo¬ 
vimento che si è sviluppato 
In questi mesi tra gli studen¬ 
ti e che ha dato seri colpi al¬ 
la politica restauratrice del 
ministro Scalfaro... Per bat¬ 
tere la repressione occorre 
un ulteriore allargamento del 


fronte di lotta contro il go¬ 
verno di centrodestra che è 
oggi In gravi difficoltà. Per 
questo allargamento non ser¬ 
ve un’agitazione indistinta. 
Sono necessari obiettivi chia¬ 
ri e metodi di lotta effica¬ 
ci, occorre costruire le con¬ 
dizioni perchè la repressione 
non abbia più modo di col¬ 
pire. Non siamo quindi d'ac¬ 
cordo con lo sciopero del 21 
febbraio che restringe il fron¬ 
te della lotta, che non si col¬ 
lega ad altri strati sociali, 
che ha come proposta ima ge¬ 
nerica e confusa lotta alla 
repressione... ». 

« Noi siamo — è detto an¬ 
cora nel comunicato dei gio¬ 
vani comunisti — per colle¬ 
garci con tutte le forze che 
oggi sono disponibili in una 
lotta contro la repressione, per 
la costruzione di una demo¬ 
crazia organizzata, per eli¬ 
minare alla radice le cause 
della tensione, della crisi e 
dei tentativi repressivi, con¬ 
quistando una radicale rifor¬ 
ma della scuola. Chiamiamo 
quindi tutti gli studenti demo¬ 
cratici a discutere e a con¬ 
frontarsi su questi temi, ad 
organizzare comitati unitari 
per trovare un collegamento 
con altri strati sociali, innan¬ 
zitutto con gli insegnanti per 
costruire un vasto schiera¬ 
mento di forze contro la re¬ 
pressione ». 


Domani attivo 
PCI e FGCI 


Contro la 
repressione per 
la democrazia 
nella scuola 

Domani, alle ore 18, nel tea¬ 
tro della Federazione è convo¬ 
cato l’attivo provinciale del 
PCI e della FGCI sul seguente 
ordine del giorno: « Contro la 
repressione e per la democra¬ 
zia nella scuola, per un movi¬ 
mento di massa degli studenti 
protagonisti della lotta contro il 
fascismo, per le riforme, per 
il rinnovamento nazionale «. In¬ 
trodurrà la compagna Marisa 
Rodano, della Consulta nazio¬ 
nale della scuola. Presiederà il 
compagno Luigi Petroselli, se¬ 
gretario della Federazione. 

Sono invitati a partecipare 
I compagni insegnanti, I diri¬ 
genti delle zone e delle sezioni, 
dei circoli della FGCI, di Ro¬ 
ma e Provincia, I membri del 
Comitato federale e della Com¬ 
missione federale di controllo, 
I compagni impegnati nette as¬ 
semblee elettive e nel movi¬ 
mento sindacale. 


(vita di partito ) 


Avvisi 

ZONA SUD — La riunione del 
gomitato della Zona Sud, allargata 
•i segretari di sezione e di circolo 
FGCI, alle responsabili femminili 
• ai responsabili delle cellule azien¬ 
dali, convocata per lunedi 19 à 
«tata rinviata a giovedì 22 alla 
ore 18 al Quarticciolo per permet¬ 
tere la partecipazione dei compa¬ 
gni all’attivo della Federazione di 
lunedi stesso. 

INCONTRO TRA LE COMPA¬ 
GNE DELLE ASSEMBLEE ELETTI¬ 
VE DI ROMA E DELLA PROVIN¬ 
CIA — Domani, alle ora 15,30, 

10 F ed erazi one, si terrà un incon¬ 
tro tra le compagne che fanno par¬ 
te delle assemblee elettive (com¬ 
prese le circoscrizioni) di Roma e 
delia Provincia, per on approfon¬ 
dimento e uno scambio delle espe¬ 
rienze realizzate dalla delegazio¬ 
ne della Federazione romana al 
Convegno nazionale delle comuni¬ 
ste elette, tenutosi nei giorni scor¬ 
ni a Reggio Emilia. Per la Com¬ 
missiono enti locali sarà presento 

11 compagno Quattrucci, della segre¬ 
teria delle Federazione; per la Com¬ 
missione Femminile la compagna 
P- Prisco della Segreteria delta Fe¬ 
derazione- 

La sezioni della città e della 
provincia che hanno avuto in de¬ 
posito delle Zone le copie del¬ 
l'Almanacco PCI ’73, sono invitate 
■ regolarizzare il pagamento presso 
l'amministrazione della federazione. 

ASSEMBLEE — Guidonis: oro 
10, riunione consiglieri di frazione 
del Comune e gruppo consiliare; 
Torrevecchia: ere 10 ( M am mu ca¬ 
ri) : N. Tuscolana: ore 10, ass. IVA 
(Granone); Cave: oro 10, ass. edili 
(Tuvè); Valmontone: ore 10, ass. 
mnità. 

ASSEMBLEE PRECONGRESSUA¬ 
LI — N- Francheltucci: ore 10 
(Malfioletti) ; N. Gordiani: ore 10 
(Colaìacomo) ; Casalmorcna: ore 
10, Cellula via dei Selle Metri 
. (Ippoliti); Monte Mario; ore 10,30 
(Pistoiese - Borgna); Tufcllo: ore 
10 (Pagnozzi-Vlviani); Fiumicino: 
Ore 10, ass. donne (A. Corciuto). 

CONGRESSI — Ostia Lido: ore 
9,30 (L. Colombini); M. Alleala: 
Gre 9,30 (G, Frasca) ; Valmelaina: 
•re 9,30 (U. Renna) ; Latino Me- 
monto: ere 9 (C Fredduszi)t 
iBriHMtot Colluto II, oro 10 (An- 


ceschi). 

COMIZI — Casalotti: oro 10,30, 
comizio sulla scuola (Vetere); Ro¬ 
vi a no: ore 15,30 (Maderchi). 

INCONTRO — Salario, incontro 
alle ore 10,30, con compagni di 
sezione della Lucania, ci sarà al 
termine il cantante Paolo Piehran- 
geli, che canterà canzoni di lotta. 

ASSEMBLEA DELLE OPERAIE 
COMUNISTE — Martedì, in Fede¬ 
razione, alle ore 18, riunione del¬ 
le compagne operaie con A. Fa'omi 
e F. Prisco della segreteria della 
Federazione. Sono invitate a par¬ 
tecipare tutte le operaie comuniste 
delia città e della provincia, i re¬ 
sponsabili delle commissioni fab¬ 
briche, te responsabili femminili 
di zona. 

Domani 

ASSEMBLEE — Macao Statali: 
ore 21, segreteria; Tivoli: ore 
18,30, riunione; Ceti Medi: oro 
18,30 (Micucd). 

CONGRESSI — Garbatene: Cel¬ 
lula IV. ore 19,30 (Rossetti); 
Ostia Nuova: Cellula P-Tza Gasp ar¬ 
ri, ore 18 (erottola). 

C.D. — Porto Fluviale; ore 20 
(Raparelli). 

ZONE — Zona Tivoli - Sabina: 
Tivoli, ore 15,30, riunione segre¬ 
tari e responsabili di mandamento 
(Micucci). 

CORSO DI STUDIO DI STORIA 
DEL PCI — M. Alleata: ore 18,30, 
I lezione (Castellano) ; Gramsci 
FGCI: ore 16,30, Il lezione (Ba¬ 
ratta) . 

FGCI — Porto Fluviale: ore 9, 
congresso (Gìanslracusa) ; Formello 
proiezione sul Vietnam (lacchia); 
Torre Maura: ore 10,30, comizio 
unitario FGCI-FGS (Cossutta-Cal- 
zetti della FGS). 

Domani 

Marino: ore 1S, assemblea (Va- 
lentini); Anzio: ore 19, assemblea 
(Cciaro); Frascati: ore 17,30, as¬ 
semblea (Rossi); Cerveteri, ore 
18,30, assemblea in preparazione 
del congresso (lacchia); Albano: 
ore 18, C.D. (Oroccini); in Fede¬ 
razione: ore 16, riunione circoli 
Salaria, Ludcvisl, Italia, Vescovio, 
Parlo!), Nomentano, e le cellule 
del Mameli, Teseo, G. Ceserò, 
Mattel, A vogod ro e Ceti (Vel¬ 
tro* i) 


Buona parte dei servizi au¬ 
tomobilistici extraurbani del 
Lazio hanno ripreso a fun¬ 
zionare ieri mattina dopo una 
Interruzione durata 20 giorni. 
Solo a partire da domani mat¬ 
tina. però, è previsto il ri¬ 
torno alla normalità su tutte 
le linee di collegamento affi¬ 
date alla Stefer e alla Roma 
Nord. Secondo le ultime no¬ 
tizie le due aziende pubbliche 
dovrebbero infatti utilizzare 
diversi pullman - che le so- 
cietà private, estromesse dalle 
concessioni, hanno offerto in 
noleggio. Non sappiamo quanti 
automezzi saranno presi in 
affitto, certo che già ieri, sen¬ 
za questi automezzi, 1 servizi 
erano quasi regolari, se pure 
con alcune corse annullate e 
con un piano di emergenza che 
ha tenuto impegnati con di¬ 
versi straordinari i dipendenti 
« precettati ». 

In passato, prima del 31 
gennaio scorso, quando de¬ 
caddero 1 decreti di affida¬ 
mento e di requisizione, la 
Stefer e la Roma Nord eb¬ 
bero in consegna dai prefetti 
del Lazio circa 480 automezzi 
dei privati. Di questi pullman 
ne vennero utilizzati circa 400 
poiché 80 risultarono vecchi 
decrepiti, pericolosi e inade- 
guati. Le società private in¬ 
tascarono dalla operazione- 
pullman centinaia e centinaia 
di milioni di noleggi: la sola 
società Ala, del Gruppo Zep- 
pierl, sembra abbia avuto, 
nel 1972. 900 milioni per l’af¬ 
fitto dei pullman alla Stefer. 
In sostanza l’azienda pubblica 
venne costretta a pagare i 
noleggi anche per gli auto¬ 
mezzi inservibili e per quelli 
rimasti fermi nelle autorimes 
se. Oggi l’errore del passato 
non dovrebbe essere ripetuto. 
Infatti se la Stefer. come ab¬ 
biamo già detto, è stata in 
grado ieri di coprire buona 
parte dei servizi con i pro¬ 
pri mezzi, vuol dire che per 
la ripresa totale dei servizi 
ha bisogno di qualche decina 
di pullman, in attesa che il 
proprio parco automobilistico 
sia ampliato con l’arrivo degli 
automezzi acquistati nei gior¬ 
ni scorsi. 

La pubblicizzazione del tra¬ 
sporti del Lazio, se pur con 
molta fatica, sta quindi fa¬ 
cendo dei passi avanti. Per 
giungere a questo c’è voluta 
però ima larga mobilitazione 
popolare, un movimento di 
lotta del lavoratori delle au¬ 
tolinee e delle popolazioni del 
Lazio Interessate ai servizi e 
l’azione incalzante del gruppo 
comunista dentro e fuori la 
Regione. Il problema dei tra¬ 
sporti, nonostante questi primi 
successi, resta comunque 
sempre aperto. Non bisogna 
infatti dimenticare che il con¬ 
sorzio regionale dei trasporti 
deve essere ancora costituito, 
che la Stefer e la Roma 
Nord hanno avuto l’affida¬ 
mento provvisorio delle linee 
e che le società private, e- 
stromesse dai servizi, conti¬ 
nuano a manovrare per sa¬ 
botare la pubblicizzazione del 
servizio dei trasporti e per 
mungere altri milioni alla col¬ 
lettività attraverso il noleggio 
di pullman inutili. 

La situazione del trasporti 
extraurbani è stata intanto 
nuovamente esaminata dalle 
organizzazioni sindacali degli 
autoferrotranvieri CGILCISL- 
UIL. «Nel prendere atto della 
decisione di ripristinare I tra¬ 
sporti nel Lazio a partire da 
lunedi — si legge in un co¬ 
municato — I sindacati de¬ 
nunciano le gravi responsabi¬ 
lità della Giunta regionale e 
della Stefer per i disservizi e 
I disagi causati dall’aver pro¬ 
lungato cosi a lungo la tratta¬ 
tiva per la riorganizzazione 
dei trasporti extraurbani, e 
l’atteggiamento provocatorio e 
ambiguo tenuto per tanto tem¬ 
po e che ancora oggi perdura 
nelle scelte della giunta re¬ 
gionale ». 

« La decisione cui si è giunti 
e il comportamento della Re¬ 
gione e della Stefer — pro¬ 
seguono I sindacati della ca¬ 
tegoria — confermano la va¬ 
lidità della linea portata avan¬ 
ti con tenacia dai lavoratori 
e le denunce più volte fatte 
di voler lasciare ad ogni co¬ 
sto possibilità ai privati difen¬ 
dendone la struttura tecnica 
ed amministrativa. 

« Dopo quasi un anno e 
mezzo è giunta, infatti, la so¬ 
luzione "semplice” della Ste¬ 
fer. che si accorge di avere 
a disposizione 200 automezzi, 
che ha la possibilità di repe¬ 
rirne altrettanti e di attuare 
un piano di ristrutturazione 
dei trasporti eliminando le 
sovrapposizioni dei servizi. In 
modo razionale, come da tem¬ 
po le organizzazioni sindacali 
avevano proposto. 

«La lotta prosegue perchè 
siano rese operative le de¬ 
cisioni del Consiglio regionale 
di requisire 1 mezzi ai pri¬ 
vati. sgombrando definitiva- 
mente il campo dalla loro 
pesante Influenza, e per la 
fine dell’anacronìstica ed anti¬ 
costituzionale « precettazione » 
per I 1.700 dipendenti». 

Domani alto ora 17 alla 
Casa Bel Popolo 4i Sattacamini, si 
terrà «n convegno sa! tema Bai 
trasporti. In preparatone, si sono 
già svolti incontri tra I lavoratori 
Belle fabbriche Rotocotor, Rotoart, 
Sat-Apollon, Selenio, Technicolor, 
RomanaxzJ, Poiicrom a gli Autofer¬ 
rotranvieri Bei Bepositi Bi Tot Sa¬ 
pienza, Prenettino. Lega Lombar¬ 
da, Portonaccio, Tascolano. Han¬ 
no aBerito all'Iniziativa i sindacati, 
le organizzazioni democratiche, ca¬ 
tegorie Bi lavoratori a consigli Bi 
fabbrica. 

Sempra eoi fama Bai trasporti 
il PCI ha organizzato per oggi co¬ 
mizio a: Subloco, ora 18 (F. Valla- 
tri); davano, ora 16 (N. Lombar¬ 
di); Affila, era 16 (Ricci); Bollo- 
ira, oro 10, riunione alto Saia so¬ 
mmato eoa Bigi o » o tti . 


In occasione della giornata conclusiva della conferenza internazionale 

• * 

Domenica appuntamento popolare 
a piazza Cavour per il Vietnam 

Un appello del Comitato romano Italia-Vietnam — Stamane alle 10 manifestazione al teatro delle Muse: parleranno Giannantoni (PCI), Lan- 
dolfi (PSI) e Di Cataldo (OC) — L’adesione alla manifestazione del 25 del Comitato permanente antifascista e antimperialista dell’Università 


Una grande manifestazione popolare è stata indetta per 
domenica 25 a piazza Cavour dal Comitato Italia-Vietnam. 
Questo grande incontro popolare si svolgerà attorno* al Teatro 
Adriano dove si terrà la manifestazione conclusiva della con¬ 
ferenza mondiale per il Vietnam. I cittadini, i lavoratori, gli 
antifascisti romani che sono stati i protagonisti di tante lotte 
di solidarietà con l'eroico popolo vietnamita si incontreranno 
con le delegazioni della Repubblica Democratica Vietnamita 
e del Governo Rivoluzionario Provvisorio del Sud Vietnam e 
con numerose altre delegazioni provenienti da tutto il mondo 
per la Conferenza che avrà luogo a Roma dal 2* febbraio 
alla sala dei congressi * Raffaello > (Corso d'Italia n. 1) sui 
temi del consolidamento della vittoria del Vietnam con la pie¬ 
na applicazione degli accordi di pace, della salvezza e della 
liberazione dei prigionieri politici, della ricostruzione del Viet¬ 
nam unito, libero, indipendente. Alla manifestazone hanno già 
aderito — tra gli altri — il consiglio territoriale sindacale 
della zona Roma-sud e l’ANPI provinciale. 

Proseguono ininterrottamente le manifestazioni di solida¬ 


rietà per il Vietnam. Oggi, alle ore 10, per iniziativa delle 
sezioni del PCI, del PSI, della DC e del Comitato del quar¬ 
tiere Italia si terrà una manifestazione al Teatro delle Muse 
(via Foril 43). Parleranno Gabriele Giannantoni per il PCI. 
Antonio Landolfi per il PSI, Cataldo Di Napoli per la DC. 
Nel teatro sarà esposta una mostra di disegni del Vietnam 
realizzati dai bambini del quartiere. Sarà anche lanciata unn 
sottoscrizione per la ricostruzione di una scuola vietnamita. 
Concluderà la manifestazione la Cooperativa Gruppo Teatro, 
con brani e canti tratti dallo spettacolo di Peter Weiss. 

A Torre Maura questa mattina alle ore 11 si terrà un co 
mizio unitario cui parteciperanno il compagno Dario Cossutta. 
segretario provinciale della FGCI e il compagno Giovanni 
Calzetti, della segreteria provinciale romana. 

■ Il Servizio civile internazionale in collaborazione con l’UDI. 
l'ARCI e l'UISP hanno organizzato, attraverso il lavoro di 
giovani volontari, la raccolta di materiale di recupero nella 
città per ricavare fondi per la ricostruzione di una scuola 

Le forze democratiche dell’Università (PSI-PCI-Avvenire 


democratico) hanno costituito un Comitato permanente di ini¬ 
ziativa antifascista ed anti-imperialista dell’università roma¬ 
na. Dopo aver dato piena adesione al Comitato romano Italia- 
Vietnam e aver invitato tutte le forze sindacali e politiche del¬ 
l’ateneo ad impegnarsi al fianco di tutto il movimento demo¬ 
cratico della città è stata decisa la costituzione di un Centro 
permanente politico di iniziativa e di studio sulle questioni 
del fascismo e dell’imperialismo oggi. Come primo momento 
di mobilitazione è stata indetta un’assemblea all’Università 
che si terrà il giorno 22 alle ore 10 presso la facoltà di Let¬ 
tere sul significato della lotta del popolo vietnamita. 

Inoltre martedì alle 10 sarà proiettato il film * Vietnam 73 » 
e mercoledì alle 21 presso la Casa dello studente: «Sconfig¬ 
geremo il Cielo ». 

Intanto a Ponte Mammolo sono in corso le tre giornate di 
solidarietà con il Vietnam; una tenda per la raccolta di aiuti 
è stata allestita a Colleferro mentre a Palombara, alle 18, al 
cinema Nuovo, si terrà una manifestazione durante la quale 
parlerà, per il PCI, il compagno sen. Maderchi. 


La DC toma alla carica con una nuova proposta al Senato 


Vogliono vendere l’ex Forte Prenestino 


.. ) 


Gli abitanti delia zona rivendicano invece l’uso pubblico dell’area per verde attrezzato ed impianti sportivi - 274 milioni dei salesiani allo Stato, da 
pagarsi in 10 anni, con l’abolizione nel tempo di ogni vincolo di destinazione - La lottizzazione a Tavernelle: un banco di prova per il Campidoglio 



Uno degli ingressi dell'ex forfè Prenestino: un senatore de v uole che sia ceduto per sempre ai salesiani 


Dopo il rinvio a giudizio con la grave accusa di falso ideologico 

I docenti di Architettura ribadiscono 
la piena validità degli esami del’70 

in un documento si sostiene che le accuse sono destituite di ogni fondamento — « In 
qualsiasi situazione siamo in grado di giudicare la validità di un progetto dj laurea » 



Salvatore Rapisardi, il gioielliere assassinato 


L'assassinio del gioielliere al Collatino 

La polizia non crede 
all’alibi di Nitoglia 


Con una grave decisione, 
presa a oltre due anni e mez¬ 
zo dai fatti, il giudice istrut¬ 
tore di Roma, Antonio Ali- 
brandi ha rinviato a giudizio 
undici professori della facol¬ 
tà di Architettura accusandoli 
di falso ideologico per avere 
fatto sostenere ad un certo 
numero di allievi esami di 
gruppo. I docenti colpiti, tra 


Assemblea 
unitaria 
delle donne 
a Centocelle 


Oggi, al Teatro BI Centocelle, 
alle ore IO, indetta Balte donne 
comuniste, socialiste e cattoliche 
si terrà una manifestazione unita¬ 
ria Mi seguente tema: « Per l’oc¬ 
cupazione femminile, per la casa 
e i servizi sodali, per le rifor¬ 
me, contro il carovita ». Parle¬ 
ranno: per il PCI la compagna 
F. Prisco, Beila segreteria Beila 
FeBerazione, per il PSI la com¬ 
pagna M. Ingargiola, membro sup¬ 
plente Bel CC. Presiederà Elisa Zap¬ 
pa, consigliere Bella VII circoscri¬ 
zione Bei PCI. 


Indagine 
sanitaria 
nel Lazio 


Il comitato per la program¬ 
mazione sanitaria e ospedalie¬ 
ra del Lazio si è riunito ieri 
mattina per definire i termini 
e le modalità di svolgimento 
di una indagine conoscitiva 
sulla situazione demografica, 
nasologica e delle strutture 
sanitarie esistenti nella regio¬ 
ne. Il Comitato, che tornerà 
a riunirsi nella prossima set¬ 
timana, ha convenuto di sot¬ 
toporre le proprie ipotesi di 
assetto territoriale del servì¬ 
zi sanitari alla verifica demo¬ 
cratica al livello locale, in as¬ 
semblee comprensoriall. Nel 
corso della riunione sono state 
esaminate anche le conclusio¬ 
ni del convegno interregionale 
sulla sanità, tenuto a Roma 
il 9 • 10 febbraio. 


i quali figurano eminenti per¬ 
sonalità, sono: Luigi Piccina- 
to, Ludovico Quaroni,' Paolo 
Marconi, Federico Malusardi, 
Giorgio GiannelU, Ardea Fer¬ 
rerò, Vittoria Calzolari Ghio, 
Antonio Quistelll, Luisa An¬ 
versa, Attilio Lapadula e Ca¬ 
millo Nucci, L’istruttoria è 
scaturita, dopo la sessione 
estiva degli esami del 1970, da 
alcune denunce tendenti a col¬ 
pire alcuni docenti che si era¬ 
no mostrati aperti ad un dia¬ 
logo con gli studenti in un 
momento di particolare ten¬ 
sione nella facoltà di Archi¬ 
tettura. Secondo il giudice 
istruttore sarebbero accadute 
alcune irregolarità dovute al¬ 
le intemperanze di un gruppo 
di studenti. Alcuni giovani 
avrebbero chiesto di svolgere 
un esame «politico» al posto 
della normale prova di lau¬ 
rea. Inoltre secondo le tesi 
accusatorie, e qui si configu¬ 
rerebbe il reato di falso ideolo¬ 
gico, i verbali conservati di 
quegli esami (limitati ad un 
giorno) non sarebbero gli ori¬ 
ginali che sarebbero invece 
andati persi nella confusione 
di un’azione di protesta degli 
studenti ma copie «successi¬ 
vamente » ricostruite e che 
quindi non rispecchierebbero 
il vero andamento di quella 
movimentata giornata. A que¬ 
sto proposito i professori in¬ 
diziati di reato hanno diffuso 
nel pomeriggio di ieri un co¬ 
municato dove si dichiara che 
« ogni addebito è destituito di 
fondamento come sarà dimo¬ 
strato in tribunale». Inoltre 
viene affermato che « In quel¬ 
l’occasione fu rifiutato all’u¬ 
nanimità l’esame politico ri¬ 
chiesto da un gruppo di stu¬ 
denti ». 

Per quanto riguarda il par¬ 
ticolare clima che avrebbe 
caratterizzato la prova di lau¬ 
rea, la professoressa Ardeo 
Ferrerò, uno dei docenti in¬ 
criminati ha detto: «Sappia¬ 
mo giudicare un progetto di 
laurea in qualsiasi' condizio¬ 
ne ». Da parte sua il professor 
Giorgio GiannelU, anche lui 
incriminato, replicando all’ac¬ 
cusa che nei verbali vi sono 
anche firme di professori che 
al momento della prova era¬ 
no lontani da Roma ha dichia¬ 
rato che «sarebbe nato un 
equivoco dovuto alla errata 
lettura di una firma». 


Ad un mese dalla tragica 
rapina di via Dignano Di- 
stria, nella quale l’orefice Sal¬ 
vatore Rapisardi fu ucciso a 
revolverate, sotto gli occhi ter¬ 
rorizzati del figlio dodicenne, 
Roberto Nitoglia, l’indiziato 
numero uno per il delitto, si 
è rifatto vivo dalla sua latitan¬ 
za. Per la seconda volta il 
giovane — il « gigante-miope » 
che, secondo la polizia, avreb¬ 
be assassinato l'orefice dopo 
essere stato ferito al ventre 
da un colpo di pistola esploso 
dalla vittima che tentava di 
reagire all’aggressione — ha 
spedito una lettera ad un quo¬ 
tidiano, sostenendo di essere 
innocente. 

Il ricercato, come già nel¬ 
la prima lettera, aostiene di 


essersi ferito In un incidente 
stradale, avvenuto due giorni 
prima della rapina neU’orefi- 
, certa del Collatino. Stavolta il 
giovane precisa anche dove è 
avvenuto l’incidente, in via 
Tor Cervara. 

«La nuova sortita di Ni¬ 
toglia non cambia nulla — di¬ 
cono alla squadra mobile — n 
giovane non dice nulla di de¬ 
cisivo, tanto è vero che non 
ha presentato finora un vero 
alibi per la sera del delitto. 
« Non c’è ombra di dubbio — 
dicono — la lente trovata nel- 
l’oreficeria, caduta aH’assassi- 
no, è quella di un miope, con 
quattro diotrle in meno. La 
stessa caratteristica di Nito- 
gUa, db abbiamo'la prova.» 


La DC è tornata di nuovo 
alla carica per l’ex forte Pre¬ 
nestino. Il senatore democri¬ 
stiano De Luca ha presentato 
un progetto di legge con il 
quale si autorizza a vendere a 
trattativa privata ai salesiani 
di San Giovanni Bosco la 
parte dell’area dell’ex forte 
Prenestino attualmente in 
concessione allo stesso ordine. 
I salesiani quale prezzo della 
vendita dovrebbero versare al¬ 
lo Stato poco più di 274 milio¬ 
ni, in dieci annualità. 

Secondo il parlamentare de¬ 
mocristiano la vendita si ren¬ 
derebbe necessaria perchè la 
Opera salesiana ha eseguito 
nell’area « a proprie cure e 
spese » nuove costruzioni che 
ne hanno radicalmente tra¬ 
sformato la consistenza, sic¬ 
ché attualmente essa « è utiliz¬ 
zata per due terzi a campi da 
gioco, cortile, strade di servi¬ 
zio e circa un terzo a costru¬ 
zioni- laboratori, scuole, dor¬ 
mitori, chiese ». Tutta la sud¬ 
detta attrezzatura, secondo il 
senatore De Luca, sarebbe a 
«disposizione di tutta la gio¬ 
ventù delle borgate viciniori ». 

In effetti la proposta d.c. 
nient’altro nasconde che un 
grosso regalo fatto ai salesia¬ 
ni. Infatti la proposta di leg¬ 
ge d.c. permette, trascorsi 20 
anni di usare l’area per qual¬ 
siasi destinazione, e non solo 
per attività ricreative religio¬ 
se, « prescindendo da qualsia¬ 
si vincolo di dstinazione che il 
bene stesso potrà avere dal 
piano regolatore attuale e da 
quelli futuri e le loro even¬ 
tuali modificazioni». 

Va rilevato che non è la pri¬ 
ma volta che da parte di par¬ 
lamentari d.c. escono propo¬ 
ste di questo tipo. Finora tut¬ 
tavia, a causa dell’opposizione 
incontrata, esse non hanno 
sortito alcun esito positivo. 
Gli anni passati sono stati tut¬ 
ti caratterizzati nella zona, 
per questa vicenda, da comizi, 
manifestazioni di protesta, in¬ 
vio di delegazioni in Comune 
da parte dei cittadini per chie¬ 
dere l’utilizzazione pubblica 
dell’area per campi sportivi, 
piscine e verde, con la gestio¬ 
ne del Comune e delle circo¬ 
scrizioni. 

Un vecchio progetto De Lu¬ 
ca che ricalcava quello odier¬ 
no fu bloccato dalle iniziative 
popolari. Contro di esso fu 
votato a maggioranza un ordi¬ 
ne del giorno unitario, sotto- 
scritto anche da rappresentan¬ 
ti d.c. 

Oggi il problema si ripropo¬ 
ne. Non vi è dubbio che sarà 
compito del nuovo consìglio 
circoscrizionale e delle forze 
democratiche della zona pren¬ 
dere le opportune iniziative 
per far prevalere l’interesse 
pubblico. 


* * * 

Dalle vicende dell’ex forte 
Prenestino alla lottizzazione 
abusiva del 18. km. della Pre- 
nestina. La denuncia precisa 
del Sindacato lottisti sull’abu¬ 
sivismo edilizio che ha rag¬ 
giunto l’enorme cifra di 200 
mila cittadini sistemati nelle 
lottizzazioni abusive è di per 
sé un atto di accusa all’inetti¬ 
tudine degli organi capitolini. 
E l’ultima vicenda del quar¬ 
tiere clandestino Tavernelle, 
al sedicesimo chilometro del¬ 
la Prenestina. è una prova ul¬ 
teriore delle responsabilità 
delle maggioranze che su que¬ 
sta materia hanno sempre di¬ 
mostrato. almeno stando ai 
fatti, o mancanza di una chia¬ 
ra volontà di perseguire gli 
speculatori, o una buona dose 
di incapacità. 

Anche le ultime notizie for¬ 
nite venerdì sera in Consiglio 
comunale dagli assessori Pala 
e Muu mettono In evidenza le 
enormi lacune con cui è stato 
affrontato nel passato il pro¬ 
blema dell’abusivismo e come 
anche attualmente i vari uffici 
comunali si muovono con re¬ 
lativa convinzione e lentezza 
nell’impedire che altre lottiz¬ 
zazioni abusive sorgano ancora. 

Per Tavernelle, in seguito 
alle denunce e alle pressioni 
dei consiglieri comunisti, il 
Comune per la prima volta è 
riuscito ad emanare un’ordi¬ 
nanza di demolizione delie o- 
pere urbanistiche già fatte. 
Ma questa ordinanza risale al 
novembre del 1972 quando era 
stata costruita soltanto una 
strada. L’azione del Comune 
poi si è fermata, come ha di¬ 
chiarato l’assessore Pala, per 
l’intervento del Dirigente del¬ 
la IV sezione penale della Pre¬ 
tura che aveva disposto il se¬ 
questro deli’lntera lottizzazio¬ 
ne. Da novembre ad oggi le o- 
pere di urbanizzazione a Ta- 
vernalle sono continuate In¬ 


cessantemente e le strade si 
sono moltiplicate. Soltanto 
dopo la denuncia del nostro 
giornale del 14 febbraio scorso 
l’avvocatura comunale ha in¬ 
viato una richiesta al pretore 
per una autorizzazione a pro¬ 
cedere alla demolizione. Se ta¬ 
le richiesta fosse stata fatta 
più volte a distanza di brevi 
intervalli motivandola con il 
fatto che le opere di urbaniz¬ 
zazione proseguivano interrot- 
tamente forse oggi non ci tro 
veremmo a trattare questo ca¬ 
so. Ma il Comune si è guarda¬ 
to bene di seguire con l’atten 
zione necessaria questa vicen¬ 
da tanto che gli specualatori 
hanno addirittura aperto una 
entrata sulla via Prenestina. 
Questa entrata è stata autoriz¬ 
zata dall’ANAS? Il Comune 
non lo sa o fa finta di non 
saperlo mettendo in evidenza 
che nessun passo è stato fatto 
nei confronti dell’ANAS per 
impedirne la costruzione. Pue¬ 
rile e inutile quindi il tentati¬ 
vo di scaricare ogni responsa¬ 
bilità: il Comune anche sta¬ 
volta non ha fatto tutto quello 
che doveva e poteva 

Leggerezza, quindi, e inca¬ 
pacità di utilizzare tutte le 
possibilità che l’ente locale ha 
per fermare la mano degli 
speculatori. Sa, per esempio, 
l’assessore responsabile che lo 
acquedotto cittadino passa sul 
terreno lottizzato abusivamen¬ 
te e che può essere stato 
quindi danneggiato nella co¬ 
struzione delle strade? Perchè 
il Comune non si è avvalso 
anche di questo importante 
elemento? E inoltre. Perchè il 
Comune non ha pubblicizzato 
che a Tavernelle si stava dan¬ 
do vita ad un nuovo quartiere 
abusivo mettendo in guardia 
gli incauti acquirenti? Il fatto 
stesso di non aver sollevato 
il problema in Consiglio co 
munale è quanto mai sintonia 
tico. Soltanto la denuncia del 
nostro giornale e la richiesta 
di discutere di Tavernelle pre 
sentata con forza dal capo¬ 
gruppo comunista on. Vetere 
ha fatto sì che l’opinione pub¬ 
blica fosse messa al corrente. 

Ora staremo a vedere come 
si muoveranno i diversi asses¬ 
sorati per frenare questo en¬ 
nesimo scempio. Da parte no¬ 
stra, gli assessori Pala e Muu 
possono star « tranquilli », 
non mancheremo di seguire 
la vicenda e di denunciare tut¬ 
te le responsabilità; senza 
scorrettezze nè scandalismo, 
nè malcostume ma soltanto 
con un obiettivo: che è quello 
di fare in modo che la città 
cresca e si sviluppi in modo 
diverso. 


Sarà 
demolito 
il teatro 
Adriano ? 


L’Adriano sarà demolito ? 
Un progetto in questo senso è 
stato presentato un mesa fa 
alla ripartizione XV da una 
società che fa capo a Giovan¬ 
ni Amati. La notizia comporta 
una serie di considerazioni in 
quanto la demolizione dell’edi¬ 
ficio non potrà non influire 
sui gravi problemi della zo¬ 
na, già congestionata dal traf¬ 
fico, specialmente se, come si 
afferma, al posto del teatro 
verrà costruito o un garage 
od un supermercato. 

Una prima questione da sol¬ 
levare è questa. Vi sono pre¬ 
cisi vincoli che il piano rego¬ 
latore prevede per la ristrut¬ 
turazione e la Ticostruzione 
degli edifici. Questi limiti de¬ 
vono essere applicati nel caso 
in questione nel modo piu 
restrittivo, impedendo che ai 
posto del Teatro sorga maga¬ 
ri un grattacielo, deturpando 
ulteriormente una zona già 
abbastanza deturpata. 

In secondo luogo — se Ama¬ 
ti, proprietario del cinema, 
abbandona — non è possibile 
pensare ad un’utilizzazione 
pubblica dell’edificio o del¬ 
l’area, magari in funzione cul¬ 
turale? Molte sono le istitu¬ 
zioni. anche di chiara fama, 
che cercano una sede, ospita¬ 
te ora in edifici non adatti. 
Esiste l’opporUmità e la pas¬ 
sibilità di fare dell’Adriano. 
non un altro caso di spccu 
lazione edilizia, ma l’occasio¬ 
ne per un intervento pubbli¬ 
co qualificante? Noi crediamo 
di si. purché si abbia la volon¬ 
tà di agire in quegl* éire- 
ìione. 


v * a 




. A if* 








ML.XjNsìutolh ■£. .* 










ì juV l, 'tMJL ^s!-L i r mJTs*J& ìAiv^ 









































r Unità / domenica 18 febbraio 1973 


PAG. il / roma-regione 


INTERESSANTE PROGETTO DELL’ASSESSORATO AL TRAFFICO 

* v , 

Una rete di parcheggi di scambio 

Una iniziativa positiva che presenta tuttavia alcuni limiti — Occorre individuare ed espropriare nuove aree non occupando, nem¬ 
meno temporaneamente, quelle destinate a parco pubblico — Una proposta da respingere: il subparcheggio in piazzale delle Scienze 


In Campidoglio si sta lavo¬ 
rando per mettere a punto un 
piano di « parcheggi di scam¬ 
bio » (auto più bus, ed auto 
più metrò). Segno buono. Se¬ 
guo eh si è capito che la 
esperienza del park and ride 
del Flaminio devo essere am¬ 
pliata o clic si deve uscire 
dal vecchio tran-tran. Qui a 
fianco diamo il dettaglio di 
quanto per ora si è giunti ad 
elaborare, il tutto dovrà es¬ 
sere discusso dalla commissio¬ 
ne traffico del consiglio co¬ 
munale. 

Non mancano i difetti — 
li vedremo — si può e si 
deve furo di più. Ma una 
cosa è certa: sotto la spinta 
dei lavoratori, del nostro par¬ 
tito, delle forze democratiche, 
qualche cosa si è mosso e 
qualche cosa si muove. 

Il piano è peraltro impor¬ 
tante perché, discusso in sede 
di assessorato al traffico, sti¬ 
mola anche quelli dell’ufficio 
piano regolatore a svegliarsi 
ed a rimboccarsi le maniche 

{ ier affrontare il problema del- 
e aree sul piano di nuove de¬ 
stinazioni di piano regolato¬ 
re e sul piano degli espropri, 
in collegamento, per questo 
ultimo aspetto, con gli altri 
assessori competenti. 

Varianti 
al piano 

Uno dei problemi più gros¬ 
si è infatti questo del repe¬ 
rimento delle aree. Quelle in¬ 
dicate, oltre che essere insuf¬ 
ficienti, in alcuni casi non 
possono considerarsi agibili. 
Occorre quindi ampliare il 
raggio d’azione del Comune, 
giungere ad alcune varianti di 
piano e all’esproprio di aree 
private. 

Le proposte finora elabora¬ 
te si muovono invece, almeno 
in parte, in una logica che, 
nei casi specifici, va respin¬ 
ta: la logica della guerra fra 
verde, scuole e parcheggi. Al¬ 
cuni dei parcheggi (come 
quello della Carbatella o di 
via Olevano Romano) sono 
ricavati da aree destinate a 
giardini. Certo in Campido¬ 
glio si afferma che l’utilizza- 
rione a parcheggio sarebbe so¬ 
lo temporanea, l’esperienza in¬ 
segna che con molta o troppa 
facilità si passa dal transito¬ 
rio al definitivo e vicever¬ 
sa, perchè si debba accettare 
come oro colato le assicura- 
lioni capitoline. 

La verità è che la coperta 
• corta, che se ci si coprono 
i piedi (i parcheggi) ci si 
■coprono le spalle (il ver- 
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Questo in dettaglio il piano dei pareheggi. 1 

PARCHEGGI DI SCAMBIO (AUTO PIU' BUS): 

a) PRENESTINA: fra la via Prenestina, via Olevano 
Romano, via Marco Battipaglia e via Partenope; area di sette 
ettari, destinata a pareo pubblico: due ettari dovrebbero es¬ 
sere utilizzati per il parcheggio di 1000 autovetture. 

b) VALLE AURELIA: presso via Baldo degli Ubaldi, 
nell'area delle vecchie fornaci, da abbattere, sarà ricavato 
un ettaro per 500 auto. Gli autobus qui procederanno su cor 
sie riservate per via Andrea Doria e viale delle Milizie. Vj 
si può inoltre costruire un'attrezzatura mobile per collegare 
il parcheggio con la linea Roma-Viterbo. 

c) CENTOCELLE: un'area marginale dell' aeroporto, de¬ 
stinato a zona direzionale, sarà richiesta al demanio. Servirà 
per 1000 auto. In un secondo tempo vi potrebbe essere co¬ 
struita un’autostazione. 

d) TRIONFALE: tra via Tunisi, via Andrea Doria. via 
Santamaura parcheggio di 250 vetture in un'area dell’ICP. 

e) GARBATELLA: in prossimità della stazione del metrò 
(via G. Pillino) parcheggio di un ettaro in un’area vincolata 
a verde pubblico. Al posto del giardino 500 autovetture. 

f) LAURENTINA: presso la stazione esiste un'area di 
proprietà dell'Eur estesa tre ettari. E’ destinata dal PRG a 
servizi. Potrebbe diventare un parcheggio al servizio del metrò. 

g) OSTIA LIDO: due ettari per 2000 vetture nell'area 

della Stefer in prossimità della Stazione Ostia Lido. Ma l'area 
è destinata a parco pubblico. - • . . 

PARCHEGGI IN FUNZIONE DEL METRO* 

Oltre a quelli sopra citati se ne prevedono altri in vista 
del completamento della metropolitana. 

a) OSTERIA DEL CURATO: attrezzatura di una vasta 
area per autolinee. Una superficie sarà destinata al parcheg¬ 
gio di un certo numero di autoveicoli privati. Il tutto al ser¬ 
vizio dei «pendolari». 


b) VIALE GIULIO CESARE: si dovrà abbattere la ca 
serma fra via Legnano e via Damista, ove è temporanea 
mente ubicato il tribunale civile. Si troverà cosi il posto per 
un « park and ride » di 500 vetture. Potrebbero diventare 1000 
con l'utilizzazione dell’area dove ora ha sede il comando del¬ 
la III zona aerea (che dovrebbe trasferirsi). 

c) MONTESACRO: in funzione della linea B del metrò 
è necessaria la sistemazione dell'area compresa tra via delle 
Valli, piazza della Conca d'oro e l'Aniene. La linea B del 
metrò dovrebbe essere prolungata anche verso Val Melaina. 
ma per ora non vi sono prospettive concrete di finanziamento 

PARCHEGGI SOTTERRANEI 

1) PIAZZALE DEI PARTIGIANI — R parcheggio, della 
capienza di 100 auto-vetture, è situato in prossimità della Sta¬ 
zione Ostiense delle F.S. e delle linee Roma-Lido e Metropo¬ 
litana B. Il parcheggio potrebbe essere ampliato preveden 
done l’estensione al Piazzale Ostiense. 

La viabilità della zona permette un facile inserimento de! 
traffico. 

2) VIALE DELLE SCIENZE — Parcheggio di 1000 posti, 

al servizio della zona comprendente il Policlinico e la Città 
Universitaria. -. • •• . • 

3) LARGO DEI COLLI ALBANI - Lungo la direttrice 
della via Appia Nuova e in collegamento con la stazione della 
metropolitana A il parcheggio può avere la capacità'di 450' 
posti. 

4) PIAZZA ZAMA — Parcheggio di 500 posti, con possi¬ 
bilità di corrispondenza dei mezzi pubblici di superficie, sia 
con la linea ferroviaria urbana, creando nella zona una appo¬ 
sita fermata. 

NEL GRAFICO: i parcheggi con il relativo numero delle 
macchine. I subparcheggi sono indicati in tondo. 


de). L’esigenza è quella di 
identificare un nuovo gruppo 
di aree da destinare a ser¬ 
vizi, procedre ad una va¬ 
riante di piano regolatore e 
in quel quadro porre anche il 
problema del parcheggi. 

Un settore dove queste aree 
possono esser identificate è 
quello delle zone destinate al¬ 
l’asse attrezzato. Invece di 
riempirle di cemento — come 
sembrano voler fare alcune 
forze capitoline — si destini¬ 
no in buona parte a servìzi e 
se ne ritaglino una parte per 
i pareheggi, Altro punto di 
cui occorre tener conto è quel¬ 
lo della possibile utilizzazione 
dello rimesse ATAC e Stefer 
che si rendessero libere dopo 
la ristrutturazione in atto del 
sistema di garage e delle of¬ 
ficine delle aziende. Così si 
dovrebbero coprire alcuni gros¬ 
si vuoti che esistono nel pia¬ 
no: i punti terminali del me¬ 
trò, la Casilina (in relazione 
alla Koma-Fiiiggi), la Tibur- 
tina, o così via. Poi vi è da 
tener conto delle recenti pro¬ 
posto dei sindacati per park 
and ride in funzione delle 
stazioni decentrate delle F.S. 

Gestione 

diretta 

Un discorso a parte merita¬ 
no i suhparcheggi. In linea di 
principio l'optimum sarebbe 
quello di una gestione diret¬ 
ta del Comune. Ma anche al¬ 
tre soluzioni possono essere ac¬ 
cettate qualora ci siano garan¬ 
zie sulle priorità e sulle loca¬ 
lizzazioni. Ci sembra inac¬ 
cettabile. ail esempio, l’ipotesi 
di un paicheggio sotterraneo 
a piazzale delle Scienze. In 
effetti qui non siamo di fron¬ 
te ad una proposta per un par¬ 
cheggio di scambio, nè con il 
bus, nè con il metrò, ma ad 
un’opera che non servirebbe 
altro che ad attirare nuovo 
traffico intorno alla zona già 
congestionata del Policlinico. 
Questa zona ha certo bisogno 
di ùn intervènto. Ma allora 
sarebbe più razionale costrui¬ 
re il subparcheggio al servizio 
della stazione del melò nella 
zona di piazza Bologna. 

In conclusione. L’iniziativa 
di elaborare questa prima boz¬ 
za di piano è buona. Ma va 
modificata ed allargata. F.’ 
comnnque giudicabile come 
uno sforzo positivo per porre 
il problema nel quadro di una 
politica più generale del raf¬ 
forzamento dei servizi. Ci sen¬ 
te da questo orecchio l’ufficio 
del piano regolatore? 

g. be. 


Ecco come si presenta la situazione delle campagne in provincia di Latina 

Una miriade di enti inutili 
per un’agricoltura in crisi 

Sono farraginose e burocratiche strutture di potere - Trasformazione delle aziende in senso capitalistico — Una economia 
che è ancora in gran parte basata sul lavoro nei campi — Le proposte dei comunisti e le responsabilità del governo 


Le statistiche parlano chia¬ 
ro, è la prima cosa alla quale 
accennano i compagni della 
Federazione di Latina, della 
Federbraccianti. Circa dieci¬ 
mila persone — uomini, don¬ 
ne, spesso, ed è grave, ragaz¬ 
zini e ragazzine minorenni — 
lavorano come braccianti; era¬ 
no dodicimila appena un paio 
di armi fa. L’economia della 
Intera provincia, una provin¬ 
cia che ha conosciuto, come è 
noto, un contraddittorio svi¬ 
luppo industriale, è ancora e 
comunque, per circa il qua¬ 
ranta per cento, agricola. Le 
terre più fertili sono quelle 
che si estendono dal mare 
verso l’ex palude, sino ed oltre 
la cosiddetta « fettuccia » di 
Te macina. « E* terra nera, 
quanto mai buona... ». sp:ega 
Il compagno Gigli, segretario 
della Federbraccianti. Ma ci 
sono anche zone dove il rac¬ 
colto è magro, dove la fatica 
è spaventosa: seno, per esem¬ 
pio. quelle a ridosso con il 
napoletano. 

Abbandono 

Insomma è un tipo di agri¬ 
coltura estremamente variato 
ma ovunque, e questo è l’u¬ 
nico dato costante, si allunga 
la mano della speculazione o 
della trasformazione in senso 
capitalistico. Decine di picco¬ 
li poderi sono stati abbando¬ 
nati dal contadini, impotenti 
a combattere da soli una bat¬ 
taglia durissima per almeno 
« conservare » le coltivazioni; 
non ci sono fondi per loro, 
numerosi enti si spartiscono 
l’« assistenza » tecnica e finan¬ 
ziaria nelle campagne ma sono 
enti paralizzati da una buro¬ 
crazia lenta e farraginosa, da 
dispute dì potere; cosi grossi 
trust acquistano per un pezzo 
di pane centinaia di ettari. 
Altrove, alla prima periferia 
di Latina, intervengono gli 
speculatori dell’edilizia. Sui 
poderi, strappati ai contadini, 
sempre, per poche lire, sono 
•tati elevati quegli orribili pa¬ 
ttizi, quegli assurdi grattaci- 
1 hanno trasformato La¬ 


tina in un esempio clamoroso, 
di cosa possa, in corruzione e 
cattivo gusto, la grande spe¬ 
culazione edilizia. C’è gente 
che ha guadagnato decine di 
miliardi in questo modo; e 
mai una volta un progetto 
edificatorio è stato variato o 
cancellato dalla Giunta comu¬ 
nale, sempre presieduta dalla 
DC; mai una volta è stato 
impedito uno scempio; in de¬ 
cine e decine di occasioni, 
invece, palazzi sono stati edi¬ 
ficati su terreno dove le nor¬ 
me urbanistiche prevedevano 
spazi verdi, scuole, attrezza¬ 
ture sociali. 

Dice il compagno Grassuc¬ 
ci, che è segretario della Fe 
derazione comunista di Lati¬ 
na. « Nella provincia tutta, è 
necessaria ed urgente un'in¬ 
versione di tendenza... bisogna 
dare una mano seria, concre¬ 
ta alle piccole aziende conta¬ 
dine perchè possano sopravvi¬ 
vere... ». La trasformaz : one in 
senso capitalistico. la prolife¬ 
razione di grandi aziende non 
fa infatti che aggravare io 
stato di crisi delle campagne, 
non fa che trasformare picco¬ 
li contadini in braccianti o m 
gente dal doppio mestiere 
(contadino al sabato e alla 
domenica; bracciante o edile 
negli altri giorni della setti¬ 
mana). non fa che spingere 
centinaia di lavoratori verso 
le fabbriche, dove è m corso 
invece un processo di « ridu¬ 
zione del personale » e di 
« riorganizzazione ». come ven 
gono eufemisticamente definiti 
dai padroni i licenziamenti 

La situazione, dunque, è se¬ 
ria. Ci sono almeno tre ordi¬ 
ni di problemi, che riguarda 
no tutti 1 vari enti che « pre¬ 
siedono» all’agricoltura nella 
provincia. Uno di questi, e 
non è un organo dello Stato, 
è detto del ■ veneti pontini *; 
a parole, dovrebbe « aiutare » 
1 piccoli contadini ma In real¬ 
tà persegue una politica che 
va esattamente In senso con- 
trario. Cl sono decine di episo¬ 
di che potrebbero essere cita¬ 
ti; basterà ricordare che l’en¬ 
te ha organizzato, un palo di 
anni fa. una manifestazione in 
piazza, a Latina, per dare una 


mano alla speculazione edili¬ 
zia che, attraverso la «mor¬ 
te» dei poderi, stava stravol¬ 
gendo la città. Parlarono un 
picchiatore fascista, un libe¬ 
rale, un socialdemocratico; la 
spiegazione della reale politica 
dei dirigenti dell’associazione 
è proprio qui. nella loro collo¬ 
cazione politica. La loro « li¬ 
nea » infatti fa come 11 pendo¬ 
lo. dal MSI alla DC più re¬ 
triva. 

I picchiatori 

D’altronde in mano a per¬ 
sonaggi che se non fasci¬ 
sti sono comunque di de¬ 
stra sono anche i due enti di 
sviluppo della provincia: 1 
Consorzi di bonifica di Latina 
e della pianura pontina. Non 
c’è contadino che possa dire 
di aver avuto un aiuto tecni¬ 
co. se non finanziario, da que¬ 
sti enti 

Farraginose strutture di po¬ 
tere sono anche quegli altri 
consorzi che a chiacchiere do¬ 
vrebbero svolgere una funzio¬ 
ne di raccolta e di lavora¬ 
zione dei prodotti e che inve 
ce curano soltanto gii mteres 
si dei grandi proprietari. An¬ 
che qui. molti dei dirigenti so¬ 
no di destra. E questa è un’al¬ 
tra spiegazione se Latina è 
una provincia dove purtroppo 
hanno trovato, e trovano spa 
zio, picchiatori neri; dove i 
fascisti sono annidati in tante 
posizioni di potere; dove Io 
squadrismo si scatena non so¬ 
lo davanti alle scuole e da¬ 
vanti alle fabbriche in sciope¬ 
ro ma anche nelle campagne. 
I grandi capitalisti dell’agri¬ 
coltura. 1 latifondisti sono nel¬ 
la stragrande maggioranza dei 
casi fasci* v .i; molti fanno la¬ 
vorare solo chi ha la tessera 
del « sindacato » fascista in ta¬ 
sca; gravi episodi di intimi 
dazione e dì violenza sono sta¬ 
ti esercitati, e vengono eser¬ 
citati non solo contro 1 rap¬ 
presentanti della Federbrae- 
ciantl ma anche contro i sin¬ 
dacalisti deUTJIL e della 
CISL. 

Ma di tutto questo, di que¬ 


ste grandi aziende e dei loro 
padroni fascisti, dei metodi 
di super-sfruttamento e di vio¬ 
lenza che vi vengono pratica, 
tì, parleremo in un secondo 
articolo. Per ora. bisogna sot¬ 
tolineare come sia urgente 
una decisa sterzata; come sia 
giunto il momento di accoglie¬ 
re le precise proposte del co¬ 
munisti che. tra l’altro, si 
compendiano: a) nella crea 
zione di un nuovo ed unico 
ente che presieda allo svi¬ 
luppo dell’agricoltura in sen¬ 
so democratico in tutta la 
Regione; b) nell’attuazione 
immediata della legge sulle 
comunità montane; c) nel so¬ 
stegno della battaglia delle 
Regioni per I finanziamenti 
statali; d) nel finanziamento 
delle iniziative già attuate per 
l’associazionismo tra produt¬ 
tori e allevatori di bestiame; 
iniziative che. aiutate, posso 
no dare nuova dimensione a 
tutta l'agricoltura. . 

Sindaci e forze democrati¬ 
che stanno battendosi per que¬ 
sti, ed altri essenziali obietti¬ 
vi. C’è da dire che il movi¬ 
mento democratico, qui a La¬ 
tina. ha preso piena coscien 
7 a del problema; la Federazio¬ 
ne comunista ha costituito una 
sezione e già indetto per 11 
7 ed 8 aprile un convegno; 
la Federbraccianti ha avuto 
un grande rilancio politico, un 
serio potenziamento; l’AUean 
za contadini si è a sua volta 
rafforzata. Anche attraverso 
questa battaglia per una di¬ 
versa politica nelle campagne 
passa la strada per dire un 
nuovo e perentorio «no» al 
fascismo e alle forze conser¬ 
vatrici; per battere il gover¬ 
no Andreotti-Malagodi. colpe 
vole principale della crisi an 
che in questo settore vitale 
dell'economia. Colpevole an¬ 
che de! rigurgiti fascisti. Ne 
gando serie riforme, spalleg- 
giando al contrarlo le forze 
del latifondo e della conser¬ 
vazione, Infatti non si ottie¬ 
ne che uno scopo; quello, dav¬ 
vero tragico, di regalare « spa¬ 
zio* a fascisti, latifondisti o 
picchiatori che siano. 

n. c. 


Decisa opposizione di Italia Nostra 

Una superstrada 
che deturpa 
il paesaggio 

Una variante inaccettabile è stata proposta dal- 
l’ANAS - Iniziative per salvaguardare Villa Blanc 

La cronaca urbanistica cittadina — «ssai In movimento in questi 
ultimi tempi — ha registrato ieri do* presa di posixioo* di c Italia 
Nostra >: una sulla variante al tracciato della nuova Cassia a un'altra 
su villa Blanc. 

La sezione romana di ■ Italia Nostra a in un telegramma inviato 
al soprintendente monumenti Lazio e all’ANAS ha giudicato > non 
approvabile a l'ultima variante proposta al tracciato delia nuova 
Cassia che investe un tratto alberato di via Giustiniana ed ha riba¬ 
dito la necessiti di un rigido controllo paesistico in una zona 
delicata, chiedendo una revisione del tracciato. 

Va ricordato che il tracciato della « Supercassia » ha subito 
in quest- ultimi tempi tre spostamenti: un primo tracciato indicato 
dal Comune aveva un andamento aderente ai tondi valle e distur¬ 
bava poco il paesaggio; un secondo tracciato, concordato fra gli 
architetti dell'Ufficio piano regolatore ed i tecnici , dell'ANAS te¬ 
neva conto, sebbene in modo meno rigoroso, dei fattori paesaggi¬ 
stici ed embientali. Improvvisamente l’ANAS, sembra di sua sola 
iniziativa, ha presentato un terzo tracciata che, come unica va¬ 
riante ai secondo, prevede una curva tale da andare ad investir* 
l'unico tratto alberato con grandi pini della via della Giustipiaua. 
Tale tracciato verrebbe a demolire nella stessa località una cotti- 
netta con presumibili avanzi della via Veientana, ben alberata, con 
pini, cipressi ed olmi. 

Per quanto riguarda villa Blanc, sulla via Nomeatana, Italia 
Nostra chiede che su di essa venga ripristinato il vincolo, già esi¬ 
stente e poi inesplicabilmente tolto. Italia Nostra ha anche chieste 
che la zona sia destinata dal piano regolatore a parco privato 
vincolato. 

Frattanto • Italia Nostra a ha allargato ulteriormente la pro¬ 
pria attività. Dopo le prime due sedute del seminario su • Roma 
sbagliata a (la terza avrà luogo martedi sera in via Flaminia 11B, 
all* or* 21), è cominciala anch* la proiezione di alcuni docu¬ 
mentari. In Ihale Carso 44 venerdì scorso sono stati proiettati i 
documentari ■ a macchia d’olio a • ■ Roma, v*rd« Rem* a. Ve¬ 
nerdì prossimo sarà la volta di altri do* documentari « L’Urbe * 
e ■ Contributi bfla nascita di un desarto >. II tutto st concluderà 
all* 1B di venerdì 1B con altri do# documentari e Maladatti ro¬ 
der! », la ■ Civiltà del riliuti ». 


Esperienze e successi di una sezione 

a-- ■ ' ‘ ‘ - --- - - -- 

nel lavoro tra « residence » e borgata 

Con i giovani 
della Cassia 

La diffusione de!T« Unità » ai semafori: in un mese da 150 a 850 copie 
Uno strumento formidabile per accrescere il legame tra cittadini e Partito 



La domenica le strade che 
conducono fuori Roma sono 
intasate in uscita la mattina 
e altrettanto congestionate, la 
sera, verso la capitale. Dopo 
' sei giorni di lavoro, di traf¬ 
fico caotico, di aria ammor¬ 
bata dai tubi di scappamen¬ 
to la temporanea « fuga * dal¬ 
la città è un fatto d’obbligo. 
Una « fuga » fatta più di il¬ 
lusione che di realtà, giac¬ 
ché buona parte della gior¬ 
nata festiva viene trascorsa 
dentro una macchina. Ma la 
illusione vuole anch’essa la 
sua parte. Aurelia. Cassia, Sa¬ 
laria. Nomentana. Casili- 
na. Appia: sono le strade con¬ 
solari prese di mira dall’« e- 
sodo » domenicale. Qui le au¬ 
to si contano a decine di mi¬ 
gliaia. Un groviglio di lamie¬ 
re e di motori a pieno re¬ 
gime. di gente che attende 
paziente il proprio turno per 
fuggire dalla città E' su una 
di queste strade, la Cassia, 
che un gruppo di giovani com¬ 
pagni sta sperimentando un si¬ 
stema di diffusione del no¬ 
stro giornale. Un sistema cer¬ 
tamente non nuovo per altre 
organizzazioni del Partito ma 
che ai compagni della sezio¬ 
ne Cassia sta dando dei frutti 
eccezionali. 

Il primo tratto della Cas¬ 
sia. dagli orti di Sgaravatti 
alla Giustiniana è seminato 
di semafori. Dal « semaforo 
grande » all'incrocio con la 
Cassia vecchia, i punti di ar¬ 
resto del traffico sono sei. E’ 
in questi « nodi » che i gio¬ 
vani comunisti hanno organiz¬ 
zato la diffusione straordina¬ 
ria, auto per auto. In un me¬ 
se le copie dell’Unità vendu¬ 
te sono passate da 150 a 830. 
c Non ci fermeremo qui » — 
mi dice un giovane compagno 
incontrato nei locali delia se¬ 
zione di via Poggio Bustone. 
« Dobbiamo puntare anche sul¬ 
la diffusione casa per casa > 
— aggiunge la compagna et¬ 
nia. giunta in quel momen¬ 
to da un giro nelle abita- ' 
zioni della borgata. « La dif¬ 
fusione ai semafori darà i suoi 
frutti, però il contatto uma¬ 
no che si riesce a stabilire 
bussando alle porte è un’altra 
cosa. E’ runico sistema per 
«mi os ce re a tappeto il quar¬ 
tiere » — dice la compagna 
Paola. La discussione sui me 
todi di diffusione dell'Unità 
e sui risultati ottenuti prose¬ 
gue fitta mentre il compa¬ 
gno Giorgio Pongetti. ammi¬ 
nistratore della sezione, con¬ 
tinua a contare le monete da 
cinquanta e da cento lire che 
i compagni scaricano sul¬ 
la sua scrivania, man mano 
che ritornano dai semafori e 
dalle case. 

Dalla diffusione deU'UmTò 
alla vita della sezione e ai 
problemi del quartiere il pas¬ 
so è breve. « Certo — dice la 
compagna Ivana — noi ope¬ 
riamo in una zona fra le più 
contraddittorie di Roma ». E 
non ha torto La Cassia, che 
si lascia prima di introdur¬ 
ci dentro la borgata, lungo 
la via di Grottarossa. è una 
specie di spartiacque. Sulla si¬ 
nistra, andando verso Viterbo, 
è tutta riservala agli inse¬ 
diamenti residenziali, di lusso, 
fatti di ville, appartamenti e 
attici ultrarifiniti, con parco, 
piscina, camp» da tennis. 

I prezzi, per chi voglia com¬ 
perare un tricamere e salo¬ 
ne partono da cinquanta mi¬ 
lioni e salgono fino a 100 e 
.150. Sul lato destro, invece, 
dietro alcuni casamenti di una 
certa pretesa, c’è la borgata, 
il cuore antico e generoso 
della zona. Qui la stragrande 
maggioranza è rappresentata 
da famiglie di edili, operai, 
uscieri e fattorini dei mini¬ 
steri, netturbini. E’ in questa 
sponda die il Partito trova 
là sua forza e la sua vitali¬ 


tà. fino a oltrepassare la Cas¬ 
sia per raccogliere simpatie 
e consensi anche fra le fa¬ 
miglie della zona residenzia¬ 
le. Il PCI è infatti il pri¬ 
mo partito della zona con 
6.700 voti su 22.118 votanti 
(il 30.39 per cento). I comu¬ 
nisti godono in tutti i ceti 
di una stima particolare. So¬ 
no stati loro a muoversi e 
a battersi, in prima fila, per 
le scuole, per il piano par¬ 
ticolareggiato. per dotare la 
Cassia dei servizi indispensa¬ 
bili. 

La notte dell’ultimo Capo¬ 
danno. nonostante la pioggia 
caduta ininterrottamente, ùn 
gruppo di compagni, insieme 
ad altri democratici della zò¬ 
na, trascorse la notte sullh 
Cassia, a fianco della tendà 
per la c pace nel Vietnam ». 
Furono distribuiti centinaia e 
centinaia di volantini agli au¬ 
tomobilisti di passaggio che 
raggiungevano i locali per fe¬ 
steggiare il nuovo anno. Due 
giovani americani, un ragazzo 
e una ragazza che si trova¬ 
vano nella scuola statuniten¬ 
se, nella parte residenziale 
della zona, videro la scena. 
Scesero giù e andarono ad 
abbracciare i compagni: ave¬ 
vano il volto bagnato dalla 
pioggia e dalle lacrime. 

« Abbiamo tanti voti, altret¬ 
tanta stima e simpatia, però 
non possiamo essere soddisfat¬ 
ti del numero degli iscritti al 
Partito» — dice il compa¬ 
gno Pongetti. Alla fine del 


'72 gli iscritti erano 365, 86 
le donne. I giovani con la 
tessera della FGCI erano 65 
« La campagna per il tesse 
ramento e il reclutamento prò 
segue spedita e contiamo sen¬ 
z’altro di superare i risultati 
dello scorso anno. Però, per 
fare un grosso balzo in avan¬ 
ti abbiamo bisogno di inizia¬ 
tive nuove. Abbiamo bisogno, 
fra l’altro, di una sede ap 
propriata alle nostre esigen 
ze ». 

Da tempo i compagni della 
Cassia stanno lavorando per 
costruire nella zona una Ca¬ 
sa del popolo. E' un proget¬ 
to ambizioso che impegna e- 
nergie e finanze. Il terreno 
per la nuova costruzione (650 
metri quadrati) è già stato 
fissato grazie ai danari rica¬ 
vati dalla vendita di numero¬ 
se opere donate da un nutri¬ 
to gruppo di pittori (olii, di¬ 
segni e litografie). «Adesso 
dobbiamo pensare a completa¬ 
re il pagamento del terreno 
e alle spese per la costru¬ 
zione » — dice ancora Pon¬ 
getti. Un’impresa certamente 
non facile. Eppure i compagni 
della Cassia sono fiduciosi. 

« Le difficoltà non ci spa 
ventano — aggiunge un al- 
' tro compagno. Quando ci sia¬ 
mo posti obiettivi considerati 
irraggiungibili per la diffusio- 
■ ne del l'Unità, non ci siamo 
scoraggiati e abbiamo rag¬ 
giunto la meta. Lo stesso fa 
remo per la Casa del Popolo» 

Taddeo Conca 


All'Associazione Italia - URSS 


Presentata la ristampa 
dei «Dieci giorni 
che sconvolsero il mondo 


A cura della sezione propa¬ 
ganda della Direzione del PCI, 
è stata stampata dagli Edito¬ 
ri Riuniti una edizione popo¬ 
lare, a diffusione di massa, 
del volume di John Reed: « I 
dieci giorni che sconvolsero 
Il mondo», che fornisce una 
eccezionale testimonianza da! 
vivo delle giornate insurrezio¬ 
nali del novembre 1917 in Rus¬ 
sia, e soprattutto nella città 
di Leningrado (allora Pietro¬ 
burgo). Questa edizione è sta¬ 
ta presentata durante una 
riunione organizzata dalla As- 


Tre dibattiti 
alla Casa 
della Cultura 


Domani, 19 febbraio alle ore 
21 alla Casa della cultura, in 
largo Arenula 26, avrà luogo 
un dibattito su «Il caso Cor¬ 
derò », al quale parteciperan¬ 
no il prof. Giorgio T ecce, il 
sen. Umberto Terracini e il 
prof. Massimo Severo Gian¬ 
nini. 

Martedì 20 febbraio alle ore 
21, altro dibattito su «Mo¬ 
menti della poesia d’oggi » a 
proposito di tre libri di poe¬ 
sia « Foglio di guardia » di 
Giuseppe Favatl, « Papà sei 
un capitalista » di Massimo 
Griilandi e « Lo stuzzicadenti 
di Jerry » di Mario Lunetta. 
Il dibattito, presieduto dal 
prof. Adriano Sereni, sarà 
aperto dal prof. Giuliano Ma¬ 
nacorda e da Gianni Toti. Sa¬ 
ranno presenti gli autori. 

Giovedì 22 febbraio, alle ore 
21, il prof. Dario Puccini, di 
ritorno da un viaggio nell'A¬ 
merica Latina, illustrerà « Il 
romanzo latino-americano vi¬ 
sto da Buenos Aires e da 
Montevideo ». Il dibattito sarà 
presieduto da Carmelo Sa* 
monà. 


sociazione Italia-URSS; ed in 
trodotta da Gabriele Ben 
chero. 

Il compagno Franco Ferri, 
direttore dellTstituto Gram 
sci, ha definito Io scritto di 
John Reed un grande contri¬ 
buto ad una presa di coscten- 
za di massa del significato di 
vera e propria svolta stori¬ 
ca assunto dai leggendari 
« dieci giorni » della rivolu¬ 
zione d'ottobre. Il prof. Mo- 
nasta, del comitato di reda¬ 
zione di « Testimonianze ». ha 
sottolineato che l’opera di John 
Reed ci fornisce una versio¬ 
ne vivente della rivoluzione 
russa come fatto di popolo, 
come prodotto della azione 
delle grandi masse di uomi¬ 
ni semplici, entrati con essa 
sulla scena politica. Il compa¬ 
gno on. Umberto Cardia, del¬ 
la Commissione esteri della 
Camera, ha ricordato come 
« I dieci giorni » sia non solo 
il libro di un testimone della 
rivoluzione, ma 11 contributo 
ad essa di un comunista, di 
un militante del movimento 
operaio (morto in URSS nel 
1920, quale rappresentante del 
suo Paese presso la III Inter¬ 
nazionale). Il compagno Mario 
Lunetta, di « Rinascita », ricor¬ 
dando anche il Reed poeta, 
ha detto che egli rifiutò 
sempre il ruolo assegnato ai 
« letterati » dalla borghesia, 
identificando il suo ruolo di let¬ 
terato con il suo ruolo di mili¬ 
tarne politico. Il compagno 
Giancarlo Lannutti, del nostro 
giornale, si è soffermato 
particolarmente sulla figura 
di John Reed giornalista e sul¬ 
l'esempio, che dalia sua ope¬ 
ra ci viene, di cosa significa 
essere un giornalista con md 
nista. 

Ha presenziato alla presen¬ 
tazione del volume anche Fran¬ 
co Locateli!, direttoli di « Og¬ 
gi come», periodi*» della Fe¬ 
derazione giovani)» M FRI. 


’ il* k«. 
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Senza alcuna valida molivazione /T . ■ 

Grave rappresaglia „- 

■ • w Urge sangue 

— ■ ■ 1 ® Serve urgentemente del 

I I JSFS* per la compagna Stefania 

alia ululdC. I10V6 

questa mattina dalle 8 alle 

g g ^ (‘ospedale S. Spirito. 

impiegati sospesi *-» 

■ ■ E' morto Rosa Muzi, me 

Ruggero Spesso, responsabi 
l'ufficio studi della CGIL, e d 

Costituiti i consigli di zona all Appio-Tusco- 
lano e alla Magliana - Si intensifica la lotta firSiicffico 8 ctmèm.^Tv 

_|| n— *i • .. il ... In Pineta Sacchetti. Ai co 

alla Komana gas per il rispetto del contratto colpiti da cosi grave lutto 

1 1 gano le fraterne condoglian; 

l'Unità. 

Ancora rappresaglie e provocazioni nelle aziende metalmecca¬ 
niche romane. Ora è la volta della Glmac di Pomezla. La dire- FARMACIE 

zione ha sospeso a tempo indeterminato 9 impiegati « per esi- 

genze di ristrutturazione ». In realtà — sostengono sindacati e Acilia: Via G. Bonichi 11 
lavoratori — si tratta di un pretesto per coprire l'attacco ai sin- dealinc* Via Lorenzo Bon 

dacati. Gli impiegati, infatti, si tri; via Fontebuono 45. B< 


Interrogazione 
sul trasferimento 
degli uffici 
della Regione 


Una interrogazione sul tra¬ 
sferimento degli uffici regio¬ 
nali nelle sede di via della Pi¬ 
sana è stata presentata dal 
compagno Mario Berti. Nella 
Interrogazione rivolta al pre¬ 
sidente della giunta, il consi¬ 
gliere comunista chiede di «sa¬ 
pere se in previsione dell’even¬ 
tuale trasferimento della sede, 
non ritenga opportuno solleci¬ 
tare che ima commissione con¬ 
siliare, coadiuvata da funzio¬ 
nari e tecnici della Regione, 
avvi! Immediatamente l'esa¬ 
me del trasferimento sia degli 
organi della Regione che de¬ 
gli uffici e del relativo per¬ 
sonale, concludendo con pro¬ 
poste precise da sottoporre 
al consiglio e alla giunta». 


Improvvisa morte 
dei compagno 
Angelo Apoiloni 


E’ morto ieri, colpito da un 
improvviso malore, il sindaco di 
Farnese, compagno Angelo Apoi¬ 
loni. Era iscritto al partito dal 
1944 ed è stato il primo segre¬ 
tario della sezione del PCI e il 
primo sindaco di Farnese dopo 
la Liberazione. Alla moglie 
Gina, alla figlia Anna e ai 
parenti tutti giungano le fra¬ 
terne condoglianze della Fede¬ 
razione del PCI di Viterbo e 
della nostra redazione. 


S’inaugura 
la nuova sede 
dell’ANSA 


Stamane sarà inaugurata la 
nuova sede dell'agenzia giorna¬ 
listica ANSA. I locali si trovano 
in via della Dataria 94. Alla ce¬ 
rimonia. che avrà luogo alle 
10.30. saranno presenti espo¬ 
nenti del mondo politico e gior¬ 
nalistico. 


erano sempre distinti per la 
loro partecipazione agli scioperi 
e questo è il reale motivo del 
provvedimento. Non ci sono in¬ 
fatti giustificazioni tecniche va¬ 
lide. visto che i nove dipen¬ 
denti sono impiegati in uffici 
essenziali come la programma¬ 
zione, il settore vendite e l’uf¬ 
ficio personale, svolgono quindi 
mansioni indispensabili per l’at¬ 
tività produttiva. 

D’altra parte alla Gimac la 
direzione già da tempo sta met¬ 
tendo in atto provocazioni nel 
tentativo di creare un clima 


« surriscaldato » 


deviare 


Coirv 

dell’ 


Convegno 

delPUDI 


Domani e martedì, alle 16.30. 
nella sala della JWCA — via Ce¬ 
sare Balbo 4 — si svolgerà il 
Convegno di organizzazione del- 
l’UDI provinciale. La relazione 
introduttiva sarà svolta dal¬ 
l’amica Flora Romilde del Di¬ 
rettivo provinciale. 


r 1 1 

in breve 


• FINOCCHIO — Alle ore 10.30 
assemblea sul contralto e lo svi¬ 
luppo economico. Interverrà il com¬ 
pagno C. Trevisiol, della segrete¬ 
ria delia FILLEA - CGIL. 

• Alla sezione Porta S. Giovanni, 
ore 10,30, assemblea sui contratti 
a il Mezzogiorno. Interverrà il com¬ 
pagno A. Fatomi della segreteria 
della Federazione. Al termine sarà 
proiettato il film « Reggio Cala¬ 
bria ». 

• Alle ore 10, si riunisce il comi¬ 
tato di quartiere di Alessandrina. 


vertenza contrattuale. Ad 
esempio, non ha ancora pagato 
i salari del mese di gennaio 
addueendo anche in tal caso mo¬ 
tivi non validi. 

I lavoratori hanno deciso di 
rispondere in modo efficace in¬ 
tensificando la lotta articolata. 
Un preciso programma in tal 
senso verrà deciso lunedì dal 
consiglio di fabbrica. 

CONSIGLI DI ZONA — E’ 

stato costituito, nel corso di 
un'affollata assemblea alla qua¬ 
le hanno partecipato 11 catego¬ 
rie e rappresentanze di 33 po¬ 
sti di lavoro, il consiglio ter¬ 
ritoriale dell’Appia-Tuseolana 
(IX e X circoscrizione). Dopo 
una rapida introduzione del 
rappresentante del consiglio di 
fabbrica della « Failli * a nome 
dei promotori dell'assemblea 
(Fatme, Failli, Ospedale S. 
Giovanni e Cinecittà) si è aper¬ 
to un serrato dibattito nel cor¬ 
so del quale sono intervenuti, 
tra gli altri, un sindacalista 
della CISL parastatali, il com¬ 
pagno Santino Picchetti, segre¬ 
tario della Camera del lavoro, 
i rappresentanti degli ospedali 
S. Giovanni e Addolorata. del¬ 
l'Istituto Luce, della scuola 
Giovanni XXIII, della Fatme, 
della Fiat di viale Manzoni e 
dei bancari. 

A conclusione è stato nomi¬ 
nato un comitato direttivo prov¬ 
visorio del consiglio territoria¬ 
le con la partecipazione di tut¬ 
te le aziende presenti e che 
avrà sede presso la galleria 
Cosmopolis. 

Un altro consiglio di zona si 
è costituito nel territorio della 
XV e XVI circoscrizione al ter¬ 
mine di un’assemblea promos¬ 
sa dai consigli di fabbrica del¬ 
la FIAT. dell’OMI e dell’ospe¬ 
dale S. Camillo. Il consiglio 
unitario è composto da un dele¬ 
gato eletto da tutti i lavoratori 
su scheda bianca, in ogni posto 
di lavoro, indipendentemente 
dal numero dei dipendenti. Per 
ciò che riguarda la costituzione 
del comitato direttivo si arri¬ 
verà alla formazione in una fase 
successiva. Per il momento è 
stato composto un comitato 
provvisorio con la partecipazio¬ 
ne di 3 lavoratori dei consigli 
di fabbrica Fiat, Orni e S. Ca¬ 
millo. da un segretario came¬ 
rale per ogni organizzazione 
sindacale e da tre segretari 
delle federazioni metalmeccani¬ 
ci ed ospedalieri. La prossima 
riunione avrà luogo lunedi 19 
alle 17 presso la sede dell’ospe¬ 
dale S. Camillo dove si affron¬ 
teranno i problemi relativi al¬ 
l’organizzazione delia struttura. 

ROMANA GAS — A partire 
da domani i lavoratori della 
Romana Gas scendono in scio¬ 
pero in modo articolato. Lo ha 
deciso il consiglio di fabbrica 
dopo aver esaminato lo stato 
attuale della vertenza. L’azien¬ 
da. infatti, non solo non ap¬ 
plica il contratto di lavoro, ma 
pratica una politica di allarga¬ 
mento degli appalti con una di¬ 
retta conseguenza sui livelli di 
occupazione e suH*efficienza del 
servizio. Contemporaneamente 
la Romana Gas insiste nel suo 
disegno di modificare i modi e 
i tempi di esazione, con un 
conseguente aggravio dei costi 
a carico degli utenti e invia 
bollette con compensi fittizi, 
violando la convenzione comu¬ 
nale. 


Urge sangue 

ScrVc urgentemente del sangue 
per la compagna Stefania Carucci 
che sarà operata oggi. Chi è in gra¬ 
do di donarlo dovrà presentarsi 
questa mattina dalle 8 alle 11 al¬ 
l'ospedale S. Spirito. 

Lutto 

E’ morta Rosa Muzi, madre di 
Ruggero Spesso, responsabile del¬ 
l’ufficio studi della CGIL, c di Mau¬ 
ro Marzioli, della sezione PCI di 
Centocelle. I funerali partiranno 
domani alle 8 dall'Istituto legale 
del Policlinico Gemelli, in via del¬ 
la Pineta Sacchetti. Ai compagni 
colpiti da cosi grave lutto giun¬ 
gano le fraterne condoglianze del¬ 
l'Unità. 

FARMACIE 

Acilia: Via G. Bonichi 117. Ar- 
dealino: Via Lorenzo Bonincon- 
tri; Via Fontebuono 45. Boccea: 
Via Boccea 1B4; Via Accursio 6. 
Borgo-Aurello: L. Cavalleggeri 
7. Casalbertone: Via Badissera 
l e. Cello: Via S. Giovanni in 
Laterano 112. Centocelle-renestl* 
no Alto: Via dei Castani 168 
(angolo piazza dei Gerani); Via 
Prenestina 365; Via dei Pioppi 
5 c; Via Federico Delpino 70 72- 
74; Via del Grano 69 b-c; Via 
della Serenissima 1. Collaflno: 
Via Trivento 12.Della Vittoria: 
Via Paulucci de’ Calboli 10. Via 
Trionfale 118. Esquillno: Via 
Cavour 2; Piazza Vittorio Ema¬ 
nuele 45; Via Merulana 185-187; 
Via Foscolo 2; Via S. Croce in 
Gerusalemme 22: Galleria di 
testa Stazione Termini. EUR e 
Cecchlgnola: Via dell’Aeronauti¬ 
ca 113. Fiumicino: Via delle Go¬ 
mene 21. Flaminio: Via Flami¬ 
nia 7: Via Pannini 37. Gianico- 
lense: Piazza S. Giovanni di 
Dio 14- Via Valtellina 94; Via 
Abate Ugone 25; Via C. Sera¬ 
fini 28; Via della Pisana 279. 
Magliana-Trullo: Via del Trul¬ 
lo 290. Medaglie d'Oro: Piazza¬ 
le Medaglie d’Oro 73. Monte 
Mario: Via Trionfale 8578. Mon¬ 
te Sacro: Via Isole Curzonale 
31; Via Val di Cogne 4; Via No- 
mentana 564; Piazza Ateneo Sa¬ 
lesiano 48; Via Val Maira 
11-13-15. Monte Sacro Alto: Via 
Francesco D’Ovidio 84. Monte 
Verde Vecchio: Via F. Torri 
27. Monti: Via Nazionale 228; 
Via dei Serpenti 127. Nomenta- 
no: Via Provincie 66; Piazza 
Massa Carrara 10; Via Livorno 
27-ab c; Via Campi Flegrei 11. 
Ostia Lido: Via Vasco De Ga- 
ma 42; Via Pietro Rosa 42; Via 
Stella Polare 41. Ostiense: Via 
Rosa Raimondi Garibaldi 87; 
Via Salvatore Pincherie 28; Cir¬ 
convallazione Ostiense 269; Via 
Ostiense 85 87. Parloli: Viale 
Rossini 34: Via Gramsci 1. 
Ponte Milvio: Piazzale Ponte 
Milvio 19. Portonaccto: Via dei 
Cluniacensi 20; Via dei Duran- 
tini 273-a. Portuense: Via Gar- 
dano 62; Via F. Arese 6-6-a; Via 
Vicopisano 62. Prati Trionfale: 
Piazza Risorgimento 44; Via 
Leone IV 34; Via Cola di Rien- 


LA PRIMA 
ORGANIZZAZIONE 
DI ROMA 

, ANCHE IN 

VIA UGO 
OJETTI 
139 

Monte Sacro atto 
Quartiere Talenti 


1 - 1, ; ' ' • tv- 

ELETTRODOMESTICI 
DISCHI 
- AUTORADIO 
HI FI 

IMPIANTI ANTIFURTO 
MOBILI CUCINA, 
CONDIZIONATORI O ARIA 


* 



ANNUNCI ECONOMICI 


OCCASIONI 


L. 50 


zo 124; - Via ’ Seipioni " 204-206 
(angolo via Fabio Massimo 74- 
76); Via Federico Cesi 9; Lar¬ 
go G. di Montezemolo 6. Pre* 
nestlno - Lablcano - Torplgnat- 
tara: Piazza Roberto Malate- 
sta 38; Via Torpignattara 47; 
Via del Pigneto 108. Prlmaval- 
le: P. Capecelatro 7; Via Mon¬ 
ti di Primavaile 187. Quadraro- 
Cinecittà: Via Marco Papio 35; 
P. Cominio 29; Via Appio Clau¬ 
dio 306; Piazza S. Giovanni Bo¬ 
sco, 39-40-41-42. Quarticclolo: 
Via Ugento 44. Regola-Campi- 
telli-Colonna: Via Banchi Vec¬ 
chi 24; Via Arenula 73: Piazza 
Cumpo de’ Fiori 44. Salarlo: 
Via Nonientana 67; Via Taglia- 
mento 58; Via Po 37. Sallustla- 
no-Castro Pretorlo-Ludovisl: Via 
Quintino Sella 28; Piazza Bar¬ 
berini 10; Via A. Valenziati 
20 20a; Via Volturno 57. 5. Ba* 
sillo-Ponte Mammolo: Piazza¬ 
le Recanati 48. S. Eustac- 
chlo: Corso Rinascimento 50. 
Testacclo-S. Saba: Via Marmo¬ 
rata 133. Tiburtino: Via degli 
Equi 63. Tor di Quinto- Vigna 
Clara: Via Galiani 11. Torre 
Spaccata e Torre Gala: Via Ca¬ 
silina 1220; Via Pippo Tamburri 
4. Borgata Tor Sapienza e La 
Rustica: Via degli Armenti 57-c 
Trastevere: Piazza Della Rove¬ 
re 103; Viale Trastevere 229. 
Trevi - Campo Marzio - Co¬ 
lonna: Via Due Macelli 104; Via 
di Pietra 91; Via del Corso 418; 
Piazza di Spagna 4. Trieste: 
Corso Trieste 167; Via Roccan- 
tica 20; Via Nemorense 182; 
Via Priscilla 79. Tuscolano-Ap- 
pio-Latino: P. Fin. Aprile 13; 
Via Appia Nuova 53; Via Acaia 
47; Via Adolfo Omodeo 66 68; 
Via La Spezia 9698- Via Enea 
28; Via Lanuvio 9-11. 


Officine 


Slmone (riparazioni • elettrau¬ 
to). circonv Nomentana 260. 
tei. 422.906; Appugtlese (ripara¬ 
zioni auto • elettrauto - ricambi), 
vìa G Passerini 35 (Centocelle) 
tei. 255 000: Foglietti (ripara¬ 
zioni ammortizzatori freni), 
viale delle Provincie 111. tei. 
425 926; Marras La Cesa (ri¬ 
parazioni elettrauto), via Tri¬ 
poli 145/b. tei. 83 92 541; Picco¬ 
lo (riparazioni elettrauto), via 
Vallericcia 9. tei. 79.90 674; Sai- 
- valori (riparazioni elettrauto 
carrozzeria), via Giovanni 
Lama 113. tei. 73.10.212; Trifo¬ 
gli (riparazioni carrozzeria), 
via Giolitti 186. tei. 737.737; 
Conti E. (riparazioni elettrau¬ 
to). via Pio IX 193 (Pineta 
Sacchetti), telefono 62.82.832; 
Rossi (riparazioni carrozza 
ria), viale Egeo 45 (Eur Olim 
pica), tei 594 382; Giorgi 
Selli (riparazioni carrozzeria), 
via Vittorio Bertarelli 9/b. 
tei. 43 85 003; Autocentro Jenner 
(rip. auto - elettr.), via Jenner 
113. tei. 533.477. CRA (elettr.). 
via Pino Lecce 20. tei. 5911980. 
Soccorso stradale: segr. tele¬ 
fonica. N. 116. Centro Soccorso 
A.C.R.: via Cristoforo Colom¬ 
bo 261. tei. 51.10 510 51.26 551. 

Ostia Udo: Officina Onofrio - 
Servizio Lancia - Via Vasco de 
Gama 64, telefono 66.96.940. 
Officina Lambertini A. - Staz. 
Servizio Agip - P.le della Po¬ 
sta. tei. 60.20.909. Pomezia: Of¬ 
ficina S.S.S. n. 395 - Morbinati, 
v. Pontina km. 29,500 - 910.175; 
Officina De Lellis. via Dante 
Alighieri 50. tei. 91.10.142. Ar- 
dea: Autoriparazioni Pontina > 
S.S. 148, km. 34.200 (bivio Ar- 
dea). tei. 910.008 910.497. Ciam- 
plno: Sciorci-Santucci (riparaz. 
auto, elettrauto, carburatori, 
gomme), via Italia 7. telefono 
61.13.211; De Federicis (offici- ' 
na autorizzata FIAT, elettrau¬ 
to. carburatori, gomme), via F. 
Baracca 4. tei. 61 12 267. Laba¬ 
ro: F.lli Diaco (riparaz. auto, 
elettrauto), via Flaminia 1213-B 
tei. 69 11 840. Anulare: Newau- 
to (riparazioni auto carrozze¬ 
ria) Grande Raccordo Anula 
re km 45.400. tei 743.153. 

Officine Innocenti: Autostazio¬ 
ne disio: via disio 18. tele¬ 
fono 834.130. Colambrosi: via 
Dezza 9-8. tei. 58.03.644. Massa¬ 
ro!: v. G. Zerbi 86. tei. 60.22.704. 


DIURNA « 

DI SCHIACCIANOCI 
A PREZZI RIDOTTI 

Alle 16 a ieatro esaurito, iuorl 
abbonamento e a prezzi ridotti re¬ 
plica di c Schiaccianoci > di P.l. 
Claikovski (rappr. n. 46), mae¬ 
stro concertatora e direttore Carlo 
Fralese. Interpreti principali: Diana 
Ferrara, Tuccio Rigano, Mario Bl- 
gonzetti ed li corpo di ballo del 
teatro. Lo spettacolo verrà repli¬ 
cato martedì, alle 18, sempre a 
prezzi ridotti. 

LEITNER-FOURNIER 

ALL'AUDITORIO 

Oggi alle 17,30 (turno A) e 
domani alle 21,15 (turno B) al¬ 
l’Auditorio di via della Concilia¬ 
zione, concerto diretto da Ferdì- 
nard Leitner, violoncellista Pierre 
Fournier (stagione sinfonica del¬ 
l’Accademia di S. Cecilia, in abb. 
tegl. n. 18). In programma: Stoel- 
zali: Concerto grosso a quattro co¬ 
ri; Hartmann*. Sintonta n. 6; Dvo¬ 
rak: Concerto in si minore per 
violoncello e orchestra; Strauss: 
I tiri burloni di Tilt Eulenspiegel, 
poema sinfonico. Biglietti In ven¬ 
dita al botteghino dell'Auditorio, 
in via della Conciliazione 4, oggi 
dalle 10 in poi; domani dalle 10 
alle 14 e dalle 19 In poi. Biglietti 
anche presso l'American Express 
in Piazza di Spagna 38. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 • Tel. 360.17.02) 
Mercoledì al T. Olimpico (P.za 
Gentile da Fabriano) alle 21,15 
(tagl. n. 16) il concerto dei 
« Virtuosi di Roma » con il com¬ 
pletamento del ciclo dei ■ Cimen¬ 
to dell'armonia e dell’invenzio¬ 
ne » di Vivaldi. Biglietti in ven¬ 
dita alla Filarmonica. 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32/A • 
Tel. 655952) 

Martedì e mercoledì alle 21,30 
concerto musica da camera per 
piccoli complessi: Arpa solista 
Joko Nagae. Musiche di Mozart, 
Tocchi, Debussy, Brahms, Ravel. 
AUDITORIO DI VIA DELLA CON¬ 
CILIAZIONE 

Oggi alle 17,30 (turno A) e 
domani alle 21,15 (turno B) al¬ 
l’Auditorio di via della Concilia¬ 
zione concerto diretto da Ferdi¬ 
nand Leitner, violoncellista Pier¬ 
re Fournier (stagione sinfonica 
dell’Accademia di S. Cecilia, in 
abb. tagl. n. 18). In programma; 
Stoelzel: Concerto grosso a 4 
cori; Hartmann; Sinfonia n. 6; 
Dvorak: Concerto In si minore 
per violoncello e orchestra; 
Strauss: I tiri burloni di Tilt Eu¬ 
lenspiegel, poema sinfonico. Bi¬ 
glietti in vendita bI botteghino 
dell'Auditorio, in via delta Con¬ 
ciliazione 4, oggi dalle IO in poi; 
domani dalle IO alle 14 e dalle 
19 in poi. Biglietti anche presso 
('American Express in Piazza di 
Spagna, 38. 

SEAT *72 (Via G. Belli, 72 • 
Tel. 899595) 

Domani alle 21,30 « Lunedi delia 
musica moderna ». Forme sonore 
improvvisazione su schemi di G. 
Schlattini con A. Collin, M. Ht- 
rayama, J. Logue, A. Neri. 

SALA CASELLA (Via Flaminia 
118 • Tel. 3601702) 

Domani alle 19 secondo concerto 
del ciclo « La sonata romantica ». 
La pianista Laura De Fusco suo¬ 
nerà: Beethoven op. 10 n. 3 e 
Schubert op. 143. Biglietti in 
vendita atla, Filarmonica. 

PROSA - RIVISTA 

ABACO (Lungotevere Metlinl 33»A 
Tel. 38294S) 

Alle 17,30 il Gruppo di speri¬ 
mentazione teatrale Aieph pres. 
* Sindbad ». Ultimi giorni. 

AL TORCHIO TEATRO PER RA¬ 
GAZZI (Via E. Morosinl, 16 
TeL 582049) 

Alle 21 e II Bunker » di Torriero 
e Silvestri, pres. dalla C.ia La Fe¬ 
nice. Regia Jovine-Guastella. Alle 
ore 11 e alle 16 spettacolo per 
bambini « Massimone e il re 
troppo mangione ». 

ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel. 6544601/3) 

Alle 17 il Teatro di Roma diretto 
da Franco Enriquez presenta Va¬ 
leria Monconi in » La buona per¬ 
sona di Sezuan » di B. Brecht 
con la regia di Benno Besson. 
BELLI (P.zza S. Apollonia, il'A 
Trastevere Tel. 5894875) 

Alle 17,30 la Cooperativa Teatro 
Belli pres. « Cuore di cane » da 
Bulgakov, di Melandel - Moretti: 
nuova edizione con M. Merca- 
tali, D. Gara, R. Bonanni, A. 
Salines, Sansovini, M. Romoli. 
Regia Antonio Salines. 

BERNINI (P.zza G.L. Bernini 22 
Tel. 6793609) 

Alle 17,30 la C.ia de < L'Arti¬ 
stica » dir da M. Aitena replica 
« 11 berretto a sonagli » di L. 
Pirandello con Di Silvestre, Quin¬ 
tili, Fiore, Roberti, Modestini, 
Bianconi. Emili, Greco. Regia 
Bernardini. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peni¬ 
tenzieri, 11 Tel. 8452674) 
Oggi atte 17 Ib C.ia D’Origlia- 
Palmi presenta « Divorziamo ? 
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AURORA GIACOMETTI svendo ul¬ 
timi TAPPETI PERSIANI - RUS¬ 
SI - CINESI ecc. - Prezzi eccezio¬ 
nali. Altre milte occasioni!! QUAT¬ 
TROFONTANE 21/C 

PIANTE recinzione giardini pini 
magnolie cedri agrumi frutti fiori 
liquidiamo telefono 6053805 

PINI bellissimi cedri piante re¬ 
cinzione per lottizzazione terreni 
liquidiamo telefono 6053305 


AVVISI SANITARI 



*• ipotecati 

•? Coltre 


ttate tre 

rm 
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STROM 

Medico SPECIALISTA dermatologo 
Diagnosi e cura ecterotente (ambulo 
feriale, senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cure delie compilcazlonL ragadi, 
Htbitt. eczemi, ulcere varicose 
veneree. Pelle. Disfunzioni eessua» 

VIA COLA DI RIENZO, 152 

lei 354 901 Ore 8-20; testivi 8-1 j 
: Autorizzazione del Ministero Sanità 
* le 29 »95Q' 

SESSUALI 

. DISFUNZIONI-DCBOIEZZE 

1 ANOMALIE SESSUALI 

41 agni ori ji »# e unterò, wM U eeieea 
< N prec ocità . eterlA. eerreererre I mper- 
teeio*il eeeenaK. con inaz i oni pre e poef 
ma» reti unieS. cera rapida moderna 


Doti. 6. MONACO 

CWarfa SPTCIAilSFA Dtnn c4 

Roma-Via VOUURMN 

(Stirane Tarmavi Piane 1. In». 3. Ori 
ne ririt* e cere: 6-20, Feethri S-12 e 
pi appuntamento. TNatane 474.714. 

Per le malattia VENEREE E DELLA 
PELLE si riceve tsdudyàmente in 
Via Gaeta. 23 - t. piano kit. 3. 
(ang. Via Volturno) per appuntart(e«NN 
Telefoni: 47474* - 043244 
lg- •. 317gf/g-4-gg • 4*W8£M-74B 


CERCA 

ROMA: AGENTI PRODUTTORI 

di età non superiore agli anni 25/35. 

Costituirà titolo preferenziale precedente esperienza 
acquisita nel settore preferibilmente economico- 
finanziario. 

Manoscrivere curriculum indicando indirizzo e nume¬ 
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CERCA 

ro r NA AGENTI PRODUTTORI 

di età non superiore agli anni 25/35. 

Costituirà titolo preferenziale precedente esperienza 
acquisita nel settore. 

Manoscrivere curriculum indicando indinne e nume¬ 
ro telefonico per eventuale sollecita convocazione. 

Casella 11/P SPI - Piazza S. Lorenzo in Lucina, 26 
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Schermi e ribalte 


(facciamo divorzio?) » commedia 
brillante in 2 tempi di Vittoriano 
Sardou. Prezzi familiari. 

CENTOCELLE (Via dei Cattaui, 
n. 201) 

Alle 17 il Gruppo teatro lavoro 
con Paolo Modi^no, Ludovica 
Modugno, Marisa jbbrl e Aldo 
Massasso presenta « No al lasci¬ 
amo » partecipa il cantautore Er¬ 
nesto Bassignano; alle 21 la 
C.ia > Teatro dei Meta Virtuali 
presenta: * Apocalittico week - 
end a Crome » di P. Di Marca, 
tratto da A. Huxley con Di Bella, 
Mancini, Palazzoni, Pellegrino, 
Vincenti, Mencacci. Scene di U. 
Sterpini. Costumi di M. Matteuc¬ 
ci. Regia P. Di Marca. 
CENTRALE (Via Cetsa, 6 - Tel. 
687270) 

Alle 16,30 e 19,30 la C.ia Stabi¬ 
le del Teatro Centrale dir. da Mar¬ 
cello Baldi e Giacomo Colli pres. 
« Lebbra » di H. Boll, con lucci, 
Bartolucci, Tusco. Nardon, Sonni, 
Pavese, Mataspina, Ruggeri, Gl* 
rota, Turili), Isniughl. Regia M. 
Baldi. 

CIHCU AMERICANO (Viale Tizia¬ 
no Tel. 3961368) 
Improrogabilmente sino al 20 
febbraio. Orario spettacoli: feria¬ 
li unico spettacolo alle 16,30. 
Sabato: 2 spettacoli alle 16,30 e 
21,15. Domenica: 3 spettacoli 
alte 10,30-16,30 • 21,15. Circo 
riscaldato. Ampio parcheggio. 
DEI SATIRI (Via Grottapinta, 19 - 
Tel. 565352) 

Alle 17,30 « La mala è femmi¬ 
na » supergiallo comico dì A.M. 
Tuccì con E. Lozzareschi, G. Mu- 
sy, E. Spitaleri, C. Todero, P. 
Valenti e con Sandro Tuminelli. 
Regia Gianni Musy. Scene S. Fol- 
leni. Novità assoluto. 

QE‘ SERVI (Via del Mortaro, 22 
Tel. 67.51.30) 

Alle 17,30 la C.ia diretta da F. 
Ambroglini in e La legge (è qua¬ 
si) uguale per tutti » di M. Lan- 
di e C. Nistrì (da Courteline) 
con Altieri, Lopresto, De Merlch, 
Cusso, Lombardi, Novella, Mo- 
ser, Barberito, Marinella. Regia 
M. Landi. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 57 • 
Tel. 480.564) 

Alle 17,30 la C.ia Cristiano, Isa¬ 
bella e Stefano presenta « Forza 
Fido! » novità di Cristiano Cen¬ 
si con Isabella Del Bianco e Ste¬ 
fano Satta Flores, Canzoni di Fio¬ 
renzo Carpi, Giorgio Garlini, Gino 
Negro. Scene di Uberto Bertacca. 
Ultima replica. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 
Tel 862948) 

Alle 18 ultimo giorno prezzi pop. 
Fiorenzo Fiorentini pres. « Motto 
un Papa... » di G. De Chiara e F. 
Fiorentini. Musiche Saitto. Co¬ 
reografie M. Dani con G. Roc¬ 
chetti, M. Fiorentini, E. Bellanich, 
M. Bronchi, G. Castrini, F. Fio¬ 
rentini, T. Gatta, P. Gatti, L. La 
Verde, G. O’Brien. Stasera alle 
21,30 Giovanna Marini e Gianni 
Nebbiosi. Eiena Morandi e il 
Canzoniere del Lazio pres. « Fare 
musica ». 

ELISEO (Via Nazionale. 136 
Tel. 462114) 

Alle 17,30 il Teatro di Eduardo 
con • 11 sindaco del Riono Sani¬ 
tà » di Eduardo De Filippo. 
GOLDONI (V.lo dei Soldati. 3 
Tel 561156) 

Alle 17.30 il Goldoni Repertory 
Players in « The glass men age- 
rie a ot Tennessee Williams. 

IL GRUPPO DEL SOLE (Largo 
Spartaco, 13) 

Laboratorio manifestazioni arti¬ 
stiche per ragazzi tutti i martedì 
e giovedì alle 16,30. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via B. Angelico. 32 • Tele¬ 
fono 382254) 

Ale 16,30 te Marionette degli 
Accettelia con « Pinocchio a fiaba 
musicale di Icaro e Bruno Accet¬ 
tala. 

PARIOLI (Via G. Sorsi, 20 - 
Tel. 803.523) 

Alle 17 la C.ia Attori Riuniti 
presenta « Un tram che si chia¬ 
ma desiderio » - di Tennessee 
Williams. Traduz. di ' Gerardo 
Guerrieri con Anna Miserocchi, 
Paolo Carlini. Graziella Granata, 
Ivano Staccioli. Regia Pier An¬ 
tonio Baibieri. 

QUIRINO ETI (Via M. Min- 
ghetti. 1 Tel. 6794585) 

Alle 17,30 Salvo Randone in 
« II piacere dell’onestà » di Luigi 
Pirandello con Neda Naldi, Ce¬ 
sarina Gheraldi, Manlio Brusoni, 
Mario Chiocchio, Michele Riccar- 
dini. Regia Mario Landi. Scene 
e costumi Giorgio Fiandesio. 
RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le, 183 Tel. 465095) 

Alle 17,30 la C.ia Comica di Sil¬ 
vio Spaccesi con Barlesi, Belletti, 
Donnini. Ricca, Scardina in « Un 
morto nell’al di qua » di V. Zie- 
carelli. Regia di R. Petti. Novità. 
Ultima replica. 

ROSSINI (P-zza S. Chiara. 15 
Tel. 652.770) 

Alle 17,15 la Stabile di prosa 
romana di Checco e Anita Du¬ 
rante con Leila Ducei nel successo 
comico i Ditta Ricciardi e figlio » 
di Gigi Spaduccì. Regia Checco 
Durante. 

5ANGENESIO (Via Podgora. 1 
Tel. 315373) 

Alte ore 18 «Caino e Abele» 
di Tony Cucchìara. Regia Enzo 
Trapani con M. Sannia, Leonardo, 
Christian, N. Fioramonti, G. Vai¬ 
ci, T. Cucchìara, R. Grant. 
SISTINA (Via Sistina, 429 - Te¬ 
lefono 487.090) 

Alle 17,30 e alle 21,15 Garinei 
e Giovanninì pres. Johnny Do- 
relli, Bice Valori, Alida Chelli, 
Gianni Bonagura in « Niente ses¬ 
so siamo inglesi » di Marriot e 
Foot con E. Schurer e G. Tozzi. 
TEATRO DEI BAMBINI (V.lo del 
Panieri, 57 TeL 585605 
6229231) 

Alle 16.30 Gastone Pescucci in 
« La favole di Gas » con Franca 
Rodolfi. 

TORDINONA (Via Acquasparta. 
n. 16 Tel. 65.72.06) 

Ore 21,30 4. mese di repliche 
« Le centoventi giornate di Sodo¬ 
ma » di Giuliano Vasilicò da De 
Sade. Pren. al botteghino. 

VALLE Eli (Via dei teatro Val¬ 
le, 23'A Tel. 653794) 

Alle 17,30 la C.ia Associata di 
prosa Albani, De Lullo, Falk, 
Morelli, Stoppa, Vaili pres. « La 
bugiarda » di Diego Fabbri. Re¬ 
gia Giorgio De Lullo. Ultima 
replica. 

CABARET 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do. 31 ‘ Tel 566512) 

Alle 17,30 fam. « L'Euroba da ri¬ 
dere » di Sergio D’Ottavi e Oreste 
Lionetlo con A. Tomas, F. Cre- 
monini, I. Novak, E. Romani. Al 
piano G. Jacoucci. Prenotazioni 
dalie 17. Ultima replica. 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monte Testacelo, 45 • Telefo¬ 
no 5745366) 

Alle 23 Michou a Parigi, Mada¬ 
me Maurice a Roma e Maaque 
rade » speli, mus. in 2 tempi 
con Tacconi, Bucchi, Testori, 
Bianchi. Al piano M. Corallo. 
FANTASIE Ol TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con c a ntanti a chi¬ 
tarristi. 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi, S • 
Tel. 58.92.374) 

Alle 17,30 e 22 termina la IV 
Rassegna di musica popolare ita¬ 
liana con un programma collet¬ 
tivo: « Folk incontro » con il 


AL FOLKSTUDIO 

oggi alle 17,30 e alle 22 si 
conclude la IV Rassegna di 
musica popolare italiana 
con il 


FOLK I 


al quale parteciperanno il 

Duo di Piadena, il Canzo¬ 
niere Internazionale, Matteo 
Salvatore, Ettore e Donatine 

e numerosi ospiti 

Per i lettori deU’Unità che 
presenteranno questo ta¬ 
gliando al botteghino, l’in¬ 
gresso costerà 1,000 anziché 
1.500 lire. 


Duo di Piadena, Il Canzoniere 
Internazionale Matteo Salvatore, 
Ettore e Donatella e numerosi 
ospiti. 

IL CARLINO (Vis XX Settembre 
n. 90-92 Tel. 47.55.977) 
Alle 17,30 tamil, e olle 22,30 
Elio Pondolli e Anna Mazzamouro 
in « Ke Ku Ragna 73 » di Ca¬ 
staldo e Faele con N. Rlvià, L. 
Gullotta, C. Dane. Musiche C. 
Lauzi. Al plano F. Di Gennaro. 
Coreografie M. Dani. 

IL PUFF (Via dot Salumi, 36 • 
Tel. S810721 ) 

Alle 22,30 « Il malloppo » di 
Marcello Marchesi con Landò Fio¬ 
rini, Rod Licary, Ombretta Da 
Carlo, Tony Ucci. Musiche di E. 
Giuliani. Chitarra Fabio. Regìa 
Leone Mancini. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella, 4 Tel. 6544783) 
Oggi riposo. Domani alle 22,30 
Cochi e Renato in « Eccoci qua » 
con i Gatti del Vicolo Miracoli. 
PIPER MUSIC HALL (Via (agita¬ 
mento, 9) 

Alle 16,30 e 21,30 grande com¬ 
plesso americano « Maxaym ». 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via G. Belli 72 P.zza 
Cavour • Tel. 899595) 

Alle 21,30' Stagione teatro di 
ricerca c II Patagruppo » pres. 
« La conquista del Messico » di 

A. Artaud. Regia di Gruppo. 
FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert 
n. 1/C Tel. 650.464) 

Alle 17-19-21-23 «Gli anni folli 
del divismo »: Sangue a arena, 
di F. Niblo con Rodolfo Valen¬ 
tino. 

tEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 
Amore, 2/A • P. Fontanella Bor¬ 
ghese Tel. 5808148) 

Alle 16 animazione teatrale. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA iOVINELLI (T. 7302216) 
Il richiamo della foresta, con C. 
Heston A ® e grande spettacolo 
di strip-tease 
VOLTURNO 

Non si sevizia un papcrino, con 
F. Bolkan (VM 18) DR ® e 
C.ia di strip-tease 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 
ALFIERI (Tel. 290.2S1) 

Un avventuriero a Tahiti, con 
J.P. Beimondo SA é 

AMBASSADE 

Provaci ancora Sam, con W. 
Alien SA $$ 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 
Cinque dila di violenza, con Wang 
Ping A * 

ANI ARES (Tel. 890.947) 

Piccoli omicidi, con E. Gouid 
(VM 14} SA 
APPIO (Tel. 779.638) 

Notte sulla città, con A. Delon 
DR 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Alfredo Alfredo (vers. originale) 
ARISTON (Tel. 353.23u) 

Provaci ancora Sam, con W. Alien 
SA ®S 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

Il boss, con Fi. Silva 

(VM 18) G ® 
AVANA (Tel. Si. 15.105) 

Lo scopone scientifico, con A. 

Sordi SA @® 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Il generale dorme in piedi, con 
U. Tognazzi SA ®® 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Getaway, con S. Me Queen 

(VM 14) DR ®® 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
L'uomo che uccideva ■ sangue 
freddo, con A. Girardot 

(VM 14) DR «®® 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Fritz II gatto (VM 18) DA ®® 
CAPITOL (Tel. 383.280) 

Spruzza sparisci e spara, con K. 
Russell A ® 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Notte sulla città, con A. Delon 
DR ®® 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Afyon oppio, con B. Gazzarra 

G ® 

ONESTAR (Tel. 789.242) 

La prima notte di quiete, con A. 
Delon (VM 14) DR ®® 

COLA Ol RIENZO (Tel. 350.584) 
Fritz il gatto (VM 18) DA ®® 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Fritz il gatto (VM 18) DA @® 
EDEN (Tel. 380.188) 

Sotto a chi tocca, con D. Reed 

A 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

La sedia a rotelle, con C- Spaak 

G ® 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

E’ simpatico ma gli romperei il 
muso, con Y. Montand 5 t# 
ETUILfc Ilei 68.75.561) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR @®®® 
EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR - 
Tel. 591.09.86) 

Le monache di Sant’Arcangelo, 
con A. Heywood 

(VM 18) DR ® 
EUROPA (Tel. 865.736) 

I corpi presentano tracce di vio¬ 
lenza carnale, con S. Rendali 

(VM 18) DR ® 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Cari genitori, con F. Bolkan S ® 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

La più bella serata della mia 
vita, con A. Sordi SA ®® 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Fratello homo sorella bona, con 
S. Leonardi (VM 18) C » 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Fritz il gatto (VM 18) DA ®® 
GIARDINO (Tei. 894.940) 
il generale dorme in piedi, con 
U. Tognazzi SA ®® 

GIOIELLO 

L'uomo dai 7 capestri, con P. 
Newman A ®®® 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Trappola per un lupo, con J.P. 
Beimondo SA ® 

GREGORY (V. Gregorio VII, 186 
TeL 63.80.600) 

Più torte ragazzi, con 1 Hill 

C 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR $®£® 

INDUNO 

Spruzza sparisci e spara, con K. 

Russell A ® 

KING (Via Fosfiano, 3 Telefo¬ 
no 63135.41) 

II boss, con H. Silva 

(VM 18) G ® 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Afyon oppio, con B Gazzarra 

C # 

MAJESTIC (TeL 67.94.908) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR $£$$ 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Il richiamo della foresta, con C 
Heston A # 

MERCURY 

Il generale donne in piedi, con 
U. Tognazzi SA 9® 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 

Il richiamo detta foresta, con C 
Heston A 9 

METROPOLITAN (TeL 689.400) 

I corpi presentano trace* di vio¬ 
lenza carnale, con S. Rendali 

(VM 18) DR $ 
MIGNON D'E55AI (TeL 869.493) 
Omaggio a Tot6: Totò sceicco 

C ® V 

MODERNETTA (TeL 460.285) 

Alla donne del castello pisce mot¬ 
to tara qnetlo, con E. Fenech 

(VM 18) S • 
MODERNO (TeL 460385) 

La m o n ac h e di Sant'Arcangelo, 
con A. Heywood (VM 18) DR • 
NEW YORK (TeL 780371) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 
OLIMPICO (TeL 396.635) 

Donne sopra femmine sotto, con 

B. Bouchet (VM 18) A « 
PALAZZO (TeL 495.6631) 

Bella ric c a lieve difetto tisico 
cerca anima gemella, con C 
Giuffrè C 9 

PARIS (TeL 754.368) 

E’ simpatico ma gli ramperei il 
muso, con Y. Montand 5 ® 
PASQUINO (Tal. 503.622) 

The Mediante (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Spruzza sparisci a spara, con R. 
Russell A ® 

QUIRINALE (TeL 46036.43) 

•ella ricca lieve diletto Rstco 
cerca animo gamella, con C 
Giuffrè C • 

QU IR INETTA (Tal. 679.00.12) 
Messia selvaggio, 5. Antony 

DR •• 


RADIO CITY (Tel, 464.102) 

Il grande dittatore, con C. Cha- 
plln ' SA ®®®®® 

REALE (TeL 58.10334) 

Il padrino, con M. Brando 

DR ® 

REX (Tel. 884.165) 

Notte sulla città, con A. Delon 
DR ®® 

RITZ (Tal. 837.481) 

Cinque dita di violenza, con Wang 
Ping A ® 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dovzell (VM 18) DR ®«® 
ROXY (Tel. 870.504) 

Il coltello di ghiaccio, con C. 

Baker G ® 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Cinque dita di violenza, con Wang 
Ping A ® 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 

I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini (VM t8) DR ®®®® 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

Più torte ragazzi! con T. Hill 

C ® ® 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

La calandrla, con L. Buzzanca 

(VM 14) SA » 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

II boss, con H. Silva 

(VM 18) G ® 

TIFFANY (Via A. De Pretis • Te¬ 
letono 462.390) 

Il coltello di ghiaccio, con C. 
Baker G ® 

TREVI (TeL 689.619) 

Che? con S. Rome 

(VM 18) SA ® 
TRIOMPHE (TeL 838.00.03) 
loe Volachl, con C. Bronson 

DR ® 

UNIVERSAL 

La prima notte di quiete, con 
A Delon (VM 14) DR ®# 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Afyon oppio, con B. Gazzarra 

G ® 

VITTORIA 

L'uomo che uccideva a sangue 
freddo, con A. Girardot 

(VM 14) DR ®®® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: I due tigli di Trinità, 
con Franchl-lngrassìa C * 

ACIDA: Due fratelli In un posto 
chiamato Trinità, con B. Spencer 

A ® 

ADAM: La mala ordina, con M. 

Adori (VM 18) G <# 

AFRICA: ...e poi lo chiamarono il 
Magnifico, con T. Hill SA ®® 
AIRONE: Il prode Anseimo e il 
suo scudiero, con E. Montesano 
(VM 14) C ® 

ALASKA: Professione assassino, 
con C. Bronson G ® 

ALBA: Il ragazzo e la quarantenne, 
con J. Simmons 5 ® 

ALCE: Lo chiameremo Andrea, con 
N. Manfredi S ® 

ALCYONE: Lo scopone scientifico, 
con A Sordi SA ®® 

AMBASCIATORI: Il caso Pisciotta, 
con T. Musante 

(VM 14)DR *® 
AMBRA iOVINELLI: Il richiamo 
della foresta, con C. Heston A ® 
c rivista 

ANIENE: L’uccello migratore, con 
L. Buzzanca C ® 

APOLLO: Getaway, con S. Me 
Queen (VM 14) DR 

AQUILA: Il caso Pisciotta, con T. 

Musante (VM 14) DR ®£ 
ARALDO: Corvo Rosso non avrai 
il mio scalpo, con R. Rcdford 
DR ®® 

ARGO: Corvo Rosso non avrai il 
mio scalpo, con R. Rediord 

DR ®® 

ARIEL: Alfredo Alfredo, con D. 

Hoffman SA ® 

ASTOR: Lo chiameremo Andrea, 
con N. Manfredi S ® 

ATLANTIC: Oggi sposi: sentile con¬ 
doglianze, con J. Lemmon S ®® 
AUGUSTUS: Getaway, con 5. Me 
Queen (VM 14) DR ®® 

AUREO: La calandria, con L. Buz¬ 
zanca (VM 14) SA ® 

AURORA: Camorra, con F. Testi 

DR ®® 

AUSONIA: Getaway, con S. Me 
Queen (VM 14) DR ®® 

AVORIO: Petit d’essai: L’ora dei 
forni DO @»® 

BELSITO: Lo scopone scientifico, 
con A. Sordi SA W® 

BOITO: Professione assassino, con 

C. Bronson G ® 

BRANCACCIO: Lo scopone scientì¬ 
fico, con A. Sordi SA ®® 

BRASIL: Professione assassino, con 

C. Bronson G ® 

BRISTOL: Non si sevizia un papc¬ 
rino, con F. Bolkan 

(VM 18) DR ® 
BROADWAY: Sotto a chi tocca, 
con D. Reed A ® 

CALIFORNIA: Il generale dorme in 
piedi, con U. Tognazzi SA ®® 
CASSIO: Ma papà ti manda sola? 

con B. Streisand SA ®® 

CLODIO: La ragazza dalla pelle di 
luna, con Z. Araya 

(VM 18) S ® 
COLORADO: Professione assassino, 
con C. Bronson G ® 

COLOSSEO: Poppea prostituta al 
servizio dell’impero, con D. Baky 
(VM 18) SA ® 
CRISTALLO: Alfredo Alfredo, con 

D. Hoffman SA ® 

DELLE MIMOSE: L'uccello migra¬ 
tore, con L. Buzzanca C ® 

DELLE RONDINI: Ma papà ti man¬ 
da sola? con B, Streisand 

SA ®® 

DEL VASCELLO: Lo scopone scien¬ 
tifico. con A. Sordi SA ®® 
DIAMANTE: ...e poi lo chiamarono 
il Magnifico, con T. Hill SA 
DIANA: Il generale dorme in piedi 
con U. Tognazzi SA ®® 

DORIA: Professione assassino, con 
C. Bronson G ® 

EDELWEISS: Tarzan e il safari per¬ 
duto 

ELDORADO: Il prode Anseimo e il 
suo scudiero, con E. Montesano 
(VM 14) C # 
ESPERIA: La calandria, con L. 

Buzzanca (VM 18) SA ® 

E5PERO: Getaway, con S. Me 
Queen (VM 14) DR ®® 

FARNESE: Petit d'essai: Uno dei 
tre. con J. Quaglio DR ®® 
FARO: Che fanno i nostri super¬ 
man tra le vergini della giungla 
GIULIO CESARE: Cabaret, con L. 

Minnelli S n 

HARLEM: Quo vadis? con R. 

Taylor SM ® 

HOLLYWOOD: Lo chiameremo An¬ 
drea, con N. Manfredi S ® 

IMPERO: Santo Patrono 
JOLLY: Diritto d’amare, con F. 
Bolkan DR ® 


IONIO: Pomi d’ottono e manici di 
scopa, con A. Lonsbury A @® 
LEBL0N: Il ragazzo e la quaran¬ 
tenne, con J. Simmons S ® 

LUXOR: Il generale dorme In piedi, 
con U. Tognazzi SA ®® 

MACRYS: Pomi d'ottoqo e manici 
di scopa, con A. Lonsbury 

/ 1 A ^ ^ 

MADISON: Getaway, con S, Me 

Queen (VM 14) DR &® 

NEVADA: Il ladro di Bagdad, con 

S. Rcevcs A é) 

NIAGARA: Il caro Carey, con i. 

Coburn G ®® 

NUOVO: La ragazza dalla pelle di 
luna, con Z. Araya 

(VM 18) S ® 
NUOVO FIDENE: Viva la muerte 
tua, con F. Nero A ® 

NUOVO OLIMPIA: Le voci bianche 
con S. Milo (VM 18) SA 
PALLADIUM: ,..o poi lo chiama¬ 
rono il Magnifico, con T. Hill 

SA ®® 

PLANETARIO: L’ultimo buscadero 
con S. Me QBeen A @® 
PRENESTE: Lo scopone scientifico, 
con A. Sordi SA @® 

PRIMA PORTA: Ma papà tl manda 
sola? con B. Streisand SA ®® 
RENO: Professione assassino, con 
C. Bronson Q ® 

RIALTO: San Giovanni decollalo, 
con Totò C ®® 

RUBINO: L’uccello migratore, con 
L. Buzzanca C ® 

SALA UMBERTO: Camorra, con 

F. Testi DR 

SPLENDID: L’organizzazione sfida 

l'Ispettore Tlbbs, con S. Poitier 

a ® 

TRIANON: Meo Patacca, con L. 

Proietti C ® 

ULISSE: Mtm) metallurgico ferito 
nell'onore, con G. Giannini 

SA »* 

VERBANO: Il richiamo della fore¬ 
sta, con C. Heston A ® 

VOLTURNO: Non si sevizia un pa¬ 
pcrino, con F. Bolkan (VM 18) 
DR ® e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Cartoni animali 
NOVOCINE: E poi lo chiamarono 
il Magnifico, con T. Hill SA ® * 
ODEON: Belle, liccntic et amori 
del dccameronc proibito, con D. 
Crostarosa (VM 18) SA $ 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Tarzan l'avventuroso 
AVILA: Gli aristogatti DA ® 

BELLARMINO: Topkapl, con P. 

Ustlnov G 

BELLE ARTI: Il ladro di Bagdad, 
con S. Reeves A ® 

CASALETTO: Don Camillo e I gio¬ 
vani d’oggi, con G. Moschin i * 
CINEFIORELLI: Fratello sole so¬ 
rella luna, con G. Faulkner 

DR ® 

CINE SAVIO: Rlngo il volto della 
vendetta, con A. 5telien A ® 
CINE SORGENTE: Il trionfo di 
Maciste, con S. Reeves SM * 
COLOMBO: Le colonne di Traiano 
COLUMBUS: Zorro cavaliere della 
vendetta 

CRISOGONO: Il conqulslator* di 
Atlantide 

DELLE PROVINCIE: La via del 
rhum, con B. Bardot 
DUE MACELLI: I re della risata 

C ®®®® 

ERITREA: Totò contro il pirata 
nero C 

EUCLIDE: I tre moschettieri, con 

G. Kelly A 

CERINI: Armiamoci e partile, con 

Franchl-lngrassìa C *'*■ 

GlOl'. TRASTEVERE: Si può lare 
amico, con B. Spencer A *" 
GUADALUPE: La meravigliosa fa¬ 
vola di Biancaneve e i 7 nani 

S ® 

LIBIA: Il grande Jakc, con J. 

Wayne A * 

MONTE OPPIO: I due figli di Tri- 
nitad, con Franchl-lngrassìa 

C $ 

MONTE ZEBIO: In nome del po¬ 
polo italiano, con Gassman-To- 
gnazzi SA ® ® 

NATIVITÀ’: Lo scudo del Fal- 
worth, con T. Curtis A ® 
NOMENTANO: Bernardo cane la¬ 
dro e bugiardo, con E. Lanche- 
ster C ® 

N. DONNA OLIMPIA: Venga a 
fare II soldato da noi, con Fran- 
chi-lngrassia C ® 

ORIONE: Il faro In capo al mondo, 
con K. Douglas A $® 

PANFILO: Agente 007 licenza di 
uccidere, con S. Connery G ® 
PIO X: Gli scassinatori, con J.P. 

Beimondo A 

QUIRITI: Il « Grinta », con John 
Wayne A ® 

REDENTORE: L’astronave degli es¬ 
seri perduti, con J. Donald A « 
RIPOSO: Bernardo cane ladro c 
bugiardo, con E. Lanchester C * 
SACRO CUORE: Correva l’anno di 
grazia 1870, con A. Magnani 
DR 

SALA CLEMSON: L’altra faccia del 
pianeta delle scimmie, con J. 
Franciscus (VM 14) A 
SALA S. SATURNINO: Agente 007 
licenza di uccidere, con S. Con 
nery C ® 

SALA VIGNOLI: La più grande av¬ 
ventura di Tarzzan 
S. FELICE: Tarzan contro gli uo¬ 
mini blu 

SE5SORIANA: San Giovanni de¬ 
collato, con Totò C 9 

TIBUR: Storia di fifa c di coltello. 

con Franchi-lngrassia C «• 

TIZIANO: Tarzan il magnifico, con 
G. Scott A * 

TRASPONTINA: I cow boys, con J. 

Wayne A ® * 

TRASTEVERE: Il corsaro dell'isola 
verde con B. Lancaster SA ®3® 
TRIONFALE: Cime tempestose, con 

T. Dallon DR » 


AL TEATRO DELLE MUSE 

oggi e domani alle 21,30; 
martedì alle 17. si replica 

FARE MUSICA 

« cultura contadina, cultura 
operaia, invenzione musica¬ 
le come mezzi espressivi e 
di lotta» con 

Giovanna Marini, Eiena Mo¬ 
randi, Gianni Nebbiosi o II 
Canzoniere del Lazio 

I lettori dell'Unità che vo¬ 
gliano assistere allo spetta¬ 
colo odierno, potranno usu¬ 
fruire, presentando questo 
tagliando al botteghino, di 
uno sconto del 50'^ sul bi¬ 
glietto d’ingresso. Prezzi ri¬ 
dotti per i giovani. s 


Tre film di grande attualità dì cinema militante 


OGGI AL CINEMA 


OGGI AL CINEMA 


AVORIO FARNESE 


LA SITUAZIONE IN ARGEN 
TINA E IL MOVIMENTO DEL 
PERONISMO 




di F. SOLANAS 


Un film che deve essere ag¬ 
ramente visto dall’inizio! Chi 
ha ucciso il giovane greco 
Nicola Vocos? 



da domani al cinema FARNESE 


UN FILM CHE £ UN IMPLACABILE AITO D'ACCUSi 

VIETNAM 7 

di W.Hainowski e G.Scheumann * * 
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Giornate 


In corso la selezione 


Raffinato spettacolo dei Berliner Ensemble 


Rai $ 


di lotta 
del cinema 
italiano 


Gli autori cinematografici e 
gli attori sono al lavoro per 
preparare la manifestazione 
pubblica che avrà luogo mar¬ 
tedì, alle 18 30, a Roma, da¬ 
vanti alla sede dell’Ente Ge- 
, st'one Cinema Alla manifesta¬ 
zione. Dromossa daH’ANAC, 
dalPAACI e dalla SAI. hanno 
aderito, come abbiamo già 
pubblicato. Il R'nrtacato deeli 
scrittori, la Federaz'one na¬ 
zionale dec-n nrtlsfi della cnn, 
e 11 Sindacato del musicisti 
(SMI) 

L’incontro è stato deciso In 
seguito al eravlpsimo atto del¬ 
la maggioranza democrisHana 
e burocratica del Convello di 
amminiatra7inne dell’Ente Ge- 
st'one Cinema, la duale ha 
blorcato la rea'^zaz'one del 
nuovo film di Giuliano Mon- 
taldo. Giordano Bruno, facen¬ 
do mancare 11 numero leeale 
alla riun'one ebe doveva con¬ 
fermare l’ncnn's'z'one del film 
da oarte dell’Ente. 

Dietro questo ultimo atto 
pii autori e gli attori denun¬ 
ciano una sprezzante nolitica 
di repressione culturale e di 
oscurantismo e il tentativo, 
seniore più evidente, di para¬ 
lizzare ogni att'v'tà dell’azien¬ 
da cinematografica statole, 
con gravissimo danno per il ci¬ 
nema italiano più Imoegnato. 

I tre sindacati del lavoratori 
dello spettacolo, FTLS-CGIL, 
FULSCTSL e UIL-Soettacoio. 
da parte loro hanno indetto, 
psr tutto la giornata di merco¬ 
ledì. uno sciooero dei dipen¬ 
denti degli enti cinematogra¬ 
fici di Stato (Cinecittà. Luce, 
Italnoleggio). Questa è. però, 
solo una prima manifestazio¬ 
ne di protesta nei confronti 
del ministero delle Partecipa¬ 
zioni Statali: i lavoratori si 
ripromettono, infatti, di allar¬ 
gare il fronte di lotta a tutti 
1 settori della cinematografia. 


Mangerecce 
le canzoni 
di Sanremo 

Tra i temi ricorrenti le sofisticazioni alimentari 
Non prima di martedì l’elenco delle 32 prescelte 


Nostro servizio 

SANREMO, 17. 

Il XXIII Festival di San¬ 
remo comincia a nascere in 
questi giorni con il vaglio del¬ 
le circa duecento canzoni per¬ 
venute all’organizzazione co¬ 
munale: la commissione è al 
lavoro, anche se, per ora, pla¬ 
tonicamente, limitandosi, cioè, 
all'ascolto globale di tutta la 
produzione, mentre solo do¬ 
mani comlncerà la decima¬ 
zione con le votazioni. 

Come si presenta questo 
XXIII Festival? Beh. all’in- 
grosso, sembra serrato fra 
due opposte tematiche: le ba¬ 
nane dell’isola di Bali, da una 
parte, e la sofisticazione ali¬ 
mentare. dall’altra. Non stu¬ 
pirà, probabilmente, sapere 
che ad affrontare il tema del¬ 
la sofisticazione sla Adriano 
Oelentano. reduce da un 33 
giri suU’inquinamento metro¬ 
politano. Al Festival ha in¬ 
viato (oltre ad alcune can¬ 
zoni affidate, però, ad altri 
interpreti) L’unica chance, 
che, poi, sarebbe quella di 
non mangiare più, visto che 
« è inquinato anche il menù » 
e che « la salute se ne va in 
compagnia del criminale che 
per qualche lira in più ci so¬ 
fistica il mangiare». Entrare 
in negozio è uguale a suici¬ 
darsi. E se « una vipera ci 
morde, muore lei anziché 
noi », il che sarebbe anche 
l’unico vantaggio di questa 
deplorevole situazione. 

Il tema mangereggio, a mo¬ 
do suo, e forse, o senza forse. 


Prenotata 
da Huston 



LONDRA — Pela Merryn (nella foto) ventiduenne ex modella. 
Oli apparsa, sia pure in parti secondarie, numerose volte 
sullo schermo, è stata notata da John Huston, il quale avrebbe 
manifestato l'intenzione di averla nel * cast » del film che 
si prepara a girare in Italia e in Spagna, il cui titolo dovrebbe 
•ssere < Monica » 


Da ieri nelle maggiori città italiane 


"Ultimo tango a Parigi 
è tornato sugli schermi 


Ultimo tango a Parigi è da 
Ieri sugli schermi di alcune 
delle maggiori città italiane 
(Roma, Milano, Napoli, Bolo¬ 
gna). dopo il dissequestro or 
dìnato dal Tribunale bologne¬ 
se. a seguito dell’assoluzione 
pronunciata nei confronti del 
regista, del produttore e del 
d.str butore 

Del film di Bernardo Berto 
lucci — oltre a dar conto delle 
sue per pezie giud.ziane - 11 
nostro g.ornale ha parlato ri¬ 
petutamente in sede critica 
dal Festival di New York (19 
ottobre 1972) e in occasione 
della «prima» italiana (17 di 
•embre 1972). Ultimo tango 
m Parigi al proietta da tempo, 


con successo, in Francia; più 
recente è la sua « prima » ne¬ 
gli Stati Uniti; l’uscita in Gran 
Bretagna è annunciata per il 
15 marzo, avendo il censore 
Inglese già concesso il visto 
(è stato effettuato sulla pelli 
cola un solo piccolo taglio, 
per dieci secondi di proiezio 
ne. lo stesso accettato dal re 
gista per la versione italiana 
e che tuttavia non era valso 
a impedire 11 sequestro del 
film) 

Grande folla. Ieri, nelle cin¬ 
que sale romane dove l’Im¬ 
portante opera cinematogra¬ 
fica ha ripreso le programma¬ 
zioni, a quasi due mesi dalla 
loro brusca sospensione. 


con allusioni « esotiche », com¬ 
pare in un'altra canzone, sta¬ 
volta « svagata ». dal titolo 
Sugli sugli, bone bane, pre¬ 
sentata dalle cosiddette « Fi¬ 
glie del vento ». O, se si vuole 
avere un’altra Idea di un cer¬ 
to clima proposto da un set¬ 
tore dell’Industria canzonet- 
tlstlca per 11 Festival potrem¬ 
mo citare Sotto il ponte, au¬ 
tentica sfida al raffreddore, 
candidata la giovane e finora 
poco fortunata, anche se bel¬ 
la, Gloria Guida. La canzone 
parla di una tale che non vuo¬ 
le assolutamente rifugiarsi 
sotto il ponte quando piove 
perché — e qui il significato 
metaforico ci è un po’ oscuro 
— « chi fa l’amore non si ba¬ 
gna mal ». 

Fra la lotta alla sofisticazio¬ 
ne alimentare e le compiacen¬ 
ze grottesche c’è tutta una 
gamma di argomenti più neu¬ 
tri e, In più, fanno singolare 
spicco una canzone calabre¬ 
se di Otello Profazlo ed una 
siciliana di Rosa Ballstreri, 
sulle quali possono fondarsi 
le speranze per una prima 
svolta qualitativa del Festival. 

Peraltro. Il tono generale è 
quello di sempre, sotto li pro¬ 
filo musicale: una sventaglia¬ 
ta di malinconie, rotta, di 
tanto In tanto, da una allegria 
a tutti 1 costi che. come nel 
caso di Piero Focaccia, potrà 
finire per accattivarsi le sim¬ 
patie. Come sembrerebbero 
potersi imporre, per un loro 
Indubbio buon gusto e per la 
originalità Interpretativa, Una 
casa grande di Lara Saint 
Paul o Da troppo tempo di 
Milva. 

Naturalmente, ci sono altri 
esempi, che 11 successivo ascol¬ 
to delle canzoni potrà sugge¬ 
rirci. 

Fra le numerose voci giova¬ 
ni iscritte a questo festival, 
c’è da segnalare Gilda, una 
studentessa torinese di medi¬ 
cina che ha presentato due 
canzoni — ci ha detto — e 
aspetta. Il Festival ha già vi¬ 
sto alcune rinunce di primo 
piano: ma non per questo na¬ 
sce handicappato. Anzi qual¬ 
che nome non «del giro» po¬ 
trebbe dare nuova, inaspetta¬ 
ta linfa a questa manifesta¬ 
zione che gli anni e gli abu¬ 
si hanno inevitabilmente lo¬ 
gorato. 

I nomi del trentadue inter¬ 
preti e delle rispettive canzo¬ 
ni non saranno, con ogni pro¬ 
babilità, resi noti prima di 
martedì prossimo. 

Intanto, qui si continua a 
dare per scontato, anche se 
non a livello ufficiale, la par¬ 
tecipazione delle telecamere 
a tutte e tre le serate (8-9 e 
10 marzo) del XXIII Festival. 
Infatti sì continua a segna¬ 
lare che la RAI ha frattanto 
sospeso gli Inviti al pubbli¬ 
co per la puntata della prima 
settimana di marzo di Rì- 
schiatutto. 

La RAI Invece continua a 
ripetere che la televisione tra¬ 
smetterà soltanto la serata 
conclusiva. Da Roma è stato 
smentito ieri che l’ente avreb¬ 
be riesaminato la situazione; 
l'Ufficio stampa della RAI ha 
ribadito che non è avvenuto 
alcun fatto nuovo a modifica¬ 
re il programma orevlsto 

Daniele Ionio 


Gioia produttiva in 
'Turando ! 1 di Brecht 

L'ultima opera del grande drammaturgo messa in scena nella 
capitale della Repubblica democratica tedesca - Una calzante sa¬ 
tira sulla funzione degli intellettuali in una società capitalistica 


Dal nostro inviato 

BERLINO, 17 

La settimana brechtiana, 
organizzata In occasione dei 
settantacinquesimo anniver¬ 
sario della nascita di Brecht, 
ha avuto al centro dell’inte¬ 
resse la rappresentazione, in 
« prima » assoluta per la Re¬ 
pubblica democratica tede¬ 
sca, della Turandot e il con¬ 
gresso degli imbiancatori. 

Esattamente a quattro an¬ 
ni di distanza dalla prima 
creazione mondiale, a Zu¬ 
rigo nel febbraio 1969, con 
la regia di Benno Besson, il 
Berliner Ensemble ha messo 
in scena questa che è l’ultima 
opera del grande drammatur¬ 
go. In una edizione curata da 
due registi provenienti da un 
teatro provinciale (quello di 
Potsdam), Peter Kupke e 
Wolfgang Pintzka. I quali cl 
hanno lavorato per parecchi 
mesi, mettendo a punto uno 
spettacolo che formalmente è 
risultato quasi perfetto, ri¬ 
velante una preparazione ac¬ 
curatissima. come è nello sti¬ 
le di questo teatro 

La chiave 
interpretativa 

Quale è la chiave interpre¬ 
tativa della Turandot del Ber¬ 
liner? Essa è. In un modo ri¬ 
soluto e quasi sfacciato, una 
chiave comica. Accusato di es¬ 
sere, da frettolosi calunniato¬ 
ri, tempio del verbo brechtia¬ 
no muselzzato, 11 Berliner 
Ensemble ha dato una enne¬ 
sima prova di straordinaria 
vivacità, di lievità quasi raf¬ 
finata, di una Inventiva ca¬ 
pace di dispensare largamen¬ 
te ilarità e gioia produttiva 
nel senso, appunto, brechtia¬ 
no. Lo spettacolo è tutto co- 


Gassman fa 
Dostojevski per 
le tv italiana 
e ungherese 

BUDAPEST, 17 

Vittorio Gassman è giunto 
oggi a Budapest per discutere 
con la televisione ungherese la 
possibilità di produrre un ci¬ 
clo di quattro puntate dedica¬ 
te ad altrettanti racconti di 
Dostojevski. 

Avvicinato dal giornalisti, lo 
attore italiano non è voluto 
scendere In particolari. Ha tut¬ 
tavia fatto presente che le pos¬ 
sibilità di dar vita ad una co- 
produzione tra la TV italiana 
e quella ungherese, sono molto 
buone. 

La serie dedicata al grande 
romanziere russo sarà girata 
in Italia. Ungheria e, forse, an¬ 
che In URSS con un cast un¬ 
gherese ed italiano. Gassman 
ne sarà, oltre che Interprete, 
anche regista. 


strutto sull'uso rapidissimo 
ed agile del « girevole », che 
permette di cambiare istanta¬ 
neamente la scena, di segui¬ 
re 1 personaggi da un ambien¬ 
te aU’aitro, di giocare come 
si vuole con primi plani o 
plani lunghi, a seconda delle 
necessità dell’azione. Questo 
« girevole » è particolarmen¬ 
te impiegato nella lunga se¬ 
quenza che occupa quasi tut¬ 
to 11 primo tempo, quella del 
congresso dei « Tul », miran¬ 
te a fornire ai potenti di una 
Cina fiabesca la motivazione 
Ideologica alla scomparsa del 
cotone dai mercati. 

La Turandot offre, a mo’ di 
spaccato esemplificante, tre 
di questi Interventi, fatti da 
luminari del sapere della Ci¬ 
na: premio per il miglior for¬ 
nitore di spiegazioni accetta¬ 
bili (ma certamente false) 
sarà la figlia stessa dell’Im¬ 
peratore, Turandot, appunto, 
personaggio rimbalzato qui 
nella sarcastica commedia di 
Brecht dal lontano Gozzi e da 
Schiller. Brecht, di questo 
personaggio femminile che 
dovrebbe essere misterioso, fa 
una specie di ninfomane, che 
prova dei fremiti di piacere 
davanti agli intellettuali. Nel¬ 
lo spettacolo di Kupke e 
Pintzka questo è ben evi¬ 
denziato da una attrice assai 
giovane, che allegramente 
flirta con tutti in un gioco 
irresponsabile che mette In 
evidenza personalità e carat¬ 
tere del Tul. Questi Tul so¬ 
no un’invenzione bellissima di 
Brecht, che al tema della fun¬ 
zione degli intellettuali in re¬ 
gime capitalistico dedica va¬ 
ri scritti di epoche diverse, 
culminanti nel Tui-roman e 
nel Me-Ti, In cui l’amblenta- 
zlone esotica permette di 
straniare 1 concetti che gli 
sono cari, di intellettuale 
« che affitta l’intelletto », che 
fa il suo lavoro « in questo 
tempo di mercato e di mer¬ 
ce ». 

Questi Tul (il nome deri¬ 
vante, come è noto, da Tel- 
lekt-Uel-In, un anagramma 
divertente) costituiscono ima 
congrega, ima setta, una con¬ 
sorteria che si dedica dietro 
compenso (dal meno al più 
lauto, fino alle cariche stata¬ 
li) a «Imbiancare» ciò che è 
sporco (di qui il sottotitolo); 
e il loro congresso per « im¬ 
biancare» l’affare sporco del 
cotone scomparso (l’han fatto 
sparire l’imperatore e la sua 
casta) è qui nello spettacolo 
di una graffiante ed esilaran¬ 
te struttura in crescendo: da 
una parte, l’Imperatore e i ve¬ 
ri potenti, dall’altra le tribu¬ 
ne del Tul. in ordine di Im¬ 
portanza e di grado; al cen¬ 
tro. la tribunetta dalla quale 
1 candidati faranno 1 loro di¬ 
scorsi. 

Questi discorsi appaiono di 
una stupefacente falsità ma 
anche — e qui davvero abi¬ 
lissima è la penna di Brecht 
— di una plausibilità e di una 
credibilità apparente. Sugli 
Interventi dei tre Tul che 
parlano alla tribuna, l’uno di¬ 
cendo che 11 cotone non c’è 
perchè non è stato prodotto; 
il secondo, che esso è Invece 
abbondante, ma viene prele¬ 
vato durante il trasporto dal 
popolo che. godendo di un 
buon tenore di vita, lo com- 


le prime 


Musica 

Il « Quartetto 
Beethoven » a 
Santa Cecilia 

Il «Quartetto Beethoven», 
formato da professori del Con¬ 
servatorio di Santa Cecilia, 
ha contribuito, venerdì sera, 
a far sospendere o proprio a 
far rientrare le ostilità che la 
Accademia aveva avviato con¬ 
tro il Conservatorio, quasi che 
1 due Istituti non fossero com¬ 
plementari l’uno all’altro e vi¬ 
cendevolmente necessari. Si 
era temuto che fosse vietato 
Tingresso nella Sala di Vìa 
dei Greci anche al musicisti 
del « Quartetto Beethoven », 
ma non sì sono lamentate 
proibizioni di sorta. Il segno 
di una assurda battaglia ri¬ 
mane, però, nelle dimissioni 
dal Consiglio accademico date 
dal direttore del Conservato- 
rio, maestro Jacopo Napoli. 

Il « Beethoven » è un «Quar¬ 
tetto» con pianoforte al quale 
siede con straordinaria bravu¬ 
ra Carlo Bruno, attentissimo 
a non sovrastare gli altri: Fe¬ 
lix Ayo (violino). Alfonso 
Ghedin (viola), Enzo Altobel¬ 
li (violoncello). I quattro so¬ 
no riuniti in complesso dal *70 
(fu un modo esemplare di ce¬ 
lebrare 11 duecentesimo anni¬ 
versario della nascita di Bee¬ 
thoven) e sono quindi ancora 
esenti dalla patina della rou¬ 
tine. Superano d’impeto certi 
squilibri fonici. Imputabili — 
diremmo — alle obiettive qua¬ 
lità timbriche del violino, 
mentre 11 fresco sapore di 
esecuzioni fatte in casa com¬ 
pensa certo sorvolare a più 
elaborate raffinatezze stilisti¬ 
che. 

I quattro suonano, quindi, 
nel modo che maggiormente 
apprezziamo: quello che dà a 
pagine care e sacre il senso 
della scoperta e quell’ansia 
commossa di volerla parteci¬ 


pare. In questo clima di im¬ 
pegno totale, sono risuonati 11 
Quartetto op. 60, di Brahms, 
e 11 Quartetto op. 47, di Schu- 
mann: composizioni tra le più 
alte che abbia la musica. 

Il successo, cordialissimo, ha 
portato all’esecuzione di ben 
due bis. 

e. v. 


Musica pop 

Contro- 

canzonissima 

La discutibile manifestazio¬ 
ne organizzata dai bellicosi e- 
sponenti del rock nazionale è 
giunta alia sua terza edizione 
e il successo dell’iniziativa — 
che si è svolta nell’arco di due 
serate al Pi per Club — rivela 
ancora una volta 11 crescente 
interesse dei giovani per le 
proposte musicali italiane, do¬ 
po una lunga egemonia anglo- 
sassone. 

Il « Balletto di Bronzo», la 
«Nuova Idea», «Quella vec¬ 
chia locanda», 1 «Trip», 1 
« Girybaìdi », i « Circus 2000 », 
Il « Banco del Mutuo Soccor¬ 
so», nonché il «Rovescio del¬ 
la medaglia » e Antonello Ven¬ 
duti in qualità di ospiti d’ono¬ 
re. sì sono avvicendati sul 
palcoscenico del locale roma¬ 
no. offrendoci un’ampia carrel¬ 
lata sulle contrastanti tenden¬ 
ze del pop nostrano. La matri¬ 
ce comune a gran parte di 
questi gruppi, però, risente 
fortemente delle recenti scelte 
musicali che vengono d'oltre 
Manica: elaborazioni di lin¬ 
guaggio molto formali, toni 
astratti del contenuti, uso in¬ 
condizionato di una strumen¬ 
tazione rigida e meccanica 
Una girandola di note e di co¬ 
lori. tra 1 qual! emergono ra¬ 
ramente I simboli di una co¬ 
scienza musicale pienamente 
acquisita. Una debole alterna¬ 
tiva al pur avvilente mondo 
della «musica leggera» tele¬ 
visiva. 


d. g. 


Concertisti 
ungheresi e 
romeni a Roma 

Si sono fatti applaudire, nei 
giorni scorsi, a Roma, quattro 
eccellenti concertisti; due un¬ 
gheresi e due romeni. 

Nella sede dell’Accademia 
d’Ungheria (Palazzo Falco¬ 
nieri, via Giulia), il violoncel¬ 
lista Miklòs Perènyl e il pia¬ 
nista Tibor Wehner hanno 
brillantemente interpretato 
musiche di Bach (seconda 
Suite per violoncello), di Boc- 
cherinl di Prokofiev (sonata 
op. 119) e di Cialkovski (un 
Capriccio). 

Nella sala dei concerti della 
Accademia di Romania (Valle 
Giulia), l'illustre violinista Mi- 
hai Cistantinescu (autore an¬ 
che di un libro di versi) e la 
ben nota pianista Victoria Ste- 
fanescu, sono stati protagoni¬ 
sti d’una interessante serata 
musicale, punteggiata da pa¬ 
gine di Bach, di Mozart e dei 
compositore romeno Bughici 
del quale è stata presentata 
la prima Suite in stile roma¬ 
no. 


La censura blocca 
il film «Amiche: 
andiamo 
alla festa» 

D film Amiche: andiamo 
alla festa di Giorgio Trentin 
è stato bloccato dalla censura, 
che ha subordinato la conces¬ 
sione del visto ad abbondanti 
tagli e alla soppressione del 
dialogo in lingua veneta. Il 
regista, dopo aver sottolinea- 
tot rinutllità del suo Incon¬ 
tro con 1 censori, la cui pree¬ 
sistente posizione negativa 
ancora una volta non è stata 
minimamente modificata, de¬ 
nuncia in una sua dichiara¬ 
zione il carattere di repressio¬ 
ne defi’aut-aut imposto al 
suo film. 


pra; il terzo, che esso è Im¬ 
portante, ma non tanto come 
la questione della libertà di 
opinione, sono Inventate una 
serie impressionante di tro¬ 
vate comiche. Al primo ora¬ 
tore appartiene, ad esempio, 
la lunghissima elencazione 
del mestieri, che l'attore dice 
con impassibile serietà e con 
effetti straordinari di assur¬ 
do; al secondo, il gioco del¬ 
l’oratore, impaurito da inter¬ 
venti vari, con la propria tri¬ 
bunetta nella quale finisce 
impigliato, portandosela poi 
dietro (l’attore è queirecce¬ 
zionale interprete che è Ek- 
kehard Schall, che a Venezia 
faceva Coriolano ed Arturo 
Ui); al terzo, la buffissima 
disperazione d* non avere la 
mente fresca per l’interven¬ 
to, avendo egli passato la not¬ 
te tra le braccia della lasciva 
Turandot. 

Insomma, tutta questa se¬ 
quenza del congresso è un 
pezzo di teatro da manuale, 
da modello, giocato su un 
ritmo rapido, intenso. « sfio¬ 
rato» quasi, perchè la reci¬ 
tazione di tutti è lieve e sar¬ 
castica, distaccata e punti¬ 
gliosa; gli attori ci mostrano 
dei comportamenti (e qua¬ 
le antologia costituisce que¬ 
sto brano teatrale del com¬ 
portamento dei Tuli), li met¬ 
tono in luce criticamente e 
« se ne divertono ». Qui si 
aprirebbe un discorso sulla 
recitazione epica, che ritro¬ 
va una dimensione di assolu¬ 
ta spontaneità e di apparente 
felice immedesimazione crea¬ 
trice, soprattutto in Schall. 

La seconda parte è domina¬ 
ta dalla presenza del violento 
analfabeta Gogher Gogh. che. 
anche lui, offre i suoi servigi 
alia casta imperiale; ma li of¬ 
fre senza la mediazione dell’in¬ 
telletto. come i Tui; bensì con 
la violenza. Gogher Gogh è 
un fratello gemello di Arturo 
Ui; le due parabole qui si av¬ 
vicinano e si identificano, 
seppure in Turandot in mo¬ 
do un poco più elementare e 
diretto. La resistibile ascesa 
di Gogher Gogh arriva fino 
alla sua sostituzione, di lui e 
della sua banda, ai Tui che 
ormai non servono più a nul¬ 
la. Il popolo non è stato In¬ 
gannato dal congresso degli 
Intellettuali; vuole il cotone, 
e si agita e, anzi, in una lon¬ 
tana provincia, si è dato alla 
rivoluzione, capeggiata da 
Kal-Ho. I potenti non hanno 
più bisogno dei Tui; serve lo¬ 
ro il fascista. 

Il contributo 
degli attori 

Ecco, in questa seconda par¬ 
te la parabola brechtiana 
è un po’ meccanica, anche se 
ha dentro delie cose bellissi¬ 
me: ad esempio, l’immagine 
del popolo come depositario 
dell’arte, nella scena in cui i 
Tui, perseguitati dal fascisti 
di Gogher Gogh, vanno nella 
casa di un povero sarto a por¬ 
tare oggetti d'arte; o tutti gli 
interventi dell’anziano con¬ 
tadino A Sha Sen col suo ni¬ 
potino Eh Feh, che nella pa¬ 
rabola rappresentano la ve¬ 
ra saggezza popolare, l’auten¬ 
tico sapere che non è merce, 
ma aiuto alla vita. Per que¬ 
sto, alla fine, A Sha Sen va a 
raggiungere col nipote le ban¬ 
de di Kai-Ho. 

Lo spettacolo non cl pare 
riesca, qui nella seconda par¬ 
te, a districare bene i vari 
temi che si affastellano e si 
intrecciano; ed è allora che 
la comicità si fa un po' su¬ 
perficialmente preponderan¬ 
te. Neanche il fatto delle bre¬ 
vi scene successive è stato ri¬ 
solto del tutto, e spesso si ha 
la sensazione che esse siano 
il al solo scopo di far dire 
ad uno dei personaggi una 
battuta comica. 

Qui a Berlino taluni critici 
hanno accusato questa Turan- 
dot di essere epidermica, di 
non scendere in profondità, 
di non rivelare gli accosta¬ 
menti e i legami che rappor¬ 
tano la parabola alla situazio¬ 
ne attuale (tra i nomi dei Tui 
di oggi abbiamo visto scritto 
quello di Adorno). La realtà 
è che, comunque, il successo 
di pubblico del Berliner En¬ 
semble c’è stato, e in misura 
eccezionale. Degli attori, ol¬ 
tre al già citato Schall, ri¬ 
cordiamo Gurt Bois nella par¬ 
te dell’imperatore della Cina; 
Olga Strub è Turandot; Wllli 
Schwabe è il presidente del 
consiglio dei ministri; Ki 
Leh. rettore dell’Università, è 
Stefan Lisevski e Munja Du, 
il Tul tradito dal sesso, è 
Dieter Knaup Gogher Gogh 
(abandito da strada» dioe la 
didascalia) è Franz Viehman. 
Il grande Florchinger (l’in¬ 
terprete da anni del perso¬ 
naggio di Schweyk) è A Sha 
Sen. La scenografia, lieve e 
aerea come vuole Brecht, è di 
Karl Von Apperu sull’opera 
del quale è uscito nella Re¬ 
pubblica democratica tedesca, 
un bellissimo volume, ripro- 
ducente le sue scenografie al 
Berliner Ensemble. Costumi 
di Eberhard Keienburg. piut¬ 
tosto raffinati. Musiche di 
Dieter Hosalla, aspre e ta¬ 
glienti. Su una di esse i Tul 
cantano 11 loro Inno* « In alto 
la mente — Chi sa è potente! 
— Voi siate le guide — di 
quanto commuove, riscalda 
ed elegge — le scolte più at¬ 
tente ». 

Nella sua scena finale lo 
soettacolo ci propone l’Irru¬ 
zione in scena, da dietro il 
grande fondale bianco (è il 
colore dominante, dai costu¬ 
mi dei Tui. lunghi abiti qua¬ 
si sacerdotali con cilindro, 
alle luci sempre In piena chia¬ 
rezza) dell’esercito di popolo 
guidato da Kal Ho, e di col¬ 
po è il buio. 

Arturo Lazzari 


controcanale 


GIURATI BIANCHI — Da 
moltissimo tempo, ormai, non 
si vedeva più in televisione 
un servizio sul movimento 
dei neri degli Stati Uniti. No¬ 
nostante molte cose accades¬ 
sero, la TV non ne parlava. 
Nel periodo in cui la polizia 
si dedicava al sistematico 
massacro dei militanti del 
partito delle « pantere nere », 
la TV taceva. Anche recente¬ 
mente si sono verificati in al¬ 
cuni stati gravissimi episodi 
di razzismo: ma la TV non ce 
li ha riferiti. Il regista Anto¬ 
nello Branca, che per lungo 
tempo ha lavorato in TV, ha 
girato un film documentario 
che ha lo stesso titolo del li¬ 
bro di Boby Seale, « Coglie¬ 
re l’occasione », ma la TV non 
si è nemmeno sognata di pren¬ 
derlo e trasmetterlo. , 

Del resto, anche al tempo 
della campagna per Angela 
Davis e poi del processo, la 
TV ci dette solo qualche spar¬ 
sa, arida notizia. Su Angela 
Davis e sulla sua vicenda si è 
tornati, invece, adesso, a di¬ 
stanza di tanti mesi, con un 
servizio di Carlo Mazzarella 
centrato sui giurati bianchi 
che hanno assolto la dirigen¬ 
te nera. La scelta è significa¬ 
tiva, tipica di una TV che 
parla dei fatti, e magari fin¬ 
ge di rifletterci sopra, soltan¬ 
to quando i fatti ormai ap¬ 
partengono alla storia e par¬ 
larne può, in qualche modo, 
risultare utile per sostenere 
il discorso che conviene al 
potere. 

Il servizio di Carlo Mazza¬ 
rella, sebbene contenesse al¬ 
cuni brani interessanti, era 
costruito in modo da mette¬ 
re sostanzialmente in eviden¬ 
za due cose: la nuova volontà 
di alcuni dirigenti neri di 
combattere il sistema capi¬ 
talistico e razzista americano 
dall’interno; le « aperture » 
implicite nella democrazia co¬ 
stituzionale americana. So¬ 
stanzialmente a sottolineare 
questi due elementi erano di¬ 
rette le domande di Mazza¬ 
rella ad Angela Davis, a Bobu 
Seale e ai giurati: sostanzial¬ 
mente ad affermare questo 
servivano i ritratti stessi dei 
giurati. Non a caso, il servi¬ 
zio era piuttosto frammenta¬ 
rio, generalmente superficia¬ 
le (specie nella parte dedica¬ 
ta alle interviste con i giu¬ 


rati), e corredato soltanto di 
immagini incantevoli e incan¬ 
tate della California. In que¬ 
sto quadro, alcune interessan¬ 
ti e importanti affermazioni 
di Angela Davis in particola¬ 
re, finivano per essere preva¬ 
ricate dal resto del servizio. 

Ora, le polemiche interne 
al movimento nero e anche il 
ripensamento critico di alcu¬ 
ni tra i massimi dirigenti di 
questo movimento sono indub¬ 
biamente fatti di notevole ri¬ 
lievo: ma per comprenderne il 
contenuto e la reale portata 
sarebbe necessario inquadrar¬ 
li in una analisi politica ge¬ 
nerale, con particolare riferi¬ 
mento alla attuale situazione 
dei neri degli Stati Uniti. 

Ridurre tutto alla consueta 
alternativa violenza-non vio¬ 
lenza, per lasciare intendere 
che oggi i neri sono tornati a 
scegliere quest’ultvna, è sem¬ 
plicistico e di comodo. Soprat¬ 
tutto perchè, anche nei mo¬ 
menti in cui di più si discu¬ 
teva della possibilità e della 
necessità di una lotta armata 
di liberazione, il movimento 
nero non ha cessato di elabo¬ 
rare il discorso politico di 
massa e di praticare una mi¬ 
lizia quotidiana sul terreno 
sociale. 

Quanto alle «aperture » de¬ 
mocratiche del sistema ameri¬ 
cano, il discorso è vecchio e 
mistificante: perchè, in real¬ 
tà, le « aperture », se così vo¬ 
gliamo definirle, sono momen¬ 
ti di contraddizione provocati 
da movimenti di opinione e 
da lotte di massa, appoggiate^ 
anche sul piano internazionale' 
E sono momenti di contraddi¬ 
zione che, lungi dal testimo¬ 
niare della « liberalità » del 
sistema, marcano la crisi del 
potere della raccaforte mon¬ 
diale del capitalismo. Discor¬ 
si come quello di Mazzarella 
sulla assoluzione della Davis 
somigliano ai ragionamenti di 
chi, rifiutandosi di riconosce¬ 
re la sconfitta dell’imperiali¬ 
smo americano in Vietnam, 
vorrebbe vedere negli accor¬ 
di di Parigi non il risultato 
dell’eroica guerra del popolo 
vietnamita e della solidarietà 
internazionale che attorno ad 
essa si è stabilita, ma una 
dimostrazione, appunto, del 
corretto funzionamento della 
« democrazìa » nixoniana. 

g. c. 


oggi vedremo 


DIARIO DI UN MAESTRO 
(1°, ore 21) 

Va in onda questa sera la seconda puntata dello sceneggiato 
televisivo di Vittorio De Seta, tratto da Un anno a Pietralata 
di Albino Bernardini, e interpretato da Bruno Cirino, Marisa 
Fabbri, nonché da numerosi ragazzi ed abitanti delle borgate 
romane di Tiburtino HI. Pietralata e La Torraccia. 

Mentre il giovane maestro D’Angelo prosegue nella faticosa 
ricostruzione sociale e culturale della sua scolaresca, avviene 
un fatto nuovo. Durante un litigio fra gli alunni, uno di loro 
riceve un colpo sul viso e sanguina abbondantemente dal naso. 
Il maestro non si allarma, ma mentre riporta In classe i ragaz¬ 
zi prestando qualche cura al bambino ferito, sopraggiunge il 
direttore, il quale tenta di stabilire con aggressività le respon¬ 
sabilità dei singoli alunni nell’incidente. D’Angelo è contrario 
a tale procedura repressiva e i suoi contrasti pedagogici con 
il preside non faranno altro che procurargli nuove preoccu¬ 
pazioni... 


AH! L’AMORE (2°, ore 21,20) 

Questo secondo episodio della trasmissione umoristica con¬ 
dotta da Sandra Mondaini e Antonio Casagrande presenta nu¬ 
merosi ospiti: il duo dei «Vianella». 1 cantanti lirici Gianna 
Galli e Bottion, Corrado e Io spassoso « Marius Marenco », una 
delle figure più popolari della trasmissione radiofonica Alto 
Gradimento, che. con questo programma, fa il suo debutto 
sul video. 

LA PAURA (2» ore 22,20) 

Comincia questa sera un nuovo programma dì carattere 
scientifico realizzato da Giulio Macchi, a Genesi della paura» 
è il titolo della prima puntata della trasmissione che tende ad 
Individuare cause e conseguenze psicologiche dei timori Infan¬ 
tili, 1 quali spesso si tramutano In altrettanti « blocchi » o trau¬ 
mi veri e propri. 


programmi 


TV nazionale 

11.00 Messa 

12.00 Domenica ore 12 

12.30 || gioco dei mestieri 

13.30 Telegiornale 

14.00 A come agricoltura 

15.00 Sport 

Ripresa diretta di 
un avvenimento ago¬ 
nistico. 

16.45 La TV dei ragazzi 

17.45 90* minuto 

18.00 lelegiornale 

18.10 Gli ultimi cento se¬ 
condi 

19J)5 Prossimamente 

19,20 Campionato italiano 


di calcio 

20.10 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

21,00 Diario di un maestro 
Seconda puntata 
22.15 La domenica spor¬ 
tiva 

23.10 Telegiornale 

TV secondo 


18X0 Campionato italiano 
di calcio 
21,00 Telegiornale 

21.20 Ah. l'amore! 

22.20 La paura 

«Genesi della paura» 
2320 Prossimamente 


Radio 1° 

SI OR NAIE RADIO • Or* ». 
13, 1», 20. 21. 23; S: Mat¬ 
tutino musicale; 6.52: Alma¬ 
nacco; 7,20: Spettacolo; 8,30: 
Vita ael campi; 9: Musica per 
archi; 9.30: Messa; 10,15; Sal- 
M, rifinii: 10.45: Folk Jockey! 
11,35: Il circolo dei tenitori; 
12; Via col discoli 12.22: Ve¬ 
rrina d) Hi! Parade; 12,44; 
Mad* io Itaty-, 13,15: Gratis; 
14: Il gamba : a tto; 14,30: Ca¬ 
rosello di dischi; 15,10; Po- 
attlnio eoo Mina; 16: Tatto .1 
calcio minato per minato; 17: 
•atto quattro-, 17 ,SO-. Quando 
la ferite canta; 1S,15: Invito 
al concerto; 19,15: Intervallo 
musicale; 19,30: Mademoisel¬ 
le le prole to ner; 20,25: An¬ 
data e ritorno; 20.45: Sera 
sport; «1,15: Teatro staterà; 
21.45: Concerto del pianista 
, Gieoeppe La Licata; 22,15: La 
houtiqne; 23,10: Palco di pro¬ 
scenio; 23,15: Prossimamente. 

«Udii, .2" . . 

GIORNALE RADIO • Ora 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 18,30, 18,30, 19,30, 

22.30, 24; •> Il mattiniere; 
7,40; Bnoafiomo; 8,14: Tra 
motivi por to; 8,40; li manfia- 
dleckt; 9,14; (Ina malica In 


casa vostra; 9.35: Gran Varietà; 
11: Mike «Q domenica; 12: An¬ 
teprima sport; 12,15: Passep- 
flandò tra le note; 12,30: Can¬ 
toni di casa nostra; 13; Il fam- 
bero: 13,35: Alto gradimento; 
14: Supplementi di vita re- 
ftonale; 14.30: Come è seria 
questa onirica leggera; 15: La 
Corrida; 15,40: La piace il clas¬ 
sico?; 16,30; Il cantautore; 17: 
Domenica sport; 18: Saperso- 
nie; 19.05: L'ASC del disco; 
19X5: Canzoni senza pensieri; 
20,10: Il mondo dell’opera; 21; 
La vedova è Sempra allegra?: 
21 . 30 : Come nacquero I grandi 
musei; 22,10: Il firasketches. 

Kariio 3° 

Ora 9,05: Trasmissioni speciali; 
10; Concerto di aper tura ; 11; 
Musiche per organo; 11,30; 
Musiche di danza a di scena; 
12,20: Itinerari operistici; 

13,05: Folk europeo; 13X0: 
Intermezzo; 14,25: Concerto 
dal pianista Maurizio Pollini; 
15,30: Tolfer; 17,30: Rasse¬ 
gna del disco; 18: Cicli lette¬ 
rari; 18,45: Fogli d’elham; 
18,55: Il francobollo; 19,13: 
Concerto di ogni etra; 20,15: 
Passato e presente; 20,45: Poe¬ 
sie nel mondo; 21: Il Giornata 
del Terzo • Setto arti; 21,30i 
Club d’ascolto; Lo cabinet da* 
fé e ai 


EDITORI 


RIUNITI 

NOVITÀ' 




Lo Stato di diritto 


Prefazione di Nicotao Merktr 
• Biblioteca del pensiero mo« 
derno • pp. 200 - L. 2.800 - Il 
pensiero politico del grand» 
filosofo tedesco presentato 
da uno del più autorevoli stu¬ 
diosi Italiani di germanistica.’ 

VYGOTSKIJ 


La tragedia 
di Amleto 


Nuova biblioteca di cultura - 
pp. 240 • L. 2.500 - Umana 
drammaticità del destino di 
Amleto nella originale ricerca 
di un grande psicologo. 


Letterea “l'Unità” 
1924-1926 


A cura di Clemente Ferrarlo 
- Biblioteca del movimento 
operaio italiano • pp. 270 • 
L. 2.200 - Il dibattito politico 
nei primi anni del movimento 
comunista italiano, nella cor¬ 
rispondenza operaia e conta¬ 
dina a « l’Unità ». 

SANTARELLI 


Storia 

del fascismo 


Universale • 3 voli. - pp. 1X32 
- L. 4X00 - Avvento e crisi del 
fascismo italiano .visto anehs 
come fenomeno europeo: una 
opera importante per ampiez¬ 
za di indagine e originalità di 
impostazione. 



SOREL 


Democrazia 
.e rivoluzione 


Prefazione di Anna Maria An¬ 
dreas! - Le idee - pp. 240 • 
L. 1.000 • Gli scritti più signi¬ 
ficativi del massimo teorico 
del « sindacalisr.’o rivoluzio¬ 
nario ». 

CORVALAN 


lidie 

tra rivoluzione 
e reazione 


Prefazione di Giancarlo Palet¬ 
ta • Il punto - pp. 150 - L. 700 
- La nuova realtà del Cile» e 
la politica di « Unldad po- 
pular» nell’analisi del segre¬ 
tario generale del partito co¬ 
munista cileno. 

RAICICH 


La riforma 
della scuola media 
superiore 


Il punto - pp. 112 - L. 700 * 
La proposta di una scuola mo¬ 
derna che prepari una società 
migliore. 


AJLW. 


Lineamenti di ^ 
storia del PCUS 


Fuori collana - pp. 360 - 
L 3.000 • Dalla nascila del 
bolscevismo ella costruzione 
«feda società socialista. 




Romania 1918 


Fuori collana • pp. 682 + 90 
f.i. - L. 6.000 - Sulla baso A 
documenti inediti e d'srcbhria, 
le ricostruzione del procesa» 
storico eh» si concluso eoa 
I» costituzione dello Stato na¬ 
zionale unitario in Romania. 
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Le partite di San Siro e del San Paolo al centro della quarta giornata 

s 

Milan-Juve la sfida per lo scudetto 
Napoli-Roma il «derby» perla salvezza 



ZOFF (a sinistra) e Chiarugi saranno due fra i protagonisti di Milan-Juventus: il portiere 
bianconero tenterà dì mantenere il record di imbattibilità e Chiarugi (che sente odore di nazio¬ 
nale) farà di tutto per segnare e per dare un dispiacere sia a Zoff, che alla Juventus in 
quanto al Milan potrebbe forse bastare una rete per battere la • vecchia signora ». 


Ci proveranno Bitossi, Zilioli e i giovani 

Merckx da battere 
oggi a Laigueglia 


Nostro servizio 

LAIGUEGLIA, 17 

Il sole della riviera è di 
buon auspicio per quanti, ma¬ 
gari di malavoglia, devono ri¬ 
prendere la fatica del peda¬ 
lare. E’ tradizionale che il ci¬ 
clismo « in convalescenza », 
quello che ha appena smaltito 
le tossine, affronti i primi 
chilometri agonistici tra una 
località e l’altra delPAurelia. 
Una volta l’appuntamento era 
fissato per il 19 marzo giorno 
di S. Giuseppe per quella Mi¬ 
lano - Sanremo che è diven¬ 
tata quasi patrimonio di un 
costume o di una « cultura ». 

Adesso le date s’anticipano. 
Il connubio sport - pubblicità, 
che prima si limitava peda¬ 
latore e alla marca del mez¬ 
zo meccanico che si era scel¬ 
to per faticare, si celebra an¬ 
che con il nome di una loca¬ 
lità turistica. Con un trofeo 
ciclistico si può reclamizza¬ 
re Laigueglia. si può portare 
in giro l’immagine di un pae¬ 
se. di un mare, di una 
spiaggia. 

Così da dieci anni l’azienda 
di soggiorno e gli albergatori 
hanno inventato il trofeo di 
Laigueglia, così, per motivi 
telegenici ne hanno quest an¬ 
no modificato il percorso. La 
televisione conta quanto Mer¬ 
ckx. Sono due fattori indi¬ 
spensabili per il successo di 
una manifestazione: la pri¬ 
ma diffonde l’immagine, il ci¬ 
clista ne giustifica l’impiego 
e dà lustro sportivo alla com¬ 
petizione. 

Il percorso si modifica per¬ 
chè sia, per il più lungo trat 
to possibile ripreso dalle te¬ 
lecamere. Si dice anche che 
lo si « addolcisce » per met¬ 
tere alla prova le nuove le¬ 
ve professionistiche senza 
•premerle troppo. 

Stavolta perciò sono 167 chi¬ 
lometri di saliscendi, lungo i 
quali per un po’ si passegge¬ 
ri per rispetto se non altro 
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Thoeni e gli azzurri 
ai «tricolori» di sci 
(prove alpine) 

Domani avranno inizio a Pon- 
fodilesno-Tonale i campionati ita¬ 
liani assoluti di sci prove alpine. 
La manifestazione è l'unico ap¬ 
puntamento agonistico al quale 
prenderanno parte gli azzurri con 
in testa Gustavo Thoeni, prima del¬ 
la trasferta americana per la ter¬ 
za ed ultima fase della Coppa 
del mondo. Lunedi e martedì sa¬ 
ranno riservati agli allenamenti. 
Rientro mercoledì, allo 11 e alla 
19, sono in programma lo « no- 
•top * maschile o femminile. Gio¬ 
vedì saranno disputato lo duo 
di disceso libar* eh* con- 
anno i campionati. 


del clima accattivante e 
del paesaggio dolce, per un 
altro po’, sino alla fine, si 
darà battaglia, magari senza 
dannarsi l’anima o con l'ec¬ 
cessiva paura di « sballare ». 

Ci sarà Merckx, ci saranno 
i francesi Guimard. Poulidor, 
Thevenet della BIC, della Mer- 
cier, della Gitane, della Peu¬ 
geot. con in aggiunta Ocana, 
Agostinho. Zoetemelk, ci sa¬ 
ranno i « big » di casa nostra 
come Zilioli e Bitossi, i gio¬ 
vani da seguire come Moser, 
Borgognoni. Battaglia, Anto¬ 
nini. Una rassegna, grazie al 
sole e al mare, che anche le 
c classiche » d’altro rango 
potrebbero invidiare. 

Oreste Pivetta 


Oggi si conclude 
lo « Sei Giorni » 

MILANO. 17 

Domani si concluderà la «Sei 
Giorni », che sembra debba es¬ 
sere appannaggio della coppia 
Sercu-Stevens anche se non so¬ 
no improbabili colpi di scena 
aH’ultìmo momento. 

Nel pomeriggio di ieri la si¬ 
tuazione era la seguente: 1) 
Sercu-Stevens. p. 364: 2) Kem- 
per-Seenws, 284. ad un giro; 3) 
Gimondi-Renz. 272. ad un giro; 
4) Motta-Van Lancher. 268. a un 
giro; 5) Verschueren-Gilmore, 
100 . ad un giro. 


A Dentei la 15 Km. della Kurikkala 

Squallida rinuncia 
dei fondisti azzurri 
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FALCADE, 17. 

Prima giornata di una 
Kurikkala tutta tedesca nel¬ 
la prova dei 15 chilometri se¬ 
niores. Ha vmto per la pri¬ 
ma volta il forte fondista 
Walter Demel, già medaglia 
di bronzo nella stessa specia¬ 
lità alle Olimpiadi invernali 
di Sapporo. 

Walter Demel conducendo 
con estrema regolarità è riu¬ 
scito nella seconda parte della 
gara a recuperare in sette chi¬ 
lometri r sul connazionale 
Gerard Ghenng che si è piaz¬ 
zato al secondo posto e a 
creare dietro d. se il vuoto. 
I primi cinque pasti sono an 
dati ai forti atleti tedeschi i 
quali non dovrebbero faticare 
domani ad aggiud.carsi la vit¬ 
toria nella staffetta 4 x 10 chi¬ 
lometri. 

II primo degli italiani è Ca¬ 
pitalo giunto ad oltre due 
minuti e mezzo dal vincitore. 

Gli italiani meritano un di¬ 
scorso a parte a causa del 
l’atteggiamento antisportivo 
dimostrato dalla Federazione 
sport invernali e da alcuni 
concorrenti. La non parteci 
pazione della prima squadra 
azzurra a questa importante 
manifestazione internazionale, 
non può che suscitare che un 
giusto risentimento da parte 
di lutti gli sportivi e delie 
altre rappresentative naziona 
li presenti che hanno Inviato 
in Italia le loro formazioni A 

Ancor più grave è questo 
comportamento se si conslde 
ra che la Kurikkala è stata 
organizzata proprio dall’Ita- 
11&. Gli azzurri della prima 
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squadra hanno preferito par¬ 
tire con un anticipo di circa 
dieci giorni per i premondia¬ 
li, si dice negli ambienti spor¬ 
tivi, per non sfigurare sulle 
nevi di Falcatile contro 1 più 
forti atleti stranieri. Un ulti¬ 
mo episodio poi ha reso an¬ 
cor più amara la giornata per 
gli sportivi italiani: il fondista 
Elviro Blanc, da cui si aspet¬ 
tava una buona prova, parti¬ 
to molto forte si è ritirato 
non appena vistosi superare 
da Walter Demel. 

L'edizione deila Kurikkala 
1973, di cui apprezziamo la 
ottima organizzazione, rimane 
una dura condanna nei con 
fronti della compagine azzur¬ 
ra e dei dirigenti nazionali 
del fondiamo per questo loro 
comportamento. Nella matti 
nata di oggi si è svolta anche 
la gara juniores su 10 chilo¬ 
metri vinta dallo jugoslavo 
Miran Brainik. 


La classifica 

1) Demel Walter (Germania 
Federale) 44’59"03; 2) Gerard 
Ghering (Germania ' Federate) 
4S'02"2t ; 3) Bleìer Hannet (Ger 
mania Federale) 44’19"71; 4) 
Bull Hans (Germania Federale) 
44'24"17; 5) Georg Marlin (Ger 
mania Federale) 44'3S"23; 4) 
CapitanioGiulio (Italia) 4* '34" 43; 
7) Eckerf Edgard (Germania Fe¬ 
derale) 44'52"43; t) Zenoni Gian¬ 
franco (dalla) 44’55'74; 9) Do- 
ctimmun George (Svizzera) 44' a 
5t"93; 10) Wachftr Herbert 

(Aulirla) 4rir'3J. 


L'Inter (senza Corso e Bellugi) rischia la 
sconfitta a Cagliari — Il Palermo gioca forse 
l'ultima carta a Marassi contro la Sampdoria 

Lazio d'assalto 
con ii Vicenza 


Due partite polarizzano la 
attenzione degli sportivi: Mi¬ 
lan-Juve, Io scontro per lo 
scudetto in programma a San 
Siro, e Napoli-Roma il derby 
che può interessare la zona 
retrocessione in onda al San 
Paolo. Per la lotta tricolore 
poi rivestono massimo interes¬ 
se anche Cagliari-Inter, La- 
zio-Vicenza e Torìno-Fìorenti- 
na mentre per quanto riguar¬ 
da la salvezza vera e propria 
Sampdoria - Palermo ■ appare 
quasi uno spareggio, purtrop¬ 
po con scarse speranze per i 
siciliani, già ultimi in clas¬ 
sifica e probabili candidati ad 
una delle tre retrocessioni. 
Ricordato che anche Valca - 
reggi cerca oggi le idtime in¬ 
dicazioni prima di diramare 
domani le convocazioni azzur¬ 
re per i retour match con i 
turchi a Istambul (nazionale 
A) e a Palermo (under 23), 
passiamo come al solito al¬ 
l’esame dettagliato del pro¬ 
gramma odierno (tra paren¬ 
tesi i punti che ciascuna squa¬ 
dra ha in classifica): 

MILAN (27)-JUVE (27) — 

La sfida tradizionale che ha 
fatto registrare il « tulio esau¬ 
rito » già dal principio della 
settimana (per un incasso di 
198 milioni) si presenta sta¬ 
volta di importanza notevole 
essendo in ballo addirittura il 
primato. Anche l’equilibrio'pe¬ 
rò è tanto perché il confron¬ 
to di San Siro oppone il mi¬ 
glior attacco, cioè quello ros¬ 
sonero (38 goals) alla miglio¬ 
re difesa quella juventina (9 
goals) ed al portiere record 
(Zoff), perché alle caratteri¬ 
stiche casalinghe dell’uno 
(il Milan: 9 vittorie in 9 par¬ 
tite interne) si contrappongo¬ 
no le buone attitudini dell’al¬ 
tra alle partite in trasferta. 
Nulla di strano quindi se fi¬ 
nirà in parità, anche perché 
ambedue si accontenteranno 
di dividere la posta, piuttosto 
che rischiare di perdere. 

NAPOLI (15)-ROMA (16) — 
Il Napoli si presenta indubbia¬ 
mente in condizlioni migliori 
al € derby del Sud »: con la 
formazione tipo (recuperando 
Mariani e Juliano), con un 
gioco collaudato, con condizio¬ 
ni di spirito buone, con la tra¬ 
dizione favorevole (quest’an¬ 
no in casa non ha mai perso). 
La Roma invece scende in 
campo con il morale sotto i 
tacchetti, con una formazione 
incompleta per le assenze di 
Santarini Cordova e Cappelli¬ 
ni, frastornata dalle polemi¬ 
che che si sono addensate sul 
capo di Herrera. Come dire 
che il pronostico fa l’occhio¬ 
lino ai partenopei, ma ciò non 
esclude il colpo di scena, spe¬ 
cie se la < vecchia guardia » 
giallorossa si stringerà com¬ 
patta attorno ad Herrera fa¬ 
cendo quadrato per difende¬ 
re l’allenatore ormai chiara¬ 
mente in perìcolo. 

CAGLIARI (I9)-INTER (23). 
Il Cagliari in serie positiva 
da 8 giornate, con un Riva 
tornato alle migliori condizio¬ 
ni, euforico per la prima vit¬ 
toria esterna conquistata do¬ 
menica a Catania, si presenta 
come un bruttissimo cliente 
per l’Inter in crisi, frastorna¬ 
ta nel morale, senza gioco e 
priva di Corso e Bellugi. A 
meno di sorprese (sempre pos¬ 
sibili date le riserve di orgo¬ 
glio e di mestiere dei nero- 
azzurri) la partita sembra co¬ 
stituire una splendida occasio¬ 
ne per i sardi onde conquista¬ 
re un risultato di prestigio 
(quale sempre è una vittoria 
sull’Inter sia pure in crisi). * 

LAZIO (23)- VICENZA (14). 
La Lazio cerca di rifarsi su¬ 
bito della sconfitta immeri¬ 
tata subita domenica in casa 
della Juve. Può farcela, sem¬ 
pre che Chinaglia e compa¬ 
gni dell’attacco ritrovino la 
via della rete, perché c’è una 
notevole differenza dì valori 
tra gli uomini di Maestrelli e 
quelli di Puricelli. Tuttavia 
proprio la scarsa prolificità 
delle € punte » biancoazzurre, 
in una con i sintomi di ripre¬ 
sa manifestati dal Vicenza 
nelle ultime domeniche, indu¬ 
ce ad una certa cautela nella 
formulazione del pronostico. 

TORINO ( 17) -FIORENTINA 
(22) — I viola zitti zitti sono 
giunti ad un tiro di schioppo 
da ìnler e Lazio: un altro 
passo in avanti e saranno de¬ 
cisamente in fila con le pri¬ 
missime. Il guaio è che a To¬ 
rino non è facile fare punti: 
il complesso granata in casa 
si balte quasi come il.-. Mi¬ 
lan, e specie quando può con¬ 
tare sulla migliore formazio¬ 
ne (come accadrà oggi) per le 
ospiti sono guai. Cosi stando 
le cose ai e viola » probabil¬ 
mente starà bene anche un 
solo punta. 


BOLOGNA (18)-TERNANA 
(13) — Il Bologna è un’altra 
delle squadre che offre il 
massimo rendimento tra le mu¬ 
ra amiche: dopo le due scon¬ 
fitte iniziali sotto la gestione 
Pugliese, ha sempre vinto in 
casa con Pesaola. Cosicché si 
profila disperato il compito 
per la Ternana che è incom¬ 
pleta e che in trasferta com¬ 
bina poco o niente. 

SAMPDORIA (13)-PALER¬ 
MO (11) — La Sampdoria ri¬ 
caricata dal pareggio di San 
Siro è apparsa in gran forma 
e persino prolifica all’attacco 
nel corso degli allenamenti 
settimanali. Se giocherà così 
anche oggi per il Palermo ci 
sarà poco da fare, pur èe la 
tradizionale sterilità dei blu- 
cerchiati offre qualche margi¬ 
ne di speranza ai siciliani, 
sempre che sappiano imposta¬ 
re una accorta gara difen¬ 
siva. . \ 

VERONA (15)-ATALANTA 
(15) — Vero derby provincia¬ 
le, tra una squadra (il Vero¬ 
na) che in casa non ha mai 
vinto finora, giostrando me¬ 
glio in contropiede, ed un’al¬ 
tra (l’Atalanta) che si batte 
su tutti i campi con la stessa 
buona volontà e la stessa ac¬ 
cortezza. Come non ritenere il 
pareggio il risultalo più pro¬ 
babile, visto anche che ac¬ 
contenterebbe ambedue? 

r. f. 
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Chiappella ed Herrera, ovvero uno scontro drammatico al 
San Paolo. Ambedue gli allenatori sono in ribasso presso le 
rispettive tifoserie: e guarda caso Chiappella sarebbe uno 
del maggiori candidati a sostituire Herrera alla Roma, così 
come Herrera invece continua ad essere « corteggiato » dal 
Napoli (che però non ha la possibilità di accontentare tutte 
le pretese del « mago » come può averle una Inter). Un duello 
quindi che potrebbe anche preludere ad uno... scambio di 
panchine. 


La domenica sugli ippodromi 


Palermo: Freddy senza rivali 
A Roma favorito Milenko 

Top Hanover e Carosio hanno rinunciato alla tra¬ 
sferta in Sicilia per la terza prova di campionato 


La terza prova del campio¬ 
nato del trotto, il palermita¬ 
no Premio Trinacria sul mi¬ 
glio, non ha avuto fortuna. 
Top Hanover e Carosio han¬ 
no rinunciato alla lunga tra¬ 
sferta e nessuno degli ame¬ 
ricani ha aderito a tentare 
un traguardo non impossibi¬ 
le. Pertanto Freddy non solo 
ha fatto il vuoto, che infatti 
soltanto tre esponenti della 
forma locale Clever. Tarzi e 
Condor lo accompagneranno 
in pista per disputarsi le mo¬ 
nete dei piazzati, ma potrà 
guadagnare otto punti, interi 
interi, nei confronti del coe¬ 
taneo della scuderia Santipa- 
sta. Potrà essere forse un mo¬ 
tivo in più per vivacizzare le 
tante prove del lungo campio¬ 
nato che ancora restano da di¬ 
disputare, ma è indubbio che 
l’attuale formula del ciclo del 
trotto accusa ormai una certa 
stanchezza e ha bisogno di 
nuovi accorgimenti. 

A San Siro sul miglio del 
cinque volte milionario Pre¬ 
mio di febbraio vi saranno 
ancora quattro partenti, come 
a Palermo, ma in grado di 
offrire una gara tecnicamente 
del tutto valida. Contro Latest 
Record, che ha diritto alla 
prima citazione, tenteranno in¬ 
fatti Keystone Bridge dell’al- 
levamento Santa Chiara, Flush 
e l’indigeno Carosio. La corsa 
promette di poter offrire agii 
appassionati un miglio roven¬ 
te e nel quale sarà certamen¬ 
te - interessante, sempre con 
l’ausilio di una bella giorna¬ 
ta, il responso del cronome¬ 
tro. 

AH’ippodromo del trotto ' di 
Tor di Valle cinque buoni sog¬ 
getti si contenderanno i 4.200.000 
lire del Premio Sardegna in pro¬ 
gramma per le ore 16,40 sulla 
distanza dei 2000 metri. Il fa¬ 
vore della corda è toccato a 
Shiscido che avrà in sulky Alfre¬ 
do Cicognani. ma il pronostico 
continua a orientarsi su Milen¬ 
ko. un figlio di Quick Song che 
è reduce da due rittorie conse¬ 
cutive sulla pista della via del 
Mare. Gli altri iscritti al «Sar¬ 
degna » sono Epsilon, Singano 
e Beverly ed è quest’ultimo in¬ 
sieme a Shiseido il più valido 
antagonista di Milenko. 

Fra le altre corse di discreto 
interesse il Premio Sassari (li¬ 
re 1.650.000, m. 1600) che si cor¬ 
rerà in apertura di riunione e 
cho vedrà alle prese quattro 
« tre anni »: Otrizia, Ductor, 
Nemrod, Temar. Il pronostico 
è per quest’ultimo allievo di 
Ubaldo Baldi che dovrà però 
guardarsi da Nemrod che avrà 
in sulky Sandro Cicognani men¬ 
tre suo zio guiderà Ductor c Car-. 
lo Bottoni sarà il driwer di 
Otrixia. 


Ed ecco ora le nostre previ¬ 
sioni per la riunione che avrà 
inizio alle ore 14,30: 

1. CORSA: Temar, Nemrod. 

2. CORSA: Giosj, Efebo. 

3. CORSA: Terros, Baudo. An- 
chise. 

4. CORSA: Embona, Taxi. 

5. CORSA: Brick Breck, Gian¬ 
carlo, Pretorio. 

6 . CORSA: Milenko, Beverly. 

7. CORSA: Zacchero, Purtroppo. 
Bedarida. 

8 . CORSA: Madach. Klaxon, 
Tercero. 

Al l’Arco veggio di Bologna 
sui 1700 metri del Premio Gal¬ 
leria d’Arte bolognese l’anzia¬ 
no Gladio, da tempo assente 
dalle piste ma apparso in 
buon ordine nelle prove di 
preparazione, non dovrebbe 
fallire l’obiettivo. 

Per il campione della scu¬ 
deria Germana avversari pe¬ 
ricolosi saranno Gastedo e 
Sacripante, dato che Emù do¬ 
vrebbe trovare gravoso ren¬ 
dergli un nastro. 

Alle Mulina di Firenze sul 
miglio allungato del tre volte 
milionario Premio Veneto la 
americana Bertina, che da po¬ 
co è ricomparsa in pubblico 
dopo un periodo piuttosto lun¬ 
go di forzato riposo, appare 
in grado di tornare ad un 
successo sostanzioso? Per la 
cavalla di Tagliavini avversari 
d’obbligo appaiono Ettorone e 
Rabbi. 

Sempre per il trotto si cor¬ 
re 'ancora a Trieste, dove pro¬ 
babilmente non funzionerà il 
totalizzatore per Io sciopero 
preannunciato dal personale 
addetto, e a Padova. 

- Per il galoppo, in attesa del¬ 
la riapertura deH’ippodromo 
delle Capannelle in program¬ 
ma per la prossima domeni¬ 
ca, soltanto Agnano e San Ros¬ 
sore erano in attività ma a 
causa dello sciopero proda 
mato dagli arbitri ippici non 
si correrà nemmeno in questi 
due ippodromi. 


Pesaola 
condannalo 
per le tasse 

BOLOGNA. 17 

Settimana intensa per Bruno 
Pesaola. E’ arrivata la (sconta¬ 
ta) conferma come trainer al 
Bologna anche per il prossimo 
anno: ma ieri è arrivata da 
Napoli anche la condanna a die¬ 
ci giorni d’arresto e a una for¬ 
te multa per non avere pre¬ 
sentato la denuncia dei redditi 
alcuni anni fa. Si sa del resto 
che, a parte questo provvedi¬ 
mento per il quale ora c’è il 
ricorso dello stesso allenatore 
in corte di cassazione, da un 
po’ di tempo Pesaola ha delle 
« grane » da risolvere per ria 
di certi affari finiti male. 

Tuttavia il «Petisso» oggi è 
sembrato moralmente sempre 
quello dei giorni scorsi. Alla do¬ 
manda se assieme alla squadra 
andrà dopo il match con l’Ev- 
ford ad ossigenarsi a Cortina 
egli ha risposto sorridendo con 
questa battuta: «Se non sarò 
in prigione... ». 


Convocato 
d'urgenza 
il C.D. della Lega 

MILANO, 17 

n consiglio direttivo delia 
Lega nazionale calcio è stato 
convocato d’urgema a Milano 
per il 22 febbraio prossimo pres¬ 
so la sede della Lega. Benché 
l'ordine del giorno non sia sta¬ 
to reso noto, è ovvio che il 
CU. sarà chiamato a discutere 
le dimissioni di Stacchi. 


Il campionato di serie B 

Un turno per 
chi insegue ? 


Cesena, Foggia, Catan¬ 
zaro, Catania e Varese 
(tutte in casa), dovrebbe¬ 
ro poter approfittare del¬ 
la trasferta del Genoa a 
Reggio Emilia 


Il Cesena con la rabbia in 
corpo. La sconfitta subita a 
Genova ha lasciato il segno. 
Intanto i romagnoli non sono 
convinti di averla meritata, 
e l’amarezza è cresciuta per 
la pesantissima squalifica di 
Radice che nessuno si aspet¬ 
tava. 

< Insomma a Cesena si di¬ 
scute ancora (e se ne discu¬ 
te probabilmente anche a Ri- 
mini e Forlì, che per tradi¬ 
zione, e forse anche per ima 
ostentazione di superiorità, 
mai avevano voluto dare mol¬ 
to credito a Cesena e alla 
sua squadra) col rammarico 
di aver perso il primo posto 
in classifica, e se ne discu¬ 
te in termini di pronta e im¬ 
mediata riscossa o in termi¬ 
ni di trepidazione perchè la 
mazzata potrebbe avere 
stroncato la tensione della 
squadra facendola precipita¬ 
re in un' momento di estrema 
delicatezza. 

Comunque sia — e noi non 
propendiamo per la seconda 
ipotesi, perchè il Cesena già 
altre volte ha dimostrato il 
suo temperamento — il Cese¬ 
na oggi, e il Foggia, il Ca¬ 
tanzaro, il Catania e il Va¬ 
rese, hanno l’obbligo di ten¬ 
tare di sfruttare i favori che 
il turno di gare concede, pre¬ 
vedendo per loro Incontri ca¬ 
salinghi, mentre il Genoa è 
impegnato fuori casa a Reg¬ 
gio Emilia, in un confronto 
abbastanza impegnativo per¬ 
chè la Reggiana non solo non 
ha mantenuto le promesse del¬ 
la vigilia, ma sta addirittu¬ 
ra scivolando verso posizio¬ 
ni pericolose. 

E il Genòa, dal canto suo, 
dovrà - pure provvedere alla 
sostituzione di Maselli squali¬ 
ficato, e probabilmente an¬ 
che a quella di Simoni colpito 
da un attacco influenzale. Na¬ 
turalmente non è che si pos¬ 
sa addirittura prevedere la 
sconfitta della squadra di Sil¬ 
vestri, perchè significherebbe 
ignorarne l’ossatura e il gio¬ 
co prevalentemente utilitari¬ 
stico al quale l'allenatore ha 
votato la squadra. Almeno un 
punto, comunque, le insegui- 
trici potrebbero strapparlo al 
Genoa, se, come è presumibi¬ 
le, il Cesena riuscirà a pre¬ 
valere sull’Arezzo, Il Catania 
suH’Ascoli. il Varese sul No¬ 
vara, il Foggia sul Taranto. 
Ed abbiamo di proposito tra¬ 
scurato il Catanzaro, che pu¬ 
re gioca in casa, ma gioca 
col Bari, vale a dire una 
squadra pur sempre pericolo¬ 
sa, e certamente desiderosa 
di non farsi completamente 
emarginare dalla lotta nel 
momento in cui essa sta per 
assumere aspetti imprevedi¬ 
bili. Il Catanzaro, come sem¬ 
pre quando gioca in casa, è 
favorito, ma l’assenza di Riz¬ 
zo e qualche altro malanno 
sono pure da valutare, e il 
Bari, per 1 motivi che abbia¬ 
mo detto, potrebbe approfit¬ 
tarne. se la squadra calabre¬ 
se dovesse mostrare qual¬ 
che vuoto di determinazione. 

Anche II Como gioca fuori 
casa, a Mantova, sul terreno 
di una squadra che. con l’av¬ 
vento di Foni, sembrava de¬ 
stinata a risalire rapidamen¬ 
te la corrente, e che Invece 
ha avuto una brusca battuta 
di arresto sul campo del Mon¬ 
za. Ora è chiaro che il Man¬ 
tova vorrà prontamente ri¬ 
scattarsi, proprio a spese di 
quel Como, che di tanto in 
tanto si riaffaccia nelle zone 
alte della classifica. 

Ma altri due confronti ten¬ 
gono banco per quanto riguar¬ 
da la bassa classifica: Lec- 
coBrescia e Perugia-Monza. 
Confronti diretti, non ancora 
drammatici, ma quasi. 

Brindisi-Reggina si presenta 
all’insegna deH’equilibrio. 

Michele Muro 




Jk ir JZa 




Notevole prestazione indoor del campione olimpionico 

Milburn: 7 " sui 55 m. hs 

NEW YORK, 17. 

Lo statunitense Rod Milburn, campione olim¬ 
pionico dei m. 119h$, ha eguagliato in due ri¬ 
prese la sua migliore prestaziono mondiale dei 
m. 5Shs « indor » realizzando il tempo di 7" nelle 
serie e nella finale. - 

Il negro della Lousiana, cho passerà proba¬ 
bilmente professionista il prossimo mese, ha ot¬ 
tenuto il miglierò risultato della riunione inter¬ 
nazionale svoltasi ai Madison Square Garden 
davanti a 9000 spettatori. 

Gli atleti stranieri si sono distinti vincendo 
cinque «aro: Il sudafricano Peter Keal la prova 

S 
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dei m. 3991 in ITT dopo una beila lotta finale 
con il canadese Grant McLaren (t'93"4), l'etiope 
Hailu Ebbe (3'44"4) nei m. 1599 davanti al polacco 
Andrej Kupczyfc (3*44"7), il giamaicano Byron 
Dyce (1'5T7 nei m. 999), il keniota Mike Boll 
(271 "4 nei m. 1999) e il giamaicano MaryKn 
Neufville (54' nei 499). 

Gii altri risultati di rilievo sono stati ottenuti 
da Beri» Washington noi m. 59 in 5"4, da Beau- 
fori Brown nel m. 599 In 1'93"5, da Dwight Stona 
nell’alto con m. 2,19, da Iris Davis noi m. 59 fem¬ 
minili in 4'7 o de Cherryl Toussalnl nel m. 990 
in 


Gli arbitri 
oggi (ore 15) 

SERIE A — Bologna-Ternana: 
Motta; Cagliari-Inter: Gonella; 
Lazio-L. Vicenza: dacci; Milan- 
Juventus: Pieronl; Napoli-Ro¬ 
ma: Lo Bello; Sampdorla-Paler- 
mo: Francescon; Torlno-Fioron- 
tlna: Casarin; H. Verona-Atalan- 
ta: Monti. 

SERIE B — Brindisi-Reggina: 
Trinchleri; Catania-Ascoli: Ber- 
nardis; Catanzaro-Bari: Branzo- 
nl; Cesena-Arezzo: Menegatl; 
Foggia-Taranto: Mascali; Lec- 
co-Brescia: Cali; Mantova-Co- 
mo: Levrero; Perugia-Monza: 
Barboni; Regglana-Genoa: To¬ 
relli; Varese-Novara: Marti¬ 
nelli. 


Bugner 
brama la 
rivincita 
con Clay 

LONDRA, 17 

Il campione europeo dei mas¬ 
simi, l’inglese Joe Bugner, re¬ 
centemente sconfitto a Las Ve¬ 
gas da Cassius Clay, è quanto 
mai deciso ad incontrarsi nuo¬ 
vamente con l’ex campione del 
mondo. Lo ha dichiarato lo 
stesso Bugner al suo arrivo 
oggi a Londra, precisando tut¬ 
tavia che per qualche tempo 
sarà lontano dal ring. 

« Debbo costruirmi una casa 
a St. Ives (è la sua città. 
n-d.r.) e probabilmente non 
combatterò più sino ad autun 
no » ha dichiarato- 

Sul volto dì Bugner erano 
ancora evidenti i segni della 
battaglia sostenuta mercoledì 
sera sul ring del Palazzo dei 
Cesari di Las Vegas: sette 
punti all’arcata sopraccigliare 
sinistra ed un parziale emato 
ma all’occhio. 

Quando gli è stato chiesto 
di commentare la dichiarazio¬ 
ne di Ali, secondo cui potreb¬ 
be diventare da qui a due an¬ 
ni il nuovo campione del mon 
do dei massimi, Bugner ha 
detto: « Ali dice la verità ». 

Del combattimento sostenu 
to contro Ali il campione euro¬ 
peo ha detto: « L’incontro di 
Las Vegas mi ha confermato 
senza alcun dubbio che AH è 
un grande pugile. Tuttavia se 
non mi avesse ferito al primo 
round, avrebbe dovuto soste 
nere un combattimento ben più 
duro ». 


Clay-Morton 
il 31 marzo 

SAN DIEGO. 17 
Muhammad Al! ha firmato 
un contratto di 200.000 dollari 
per incontrare Ken Mortori 
il 31 marzo a San Diego rolla 
distanza di 12 riprese. Morton 
è settimo - nelle classifiche 
mondiali dei massimi e vanta 
trenta vittorie, di cui 24 per 
ko, contro ima sola scon¬ 
fitta. 


NOXACOV 




CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
OUESTO CARATTERISTICO DISE¬ 
GNO DEL PIEDE. 



RH>K ULTIMO 

sorride bone 
chi u» 

clinex 

PER LA PULIZIA DELLA DUTICIU 


CALLI 

ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 

Basta con i cerotti e rasoi perico¬ 
losi. il caltitugo inglese NOXA- 
CORN 6 moderno, igienico • si 
applica con facilità. NOXACORN è 
rapido e indolore: ammorbidisce 
_ calli e duroni, li 

• “ estirpa dalla 

radice. 
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l’Unità / domenica 18 febbraio 1973 


Sulle montagne di San José de Ocoa in circostanze oscure 

Ucciso il colonnello Caamano 
capo dei patrioti dominicani 

Nel 1965 aveva diretto l'insurrezione antimperialista battendosi coraggiosamente contro i gene¬ 
rali reazionari e i « marines » USA - Secondo il governo sarebbe caduto in un’azione di guerriglia 


Fraterno incontro alla Direzione del PCI 

Ricevuto do Berlinguer 
il compagno Arismendi 


SANTO DOMINGO. 17 

Il colonnello Francisco Caa 
mano Deftò, che nel 1985 di¬ 
resse la lotta del costituzlo 
nallsti dominicani contro i ge 
nerali reazionari e le truppe 
statunitensi, è stato ucciso 
dalle truppe governative sulle 
montagne di San José de 
Ocoa, a 50 km. a ovest della 
capitale. Lo ha annunciato un 
comunicato ufficiale ieri sera 
Le circostanze In cui ha tro¬ 
vato la morte il più noto dei 
patrioti di Santo Domingo so 
no oscure. Il comunicato dice 
che Caamafto è caduto in 
combattimento, insieme con 
altri due guerriglieri: Heberto 
Lalane e José Wellington A- 
scanlo. Non si può tuttavia 
escludere che. catturato dal 
governativi (quattro del quali 
sono rimasti feriti). Il pa¬ 
triota sìa stato assassinato a 
sangue freddo 

Il governo dominicano, pre¬ 
sieduto dallo « incorreggibile 
trujlllista » Joaquln Balaguer, 
già docile e servile strumento 
dello « sciacallo del Caraibl ». 
e dal 1966 fantoccio degli Sta¬ 
ti Uniti, aveva annunciato con 
preoccupazione, circa dieci 
giorni fa, il ritorno di Caa- 
mano, alla testa di un gruppo 
di guerriglieri. Le forze ri¬ 
belli. secondo le autorità do 
minlcane. erano sbarcate ad 
Azna da uno yacht di Ignota 
provenienza, e quindi si erano 
arroccate sulle montagne Po¬ 
lizia. esercito, aviazione, era 
no stati mobilitati per di¬ 
struggerli. Sanguinosi com 
battimenti, conclusisi con la 
morte di numerosi uomini dei- 
runa e dell’altra parte, fra cui 
tre soldati, erano avvenuti la 
settimana scorsa. Elicotteri 
« made in USA » e « consi¬ 
glieri » militari americani, 
membri della missione per¬ 
manente che dirige e controlla 
le forze armate di Santo Do 
mingo, partecipavano alla 
caccia all’uomo (La notizia, 
pubblicata dalla stampa lo¬ 
cale. è stata smentita dal 
l’ambasciata statunitense, ma 
tutti sanno che è vera e che 
sarebbe assurdo che non lo 
fosse). 

Il ritorno di Caamano era 
stato reso noto anche da un 
comunicato dell’organizzazio¬ 
ne guerrigliera che porta 11 
nome di Amaury German Arl- 
sty. 11 giovane patriota as¬ 
sassinato il 12 gennaio 1972 
suH'autostrada fra la capi- 
tale e l’aeroporto Las Ame 
ricas dopo uno soontro con 
l’esercito 


mm 
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Il leader democratico Francisco Caamano Deno 


Con la morte di Caamano 
scompare tragicamente una 
figura di grande interesse, per 
tanti aspetti esemplare, e tipi¬ 
camente latino americana. 
Figlio del capo dello spionag¬ 
gio del dittatore fascista Tru- 
jillo. fu destinato fin dall'in¬ 
fanzia a seguire la carriera 
del padre. Robusto, campione 
di lotta giapponese, impetuo¬ 
so. segui 1 corsi in un’acca 
demia militare americana in 
Georgia, finché non ne fu 
espulso per aver fatto a pu 
gni con un compagno Poi fu 
addestrato da mannes a 
Quantico, in Virginia 
Pu nel 1965 che questo gio 
vane rampollo dell'oligarchia 
trujlllista subi il trauma urna 
no, psicologico e politico che 
doveva completi mente muta 
re la sua esistenza. Quattro 
anni prima, un pugno di co¬ 
spiratori al soldo della CIA 
aveva ucciso il vecchio ti¬ 
ranno, diventato inutile e in¬ 
gombrante (erano i tempi di 
Kennedy e dell’Alleanza per il 
Progresso). Ad ogni modo, 
nonostante l’ispirazione yan¬ 
kee del complotto. Santo Do¬ 
mingo aveva riconquistato una 
prospettiva di libertà e demo¬ 
crazia. Nel dicembre del 1962. 
per la prima volta dopo 38 
anni «I erano tenute eiezioni 


oneste, che avevano dato la 
vittoria (col 60 per cento dei 
voti) al candidato del Partito 
rivoluzionario Juan Bosch, un 
intellettuale democratico, ri 
formista ed antimperialista 
Bosch aveva tentato di varare 
una riforma agraria, a favore 
di 70 mila famiglie di con 
tadini poveri. Ciò era bastato 
perchè la casta militare, ca. 
peggiata dal truculento co¬ 
mandante dell’aviazione Elias 
Wessin y Wessin, e dal cru¬ 
dele e subdolo capo della'po 
lizia Antonio Imbert Barreras. 
unico sopravvissuto degli «e 
secutori » di Trujillo. insor 
gesse per difendere gli inte 
ressi dei « terratenientes ». 
Bosch era stato cacciato, ed 
il suo posto preso da un losco 
trafficante di auto, certo Do 
nald Reid Cabrai, al quale 
Washington aveva subito con 
cesso un prestito di cento mi. 
lioni di dollari. 

Cosi stavano le cose, quando 
11 24 aprile 1965 scoppiò la ri¬ 
volta dei costituzionalisti, cosi 
chiamati perchè esigevano il 
ritorno al potere del presiden¬ 
te eletto Juan Bosch Alla 
testa del rivoltosi, che giu¬ 
stamente affermavano di sta¬ 
re dalla parte della legge de¬ 
mocratica e del diritto, vi era 
Caamano In un primo mo¬ 


mento. perfino Johnson (che 
nel frattempo era subentrato 
al defunto Kennedy) definì la 
rivolta « una rivoluzione po¬ 
polare democratica, impegna 
ta nella democrazia e nella 
giustizia sociale ». Evidente 
mente il presidente aveva su 
blto per un momento l’in¬ 
fluenza dell’ala « liberale » del 
suo partito. Ma l’esitazione 
della Casa Bianca non durò 
più di quattro giorni. Il 27 
aprile, l’ambasciatore ameri¬ 
cano Bennet invitò brutal¬ 
mente Caamnrio ad arrendersi 
ai generali reazionari. Il gio¬ 
vane ufficiale rifiutò sdegno¬ 
samente il minaccioso « con 
siglio». Il giorno dopo. John¬ 
son ordinò ai marines di sbar 
care a Santo Domingo, con il 
pretesto di «dare protezione a 
centinaia di cittadini ameri¬ 
cani », ma in realtà « per 
Impedire che il potere cadesse 
nelle mani di gruppi 1 cui 
obiettivi sono identici a quelli 
dei comunisti », per « preve¬ 
nire un’altra Cuba ». cioè per 
togliere ai dominicani la li¬ 
bertà di decidere per conto 
loro sul proprio futuro. 

I costituzionalisti contìnua, 
rono a battersi coraggiosa¬ 
mente anche contro 1 marines, 
ma alla fine di una complessa 
vicenda militare e politica fu¬ 
rono costretti a cedere. Il 22 
gennaio ’66 Caamano fu man¬ 
dato in esilio a Londra, con 
la carica simbolica di addetto 
militare (mentre alcuni uffi¬ 
ciali reazionari, per salvare 
le apparenze, venivano anche 
essi allontanati dal paese), e 
la strada fu - aperta al ri¬ 
torno al potere del trujllli-* 
sti. Il 21 ottobre 1967. quin¬ 
dici giorni dopo la morte di 
Guevara, Caamano si recò da 
Londra all’Aja. Da quel mo 
mento spari La sua presenza 
fu segnalata a Cuba, in Già 
maica. in Venezuela, in Ar 
gentina II 15 maggio 1968 fu 
dichiarato disertore ed espulso 
dall’esercito. Si disse anche 
che fosse morto. Invece si 
preparava a riprendere la lot¬ 
ta C’è un elemento partico¬ 
larmente doloroso in questa 
tragedia. Caamano è morto 
sconfessato dallo stesso Par- 
tito rivoluzionario, il cui se¬ 
gretario José Francisco Pena 
Gomez, in una lettera a Ba¬ 
laguer. pur affermando di 
ammirare Caamano e di con¬ 
siderarlo un eroe nazionale, 
dichiara di « deplorarne » I 
metodi e di non avere « nulla 
a che fare » con la guer¬ 
riglia. 


Il compagno Enrico Ber¬ 
linguer, segretario genera 
le del PCI, iia ricevuto 
presso la direzione del par¬ 
tito il compagno Rodney 
Arismendi, segretario ge 
iterale del Partito comuni¬ 
sta dell'tfruguay. All’in¬ 
contro. che si è svolto in 
un’atmosfera di fraterna 
comprensione, era anche 
presente il compagno An 
gelo Oliva, vice responsa 
bile della sezione esteri. 

In precedenza il compa¬ 
gno Arismendi si era in 
contrato presso la direzio 
ne del PCI con i compagni 
Agostino Novella, membro 
dell'ufficio politico e pre 
sidente della commissione 
di politica internazionale, 
Sergio Cavina della dire 
zione e Franco Saltarelli 
della sezione esteri. Ave 
va inoltre avuto incontri 
a Bologna e Ravenna con 
dirigenti del PCI e preso 


palle a manifestazioni di 
solidarietà con la lotta an¬ 
timperialista in America 
Latina. 

Durante gli incontri il 
compagno Arismendi ha 
dato un'ampia informazio¬ 
ne sulla situazione politi¬ 
ca in Uruguay che in que 
sti giorni sta attraversan¬ 
do un momento di grande 
importanza politica e che 
vede impegnate le forze 
popolari e democratiche. 

Il compagno Berlinguer, 
nel quadro dello svilup¬ 
po delle relazioni bilatera¬ 
li tra i due partiti, ha as¬ 
sicurato la solidarietà dei 
comunisti italiani per la 
dura e difficile lotta del¬ 
le forze democratiche 
dell’Uruguay riunite nel 
* Frente Amplio » e per la 
liberazione dei prigionieri 
politici che in gran nume¬ 
ro sono rinchiusi nelle car¬ 
ceri uruguaiane. 


PAG. 15 / fatti nel mondo 

Per far degenerare la campagna elettorale 

La reazione cilena 
scatena provocazioni 

ed atti di violenza 

Venfidue giovani socialisti e comunisti feriti da colpi di arma da fuoco - L'ufficio 
politico del PC esorta i lavoratori a rispondere alla destra col voto del 4 marzo 


Denunciato 
un complotto 
a Brazzaville 

BRAZZAVILLE, 17 
La televisione congolese ha 
annunciato ieri sera, citando 
le rivelazioni su un complotto 
fatte in precedenza dal presi¬ 
dente Marien Nguabi in un di¬ 
scorso agli studenti della ca¬ 
pitale, che « un certo numero 
di persone * sono state arresta¬ 
te a Brazzaville. 

La televisione ha poi affer¬ 
mato che « la situazione nel 
paese era gravissima > 


Assemblee e cortei contro il regime militare 

Nuovi scontri ad Atene 
fra polizia e studenti 

Undici universitari processati alla Corte di appello della capitale 


ATENE, 17. 

Un’altra giornata di manife¬ 
stazioni contro il regime al¬ 
l’università di Atene, un’al¬ 
tra giornata di aggressioni 
della polizia agli studenti. 
Con assemblee e cortei gli 
universitari hanno rinnovato 
la loro protesta contro il prov¬ 
vedimento con il quale il go 
verno ha sospeso il prosegui¬ 
mento degli studi per 88 stu 
denti, richiamati alle armi. 
Si tratta, come già è stato 
illustrato, di una rappresa¬ 
glia, e di una intimidazione, 
contro gli studenti politica- 
mente Impegnati a difesa de¬ 
gli ideali di libertà e di de¬ 
mocrazia. Queste misure so¬ 
no state severamente criticate 
anche da nove generali a ri¬ 
poso — tutti destituiti negli 
armi scorsi dal regime del co¬ 
lonnelli — 1 quali protestano 
perchè un «dovere dei citta¬ 
dini » (cioè 11 servizio milita¬ 
re) viene ridotto a punizione 
e a vendetta. 

I dimostranti sono stati an¬ 
cora una volta caricati violen¬ 


temente dalla polizia. Gli 
scontri si sono protratti a lun¬ 
go nella zona dell’università. 
Fino a stasera non sono state 
fornite informazioni sul nu¬ 
mero degli eventuali feriti e 
degli arrestati. 

Stamane la facoltà di me¬ 
dicina ha tenuto la sua prima 
assemblea cui hanno parteci¬ 
pato 400 studenti. Il rettore 
del Politecnico ha confermato 
che il Senato accademico del¬ 
ia facoltà, composto da 12 
professori, aveva presentato 
le dimissioni. 

Undici studenti arrestati nel 
corso delle dimostrazioni dei 
giorni scorsi sono apparsi og¬ 
gi davanti alla Corte di Ap¬ 
pello per rispondere dell’ac¬ 
cusa di insulto alle autorità 
e turbamento dell’ordine pub¬ 
blico. Alcuni professori uni¬ 
versitari. l’ex Primo ministro 
Kanellopulos. il «leader» del 
Partito centrista Giorgio Ma- 
vros e molti politici sono stati 
citati dagli studenti quali te¬ 
sti di difesa. 


Da domani colloqui 
di Medici 
a Vienna 

VIENNA. 17 

Il ministro degli Esteri au¬ 
striaco Rudolf Kirchsiaeger ha 
lasciato capire oggi che discu¬ 
terà alcuni aspetti del proble¬ 
ma del ^ Sud Tirolo » nelle sue 
conversazioni con il ministro 
degli Esteri italiano Giuseppe 
Medici, ma ha sottolineato che 
ai centro dei colloqui saranno 
questioni di interesse europeo, 
quali la conferenza per la si¬ 
curezza europea di Helsinki e 
quella per le trattative sulla 
riduzione delle truppe di Vienna. 

Medici, secondo il program¬ 
ma. arriverà domani sera a 
Vienna, ove comincerà lunedì 
le conversazioni con Kirch¬ 
siaeger e con altri funzionari 
austriaci. 


Dal nostro corrispondente 

. SANTIAGO DEL CILE. 17 

Ventidue giovani, quattro 
dei quali socialisti e 18 co¬ 
munisti, sono stati feriti con 
armi da fuoco nel giro di po¬ 
chi giorni, mentre svolgeva¬ 
no attività elettorale, attac¬ 
cando manifesti o scrivendo 
slogan. Uno di essi è stato 
ferito alla testa ed è fra. la 
vita e la morte. Un altro ha 
perduto un occhio, essendo¬ 
gli stata lanciata acqua bol¬ 
lente sul volto. 

Una dichiarazione dell’UfR- 
clo politico del Partito comu¬ 
nista esprime « indignata con¬ 
danna per la scalata dell’odio, 
delle menzogne e della violen¬ 
za scatenata dal comando 
elettorale della opposizione. 
Bande armate di lazzaroni al 
soldo della destra, muoven¬ 
dosi su camion sparano a man 
salva contro 1 propagandisti 
di Unidad Fopular e special- 
mente comunisti ». E’ eviden¬ 
te il tentativo della propagan¬ 
da avversaria di far pensare 
a provocazioni degli « àttlvisti 
rossi ». 

«C’è un fatto più grave — 
aggiunge la dichiarazione del 
PC: in una inserzione pubbli¬ 
cata con il titolo “Attacchi 
alla DC e a Frel’’ sì dice che 
la Democrazia cristiana fin da 
ora indica come responsabile 
il governo e i suol partiti e, 
specialmente il comunista, 
per qualsiasi atto di violenza 
che possa prodursi contro 
Frei e qualunque altro dei 
suol dirigenti e militanti. Ta¬ 
le affermazione è di gravità 
Insolita e per due motivi: 
perchè nessuno ignora che le 
pratiche terroristiche sono 
estranee al Partito e mille 
volte sono state condannate, 
e perchè sì apre la possibili¬ 
tà che, esistendo l’inserzione 
della DC, qualsiasi gruppo 
terrorista di destra o tipo 
VOP voglia approfittare del¬ 
le circostanze per commette¬ 
re dei crimini e cercare l’im¬ 
punità approfittando del fat¬ 
to che là DC ha indicato in 
anticipo, in forma irrespon¬ 
sabile e calunniosa, un colpe¬ 
vole». Con la sigla VOP si 
indica un gruppo dì estremi¬ 
sti. responsabili dell’uccisione 
dell’ex ministro de Perez Zu- 
covic, i quali furono elimi¬ 
nati dalla pronta azione del¬ 
la polizia e del governo 

La dichiarazione conclude 
respingendo l'odio e ì tenta¬ 
tivi di trascinare il paese nel¬ 
la guerra civile e indicando 


nel voto del 4 marzo la ri¬ 
sposta alle manovre dispera¬ 
te della reazione. 

Per cercare di nascondere 
la gravità della serie di at¬ 
tentati a propagandisti di 
Unità Popolare, la stampa 
dell’opposizione ha montato 
11 caso del deputato Arturo 
Frei che sarebbe stato ferito 
da un colpo di fucile ad aria 
compressa o con una fionda, 
come testualmente riferisce 
11 massimo portavoce della 
destra. Il Mercurio. Nell’ospe¬ 
dale dove Arturo Frel. nipote 
dell’ex • presidente della re¬ 
pubblica, si stava facendo cu¬ 
rare, hanno fatto violenta Ir¬ 
ruzione un gruppo di demo¬ 
cristiani, dai quali partiva 
un fucilata che feriva al pet¬ 
to un funizonario dell’ospeda¬ 
le, Iscritto al partito sociali¬ 
sta. All’origine di questo scon¬ 
tro sta il fatto che gli Impie¬ 
gati dell’ospedale si rifiutava¬ 
no di permettere una manife¬ 
stazione politica all’interno 
deH’edlficlo. 

Guido Vicario 

Interrogazione PCI 
sulla partecipazione 
italiana al 
negoziato di Vienna 

I compagni Galluzzi, Cardia 
e Segre hanno interrogato 11 
ministro degli Esteri « per co¬ 
noscere quali passi siano stati 
compiuti per ottenere che 
l’Italia sia ammessa a parte¬ 
cipare — su un piano di pa¬ 
rità — ai negoziati di Vienna 
per la riduzione degli arma- '■ 
menti in Europa, partecipazio¬ 
ne non prevista dalle intese 
raggiunte in sede NATO o 
prevista in forme limitate, tali 
che offendono il prestigio In¬ 
ternazionale e la sovranità 
dell'Italia e costituiscono un 
serio impedimento alla equili¬ 
brata trattazione, nell’ambito 
dei negoziati, delle questioni 
che riguardano la capacità del¬ 
l’Italia di contribuire a un 
processo di riduzione degli ar 
mamenti destinato ad aprire, 
anche nell’area del Mediterra 
neo, una fase politica nuova 
fondata sulla fine della inten¬ 
sificazione in atto degli arma¬ 
menti e delle basi militari 
nell’area del Mediterraneo » 


[ 



i patiti 
del 

brandy- 

boutique 


« Gli unici clienti difficili sono i 
daltonici », dice scherzando Fausto 
B., 42 anni, commerciante di vini e 
liquori, da dietro il bancone del suo 
negozio. « Tutti gli altri acquirenti 
di brandy entrano già con le idee 
chiare. Vogliono colori e disegni che 
si accordino con lo spezzato spor¬ 
tivo o la flanella grigia e, nell’incer¬ 
tezza, comprano due o tre confe¬ 
zioni invece dell’una che avevano in 
programma ». 

Non è che il signor B. abbia im¬ 
provvisamente cambiato attività: 
vende sempre alcolici. Ma sta par¬ 
lando dei clienti che acquistano, in 
questi giorni, le nuove confezioni¬ 
speciali di Stock 84. I quali non 
hanno dubbi sulla scelta del brandy, 
naturalmente, semmai sono indecisi 
sulla scelta della cravatta abbinata 
ad ogni bottiglia: una cravatta dise¬ 
gnata da Dior, una delle tante che 
la Maison Dior di Parigi ha dise¬ 
gnato in esclusiva per la Stock. 

Questo abbinamento del brandy ita¬ 
liano più diffuso nel mondo e delle 
cravatte disegnate dalla famosa ca¬ 
sa di moda francese, non è casuale: 
il brandy migliore e le migliori cra¬ 
vatte sono, infatti, il giusto comple¬ 
mento per l’uomo di classe dai gu¬ 
sti sicuri. « E se quest’uomo », ri¬ 
prende Fausto B., « di fronte a due 
cravatte ugualmente splendide non 
sa decidersi e acquista due bottiglie, 
tanto meglio: avrà aggiunto un altro 


tocco elegante al suo guardaroba e, 
quanto al brandy, si sa che invec¬ 
chiando non può che migliorare... ». 

Secondo la testimonianza di altri 
negozianti, anche le signore hanno 
accolto con piacere questa nuova 
idea-regalo Stock. Sono moltissime, 
essi dicono, quelle che comprano le 
nuove confezioni per rifornire il bar 
di casa e, nello stesso tempo, fare 
una sorpresa al marito con un re 
gaio esclusivo. « C’è una precisa mo¬ 
tivazione dietro questi acquisti fem¬ 
minili », sostiene un esperto di psi¬ 
cologia dei consumi. «E’ noto che 
le donne, in genere, esitano a sce¬ 
gliere personalmente una cravatta. 
In questo caso, invece, la scelta è 
facile e soprattutto sicura perchè la 
cravatta, oltre ad essere di qualità 
altissima, si abbina a un prodotto 
universalmente apprezzato come lo 
Stock 84 ». 

Sono nate anche delle definizioni 
per questo tipo di shopping che sod¬ 
disfa le esigenze più diverse, dal 
gusto raffinato dell’intenditore di 
buone marche, allo spirito selettivo 
dell’uomo che cura in modo parti¬ 
colare il proprio guardaroba, alle 
richieste di chi cerca un regalo in¬ 
solito e prestigioso. La più azzec¬ 
cata è quella di un vecchio colle 
zionista di bottiglie pregiate: « Che 
idea formidabile », ha commentato, 
« offrire un ottimo brandy in... ver¬ 
sione boutique ! ». 
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Una immagina notturna dalla calabra Maison Dior a Parigi 
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L’Uruguay non è il Perù 


Da parte della commissione militare quadripartita 

Vietnam : appello per un totale 
rispetto del cessate il fuoco 

» "* • ^ *j , 

«Ogni problema deve essere risolto con negoziati pacifici, in uno spirito di riconciliazione nazionale e di concor¬ 
dia » • Saigon rifiuta ancora di applicare una delle clausole dell'accordo di Parigi sui contatti fra le due parti sud- 
vietnamite - Per l'amministrazione di Vientiane « appaiono remote le prospettive di un prossimo accordo in Laos » 



CAN THO — Ragazze combattenti del FNL, catturate e fatte prigioniere dalle truppe di Thleu, vengono liberate dai campi 
di concentramento ed avviate alle zone dei Sud-Vietnam sotto giurisdizione del GRP 



Indicato il ruolo delle 
forze progressiste 
per una nuova Europa 

Ampia partecipazione di esponenti politici di di¬ 
versa tendenza, provenienti da parecchi paesi 


Con l’accettazione, da par¬ 
te del presidente Bordaber- 
ry, del programma di gover¬ 
no delle forze armate, la si¬ 
tuazione politica uruguaya- 
na non si è affatto stabiliz¬ 
zata. E’ impossibile, infatti, 
credere alla sincerità del 
capo dello stato e del suo 
governo. L’uno e l’altro so¬ 
no l’espressione della parte 
più reazionaria della grande 
borghesia e dell’oligarchia 
latifondista (a parte i grup¬ 
pi orientati verso il fasci¬ 
smo). 

Il programma, invece, pre¬ 
vede riforme economiche e 
sociali progressiste ed an- 
timperialiste e ha punti di 
somiglianza notevoli con il 
programma riformatore del 
« Fronte Amplio », l’organiz¬ 
zazione politica unitaria in 
cui sono schierati i comuni¬ 
sti, socialisti, democristiani, 
gruppi di sinistra usciti dai 
partiti borghesi tradiziona¬ 
li, e perfino rappresentanti 
legali del Movimento di li¬ 
berazione nazionale, cioè dei 
Tupamaros: punti di somi¬ 
glianza espliciti, anche se si 
sottolinea che le riforme 
debbano essere fatte al fine 
di impedire quello che vie¬ 
ne definito lo sviluppo delle 
idee marxiste-leniniste. 

Nonostante la formulazio¬ 
ne di un programma pro¬ 
gressista (che alcuni osser¬ 
vatori qualificano sbrigati¬ 
vamente di « peruviano » 
per analogia con l’evoluzio¬ 
ne che ha condotto i militari 
di Lima dalla repressione 
della guerriglia, al potere 
con obiettivi riformatori) le 
forze armate uruguayane 
non presentano affatto una 
fisionomia omogenea. Esse 
sono ancora oggi, come ieri, 
divise in correnti diverse, 
ed anzi opposte: l’una di 
estrema destra, fascistoide, 
che guarda a una soluzione 
« brasiliana », e che dai 
« gorilla » brasiliani è in¬ 
fluenzata e forse diretta; 
un’altra legalitaria, che vor¬ 
rebbe tornare ai « bei tem¬ 
pi » della democrazia parla- 



BORDABERRY - Rea¬ 
zionario e insincero 


PECHINO, 17. 

Henry Kissinger, che si 
trova da due giorni in visita 
in Cina ha avuto stasera al¬ 
le 23,30 (ora locale) un collo¬ 
quio di due ore con il presi¬ 
dente cinese Mao Tse Tung. 
Ne hanno dato l’annuncio sia 
l’agenzia ufficiale « Nuova 
Cina» sia a Washington, il 
portavoce della Casa Bianca 
Ziegler. L’agenzia « Nuova 
Cina» ha riferito che Mao e 
Kissinger hanno avuto «una 
franca conversazione estesa 
ad un gran numero di argo¬ 
menti». Al termine del col- 


Israele vuole 
costruire 
nel Sinai una 
grande città 

TEL AVIV, 17 

H governo israeliano ha de¬ 
ciso di costruire nella zona 
di Rafah, a Sud-ovest di Ga¬ 
sa, nel Sinai occupato, ima 
città « balneare » e « turisti¬ 
ca » di circa duecentomila abi¬ 
tanti. Le voci in proposito, in 
circolazione da tempo, sono 
state ufficialmente smentite, 
ma tutti sanno che il piano è 
già sui tavoli dei ministeri 
competenti. Esso è stato ela¬ 
borato dal ministro della di¬ 
fesa Dayan in persona, il qua¬ 
le ha già battezzato la co- 
struenda città: Yamit, che in 
ebraico significa appunto « lo¬ 
calità di mare ». Architetti, 
ingegneri ed altri esperti han¬ 
no collaborato con il generale 
alla stesura del progetto. Esi¬ 
ste del resto un annuncio go¬ 
vernativo di due mesi fa che 
Tende non credibile e vana la 
smentita. Esso si riferisce, è 
vero, ad un’idea in apparenza 
molto più modesta- un inse¬ 
diamento per sole 350 fami¬ 
glie, da adibire a centro «com¬ 
merciale e di scambio», che 
dovrebbe cominciare ad esi¬ 
stere nel 1975. 

Ma, anche se «piccolo» al- 
rinlzìo, il futuro insediamen¬ 
to potrebbe — si dice a Tel 
Aviv — ingrandirsi rapida- 
monte in pochi anni. 


montare « pura » dell’Uru¬ 
guay « Svizzera dell’Ameri¬ 
ca Latina >; ed una terza, a 
sua volta assai variegata, 
con le sue sfumature, le sue 
luci e le sue ombre, che si 
può definire patriottica, 
progressista e antimperiali¬ 
sta. La formulazione del pro¬ 
gramma dimostra che in 
questo momento è la terza 
corrente (forte soprattutto 
fra i giovani ufficiali, dai 
tenenti ai colonnelli) quella 
che esercita una influenza 
notevole nell’orientamento 
globale delle forze armate. 
Sfa è impossibile dire se ta¬ 
le orientamento è destinato 
a durare, ad affermarsi, ad 
approfondirsi; o se, al con¬ 
trario, non sia già in prepa¬ 
razione, o in atto, dietro le 
quinte, un contro-colpo di 
estrema destra, militare e 
civile. 

Sul Monde deH’11-12 feb¬ 
braio, Marcel Niedergang 
ha scritto che i comunisti 
« hanno tutto da tentare da 
una presa del potere da par 
te dell’esercito », ma ha ag¬ 
giunto che essi (i comuni¬ 
sti) « hanno lasciato capire 
che si preoccuperebbero 
meno se la nuova linea fos¬ 
se peruviana ». Questa inter¬ 
pretazione è considerata 
semplicistica e tendenziosa. 
In realtà i comunisti han¬ 
no la consapevolezza di aver 
contribuito a determinare il 
nuovo orientamento dei mi¬ 
litari uruguaiani, rivolgen¬ 
dosi ad essi in nome della 
difesa degli interessi del 
paese contro l’imperialismo, 
tendendo ad essi la mano 
anche nei momenti peggiori 
della repressione, quando 
gli ufficiali più reazionari 
uccidevano e torturavano 
studenti e operai, militanti 
del PC e Tupamaros. Se c’è 
stata una maturazione « pe¬ 
ruviana » in seno alle forze 
armate uruguayane, lo sì de¬ 
ve anche alla politica nazio¬ 
nale del Partito comunista, 
oltre che alla forza obiettiva 
delle cose. 

Tuttavia l’Uruguay non è 
il Perù. Le tradizioni demo¬ 
cratiche uruguayane, l’am¬ 
piezza del movimento popo¬ 
lare, la sua articolazione, 
l’esistenza di grandi sinda¬ 
cati, di organizzazioni di 
massa, di partiti con basi 
molto ampie: tutto concorre 
a « sconsigliare » superficia¬ 
li accostamenti e identifica¬ 
zioni fra paesi molto diver¬ 
si, anche se travagliati da 
problemi che presentano al¬ 
cune analogie di fondo. In 
altre parole: una iniziativa 
ancora più audace e incisi¬ 
va dell’ala progressista del¬ 
le forze armate non potreb- 


loquio — aggiunge ancora la 
«Nuova Cina» — il presiden¬ 
te Mao ha chiesto a Kissin¬ 
ger di portare i suoi saluti 
al presidente americano Ni- 
xon. 

L’ultimo colloquio fra un 
dirigente americano e il lea¬ 
der cinese risale al febbraio 
1972, quando Mao sì incontrò 
con Nixon nel corso del viag¬ 
gio di quest’ultimo nella Ci¬ 
na Popolare. 

Il fatto che Kissinger sia 
stato ricevuto da Mao (in¬ 
contro che non era previsto 
nel programma ufficiale del¬ 
la visita) lascia intendere, 
secondo gli osservatori, che 
i colloqui dell’inviato di Ni¬ 
xon con il primo ministro 
Ciu En-lai e con il ministro 
degli esteri Ci Peng-fei, pro¬ 
trattisi per oltre 14 ore. han¬ 
no registrato un andamento 
positivo. Indicazioni in tal 
senso del resto erano già sta¬ 
te fomite in precedenza dal¬ 
la stessa agenzia «Nuova Ci¬ 
na» — come rileva l’agenzia 
ANSA — nel dare notizia del 
banchetto offerto ieri sera 
da Ciu En-lai in onore degli 
ospiti americani. 

Sia Kissinger che Ciu En- 
lai, infatti, hanno espresse la 
intenzione, nei loro brindisi, 
di «compiere gli sforzi neces¬ 
sari per giungere alle norma¬ 
lizzazioni delle relazioni tra i 
due paesi nello spìrito del co¬ 
municato cino-amerlcano di 
Shanghai ». 

Nel giugno scorso in occa¬ 
sione della prima visita com¬ 
piuta da Kissinger a Pechi¬ 
no. nel quadro delle consulta¬ 
zioni previste dal comunicato 
di Shanghai, non era stato 
detto pubblicamente nulla del 
genere, ed anzi non era sta¬ 
to detto nulla in senso asso¬ 
luto Ma tra quella visita e 
questa vi è di mezzo raccor¬ 
do per il Vietnam, primo gra¬ 
ve scoglio da superare perchè 
si potesse portare avanti con¬ 
cretamente il processo di nor¬ 
malizzazione cino-americano. 

D fatto che nei brindisi di 
ieri sera si sia parlato di 
«sforzi» da compiersi dimo¬ 
stra che resta ancora da per¬ 
correre una certa strada. 
L’importante è però che il 
processo avviato con la visi¬ 
ta In Cina di Nixon — os¬ 
serva ancora l’ANSA — non 
ha incontrato durante questo 
anno ostacoli suscettibili di 
smentire la validità delle ipo¬ 
tesi che erano state fatte. 


he concepirsi isolatamente 
nè tanto meno avere succes¬ 
so senza il consenso, rap¬ 
porto, la partecipazione del¬ 
le forze politiche democrati¬ 
che e popolari. 

Il quadro è reso ancora 
più complesso dalla presen¬ 
za di una forte opposizione 
borghese, diretta dal dina¬ 
mico senatore Ferreira Al- 
dunate, sostenuta da una va¬ 
sta base nelle campagne e 
nelle città di provincia, il 
cui obiettivo è quello di an¬ 
dare al più presto verso 
nuove elezioni, con la spe¬ 
ranza di vincere raccoglien¬ 
do tutti i voti della massa • 
degli elettori meno politiciz¬ 
zati e fluttuanti, scontenti 
del governo attuale, ama¬ 
reggiati dal continuo peg¬ 
giorare della crisi economi¬ 
ca (basti pensare che nel 
1972 i prezzi sono aumen¬ 
tati del cento per cento, che 
c’è stata una contrazione 
delle aree coltivate, della 
produzione agricola e zoo¬ 
tecnica, e che l’Uruguay, 
paese agricolo per eccellen¬ 
za, è stato costretto ad im¬ 
portare patate), ma anche 
timorosi di soluzioni troppo 
radicali di destra o di sini¬ 
stra 

In sostanza, la strada che 
l’Uruguay deve percorrere 
per uscire da una crisi di 
portata storica è ancora mol¬ 
to lunga e certamente piena 
di insidie. Tutte le alter¬ 
native sono possibili, non si 
possono escludere bruschi 
salti in ■ avanti o indietro. 
Perno della situazione e ga¬ 
ranzia di ogni soluzione po¬ 
sitiva resta il « Frente am¬ 
plio », con la sua spina dor¬ 
sale comunista: una forza 
nuova, giovane, che ha rac¬ 
colto il 20 per cento dei vo¬ 
ti in tutto il paese e il 33 
per cento nella capitale, e 
dalla quale nessuno può 
prescindere: neanche i mili¬ 
tari animati da sentimenti 
patriottici e da volontà ri¬ 
formatrice. 

a. s. 



GLI UFFICIALI - Di 
visi in tre correnti 


Dalla visita di Kissinger 
non ci si attendono clamorosi 
risultati « visibili », ma tutti 
gli osservatori sono egual¬ 
mente concordi nell’attribuir- 
le un’importanza molto gran¬ 
de (e questa impressione ap¬ 
pare confermata dall’incon¬ 
tro odierno con Mao). 

Alla completa normalizza¬ 
zione non si potrà giungere 
che per tappe graduali, a mi 
sura che saranno state rea¬ 
lizzate le condizioni necessa¬ 
rie (il principale problema, 
quello del disimpegno USA da 
Taiwan, è naturalmente de¬ 
terminante) • L’importanza 
della prossima tappa dipende¬ 
rà dalle assicurazioni che Kis¬ 
singer potrà dare circa 1 tem¬ 
pi di attuazione degli obietti 
vi delineati nel comunicato 
cino americano di Shanghai 
Si potrebbe, in ogni caso, co¬ 
minciare. a parere di alcune 


Dilli nostri redazione | 

MOSCA. 17 

Il recente accordo tra Cuba 
e gli Stati Uniti sulle misure 
di prevenzione dei dirotta 
menti aerei e navali è stato 
definito stamane dalla Pravda 
«una svolta positiva». L'or¬ 
gano centrale del PCUS ri 
prende in proposito la dichia 
razione del senatore Edward 
Kennedy, secondo la quale, 
alla fine gli USA «hanno sol 
levato la visiera della guerra 
fredda e hanno guardato la 
realtà negli occhi ». 

Il giornale ricorda che ■ per 
anni e anni I governi ameri¬ 
cani hanno intrapreso, uno 
dietro l’altro, una serie di ini¬ 
ziative politiche, economiche 
e militari per giungere all’lso 
lamento di Cuba », ma che 
«con l’aiuto dell'Unione So¬ 
vietica il popolo cubano ha 
saputo difendere la sua so¬ 
vranità e sviluppare la sua 
economia ». 

Dopo la «grande vittoria» 


SAIGON. 17 
' La commissione mili¬ 
tare quadripartita (USA. GRP. 
RDV, Saigon) ha rivolto og¬ 
gi un appello urgente a tut 
te le parti perchè cessino 
completamente le ostilità nel 
Sud Vietnam. L'appello è ri¬ 
volto alle «forze armate re¬ 
golari e irregolari e alla po 
lizia » perchè rispettino stret¬ 
tamente il cessate il fuoco 
« e risolvano ogni problema 
con negoziati pacifici in uno 
spirito di riconciliazione na 
zlonale e di concordia, per 
evitare i conflitti e per pre¬ 
servare una pace durevole». 
L’appello elenca poi tutta una 
serie di atti di guerra e di o- 
stilità che le parti debbono 
evitare, compresi l’impiego 
dell’aviazione e il pattuglia¬ 
mento nelle zone tenute « dal¬ 
le forze armate avversarie». 

La delegazione del GRP è 
riuscita a far includere nel¬ 
l’appello anche le forze di po¬ 
lizia, che il regime di Saigon 
ha Impiegato In queste ulti¬ 
me settimane in modo mas¬ 
siccio per rastrellamenti e per 
retate di oppositori Saigon 
si è tuttavia rifiutata di ac¬ 
cettare che nell’appello venis¬ 
se Incluso un richiamo speci- 


fonti diplomatiche, con un ac¬ 
cordo. per esempio nel setto¬ 
re della stampa relativo allo 
scambio di corrispondenti 
permanenti, un obiettivo 
«minimo» rispetto a quello 
finale, nia che sarebbe già 
significativo ~ * 

Secondo il corrispondente di 
Pechino del quotidiano giap¬ 
ponese Asahi Shimbun, al ter¬ 
mine dei colloqui sarà Inve¬ 
ce realizzato un passo avan¬ 
ti più concreto delio scambio 
di giornalisti, cioè l’istituzio¬ 
ne a Pechino e Washington di 
missioni commerciali per una 
rapida promozione delle rela¬ 
zioni economiche bilaterali. II 
quotidiano giapponese arriva 
addirittura a non escludere 
che Ciu En-lai e Kissinger 
oossano giungere ad « un’in¬ 
tesa su un massiccio ritiro di 
truppe statunitensi da 
Taiwan ». 


della rottura del blocco eco 
nomico. prosegue la Pravda. 
con una serie di riconosci¬ 
menti. a partire da quello del 
Cile. * è stato anche supe¬ 
rato il blocco diplomatico » 

A conclusione, l’organo cen 
trale del PCUS. citando la ri¬ 
chiesta di normalizzazione 
delle relazioni con Cuba avan 
za La a Washington da dodici 
congressisti repubblicani, af¬ 
ferma: * Lo sviluppo dei rap¬ 
porti intemazionali e i suc¬ 
cessi della politica di coesi¬ 
stenza - pacifica, dimostrano 
palesemente la mancanza di 
prospettive e gli svantaggi per 
gli Stati Uniti della politica 
di non riconosci mento di 
Cuba » ... 

Alle strade nuove apertesi - 
nelle relazioni intemazionali 
in modo particolare a par 
tire dalla conclusione dell’ac 1 
cordo di pace nel Vietnam, la . 
stampa sovietica dedica gran 
de attenzione. Facendo un bi¬ 
lancio degli avvenimenti di 
gennaio, V. Osalpov lm scritto 


fico all’articolo 4 del protocol¬ 
lo firmato a Parigi, il quale 
prevede che « i comandanti 
{ delle opposte forze armate 
delle località dove essi si tro¬ 
vino in stretto contatto do¬ 
vranno incontrarsi non ap¬ 
pena la tregua entrerà In vi¬ 
gore, allo scopo di raggiunge¬ 
re un accordo su provvedi¬ 
menti temporanei tesi a evita¬ 
re conflitti e ad assicurare 
rifornimenti e cure mediche 
urgenti a queste forze arma¬ 
te ». 1 

Il rifiuto di Saigon si spie¬ 
ga col fatto che. se venisse 
permesso un incontro pacifi¬ 
co tra combattenti delle due 
parti, verrebbe davvero av¬ 
viato quel processo di conci¬ 
liazione che 11 regime si sfor¬ 
za invece in tutti i modi di 
evitare. 

Il regime sta, al contrario, 
aggravando anche le misure 
per isolare le rappresentanze 
del GRP e dalla RDV confi¬ 
nate nella base aerea di Tan 
Son Nhut, alla periferia di 
Saigon. Il portavoce del co¬ 
mando militare delia capita¬ 
le ha annunciato oggi che la 
polizia ha l’ordine di sparare 
contro chiunque tenti di en¬ 
trare « illegalmente » nella 
base per prendere contatto 
con le due delegazioni. Il por¬ 
tavoce ha rivelato che solo 
per « un caso fortunatissimo » 
giovedì la polizia non ha spa¬ 
rato su un gruppo di cineo¬ 
peratori americani che stava¬ 
no riprendendo delle scene 
all’esterno della base. 

A Budapest, Xuan Thuy ha 
oggi esplicitamente accusato 
gli USA e il governo di Sai¬ 
gon di ostacolare l’azione di 
controllo. 

Dopo l’appello della com¬ 
missione quadripartita Radio 
Saigon ha trasmesso ordini 
alle truppe del regime di ces¬ 
sare le ostilità, e la stessa co¬ 
sa ha fatto Radio Liberazio¬ 
ne. Un portavoce ha detto 
che l’aviazione di Saigon ha 
cessato ogni attacco fin dai¬ 
ni febbraio, ma non ha spie¬ 
gato come mai. giovedì, l’a¬ 
viazione di Saigon abbia an¬ 
nunciato di avere a ucciso 60 
soldati comunisti » sugli alti¬ 
piani. Ha detto solo che una 
Inchiesta è in corso. . 

Thieu intanto ha creato og¬ 
gi un cosiddetto « Fronte po¬ 
polare per la protezione della 
pace e del diritto di autode¬ 
terminazione ». che costituisce 
un palese tentativo di dar vi¬ 
ta a un « contraltare » - del 
FNL, in palese violazione de¬ 
gli accordi di tregua. r • - 

Ad Hanoi, un altro gruppo 
di venti prigionieri americani 
sono stati liberati oggi. 

•• Da Vientiane si apprende 
Invece che, secondo fonti del 
l’amminfstrazione capeggiata 
dal principe Suvannafuma. 
« le prospettive per un pros¬ 
simo cessate il fuoco nel Laos 
appaiono attualmente remo¬ 
te ». ' • 


ieri sulle Isvestia « Nella vita 
politica mondiale si sta rea¬ 
lizzando un rapido progresso 
del radicale processo dì pas 
saggio dalia guerra fredda 
dai conflitti militari e dal 
l'inutile contrapposizione in 
armi, alla trattativa e dalla 
trattativa alia cooperazione 
concreta tra Stati a diverso 
regime sociale » 

A giudizio dei commenta¬ 
tore dell’organo del governo 
sovietico « molti fattori con¬ 
tribuiscono al progresso deila 
cooperazione intemazionale, 
ma in primo luogo un feno 
meno in rapido sviluppo che 
si usa chiamare "globalità 
dei problemi". La sostanza di 
questo fenomeno è la crescen 
te interdipendenza dei paesi e 
dei continenti Non esistono 
più in sostanza, guerre o con¬ 
flitti locali Ognuno di questi 
conflitti tocca oggi gii inte¬ 
ressi di decine di paesi e 
diviene cosi problema di tutto 
il mondo». Tutto ciò rende 
«arcaica la piattaforma di 


Dal nostro inviato 

MILANO, 17 

I problemi della sicurezza 
e della cooperazione in Euro¬ 
pa e l’importanza del fatto 
che le forze politiche e socia¬ 
li. al di fuori della diploma¬ 
zia, prendano parte attiva al 
positivo processo apertosi nel¬ 
la nuova situazione intemazio¬ 
nale, sono stati stamane al 
centro dell’incontro multilate¬ 
rale che si svolge oggi e do¬ 
mani a Milano sotto l’egida 
del «Centro di Cultura Gian¬ 
carlo ’ Puecher » e del « Fo¬ 
rum permanente italo-unghe- 
rese per la sicurezza e la coo¬ 
perazione europea ». 

Numerose personalità del 
mondo politico, sindacale e 
culturale di vari Paesi d’Euro¬ 
pa, tra cui l’ungherese prof. 
Sarlos, il vice primo mini¬ 
stro polacco Winrenty Krasko, 
il bulgaro prof. Bratanov. il 
laburista inglese Mendelson. I 
belgi De Smaele, De Groot e 
Kevers. 1 finlandesi Kanerva. 
Ffiberg, Fojkolajnen, gli ju¬ 
goslavi Osolnik e Obradovic, 
e una folta delegazione di per¬ 
sonalità italiane tra le quali 
gli on. Sergio Segre, Umber¬ 
to Cardia, il sen. Franco Ca¬ 
lamandrei. I socialisti on. Ma¬ 
rio Zagari. De Pascalis, i de¬ 
mocristiani onn. Granelli, 
Fracanzani e Salvi; diretto¬ 
ri di giornali e riviste. Orfei 
• di Settegiomi, Rancio Ortigo- 
so della Rivista del Terzo 
Mondo, si seno alternati In 
un dibattito e in una discus¬ 
sione che ha preso le mos¬ 
se da una introduzione del- 
l’on. Granelli e da due rela¬ 
zioni deH’ungherese Sarlos e 
di Vittorio Orilia. 

Particolarmente stimolan 
te, quest’ultima, nel puntua¬ 
lizzare i problemi e 1 compì 
ti che si pongono neil’attua- 
' le situazione intemazionale. 


politica estera de: secoli pas¬ 
sati basata sulla contrappo¬ 
sizione degli Stati e sulle al¬ 
leanze militari». 

Pur ammonendo che « é pe¬ 
ricoloso e illusorio contare su 
ur.a trasformazione della na¬ 
tura delTimperialismo ». Ossi- 
pov ribadisce che «gli avve¬ 
nimenti importanti dei mesi 
scorsi confermano che la lo¬ 
gica della coesistenza pacifica 
è l’unica accettabile nel rap¬ 
porti internazionali del no¬ 
stro tempo » 

Gli stessi concetti, alla luce 
delle relazioni tra l’Unione 
Sovietica e gli Stati Uniti, 
erano stati sviluppati giorni 
fa, sempre sulle Jscestla, dal 
prof Anatoli Gromiko. esperto 
di problemi americani. A pa- 
' rere dello studioso sovietico. 
« non ultima ragione » dei re¬ 
centi incoraggianti sviluppi è 
«il crescente realismo di de¬ 
terminati circoli politici ed' 
economici americani». 

Romolo Caccavaie 


Ricordata l’importanza fonda- 
mentale dei trattati tra la 
RFT e l’Unione Sovietica e la 
Polonia, l’accordo quadripar¬ 
tito di Berlino, il riconosci¬ 
mento dei due Stati tedeschi 
e 1 primi accordi fra di es¬ 
si intervenuti, il negoziato pre¬ 
paratorio di Helsinki e quel¬ 
lo di Vienna sulla riduzione 
bilanciata degli armamenti, 
Orilia ha affermato che a par¬ 
tire da questi avvenimenti 
una fase nuova può e deve 
cominciare sul continente. 

Trovando il pieno consen¬ 
so degli intervenuti, egli ha 
insistito su una nozione del¬ 
la sicurezza che non deve es¬ 
sere diretta « contro » qual¬ 
cuno ma trovare 11 suo fonda¬ 
mento nella cooperazione tra 
tutti gli Stati e tutti i popoli 
europei. 

Orilia ha quindi osservato 
che il superamento dei bloc¬ 
chi non sarà cosa di oggi o 
di un immediato domani. Tut¬ 
tavia «si tratta di prendere 
fin da ora delle iniziative in 
questa prospettiva, di mobili¬ 
tare le forze politiche e socia¬ 
li progressiste, senza abbando¬ 
nare l’iniziativa nelle mani dei 
governi e delle diplomazie. 

Si tratta — ha osservato 
intervenendo in proposito il 
vice primo ministro polacco, 
Krasko — di un processo sen¬ 
za dubbio lento e delicato che 
è oggi in una fase iniziale an¬ 
che se estremamente interes¬ 
sante e aperta, soprattutto 
dopo la fine delle ostilità nel 
Vietnam. Egli ha tenuto a sot¬ 
tolineare tuttavia, riprenden¬ 
do la relazione di Orilia, lad¬ 
dove affermava che occorre 
che la fase di stabilizza¬ 
zione. che ha risolto i pro¬ 
blemi lasciati aperti dalla se¬ 
conda guerra mondiale, sia se¬ 
guita da uno sviluppo dina¬ 
mico. allo interno del quale 
le forze politiche e sociali 
progressiste devono situare la 
loro attività in favore della 
creazione di relazioni politi¬ 
che nuòve e la realizzazione 
di una cooperazione sempre 
più vasta tra 1 Paesi euro¬ 
pei. in una Europa che non 
può più essere ristretta ai li¬ 
miti dei blocchi militari con¬ 
trapposti. 

L’inglese Mendelsson dal 
canto suo ha denunciato il 
pericolo di quelle forze che 
in Francia, in Gran Bretagna 
e nella RFT vorrebbero fare 
della Comunità Europea una 
potenza nucleare frapponen¬ 
do in questo modo un ulte¬ 
riore ostacolo al processo di 
superamento dei blocchi, per 
il quale invece occorre batter¬ 
si. mobilitando l’opinione pub¬ 
blica sui temi della conferen¬ 
za di Helsinki. E lo jugosla¬ 
vo Osolnik ha insistito sulle 
basi su cui deve fondarsi la 
sicurezza: fiducia reciproca e 
rispetto della sovranità, ma 
ha anche rivendicato un’Eu¬ 
ropa che eserciti la sua posi¬ 
tiva Influenza per la soluzio¬ 
ne di altri problemi, soprat¬ 
tutto nelle aree ad essa vi¬ 
cine, e quindi nel Medio 
Oriente. 

All’incontro milanese han¬ 
no inviato la loro adesione 
11 sottosegretario agli Esteri 
Pedini e l’on. Aldo Moro. Que¬ 
st'ultimo. nel suo messaggio 
rileva la opportunità delfini- 
ziatlva, aggiungendo che 1 
tempi sono maturi a che gli 
Stati d’Europa si incontrino. 

Franco Fabiani 


L'annuncio ieri sera nella capitale cinese e a Washington 

Due ore di colloquio a Pechino 
fra Kissinger e Mao Tze Tung 

Secondo un giornalista giapponese, si arriverebbe ad uno scambio di missioni commerciali fra Cina e 
USA • Secondo altre fonti, ci si limiterebbe per ora ad aprire uffici giornalistici fissi nelle due capitali 


Un commento della « Pravda » 

L’accordo fra Cuba e Stati Uniti 
rappresenta «una svolta positiva» 


Allarme per i prezzi 


(Dalla prima pagina) 

rafforzare il dominio dei 
grandi gruppi economici ed 
hanno deciso iniziative di lot¬ 
ta. Al congresso dell’Allean¬ 
za dei contadini, che si è 
concluso ieri a Firenze, sono 
state delineate le vie di una 
vasta azione unitaria per uno 
sviluppo produttivo basato 
sulle trasformazioni e non 
sulla manipolazione dei red¬ 
diti. 

Uno dei primi problemi 
posti dalla svalutazione, su 
cui i ministri dell'Agricol¬ 
tura discuteranno domani a 
Bruxelless, è quello dei prez¬ 
zi agricoli. Si vuole attenua¬ 
re il rincaro degli alimentari 
tassando le esportazioni a 
vantaggio delle importazioni 
ma questo espediente non di¬ 
minuisce per niente il peso 
della nuova ondata inflazio¬ 
nistica sui contadini stessi: 1 
coltivatori, chiamati a paga¬ 
re prezzi più alti, cercheran¬ 
no anch’essi rifugio nel mi¬ 
glioramento del ricavi. Que¬ 
sto in una situazione che ve¬ 
de la produzione agricola 
stagnante: in Italia nel 1972 
si è prodotto 11 2% in meno, 
mentre la produzione di car¬ 
ne raggiunge appena la metà 
del fabbisogno. 

Dalla crisi economica e dal¬ 
l’inflazione si può uscire sol¬ 
tanto con misure di riforma e 
rilancio produttivo. Nell'agri- 
coltura, concentrando finan¬ 
ziamenti pubblici sul pro¬ 
grammi dei contadini associa¬ 
ti. NeH’edilizia — altro setto¬ 
re permanentemente investito 
da forti aumenti del prezzi — 
attuando i programmi pubbli¬ 
ci sulle aree espropriate. 

Misure urgenti sono d’al¬ 
tra parte possibili per frena¬ 
re l’aumento dei prezzi in 
settori specifici. L’Associazio¬ 
ne cooperative di consumo 
aderente alla Lega, nel de¬ 
nunciare la manovra moneta¬ 
ria, mette in evidenza il va¬ 
sto spazio lasciato dal gover¬ 
no alla speculazione dei gran¬ 
di gruppi. 

«Al fine di impedire che 
gli unici a vedere svalutata 


la loro lira siano 1 consuma* ~ 
tori, e specialmente i lavora¬ 
tori subordinati ed 1 pensio¬ 
nati — è detto In un comu¬ 
nicato — l'Associazione na¬ 
zionale delle Cooperative di 
consumo ripropone con forza 
al governo le seguenti imme¬ 
diate ed urgenti misure: 

divieto di 1 aumentare i 
prezzi alla produzione 
d^i generi di popolare consu¬ 
nto alimentare e non alimen¬ 
tare senza previa autorizza¬ 
zione del CIP; 

intervento del governo 
per una manovra ed un 
controllo pubblici delle im¬ 
portazioni oggi più che mai 
necessari, non solo per im¬ 
pedire che si aggiungano spe¬ 
culazioni alle conseguenze ne¬ 
gative della svalutazione del¬ 
ia lira, ma per far sì che i 
vantaggi delle importazioni 
qa quei paesi rispetto alla cui 
iqoneta la lira si è mantenuta 
qtablle o ha migliorato le pro¬ 
prie posizioni, siano goduti 
dal consumatori con conse¬ 
guente vantaggio dell’econo- 
pila nazionale e non vadano 
ad Incrementare ì profitti 
speculativi; 

*>\ l’azzeramento, anche tem- 
poraneo, delle aliquote 
IVA sui generi di largo con¬ 
sumo (carne, latte, latticini, 
grassi vegetali, zucchero) più 
esposti alla tempesta mone¬ 
taria e alle conseguenti spe¬ 
culazioni; riduzione delle 
stesse aliquote IVA per tutti 
gli altri generi di largo con¬ 
sumo alimentare e non, uti¬ 
lizzando, a questo fine, parte 
dei mille miliardi destinati 
dal governo alla prospettata 
fiscalizzazione degli oneri so¬ 
ciali a favore deH’industria. 

Un tale provvedimento sa¬ 
rebbe ben più efficace alla 
ripresa produttiva — notoria¬ 
mente condizionata all’allar- 
gamento del consumi interni 
— della pura e semplice fi¬ 
scalizzazione degli oneri so¬ 
ciali. ovviamente non più so¬ 
stenibile, dopo la svalutazio¬ 
ne, per quelle industrie che 
producono prevalentemente 
per l’esportazione. 




Giornata di lotta in Sicilia 


(Dalla primu pagina) 
l’Ennese e dalla Federazione 
sindacale nella consapevolezza, 
anche, che « solo cosi si può 
sconfiggere il qualunquismo e 
ogni forma di eversione, chia¬ 
mando ognuno ad esser pro¬ 
tagonista e artefice della co¬ 
struzione di una società più 
giusta e umana dove lo spre¬ 
co, la distruzione di ricchez¬ 
za, le rendite parassitarle sia¬ 
no duramente colpite con una 
politica di programmazione e 
di riforme che abbia al suo 
centro il problema del Mez¬ 
zogiorno in termini di piena 
occupazione e di sviluppo». 

Da qui la forza con cui vie¬ 
ne rifiutato il decreto An- 
dreotti (non solo per la scan¬ 
dalosa esiguità degli stanzia¬ 
menti ma anche per l’attacco 
che si porta avanti contro le 
Regioni ed ì poteri locali, sca¬ 
valcandone completamente di¬ 
ritti e poteri); denunciata la 
colpevole negazione di qual¬ 
siasi misura riformatrice; re¬ 
clamata una profonda modi¬ 
fica delle misure governative 
in occasione dell’esame da 
parte del Parlamento che co- 
mincerà tra pochi giorni. Que¬ 
sta forza è peraltro funziona¬ 
le all’unità del movimento di 
contestazione. Unità che si è 
realizzata tanto a livello com¬ 
plessivo di regioni meridionali 
(è dell’altro giorno a Roma il 
loro comune rifiuto delle scel¬ 
te e dell’entità degli stanzia¬ 
menti del governo centrista), 
quanto a livello di movimenti 
articolati, come testimonia — 
dopo il grandioso sciopero ge¬ 
nerale di Reggio — la capa¬ 
cità di incidenza in Sicilia 
dell’iniziativa promossa dai 
sindaci e dai sindacati. Inci¬ 
denza tale da veder non solo 
formalmente impegnati anche 
i dirigenti siciliani di una DC 
che non può ignorare l’ampiez¬ 
za della protesta e non misu¬ 
rarsi con i motivi di un così 
profondo e diffuso malessere. 

La delegazione del nostro 
partito alle manifestazioni di 
Erma sarà guidata dal com¬ 
pagno Achille Occhetto, mem¬ 
bro della direzione e segreta¬ 
rio regionale. Ne fanno parte 
i compagni La Torre, vice re¬ 
sponsabile della commissione 
meridionale del CC; Napoleo¬ 
ne Colajanni, vice presidente 
del gruppo senatoriale e De 
Pasquale, presidente del grup¬ 
po parlamentare regionale. 

La inadeguatezza degli stan¬ 
ziamenti governativi è stata 
denunciata anche dalla Fede¬ 
razione nazionale Federbrac- 
cianti CGIL, Fisba CISL e 
Uisba UIL. In una sua nota, 
la federazione ha sottolineato 
la esigenza di pervenire ad 
un consistente aumento nel 
bilancio dello stato degli stan¬ 
ziamenti nazionali ordinari 
per la difesa del suolo e di 
utilizzare subito per la Cala¬ 
bria 1 250 miliardi disponibili 
di fondi della legge speciale, 
approvando sollecitamente la 
apposita proposta di legge ora 
all’esame del consiglio regio¬ 
nale calabrese. 

In particolare per quanto 
riguarda i braccianti, la nota 
rileva che 11 decreto legge del 
governo dispone per i lavora¬ 
tori agricoli avventizi (che so¬ 


no la stragrande maggioranza 
dei lavoratori agricoli della 
Sicilia e della Calabria) sol¬ 
tanto una maggiorazione di 
400 lire al giorno in aggiunta 
alla indennità di disoccupa¬ 
zione mentre per tutte le al¬ 
tre categorie è previsto 1*80% 
del salario. Da qui la richie¬ 
sta che il decreto governativo 
preveda che la indennità del- 
l’80% spetti a tutti i lavora¬ 
tori agricoli iscritti negli elen¬ 
chi anagrafici che abbiano 
perso la possibilità di occupa¬ 
zione a causa dell’alluvione 


Incontri 
al ministero 
per il contratto 
dei grafici 

Ieri, al ministero del Lavoro, 
si è svolto un lungo incontro 
fra le parti interessate al rin¬ 
novo del contratto nazionale di 
lavoro dei grafici. 

E’ stata fatta una ampia di¬ 
scussione dei punti qualificanti 
della piattaforma rivendicativa 
relativa all’inquadramento uni¬ 
co. alla classificazione, alle fr 
rie. allo straordinario, agli ap¬ 
palti, all’orario di lavoro c agli 
aumenti retributivi. In partico¬ 
lare. per quanto riguarda i pri¬ 
mi due punti, è stata esaminata 
la questione della riqualifica¬ 
zione del personale in seguito 
alla ristrutturazione dovuta allo 
sviluppo tecnologico. L’incontro 
proseguirà stamane: sono pre¬ 
viste due riunioni, una al mat¬ 
tino e una nel pomeriggio e 
proseguiranno nella prossima 
settimana. 


ESTRAZIONI LOTTO 

del 17 febbraio 1973 


BARI 71 55 87 14 5 | 2 

CAGLIARI 74 50 22 73 5i | 2 
FIRENZE 87 54 23 i 80 j 2 
GENOVA 36 24 75 79 17 | x 
MILANO 68 38 32 61 31 j 2 
NAPOLI 18 3 1 67 8 | 1 
PALERMO 37 42 7 78 71 | x 
ROMA 62 30 76 77 72 ! 2 
TORINO 79 63 81 37 45 ! 2 
VENEZIA 6 16 1 10 81 ! 1 
NAPOLI (2* estrailo) | 1 
ROMA 12* estrailo) | 1 


Ai 12, 19.228.000 lire; agli 11, 
232.600 lire; al 10, lire 26.700. 
Monte premi: 96.144.191. 


Direttore 

ALDO TORTORELLA 
Condirettore 
LUCA PAVOUNI 
Direttore responsabile 
Alessandro Cardulll 
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